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SISTEMA IPOTECARIO 



INTRODUZIONE 



Ua ìng^oso polìtico paragonò la società làvìlt 
ad un alveare d' api * volendo dipìgnere il molo 
e il bisbiglio, che gl'interessi e i bisogni' uàali 
producono tra gli uomini , Ritenendo quel para- 
gone , e considerando le leggi come nornis, die 
la ragione pnbblica è obbligiita a tracdare ai moli 
dell' inatiato iodnstriale, è osservabile, che i' più 
frequenti e i più complicati avvengono per la 
necessità in cui le relazioni sociali pongono gU 
nomini di aversi fiducia reciproca, gli uni dive- 
nendo creditori degli altri : là qaal cosafa nascere 
complicaBioni gravissime sedia Legge, la quale 
trovasi costretta dalia lato a non sotfiicare questa 
fiducia, soverchiamente ìncepp^idola con lionti, 
e dall'altro anon'lasciarle troppo libero il frent^ 
onde gliabun non siano pe^ioride'Umiti,&càn- 
do nascere la diffidenza. 



L'uso de' pegni e delle ipoteche è un limite 
alla fiducia reciproca tra creditore e debitore, che 
la Le^e non ebbe bisogno di suggerire , avendolo 
al creditor suggerito la voce del proprio interes- 
se , ed essendovi il debitore costretto dalla neces- 

Ma i pegni e le ipoteche, complicando le rela- 
zioni tra creditore e debitore, facevano nascere 
gravi perplessità nella Le^e incaricata dì rego- 
larle; onde non dee recar maraviglia, che non 
■lavi parte di legislazione la quale in s\ breve pe- 
rìodo di tempo, qnal è trascorso dal 1808 al gior- 
no presente, abbia sofFerte in Toscana quanto il 
sistema ipotecario tante e si frequenti vicende. 

I* Leggi nuove pubblicale in questa importante 
materia non poterono certo sottrarsi alla influenza 
delle preesistenti: la quale influenza ha dovuto 
essere tanto più segnalabile, quanto più varie fu- 
rono le leggi dalle qtinli ebbe origine: né forse 
furono allrove quanto in Toscana più varie, con- 
nettendoci colle vicende politiche del pae^e. 

È in questo riguardo che i Giureconsulti, i 
quali iflustrarono il secolo decimosesto, furono di 
opinione che non si potesse competentemente 
discorrere delle le^i, che ci governano, senza co- 
noscerla Storia delle loro origini, del progressivo 
svilnppaDunto dei primi coucet ti, che le ispirarono, 
e del loro atabìlimeato definitÌTO ('): la quale 

(') BlavETHAc Orai. Inaug. de digtt. ti ulU, /urìi, «e 
hi*lor. tt virimque 4iie^. amica em^tmetiime. 
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necessità proclasse poi al dV nostri nel dritto il 
lusso storico che illustrò la scuola, la quale prese 
da questa parte di ricerche il suo nome ('), 

Avendo io tolto a comentare l'uldma Legga 
generale toscana sul sistema ipotecario, legge la 
quale ha inteso di dar l' ultima mano alla giuri- 
sprudenza in questa materia, ho pensato non po- 
termi esimere da dare un qualunque siasi per 
sei-e prospetto storico delle leggi, dalle quali il Le- 
gislatore ha dovuto per le cose accennate qui sopra 
desumere il punto di partenza dei proprj legisla- 
tivi concetti. Nè ciò facendo ho potuto presta 
mere di aprir nuove vìe nella storia del dritto , e 
pormi cosi ia lìnea cogli eruditi,! quali si re- 
sero benemeriti di nn asstinto pid dotto cbe ntìlei 
come essi medesimi coa&ssaronoC). Il preambolo 
storico divisato da me non ^cede il bisogno dì 
richiamare alla nenioriB del pratico interprete 
della ìegg/e o le precedenCi , o le pì& antiche di- 
sposirioni, colle quali l'anìmalorfl sao spìrito si 
connette. Il qnale divisamento tanto più neces- 
sario alle mìe ricerche divenne inquantochè nelle 
interpretazioni proposte da me ho creduto utile 
di procedere co* metodi della comparativa giuri- 
■pmdenza. 

Qualunque siasi parte della legislazione come 

(') Varmkoemig, e Bcddie ne' loro laggi tulio iludia del 
drillo in Germania . 

C'J HtiBo Hiitaire du droii roiiuùn voi. 1. Tt-éJ. 
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opera QinsnB ba comeVnomo il ma corpo,' é il suo 
Spirito. QoBsdo à tratta di una prte ili I^isla- 
tìone, non d'una le^jet'il suo spirito non è più 
la sua mente, ma è pìnttosto Ìl risultato delle 
opinioni , per lo pii!k contrarie tra loro , tra le quali 
ella ha dovuto &rsi strada e talrolta transìgere, 
dal che avviene, come ha dovuto Terìfioarai 
in ToAuna, che lo spirito dì una parte di le- 
gislazione esìstesse in un paese primachè il suo 
Corpo prendesse luogo in un altro, la qual cosa 
obbliga a invertire l'ordine cronologico, che la 
Storia del corpo delle leggi t-ìchìederebhe , e pre- 
ferir quello della orìgine e dei progressi delle co- 
gniùoni umane nella soletta materia come più 
oonfàcente alla ricerca dello spirito, che lei animò, 
A tre possono ridursi , se per la importanza loro 
vogliansi valutare, i punti di controversia e dis- 
sidio, i quali divisero le opinioni sul sistema ìpo- 
teoarioi i.° la pnUilicità dei privilegi, e delle 
ipotedie, a.* la conyeniaDaa polilica del mante- 
nimento del sistema della pubblicità una volta 
in un paese introdotto, 3." i mezzi atti a corr^ 
gere le imperfsùoai segnalate nel' sistema dalla 
esperienza , 

La ipoteca presso ai Romani, nata secondo la 
opinione del grande Gnjacio ( ' ) dalla ecpiilà pre- 
toria, o favorita dall' Impera tor Giustiniano, o 

(■) Meblw Mperiotr. ualven. mot Hjpolh^e tect. I, 
J, a. Bi«n. 13. 
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fosse ella prodotta da convenzione, O fosse dalla 
le^ge ooncessa , rimase nello stato privato in cui a 
fuvor del privalo 0 h coiiveriKione l'avea fatta 
nascere, ol'avca compartitala legge. Ni u a segno 
apparente U rendeva palese al pubblico sui beni, 
che ella aveva colpiti- 
li sistema della pubblicità aspirò, come tutte le 
pretensioni far sogliono, al pregio (!Ì remotissima 
anticliità. I fuutoii di questo sistema pretesero di 
trovarne le tracce appresso i Greci ed appresso 
i Romani, ravvisandone l' uso in certi segni appa- 
renti, per i quali supposero che si conoscessero 
i fondi dal proprietario obbligati ('). 

A questo proposito non si mancò di citare una 
legge di Solone, per la quale coli' annullamento 
dei diritti dei creditori furono resi liberi i molti 
fondi, che i proprietarj avevano ipotecali, e si 
giunse perCno a indicar nelle Leggi romane le 
vestigia di quelle, che autorizzavano l'uso di questi 
segni. Queste visioni storiche erano sostenute 
dalla opinione al di d' oggi da sommi critici com- 
battuta} che le leggi di Roma avessero il primo 
loro modello ia quelle di Atene ('). 

Il Voet, ilqnale trattò delle ipoteche, confrou' 
4ando il romano Diritto con le disposizioni dells 
leggi, e degli statoti dei Paesi-Basù femiics le 

(') Gunnsa Da fypoéhéqaet^ Diieoan priUatin. J. 1. 
C') Gnu» Bittolre de la deóodmce et de la éhute é» 
e Empire Som. e!u^ XLII. 
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tracce dì origini più recenti della pubblicilà, fa- 
cendo conoscere che in ordine a queste munici- 
pali disposizioni non se ne polerano in gue' paesi 
Costituire nè speciali, nè generali , ne per tìtolo 
certo, nè per titolo eventuale senza pagare al Fisco 
la parte quadragesima del credilo che si voleva 
assicurare, qual pagamento apriva la via all'insi- 
nuazione del titolo ipotecario nei registri del Giu- 
dice del distretto, nel quale i beni erano situa- 
ti Anche in Francia, ove le costumanze e 
gli statnti particolari vigevano, conosce vasi la ne- 
cessità dell' adi bizione di certe parlicolarì forme 
per la eOicacia delle ipoteche, le quali forine pra- 
ticate portavano all'acquisto del diritto reale del 
pegno sulla cosa immobile per mezzo di una fiuta 
tradizióne, U di cui fonnula rìserrata al Magistrato 
couducer* alla pnbblicuzicine delle ipoteche (*). 
' L'adibizione dì questi metodi, e le primitive 
loro .cause, natein epoche prosEÌme si medio evo, 
possono iEàr soapettàre che in quella tenebrosa 
eliit nella qoale per le curedi dotti moderai sono 
state ritttitiGciale le orìgini di molte istitazioni, 
alle quali la driltà non repugna, siano spnatati 
i jHÌmi barlomi della pubblìdtà dei privilegi, e 
^lle ipoteche. Noi\ sarebbe questo il primo esem- 
pio, cho le vedute puramente Bscali, non sempre 

Ì'')Yot,T j/d pmdea. lib. M.Ut. 1. num. IO. att^. 
(■) Mbrus Riptrtoir, uniWn. mot Naoli««eiiMDt j. 3. 
arU 4. et 6. 
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e non in tutlo encomiebili, obluano condotto ca- 
sualmente a stabilire pcindpj nlili, al quali par 
le vie della ragione non ai sareUbe giunti A pr«- 

sloC). 

Queste osservazioni puramente archeologiche 
altra ulililà non presentano se non quella di darà 
all'esiittezza maggiore delle origini della pubblicità 
ciò che vien tolto alla sua più, o meno veuerabil 

Paragonando tra loro il sistema «Ielle ipoteche 
eOicaci senza pubbllcilà, e quello che dalla loro 
pubblicità fa dipendere la loro eOicacia, è Tacila 
presagire qual- diverso spirito animi l' uno e l'al- 
tro sistema . 

Il primO) eminen temente morule, vuole che non 
nasca dubbio sulla probità di chi offre in garan- 
tia de'propi-j impegni passivi i suoi benìt'e teme 
che il mostrare di di0idarae'BÌa nna lauoaeperi- 
colosa per il costume. 

U secondo sistema, eminentemente politico, 
parte dal dato che tntto negli interessi sociali 
degli nomini ha bisogno dì garantie : che non è da 
contare su ciò che gli nomini possono fare, ma 
sn ciò che non è loro lecito di fare, e che a questa 
sociale necessità debbono provvedere le leggi. 

I fiiutori dèlie ipotet^e senza obbligo ddla pub- 
blicità elevandosi da vedute morali a vedute di 

C'^ Hmiba de 'Pumv De VàutoriU judiaMre don» 
la Gouverntmaili mtHunMfua. Iittrod, 
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pubblica utilità calcolano, che senza fiducia reci' 
proca negl'interessi civili, come nei commerciali, 
non può esservi facilità e speditezza di contrat- 
tazioni tra gli uomini: che questa fiducia reciproca 
forma nei patrimoni privati un valor di opinione^ 
ohe incoraggia la industria, e che In Legge dee 
guardarsi da infievolire, o distru|^ei-e. 

. IlCaucelliere D'AgHesseau,aUordi^ bi Imitava 
d'introdurre in Francia il sistema della pubblicità, 
cosi si esprimeva: « Si è sempre pensalo, niente 
«esseri'i di più contrario al bene ed al vantaggio 
«delle famiglie, che il dare soverchia pubblicità 
tiallo stato delle lor privale fortund. Un Italiano 
«ha dello già, che hi opinione c la regina del 
ctmoodo: se ciò ti ver» può dirsi che sia veris- 
«simo in Francia, e che ella ha quivi stabilita la 
«sede del proprio impero. Non vi si vive, non 
«st respira, che per la opinione: il credito^ la 
R lìducia hanno il lor fondamento nella opinione» 
ce ed è togliere agli uómìnì le loro uUìme rìcchez- 
«Ee, strappando loro di dosso la reptiUzioae,)a 
«'quale fa sovente le IVeci di patrìgobnio anco 
«quando ^lino hanno tatto perduto « Con essa 
« vedasi tutto di un'gran- numero di fbrlnne ri»- 
cc versi , le quali senza questo vantarlo sarebbero 
«perite senza rimedio. Questa opinione fu ai più 
a infelici trovare imprevedii ti compensi. Comeccliè 
tesi creda dov.ersi aver Mucia nella lor probità, 
«nèsi «bbia intera pertezza della loro rovina, ciò 
n offre loro il mezzo di trovar negli jamid soccch:- 



tisi, de'qaali profittano per raccogliere utilmea te 
n gli aransi della loro fortuna , o almeno non ven- 
ccgono spìnti con rigore alla sodisfazione dei loro 
«impegni, e fmo il tempo, del quale cos\ lànno 

guadagno) non è il minimo de' vantaggi che a 
nloro la Opinione tornisce. In questo frattempo 
nun negosiante trova congianture felici, le quali 
«ristabiliscono il suo commeraio: un magistrato 
« raccoglie una succe^one, che lo pone in. Stato 
(I di sostenere la sua dignità; un gentiluomo vende 
«una lerj'a a condizioni vanlnggiose, e oftieneun 
«miitiimonio che gli procura i mez?.Ì di pagare 
ce i debiti della sua ca;a: in una piii'ola, e senza 
«entrare in più minuti ragguagli, la esperienza 
ce insegna ogni dì esservi gran numero di case, le 
ti quali non sono l isoi'te se non col mezzo della 
«opinione »(■). 

Il sistema favorevole alla fiducia pubblica, ai 
suoi vanliiggi moi-ali e polllii;i, e contrario al 
sindacato delie fortune privale, non poteva avere 
un più eloquente panegirista. 

1 fautori della pubblicità si fecero a sostenere, 
che la fiducia pubblica utile alla rapidità delle 
contrattazioni erada mantenersi nelle maleriej 
che di loro natura la esigono, vale a dire nelle 
commerciali : che questa rapidità non era da va- 
lutarsi nel corso ordinario degl'interessi civili de- 
gli uomini: che negl'interessi di questa seconda 

(') II' AontUD Omvrra, (om. 15. OSO. . . 
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natnra, comeocbè la garantia degl'impegni con- 
tratti altra non possa essere se non quella, che 
danno gì' immobili , essendo U ipoteca nna specie 
dì alienazione, chi la fornisce non può ricusarsi a 
renderla pubblica come pubblica aarebbe la ven- 
dita: che tolta di mezza la necessità della fidncisf 
pubblica comecché da restringersi al solo commer- 
cio, è di rigorosa giustiiia, che chi avventura il 
proprio denaro lo faccia con tulle le sicareue 
possibili: che la probiià umana, base della fidu- 
cia, ha la sua nella semplicità del costume, sulla 
qaale a' di nostri non è più da contare: che es- 
sendo delillo oppignorare lo stesso immobile a 
due, la pubblicilà apparisce essere un mezzo di 
prevenire i delitti . 

Molti sono i più minuti ragguagli, nei quali le 
due opposte opinioni per sosieneiii s'insinuano: 
ne quali non é mio ishluLu ililì'onilcrmi. 

Le vicende Jel sistema ipotecai-io nel conflilto 
delle opinioni tenileiui o a propagarlo, o a resi- 
stervi, come pure nello scopo di correggerne le 
imperfezioni, sono più ciie altrove segnalabili in 
Fi-iincia, dovG può dirsi aver avtilo il suo centro 
più luminoso questa polemica. 

Allordiù fu in quel paese pubblicato l'Editto 
dei 1771 , tutte le vecchie abitudini gli si scaglia- 
rono coatro. 

Le Provincie di quel Regno erano governate da 
diversa giurisprudenza nella materia delle ipote- 
che. Alcune aegoendo gli nsi già stabiliti nelle 



XI 

Fiandre aveano la pnbbliciià per mezzo della re- 
gisLrazioae del titolo costitutivo della ipoteca ne- 
gli atti del Giudice del distretto. Alcune regolate 
dal dritto scritto avevano le ipotcclie libere da 
ogni forma, die imprimesse loto pubblicità. 

L'Editto lasciava la conslitiiz.ione della ipoteca 
libera da ogni vincolo di pubblicità, ma obbligava 
il creditore ipotecario a farne la registrazione ne- 
gli alti del tribunale del distretto della vendita 
dell' immobile al momento in cui l'istrumento di 
mutazione era presentato, secondochè l'Editto me- 
desimo prescriveva, nei registri di quel iribiinule, 
onde potesse passar libero da ogni onere nel com- 
pratore' 

' I paesi di dritto consuetudinario si dolsero, che 
l'Editto sopprimesse la pubblicità: i paesi di drit- 
to scritto lagnaronsi che l'Editto all'occaMone di 
una vendita volesse scoperte le vergogne dei pB- 
trimonj (')■ 

Ciò non pertanto il sistema della pabblicìti tac* 
ciato dai suoi arversarj d'impudicizia abbandoni' 
Tasi ad esagerazioni, le quali incutevano timore 
anco ai meno inclinati ad essergli avversi . Essendo 
il sistema animalo dal desiderio, cbe gl'immobili 
contrattabili siano netti da pesi, edaggravjionde 
ì loro'acqaireoti oorroiio i tniaori rìschi possili 

(■) MmuN Séperlaìr. unAun. «wdTiQtÌMementiuun. 1. 
BiTTn Dcs priiilèg. et Ifffioth. Ditcoan préUmin. twn. 
Cet Èdit. 
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(li irovai'si illiiqiieali in perdite, o pciicoli di per- 
dite non preveduti, furono esasperali i melodi di 
purgazione per giungere a questo scopo. 

Tutto diviene arme nelle mani delle passioni 
politiche. Il drillo privalo il meno di sna natara 
soggetto a subirne la pericolosa, e spesso disastrosa 
itìiluenza non ne^va esente. 

Ne' burrascosi tempi dcUn rivoluzione, e sotto 
il regno della Convenzione Nazionale, dice il Bat- 
tur, il principio della pubblicità ricomparve, ma 
pericoloso , minaccievole e regargitante dello spi- 
rito di esagerazione, e di acdecamento, che allor 
dominava ( ' ). 

Lii esultazione delle passioni politiche, a quella 
epoca iu Francia, dava a tutte le sue istituzioni 
r atleggiamenlo e il carotiere della violenza ; e 
della rapidiln, che sempre spiega la forza nei gran- 
di e pericolosi frangenti. Il sistema ipotecario 
tra le mani di una rivoluzione furibonda, che pec 
non essere distratta voleva distruggere, divenne 
di mezzo giuridico qual esso era e debb'essere, un 
mezzo politico, col quale le fortune privale co- 
Stringevansi a far causa comune colla fortuna pub- 
blica. 

lofalti la Le^e del 9 messidor anno 5." quasi 
impaùenltta delle lentezze, che l'Editio del 1771 
avea poste nell'alienazione dell'immobile come 

(■) BOTOK Det prilli, et fiypoth. DUeoan prélimin. 
veri. Dani Lei tempi. 
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mezzo dì pnrgnzìone, e cedendo al bisogno dì 
quella età di dare un movimento rapido a tutti Ì 
valori generaliiiò soverchiamente , onde fossero 
più spediti e più brevi i metodi constitntivi della 
ipoteca: ne ammesse la costituzione sopra sèstesso 
rendendola circolabile colla gira: ed impresse un 
movimento precipitoso agli atti di espropriazione. 
■ Lo Stato violento della Francia in quel tempo 
spingerà amobilìzzare gl'immobili, ed a prescin- 
dere da ogni riguardo verso i debitori impotenti 
a pagar prontamente. 

Gessato Io stato di violenza si fece ritomo a 
più equi, e pili savj principj . La Legge dell' 1 1 
brumajo anno 7." rigettò la costituzione della 
ipoteca per il debito da contrarsi, e girabile a 
favore della persona colla quale in seguito si con- 
traeva, comecché atto repugnante alb indole della 
ipoteca, e faciente strada ad equivoci, e contro- 
versie: stabili il principio della specialitrt, e intro- 
dusse senza limiti e senza restrizioni quello della 
pubblicità, la seguito nuove modificazioni furono 
nel sistema introdotte*, perciocché fu la costituzio- 
ne della ipoteca soggetta alla solennità dell'atto 
autentico: furono rispettati i privile^', sebbeno 
addetti alla pubblicità, tranne nn ristretto nu- 
mero, e furono pìà misurati ì passi d^li atti dt^ 
ncti B dare al creditore colla rendita dell'immobile 
il restauro, cbe il suo interesse dalla ìeftg/s esìge- 
va . Tali furono le dispolìraoni della del i a 
ventoso anno is.*^ che'&ce poi parte del Codice 
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civile, le discussioni del quale rimasero mona' 
mento pregevole per la posterità e soggetto di 
meditazione, e di studio per il giureconsnltofilo- 
sofo non meno che pei' il pratico. 

Il sislema della pubblicilà aveadopo varj con- 
trasti trionfato in Francia, Le vittorie delle armi 
francesi estesero il suo trionfo a pressoché tutti 
i paesi d'Italia. Appoggiato alla forza delle armi 
non ebbe bisogno di rngionnmenti per stabilirsi 
nella penisola: preceduto dalla conquista invase 
prepotentemenle tutto con essa, e pochi giorni 
bastarono per abbattere il sistema della fiducia re- 
ciproca che avea governata per tanti secoli la opi- 
nione- 
Sgombrata la Italia dalle armi francesi, le opi- 
nioni contrarie alla pubblicÌLÙ, colla forza di chi 
condannato per lungo tempo al silenzio ricupera 
la libertà della parola, occuparono di nuovo il 
Campo, e si presentarono di nuovo a combatterla. 

Ma i tempi erano can£;i;ilj. Non si trattava pià 
di difendere i vantaggi dcilla opinione sulla reallà 
quando questa avea già la opinione bandita, es- 
sendo contro la natura delle cose il pretendere, 
che il verisimile prevalga al vero. 

Agl'ingegnosi ragionamenti di chi pretendeva, 
che dal sistema delle ipoteche rese pubbliche colla 
inscrizione si fdcesse ritorno a quello del loro stalo 
segreto in grazia della fiducia che di nuovo ro- 
levasi chiamare in rita* si rispondeva colla impos- 
sibilità, che la opinione ormai alla pobblìcità as~ 



soefatta vi si prestasse, provandolo coli' irrecusa- 
bile esempio tli un'uomo abituato a caminar 
nella luce a cui sarebbe impossibile persuadere il 
farne di meno, dandogli a credere che meglio 
caminerebbe nel bu}D, ancorché gU si promettesso 
il sesto senso del pipistrello. I ragionamenti, che 
l'eloquente Cancelliere di Francia proponeva nel 
•fecolo decimosettìmo, non erano più buoni nel 
decìmonono; e in quei pochi luoghi ne' quali si 
volle far prova del ritorno alla oscurità la opinione 
che non vi era altrimenti di.sposta costrinse ad ab- 
bandonarla ( I capitalisti i quali sopraggiunte Is 
tenebre aveano chiusi i loro cerigoi, non gli ria- 
prirono se non quando ricomparve In luce. 

Cosi la fona delle cose c dei f.itti decise per sa 
medesima una questione la quale non era più pos- 
sibile decidere co' princìp). 

Ma la repugnanza, colta quale In più parti d'Ita- 
lia erasi mnnlenuto il sistema della pubblicità por- 
tatoci dal Codice civile dei Francesi, fu di stimolo 
B sottoporlo a nn nuovo esame, ed a segnalarne Io 
imperfezioni. 

Facevasi a quel Codice il giusto e meritalo 
rimprovero di non avere accetlalo con tutta 
firanchezza il principio della pubblicità, e di averlo 
in parte sacrìEcato a riguardi incompatibili collo 

(■) Ndla Iinm(pana tottana fu il natema ipalecarìo at- 
ttiale abrogato eoo la Legge del 5 agoHo 1814, e fii di pu 
richiamato ia v)goi« eoa la legge del S4 febbrijo 1831. 
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scopo politico, che lo aniraitva. Anco il Codice 
civile cedeva io questo riguardo alla fallace inQiien- 
za delle passioni politictie, e il sacrifizio di una 
parte della pubblicità era una specie di espiazione) 
che il Governo allora direllor della Francia inten- 
deva che si facesse delle esagerazioni, delle quali 
il regime rivolniionario erasi reso colpevole. 

Il sentimento di questa contradizione nel siste- 
ma ^ra vivo ne' magistrati , t quali , come più 
spesso suole accadere, dovendo colle loro pronun- 
zie dar vita alla Legge ove era in loro poter di 
ferirla ed ucciderla , di buon grado il facevano. 
Il rigor delle forme imposto dalla Legge alla pul>- 
Llicilà era l'arme colla quale la punivano dei suoi 
difetti , e collo scrupolo nel giudicarne la riget- 
tavano in certo modo nella oscurità, dalla quale 
ella non avea avuto tutto il coraggio di escire. Le 
dichiarazioni dì nullità per omissione d'atomi dt 
forme prescritte dalla lettera della le^e colpirono 
lutti gli attidiretliad ottenerne la esecnzione. Era 
questo il modo di pigliarla veramente in parola. 

Cessata la dominazione francese in Italia, un 
solo e medesimo pensiero, quello di correggere 
e perfezionare il sistema della pubblicità delle 
ipoteche e dei privilegi, animò tutti i Governi 
della penisola . 

n Pontificio affrontò il prìmola grave impresa, 
e pose mano alla correzione. 

U Pontefice Pio VII. con il Begolamenlo ipote- 
cario del 6 luglio 1816 dettò alcune rifbmei che 



la esperienza, (sono parole di qaeHa ìegge) i 
lumi acquistati in progresso, e le cangiate circo- 
stanze, hanno dimostrato più utiK, e eor^twèrài 
alla poss&Ue perfezione dell' opera , 

La L^ge ponti&cin adottò francameiite in talla 
la sua ampiezza/e in tatti i suoi ragguagli il uste- 
ma della pubblicità, sia all'efretlDdi dareelTicacìa 
■Ila costituzionB della ipotecn , sia ali' elTetlo di 
averne porgalo t' immobile nel suo passaggio dallk 
mano del debitorea goelladel compratore. I^dur 
ipoteca bencliè indetta dalla Legga, man privileì- 
gio fu esente dalla formalità della inscriaiime. 
Ogoi riguardo perle donne, per i pupilli , e per 
qualunque si fosse benché privilegiala auiinìaìstraw 
zione venne in tutto a cessare noa tanto nell'in- 
teresse de' creditori concorrenti tra loro pel pa- 
gamento dei loro crediti, quanto nell' interesse 
degli acquirenti gl'immobili obLlignti dalla Legge 
a trascriverei' atto di miitazionet ed ohbligiiii a 
riconoscere le ipoteche, che anteriormente a quel- 
l'atto venissero inscritte. 

D sistema della pubblicità tii- in tutti gli Siati 
d'Italia la materia d'un opificio straniero sotto- 
posta a nuova manipoinr.ione, e a nuovo maneggio*. 

Un grave difetto rimproverato dagli stessi fran- 
cesi Giureconsulti al sistema della pubblicità adot- 
tato dal loro Codice civile, era quello di non aver 
posto- ili armonia colla pubblicità del passivo la 
pubbKcilà delL' attivo del debitoK, e di tntti gli 
oneci reali, clifl rìmaDeodO' essali dalla pubUìciiìi 



potevano rendere ÌQiiìorio quello delle ipotedie. 
Il rimprovero colpiva il modo privato, e noo palese 
dell'alienazione: la non manìfèstazione delle lo- 
cazioni dttgriinmoliilijela pÌùes9enKÌaledelcredito 
«lei resto di prezzo' munito per la sua sicurezza 
deireì|)Gi-ÌbiIe dritto alla rescìssiuie del contralto 
di vendita ('). 

Questi difetti consigliarono in (pialche luogo 
ad estendere il principio dulia pubblicità ad ogni 
specie di onere reale, di cui fosse slato reso passivo 
l'immobile. Negli Stati Italiani-Ausiviaci fu in lai 
modo nuovamente ordinato il sistema (*). 

Sarebbe inutile al GiiircconsnUo l'andar va- 
gando pc' paesi settentrionali , i qimii avendo snhUe 
le conseguenze della friincese conquista, odolla- 
rono il Codice civile, e dopo averne scosso il giogo 
pensarono a diw nuove c niigliori forme ni sistema 
di pul>l)licit;\ (Ielle ipoleclie", e Jei privilegi . 

La Toscana nostra non riiu;iss indietro agli altri 
paesi in (jiiesto ntllc as'^nnto. Le Leggi del i8j8, 
del iflig, e. lei iflao aprirono la via alla corresio- 
ne e al nn-liorimienlo del sistema del Codice ci- 
vile, coerenletncnle al voi» degli stessi francesi 
Giureconsulti interessali ad accreililare in quel 
Codice un' opero nazionale, lo quale vantavasi di 

(■) Ghehiek /Jet hjjiotbéguei. Dlsamn prUimin, $• 9- 
Decoubdemìncob Da daitger de préter tur ^pothé^ue 
et tt acquitir det imrneuÒles. 

(') TKOPLomi'Aei privUtgeset hjpotkéqae» eie. Fréfaee 
vers Dei UntalTR» [dui'liu'dicB. 
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rammcntnrc ì tempi, ed 1 grandi concetti legidatiii 
di Giulio Cesare . 

La Legge generale del sislema ipotecario pub- 
blicata Ira noi nel i maggio i836 fregiandosi del 
nome d'xm Phincipe, il quale non respira che il 
desiderio magnanimo del hene de' proprj sudditi) 
può considerarsi come il compimento di tanti o 
SI notaliili tcnlativì. 

Ma prima di svolger lo spirilo, che dettò quella 
le^e, stimo esser prezzo dell'opera d'indicare 
qual fosse lo stato della gìarisprudeoza in Tosca- 
na , snlla qaale ella dovette in certo modo impian- 
tarsi . 

Tre diverse legislazioni sulle ipoteche l' una 
succedendosi all'altra ebbero vigore in Toscana, 
tutte segnalabili non solo perla maggiore, o mi- 
nore di versi lù del loro carattere, quanto ancora 
per la diversità de' tempi nei qualì Vegnarono. La 
prima resse il paese dal risorgimento d'Italia dalla 
bm-barle di^l medio evo fino al i.' maggio 1808. 
La secoixia da detta epoca fino al i5 novembre 
i8i4> La terza dal 1814 fino alla Le^e del a 
maggio i856. 

Nella prima epoca il sistema ipotecario fbnda- 

L Nello leggi romane, 
n. Negli statuti locali, 
ni. Nelle leggi sovrane delle Dinastie alle 
quali fu il paese soggetto. 

Le ultime prevalevano agli statuti, gli etatuU 



al romano Diritto, il (pale aveva forza di legge 
nei casi omessi dalle une, e dagli altri. 

n sistema ipotecario a norm.T delle Leggi romane 
traeva la sua origine dal gius onorario fondatO' 
sulla equità dei Pretori, amplialo in seguito dalle- 
costituzioni imperiali. 

Semplioissimo era il sistema delle Leggi romane. 
La ipoteca o speciale, o generale che fosse veniva 
considerata non aUrimenli die come un rinforzo 
della obbligazione a pagare nel debitore, e del- 
l'azione ad essere sodisfatto nel creilitore. La prio- 
rità della costituzione regolava l'ordine del pa- 
gamento, e la sola ragione della causa ne faceva' 
cessare la prerogativa . 

Dalla poziorità o in ragione del tempo, o in ra-- 
gione della causa nasceva la prelazione nell' esen- 
cizio dell' alloniativa, che al ci-editoi-e conceder- 
la Legge o di prender possesso dell' immobile- 
onde ritenerlo col dritto del credito, o di pror 
vocarne l'alienazione per sodisfarsi col prezzo ('). 

Il coinprator dell' immollile lo erogava dimet- 
tendo i creditori i quali presentandosi a incassarli' 
si asserivano anteriori e poziori , cautelandosi in. 
difetto di prova migliore col riportare dal credi- 
tore dimesso la promessa della restituzione nel 
caso di sopravvenienza dì anterìari e poziori a, 
lui, il quale espediente supplir* la pubblicità, 

(_!') L. CreMior. It. et L. Eum, ^ iS.J". poi. itt 
ptgn, vel hj-potli. habeanl. 
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hiscianJo però le cose ia nno stato provvisorio , 
ed esponendo Ìl compratore al pericolo di trovare 
ìnelTicace ed inutile la riportata promessi) ('). 

Gli Scaluli locali non avevano arrecata modlG- 
cagione rilevante al sistema ipotecario romano . Essi 
non fecero se non aggiungere qualche ipoteca le- 
gale a quelle, che aveva indotte il Codice Giusti- 

„;.,,»(•). 

Lo Statuto di mercanzia di Firenze, per servire 
all'oggetto di distribuire con più facilità il prezzo 
de' beai dei debitori insolventi, aveva stabilitala 
conqaassaEÌoiie delle ipoteche nel caso di àeco- 
àoae del commerciante, avendo solo elevato a 
privilegio il credito garantìtoconìl pegno di cosa 
mobile consegnato al sowealore prìAia del ùtMi' 
mento ('). 

Le Leggi grandncali dopo aver sodisfatto alle 
vedute di economia pubblica, regolando il censo 
dei beni immobili, e sottoponendo i contratti e 
le successioni ad alcune tasse denominate gabelle; 
pensarono di stabilire un sistema di pubblicità, 
quanto all'attivo di ciaschedUn cittadino. 
' Fa ordinai la descrizione in fiiccia del posses- 

(')Db LurjL De judieiis ditatrt. 40. mi man. 7S. Moir- 
TTLiTia tnslU. civil. lom. S. De eonean. credit- cap. U, 

(■) Slalùi. Fiernt. liò. 2. rub. SS. è nà. 130. Bijórm. 
iUl Ì% seii. ISSO. 5. 7. 

(') Slalat. della Merctau. Hb. X. rat. 1. 5. Ancora con- 
«derito. KJbnaa Grttitdacale di detti Statuti dd di li 
aprite mS. - ' 



sove ai libri estimali di tulli i stioibcni itnniobili: 
fu imposto, che questi dovessero in seguito vol- 
tarsi nel nome, e conto degli eredi iiro|irÌetni'j non 
solo, ma anche degli iisufi-iittuni'j : Tu stabilito, che 
tutti gli acquirenti dovessero fiue all'estimo In 
voltura dei beni compi-ati dentro due mesi dui dì 
dell' acquisto , sottopobendo io pena della mancata 
voltura i beni contrattati alle ipoledie, che avessQ. 
potuto coslituii'e il venditore dopo la fatta yen- 

Ove le trasmissioni dei beni avessero avuto causa 
da atti di donazione fra i vìvi fu imposto l'onere 
di renderli pubblici per mezzo della insinuazione 
neir Uffizio delle Gabelle ('), al quale fu sostituito 
il Magistrato Supremo della città di Firenze (^). 

n difetto di pubblicazione delle donasiOùi indu- 
ceva mancanza di dii'ittp ad opporle jii terzi, ì 
quali avessero col dQnattte contrattato nel tempo 
di mezzo fra la donazione, e U ìiosÌDuazione del- 
l'atto. 

. Tale fu il Gbtema delle L^gi Medìcee: le 
del Granduca Pibt^o Lbofoldo I. Oon tècero die 
amneatare i pririlegj delle doti costituende e re- 
stituende regolarono il giudizio di assicura- 

(■ ) L^ga del 4 lUffg^o 1901.. Questa legge fit £ nnovo 
pubblicata e richÌMnata alla ouemma oel 3 sgotto 1768. 

OLtgge del S gefuuga 1651. 
■^'^ Lesse del 16 gioffto 1787. 
■ ('3 ^= ^ a febbraio ITSfl. JS- W. 15. e teg. 
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zione delle doli ij'), che piiò per disposizione del 
ro.iii.iio Dli illo iiilrodiirM noi caso della vergenza 
del iiuirilo iiir'inopiii, e COi'i in tempo del matri- 
monio; e regol;ii'ono parÌLiiente l;i forma dei gin- 
di/j di coneoi-din fni i cvediioi-i ('), 

Trii !tì Ifi-gi pid)l)lìcate in Toscana soUo la Di- 
nastia Bo.l)onica nel breve corso di anni sette, 
elle ella v 'eblie dominio, una soln se ne conia re- 
lativa alla materia delle ijiolecliu, potendosi corno 
tale considerare quella che st;ibilì.le regole del 
concorso de' creditori ( '); perciocché nonpolrebbo 
dirsi aver avuto il Legtslàtorti rivolto il pensiero 
alla pubblicità , allorché assoggettò ì tìtoli di cre- 
dito alla lassa del tre per mille, il quale ordine 
ebbe uno scopo esclusivamente fiscale. 

'Sei pochi e rapidi cenni esposti qui sopra è 
dato conojudere, che in Toscana il principio della 
pubblicità fu applicato al solo attivo del patrimo- 
nio immobile de' privati: che il principio anziché 
esserà stato preso diféttamenle dimiradalla legge 
civile fu piuttosto una cpnseguenza dellu legge 
smmiilis Irati va sul modo più regolare, e piò giusto 
di stabilire la pubblica imposta, e ^le il dritto 
preservato dalla Le^e al creditore ipotecario di 
^etsegAitare , beiìcìié con jcredito posteriore alla 
vendita, i beni dal compra^tore non Toltati, fa più 

O Legge del ì^teijàs. ' 
C) dei 16iiMtr>o 178S. 

(*) MUmb're 1806. 
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sanzione penale dell'obbligo ie\h voltura, die 
riguardo nvuto al dritto della ipoteca . 

Pure fino dai Eempì dell" immortale Pietro 
Leopoldo I. fuseniilo il pericolo di lasciare nella 
oscurili! i debiti ipotecaij dal privalo contratti. 
Il Legislatore intese vipnrarc a qiicslo pericolo 
col voler severamente punito l'abuso di fiducia 
di cui il debitore erasi reso colpevole in faccio, 
a' suoi creditori ('): e la titubanza colla quale 
la legge maneggiò l'arme dell'arresto personale 
del debitore insolvente in materia civile, mostrò 
essersi già fatta sentire la debolezza dell' appog- 
gio che la probità forniva alla sodisfazionc del 
debito ('). 

Nel 1808 le vicende della guerra ridussero la 
Toscana a dipartimento dell'Impero Francese. Il 
Codice civile vi fu pubblicato nel 23 marzo dt 
({nell'anno, e fu dichiarato esecutorio dal dì pri- 
mo del consecutivo mese di maggio ('}. 

In quel Codice venivano con torme diverse re- 
golati i privilegi, eie ipoteche tanto nel concorso 
dei creditori tra loro, quanto a rimpetto dei terzi 
possessori degl'immobili. 

La nuova legislazione era basala principalmente 
sulla pubblicità delle ipoteche, la quale aveva un 

^•■)Le^ del W morto 17SX. art. 17. 

(*)LaL^gedelS3ottobMl7S8in. l.ewg. prtùUl'eae- 
cuùoiiepenoiulgpcriddiìticìviliìqadlKddM iiugpal793 
£ nuovo ammeue una ule eiecuiioiK. 

(') Deerao ImperùOe del MfeUngo 1808. 
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temperamento se' benigni ngoardi usati dal 
slatore alle persone inaluli a tutelare eia se me- 
desime ipropr] diritti, come pare ndls data certa 
dei titoli ipotecai^, in un modo bea diverso perà 
dal Diritto romano. 

Gli efictti attribnitì alle ipotechelegittimameiite 
qoesilfl in quanto erano esercibìli contro i tersi 
possessori, non furono dissimili dai nascenti dalle 
disposisioni del Diritto romano se noa che fu al 
terzo possessore concesso il diritto dì ]Hirgare 
l'immobile acquistato da lui con sistemi affatto 
sconosciuti fra noi, e die il Codice civile ritenne 
adottando le forme inti-odotte dalle Gonsuelndini, 
o Statoti Francesi, e dalle Le^i regie, che lo 
averano preceduto (')■ 

La Le^e sul xegistFO d^li atti pubblici , e dei 
privati: H Codice dì procednm civile: il Codice 
di commercio formarono corteggio al sistema dello 
ipoteche e dei privìlegj, e lo completarono. 

Per porre in armonia la nuova legislatione con 
quella che si abro^va fu dichiarato, che tutte le 
private scritte, la date iàìe quali non aveva altra 
certezza che quella, che loro dava la firma di tre 
testimoni, dovessero essere a tutto il di i." feb- 
brajo 1809 denunziate negli UfBzj di r^istracione 
nuovamente instsillati, alla pena mancandovi di 
perdere la certezza, dì coi il credito e la ipoteca 

(■) Mnua BrptrlOir. tndvtrtel tic. mot» Dennn de loì, 
Nflnuuenual , Lettrct de nuìficorìon - 



ai lermìni delle nnliche leggi goderono ('), e fa 
parimente ordinalo, che tutti gli antichi privile- 
gi, e le ipoteche quesite sotto l'impero delle pre- 
cedenti leggi fossero sottoposti alla formiilità della 
inscrizione da accendersi a tutto il primo mag- 
gio iSogC). 

£ quanto ai titoli particolari delle alienazioni 
nvvenute sotto l' antica legislazione fu stabililOi 
chu ove per gli antichi metoili non avessero gli 
acquirenti ottenuta la purgazione delle ipoteche 
infissevi dai precedenti proprie tiii j , dovessero 
supphre col metodo della trascrizione del loro ti- 
tolo nell'Uffizio della conservazione delle ipoteche, 
nel circondario del quale i heoi erano situati ( 

Tutti questi provvedimenti ei'unodirelti apor- 
re il nuovo sistema in attività, ina non ne deli- 
neavano il vero carattere. Nè io l eputo necessario 
delinearlo, dovendo nel corso della presente opera 
spesso stabilire il confronto di quel sistema col 
nuorameate introdotto tra noi: di guisa che ni! 
sarebbe anco inutile impresa il mostrare il compi- 
mento , che quel sistema riceveva dalla prescrizione 

ODelibcraiioDG della Giunta del Governo del 23 novem- 
bre 1808. BulleCl. niim. 77, e la successiva del 19 dicem- 
bre 1808. Bttllett. rum. 91. 

(*) Decreto dell' Ammiaistraiore Gencr. del di 14 apri- 
le 1808. on. 8. 11 termine dÌdieÌD<|etto ardcolo fu prorogato 
con i Decreti Imperiali del 6 agoito 1809 e 6 >)uggio.l811. 

( ■) Detto Decreto deldlU aprìU 1S08. art. lE. 



trigenaria, destinata a togliere la complicanza, e 
gì' impncci, che un più lungo lasso di tempo avreb- 
be aiTeciiti col libero, e spedilo suo corso. 

ItesliitiiMio il Gì'.induciito fu mutata in gran 
porle la legislazione civile. 

La espropriazione francese era riguardata coma 
modo di esecuzione immobiliQi'e soverchinnicnte 
ruinoso pel debitore: onde per provvisorio, ed 
urgente temperamento lii ad essii sostituilo il giti- 
dizio di salviano, ni qunie dalla Legge del ai lu- 
glio i8]4 fu aggiunto, elle la vendita coatta del- 
l'immobile del debitore fosse preceduta da stima 
per mezzo di jKrili. 

Intanlo nuove scaturigini d'ipoteche in avanti 
non conosciute erano le leggi destinate a fissar 
le regole delle successiooi tesiate, ed intestate. 
L'Editto del 18 agosto iSt/f in alcuni ]irevisti 
casi di esclusione delle femmine nel concorso dei 
■nascili da inlestate successioni preservava a favore 
delti! stesse femmine la dote congrua e il di-itto 
al supplemento dotale, ed al conseguimento degli 
alimenti; e a sostegno dell'uno e dell'altro soc- 
corso comparlilo loro come giusto compenso della 
esclusione creavasi una nuova ipoteca legale ignota 
al sistema ipotecario francese) non ignota però ai 
fiorentini Statuti ('). 

Finalmente con la Legge del j5 novembre 1814 
fu abrogala la legislazione civile francese, ad ecce- 



( ■ ) Rijormn del 18 sellemòrc 1620. y 7. 



zione delle disposizioni rolativc al sistema ipote- 
cario, e del Codice <li cninmeicio nelle parli non 
contrarie alle nuove Leggi . 

Conieinpoi'aneiimcntt; iilln pubblicnzioiredi que- 
sta Legi;o, i\i C((.elli. iJcl Rfgaiiimculo di procedura 
civile, nei quiilc non fu iiKhi parola alcuna dei 
giudi/.j di puigiiKÌoiiu delle ijioieclie per le vendite 
privale, ma fu iiidoua una riforma nel giudizio 
delsalvinno: fu n^giiuita fra i modi di estinguere 
le ipoteche e i pi'ivilegj l' aggiitdicaùane coin- 
pctisaliva voloniiU'ia, o coatta dell' iiuinohile espo- 
sto all'asta, la [|ual(! cioè può dai crcdilori Implo- 
rarsi, o dee da es^i tallirsi per solo ministero della 
legge ( '): furoun deltate nuove regole, e forme 
al giudizio di distriliuzìone del prezzo dei beni 
ricavato nelle vendite coatte, e non assorbito dalla 
compensazione avvenutane ai creditori . 

Nella veduta di conciliare in qualche modo le 
competenze speciali, sopra le quali nei rapporti 
del sistema le leggi, francesi disponevano, colla 
nuova divisione delle Provincie, e colla istalla- 
eione delle Rote civili fa determinato nn numero 
di Tribunali dì eccezione, alla competenza esclusi va 
dei qnali furono affidati ì-gindizj di esecuzione 
immobiliare, e di ordine per la disiribuzione del 
prezzo ai creditori (*). 

Fa chiamalo a nuova vita il benefizio, cheTan- 

( ■ ) Arf . di praced. dvit. art. &B4. 891. S9S. 
(') Dttto Reg. art. 800. 
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tlca IiCgidi^ìone toscana. comfHirtm alle Ifinmine 
conjiigite nc^i atti di asicnrazione delle lor doti 
sa i beni dei mariti TWgenti alla inopia, il qnal 
benefizio fìi esteso alle femmine non conjugate per 
assicurar loro il compimento de'drìtiì a loro favor 
riservati dall'Ediito del 18 agosto iSi4) rammen- 
tato qui sopra ('). 

.A queste nuore, disposizioni soccessero le rela- 
tire, . . 

J. Alla snrro^ del Cancelliere del Tribnoale 
di (»»ezione al pubblico ministero esercitato dal 
Procuratore Imperiale incaricalo dalle Leggi fran- 
cesi di ricever copia degli atti diretli a purgare 
le ipoteohe legali escati da inscriaioae ('). 

n. Alla làcoltà di constituire la ipoteca con 
privala, scritta munita della firma delle parti con- 
traenti, di tre testimfmj, e della recognìztone no- 
tariale ( ' ). 

III. Al subingresso dei creditori evitli ne' fondi 
loro specialmenlc ipotecati, e dei terzi acquirenti 
nel possesso, e godimento dei beni ad essi venduti 
nelle Mgiooi dei credilori evincenti in forza d'ipo- 
teca generale, dando però un limitato elFelto a 
questo subingresso con assegnare alle ragioni in 
lai modo acquistate la data della inscrizione della 
ipoteca eritta quanto al cccditorci e della voltura 
estimale quanto al terso possessore (*). 

(') Dello Rfg. art. 1002. 101-1. e seg. 
(■) yotificasione del 21 luglin 1818. 
(') Nalificiaione dei IB aprile 1819, 
(*) HoajicmioiK del S7 Uiglio 1818. 



Sopravvenne rpiindì la Legge generale de' a 5 
(licenibi-c nlUi quale siiccedeix>DO fai i tre 

sovrniii Molitpioprj del dì tg lèbbrD)0,'si maggio 

e i5 dicenilirc iJÌ*io. 

Con queste T-i'yy' o Tiirono chinrite r|ueslioni' 
transitorie, o fu Ìii viiric parli iiioiliiic;ito , e cnnf- 
biiilo il sisii'iiiii ipnicciìi io clic jii;intciiev"asi . 

Per li: vendile JMilcrinvi ;d i.' mnggio 1 SoO fu 
i ili;niil:i lii ^Li*^i-lcn/.a ilei jii ii ile^io jier il credilo 
di rcslo di priv./o con riservo e-[iVL'S£0 di domi- 
nio, e [icr quello del credlloi i, eÌie avevano mii- 
tii;iIo la iK-eitnì^i per [■ii-jiie il |iie/,7.o di tali ac- 
quisii , e che avevamo [lalUiiia la jiri'innliula ìpole- 
ca , non iiienocliela 5ns>isl("n?,a delle ijioteche dei 
crediLori deli' alien;mle, quiindo non fossero rima- 
ste purgale snccessivaiiicnle a forma delle Leggi 
transilorie francesi con la Irascrizioue dei^li nnli- 
chi titoli di mutazione, nia nell'istesso tv'inpo l'u 
assegnalo un termine di rigore, onde tali privilegj, 
ed ipoteche fossero inscrillc. 

Fu soppressa la formalilà della Irascri/.ione tanto 
per le alienazioni precedenti, che per qnelle fu- 
ture, dando alla voitnra estimale la eflìcacia dì 
pnrgare i beni dalle ipoteche non inscrìlle nel 
lermine di giorni quindici dal à\ dell'avanzala 
domanda di voltura, fissando lermini dìVersi pe' 
creditori privilegiati contro la opinione 'degli 
espositori del Diritto francese. 

Per supplire alla conservazione dei diritti dei 
creditori prìvil^ìati di resto dì prezzo, 0 per sov- 
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Fiieriandio stohdilo che fino alla voltura esti- 
male, della quale con adeguale inslrniioni fu re- 
golata la forma, e la esecuzione aflìdatanc ai rc- 
speltivi Cancellieri comiinilativi ('), non s'inten- 
desse nell'alienalario (rasferilo il dominio dei beni 
Cdo a tanto che non l'orse stala questa o eseguila, 
o formalmente domandata, prcserl vendo, che i 
beni non voltali e noa trascritti al conio del- 
l'alienatario rimanessero soggetti alle ipoleché 
tutte, che s'imponessero dall' alienante, col che 
rinnuovavasi la sanzione dell'antica Legislazione 
toscana, della quale è già sialo parlalo, 

E finalmente con le stesse leggi furono stabilite 
le forniidità praticabili per la purgazione delle 
ipoteche legali esenti dalla inscrizione^ pressoché 
consimili alle prescritte dal Codice civile, esclusa 
la notificarione M Pracuratóre Imperlale (*).. 

Con alti'a «icceBsira l'e^e del tll az geoDajo 



^•') iHStruzionì del l.' itprile ^SSÒ. '' 



iBn fu abrogiilo il disposto del Codice civile re- 
lativamente all'onere della rinnovazione decen- 
nale delle inscrizioni, e fu stabilito che quelle 
delle quali la rinnovazione fosse per cadere dopo 
il i5 febbrnjo 1832 avrebbero conservata la loro 
elTicacia per tutta la durata del diritto d'ipoteca 
reso pubblico col loro mezzo. 

Era questo lo stato della legislazione sulle ipo- 
teche, e su i privilegi In Toscana , quando la mente 
del Legislatore concepì il progetto di ridurne tutte 
le parli in nuovo, e ftà ordinato sistema, 

Fn a questo scopo diretta U Sovrana L^ge del 
3 marzo i836. 

Questa legge emancipando il principio della 
pubblioilà delle ipoteche, e dei privilegi da ogni 
dubbiezza, di cui lo spirito di controversia avesse 
inteso adombrarlo, ed assicurandone tutti i van- 
taggi al paese, sorge tra noi come luminoso com- 
pendìo di quanto le cognizioni umane a' di nostri 
hanno coli' appoggio della esperienza potuto con- 
cepire di più savio, e di più utile in una materia, 
nella quide come in campo di battaglia spesso sce- 
sero .opiaioni contrarie a combatterai . 
: Sono da segnalarsi in questa legge 

I. he correzioni , che ella ha arrecalo al siste- 
ma ipetecario del Codice civile dei Fi ancesì. 

H. Il compimento che ella ha dato all'opera 
già intrapresa dalle Leggi del a5 dicembre i8ig, 
e 19 febbrajo i8ao. 

' III. Ciò ohe la legge ha dorato concedere 
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lille particolari esigenze delle forensi abitudini, tra 
le quali ha dovuto stabilire il suo impero, e de' bi- 
sogni locali ai quali ha pensato dovere nnbeaigiio 

riguardo . 

La utile opei'a deHe correzioni del sistema ipo- 
lei:nrio introdotto in Toscana colla pubblicazione 
del Codice civile dei Francesi era stata già inco- 
minciata colle Leggi del e del 1820. 

Ilo osservato già, che in Francia colla pubbli- 
cità del passivo dei patrinionj non andava compa- 
gna la pubblicità dell'attivo. Non potrebbe essere 
a (jueslo difetto di scusa il sistema della specialità. 
Il Granduca Pietbo Lbofouio I. avea presagito il 
pericolo, che correva la buona fiide per lo sbilancio 
dell'attivo, e del passivo dei patrimonj privati, ed 
avea ricorso per tenerlo lontano alla sanzione 
penale, non sempre valevole a tenere in ireno la 
umana malvagità. La Legge emendò tosto tra noi 
questo difetto nell'ipotecario sistema. 

Un non meno grave difetto di questo sistema 
nel Codice civile dei Francesi era l'aver conside- 
rato il credito di resto di prezzo dell'immobile 
Tendalo, e dal riservo del dominio cautelato, non 
solo come credito assicurato da privilegio speciale 
ma ancora come dritto equivalente al dominio, e 
perciò non soggetto alla forraalilà della inscrizione, 
n sistema adottato in Toscana di far procedura 
con passo eguale l'attivo, e il passivo de'patri- 
monj privati conduceva ad emendare questo di- 
fetto, e a sottoporre il privilegiò del riservo del 
dominio alla condizione della pubblicità. 



La Le^e del 2 maggio i836 ti'ovava la via al 
perfesionamepLo del sistema ipotecario già aperta, 
ed in pBrte battuta. Ella non cambio direzione, 
ma sì rivolse [lUia a locc;ire quella nobile meta. 

Sotto 111 m:;i s:iliLliir(i iiiiliiciizii il sistema vanta 
come Liioli ili iici fi;/.ioiic 

I. U .ido/.loii,: IVaiicn , e lotalu della pLibblicilà 
soitojioneiidovi liitie le ipoteche, tranne una tem- 
por.-iria esenzione |u:r nleiinc delle legali, cilesteiw 
dendoia, s^dve jiiidie eccezioni, ni privilcgj, 

II. l.a iinironiiilà di drillo sluhiliLa tra le 
ipoieclie, e i jirivileyj ^opra gì' immobili . 

ni. La stessa uoifonnità nel sistema dei ter- 
mini a inscrivere i privileijj si diversi tra loro di 
causa, di origine, e d' inJole, e degli eiretli della 
loro e:^ecuzionc uneo contro i icrKÌ, nelle munì dei 
quali l'immobile che ne è aiTello ha futlo pas- 
saggio. 

IV. La semplicità del modo dì purgarne l'im- 
mobile . 

V. Il metodo di piirgnzionc dei prìrilc^g, e 
delle ipoteclie ridotto ad un solo. 

VI. La (leoegaxione d'ogni , e qualunque ef- 
fetto alle clausute risolutive o delle vendite, o delle 
donazioni in quanto dal Codice civile francese 
furono considerate di valore preponderante al 
pi-ìucipio della pubblicità. 

VII. L'emenda del difetto della Legge tran- 
sitoria, che introdusse tra noi il sistema ipotecit- 
rio del Codice civile ^lei Francesi relatirameate al 
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benefizio della separazione dei pntrimonj nelle suc- 
cessioni aperte prima del maggio iSoiì, sulle quali 
era slato taciuto, di guisa che il sistema rcìlava in 
parte sotto le legi^i antiche, e in parte sotto le 
leggi nuove anco dopo la pubblicazione di queste. 

Se il Dritto civile d'un paese, come la moderna 
scuola storica insegna , è il risultato delle abitu- 
dini, che alla generazione presente trasmessero le 
passate, dimòdocliè sia da considerare Ira loi-o una 
specie di coesistenza, che le leggi non debbono 
tentar dì dtsdt^Uere, quella del i836 ha religio- 
samente lùpeltato tra noi questa massima. 

Sono in essa apprezzabili come caratteri di ns- 
Biooalilà 

I. Tutte le disposizioni le quali connettono 
il sistema ipotecarlo còlla giurisprudenza enfìteu- 
tica, che ha preso piede da tanti seccai nel paese. 

n. La consonanza nella quale il sistema è 
stato posto co' metodi di esazione delle imposi^io- 
ni regie, e comunitative. 

III. La concessione dì certe ipoteche fatta 
alla Regalia, ed al Fisco a norma degli antichi 
ItegolameriLi toscani. 

IV. La conservazione del privilegio dotale 
sopra i beni mobili in conformità del Diritto ro- 
mano e degli antichi Statoti che ne s^nìltno la 
giurisprudenza. . . ^ t 

V. La estensione det benefizio ddla sepanf 
zìone dei patrinum) alle- iranmiae escloi» dalle 
snccessioni inteslote per la conservazione de' dritti 
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ad esse dalla Legge concessi come ìodeDoità della 
loro esclusione. 

VI. La ipoteca legale comparita a certi dritti 
patrimoniali della Chiesa in conrormilà delle an- 
tiche consuetudini della Toscana . 

Indicato per sommi capi il carattere della nuova 
Le^e, noa apparirà male appropriato il titolo di 
£ùtema ipotecario toscano ad va' opera destinata 
a difibndenie la notìzia, ed a &ciUtatae la pratica 
appUcasione. 

Intraprendendo io questo assunto ho necessaria- 
mente dovuto dare al mio lavoro il carattere di 
trattatódigiurisprudeau) comparativa, non aven- 
do potuto stabilire alcuna pratica conclusione, O 
in schiarimento maggior della Lc^e, o in linea 
d'interpretazione necessaria ad avvicinare le ge- 
nerali sue formule ai casi particolari, senza con- 
frontarne le disposizioni o col Dritto romano, O 
cxMi quello degli Statuti, o colle Le^Ì del Gran- 
ducato tantoanteriori, che posteriori alla tempora- 
rìa soppi-essione , e al suo felice restauro, o colle 
Leggi francesi, che por un lempo ci governarono. 

Addetto al foro, scrivendo in mezzo alle cure 
forensi, non ho preteso di pubblicare opera degna 
dell'attenzione de' dotti. Seguendo l'istinto della 
mia professione ho inteso di scrivere ne' lìmiti del 
tatto pratico, col quale ella senza preteauioni 
procede. Avrò sodisfatti i miei toU se il mio la- 
voro riosiùrà di qualche utilità ai giovam^i quali 
s'iniaùano alle forensi fittiche. 
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DEI PBmLEGJ ED ALTBI TITOU DI PBELAZIONE 



CAPITOLO I. 

Spiegazù^ di alcune disposiàoni generali' 



S O M MA RIO 

OncUo dalto IbpoaiiionI a refote fenenll %. t. 

Oli conplam dalli Lsgit ramiiM é dato dt donnlMlg S- ^^ 

n Cadice dTna,a la Legga tdicuu dal 9 miggjo IBilB conleDgano 

m civRolD di dltpoibrlaiil fmenU S- 
Secondo le Leni ranuv) baid a li pemni del dabitoio iiniaU- 

nuo te di hd obUifidotil *• 
Segala geaarall daumle dal DMUo roMUna %. 5. 
Bagola ganerali del Diritto friocen S- 0- 
Beiate «enenU del MiiUo loMuta 7. 
Prima Tegola di DirU» ClruioeM S- *■ 
Sindte di Strillo lOKUio S> 9, 
ConlbniriU della dae leggi S- IO- 
DHIbniiUà deUs medeiìon aopra i beni Ibtad %, tuM. 
Bpieguiirai dette pitau regote SS. 11. 19. 13. U. 
La obbligali Dol del debitore girinlMs dai mal beni debbono eiMie 

legilUma %%. IB e 18. 
Beeondi T^ola di IHrItla tnmeeM S- 
«mile di Dirillo toKino S. 18. • 
Frìncip] di Diritto romuia aa qoeaU regola %. 10. 
Sodiflcaitene dalli SliluU di Mananili deUa dui di Firenie %. tati. 
DiBnwna Ira la Leggi nnuma, ed 11 Ghu [Viiicete quanto al UrtUa 

di reteancHie denota di! prtrDegj e dalle ipolMlw S- 



Daiionc io pagamcnlo dei btiil ptrmMn dil roDUBO INeìUo «I de- 
Utora S- 31- 

AdHiOM I qiMMO prln^rio dd IHrRIO UMnw 33. 

Bigoli tem dal Codtea drOa 3E. 

Ondla del DIrilla laK>ao,e ina diSUranu SS- 34 a SS. 

Adeileoe de) IHrlua ioicmmi il lUrllIo tornino nlU lepatazloaa del 

paliimoaji "i al DIcillo ilatularlo lopn 11 pegno J. 3S. 
Bagola quarta; ■oUraiioaG dei moMIi puaili nei leni dall'aiioaB dd 

eradiloi), e dluinlane di prltileg], e di beid J. 37^ 
VltUndoiiB dd Iteai teoondo fl Codice civile g. 38. 
Binila Hcando il Diritto toBua SS- 90 a 30. 
Ogjello pir6caUce delle L«esi fWMne per accor&re la eieiiiioae 

di ilmii beai dalle eMcniDiil S. II. 
CnoiUiioDe dot mobili ImmobiliBali gnconda le ototb leggi S- 33. 
Adeiiona del Dirllla fimocese, e loscano al Dirillo romino aoIlB 

eMndoDO di alenai mobili g. SS. 
DiqHHbioDe renditln idIIb rerlndiculaaa , e topra le uni o luuli- 

menli lUU dal Codine citile J, Si. 
DiipodiiDne almlle deUa Legge lotcam upra delti liloll non mena 

che ul dirìua dell* relBDiiom S- SS. 
InlelUgenu nitriulTa da dani alla Legge quanto al diriUo di roteo- 

tiane dei ioli eSUtì mobili S- SS- 
ruiilt della eomparailoiia delia glniiipnidenu di rroote alle Ire la- 

gbUiionl S- 37. 



1. Esistono nelle IfUi^i iilcmie rfijole generali, 
die fnrmnno per cosi dire il prineijHO, e l;i base 
(Ielle disposizioni particolnn sopra la materia, 
ilclla quale il Leaislatore Si e occupato. Queste 
regole generali o sono indicale dalla slessa le-i^e, 
O veiii^oiio sl.-(l)ililc dai Dottori dietro 1 esame 
del di lei contesto. li sistema ipotecnrio ila avulo , 
ed ha le sue regole fondamentali, dalle quali m 
sostanza dipenilono le sonzioni legislative che lo 
costìtnisGono . 
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2. Nel corpo delle LcEf^i romane sebbene non 
vi sia un titolo pnrlicoliire ili (lis^iosizioni geneiali 
per qncslo sistema, ciò non ostante dnl combinato 
disposto delle lc£;gi io tanti separati titoli divise 
è dato dtisiiniere le regole genemli, che prcilomi- 
nano hi materia di die si tratta ('). 

3. Nel Codice civile dei Francesi, e nella nuova 
Legge toscana del d\ a moggio i836 si trovano 
stabilite alcune disposizioni generali per servire 
al piano del nuovo sistema. 

4- Secondo le Leggi romane chiunque si fosse 
civilmente obbligato era tenuto a sodisfare le 
proprie obbligazioni con tutti i beni uioblli, o 
immobili , die possedevii , ed èva sottoposto all'ar- 
tcsto persooide, come si raccoglie dalla L- i, Cod. 
ijui bon. cell. /inss. c dalle altri; referite d;d Fen- 
zonio (ulStnlul. Lrhis lib. i. cap. ìcp. riunì, la. 
Qoesle legi^i avevano inodific^ilo , e limitalo in 
parte la durezza di quelle delle XII. Tavole, 
da alcuni riconosciuta, e da altri seuza grande ap- 
pof^io di critiche stonche ragioni impugnata (*) . 

(_'') Leg. \.ff.àe JteguUsjurit. =Hega]aeit, tjam rem 
qas esl breviter enarrai, non ut ci regula jiu lumatur, «ed 
jnre , quod est , regula Stx . = 

(•) HeiSBCC. Antii/. Rom. lib, 3. tu. 30. J. 4. turche 
diapoMo &à ammettere, ohe le Uqgi AUSe ìt Ttvole parlas- 
MTo loltanto ieUt di«t<ibiidaiie dn beni del debitore, e della 
ichi«vitù di qiteato. Tale orione non ha avuto molti «egnad, 
inentra per adottarlo dovrebbe darti a quelle l^gi un lenso 
paiamentc metaforico onde linùtare la dnrìsaima loro diipo- 
lizionc, come bene ouerva Givboh IGstaire de la decailence 
de CEnip, Boia, ehi^, 44. Sevérité des douse Tablet. 
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5. Ciò premesso, per le riunite disposidsnl 
del rooiaao Diritto potevano stabilirsi le s^aenti 
regole a rigoardo deì beni del debitore : 

I. Essere i beni presenti, e fnlnri del debi- 
tore espresso mente, o vensìmilmente da lui ob- 
bligati, soggetti alla sodisiazione dei suoi credi- 
torie). 

II. Doversi fra i creditori distribuire i beni 
del debitore o il loro retratto in rata del respetti vo 
credito, ammeno che non competesse >I diritto di 
preferenza in ragione di un privilegio, o del 
pegno, O della ipoteca ('). 

HI. Desuipersì dal privilegio, o dal diritto 
di pegno, e d' ipoteca U preferenza dei creditori 
tanto per agere, che per escipere (^). 

6. Le regale del sistema ipotecario francese 
sono le seguenti : 

I. I h»ni lutti del debitore garantiscono 
l'adempiinento delle di lui obbligazioni. 

II. 11 prezzo del di lui beni si divide per 
contributo fra i creditori quando non vi sonq 
cause <li preferenza. 

IH, Le cause legittime dì prelazione sono i 
privilegi e le ipoteche. 

IV, I beni mobili passati nei terzi non sono 
soggetti ad alcuna persecuzione per parte dei 

(■) Leg. 6. 13. IS-J/i de pìgnorìiat ei h^polbeeis. Leg. J, 
ft i.Jf. de bonii auct. jiul. possid. 

(*) Leg. 6. Q>d. de boiàs mei. Jud. possid. 
('jl Leg, lì.jff'. gal poi. iaplga. haieaniar. 
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Creditori. — Le prime ire rcgolesonoscrille negli 
arlicoli ior)i, 20()3, e 0.0^ ilei delio Codice; la 
quarta , che è anche fondamentale del sistema , ha 
origine dtill' antico gius dei Francesi ed è scritta 
ncir nrticolo mi*)' 

j. La nuova Legge toscana ha ritennto le prime 
tre regole del Codice civile negli articoli 1, a, e 3 
Bgj^angendo solo fra le cause di prelazione il 
pegno, e Lt separazione dei pali-imonj . ha (jiietta 
regola non è proclamata da un articolo partico- 
lare, ma può dirsi ritenuta dall'intiero contesto 
della nuova legge . 

8, Procedendo a fare gualche osservazione 
sopra (|uesie regole generali incomincerò dall' av- 
vertire, che il Codice civile aveva costruito la 
prima nei seguenti termini « Chiunque siasi ob' 
(c bligato personalmente, è tenuto ad adempire 
et alle contralte obbligazioni , sotto la garanzia di 
ce tutti i suoi beni mobili ed immobili presenti, e 
ft futuri » ( jirlicoto 2092 ) . 

g. ìiB Legge dei a moggio i856 ha costruito Ib 
stessa regola nella segoente forma (^rf. i )c<TDtti 
A i beni immobili , e mobili del debilore garanti' 
R scono ¥ adempimento delle ^ luì obbligazioni ». 

10. Le due leggi sono fra loro conformi, seb- 
bene con direna locuzione oonitruite; soltanto è 
da osservarsi, che l'articolo dèi Codice civile 
estendeva la garanzia anche sopra i beni futuri 
del debitore; la Legge toscana ha suo articob 
omesso di parlare dei beni fiittiri , pacche vigendo 



fr^.iioi in altre, parti della legislazione ti romano 
Diritto, può dirsi avere Ìl debitore In facollli di 
■Iteoersi dall' eccjuislar beni, siccnine si Un tìaììa 
L. G.JJ^. qiuE in framkm credit Il Codice 
civile aveva potuto portare lu ^niaiizi;! nnche 
sopini i bedi futuri, giacché con l'in-ticolo jìUi 
era stata (Kmcefisa ai creilitoi'i la f.icolià lU .ndire 
là eredità' deferita al debitore, clic in luruduuuo 
intendeva di reptidiure . 

i 1 . Questa prima regola parla ddle obbligazioni 
contralte dal debitore personalmente senza di- 
sunmiere le voloniiuie dalle necessarie, giacché 
esistono, come noteremo in progresso, alcune 
obbligazioni . che sono personali al debitore , ma 
die anche senza la di lui espressa volontà sono da 
esso neccssariainenie contratte. Per sodisfare all.i 
regola generale è necessario soltanto) che la ob- 
hlii'azione investa la persona i d! cui beni vogliono 
colpirai co]l;i e.si'Cu/.iouc , 

13. La iv^DÌa ^euoi^Je park del proprio, e 
vero deliilori.- l'Ci- (HjLiiigiiui c le olibligazioni , che 
sorgono dalla rcten/.loiiu di una cosa, elle ora già 
Stala da altri obbligate, le quali sì estinguono con 
l'abbaodono della cosa stessa. 

■ 5, Simìlmentie la r^la proclama il principio, 
che ciascuno obbliga le prc^rìe cose, e non le 

('} £ ik vedersi, «opra la làcollì del debitore di repudiare 
l'erolità ad gmo der«rUa, k dcciiìonc della Bota FÌorDiiIÌim 
m causa Cepparello, c Pucci riponaia nel Giornale Pratica- 
legale amo 1816, tn ori/ùie la SO. 
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tdtnU, di modo tale che sen/.;i il l'ullo personale 
del debitore non [niò dirsi, elio le cose siano ri- 
maste obbligate, e co-'i Iìim la dispufa, che sì 
agitava fra i DoUoi'i, reUlivu a slabilire, se i 
beni degli eredi rimaner jiolesseio coqijhtsÌ nella 
ipoteca costituita dal defunto, qiicslione che non 
ostante la negativa di che nella L. J'aidiis 29. 
elig. ile pignorili, e nella L. Jìntd. Cod. quas res 
pigliar, obblig. possìnt. vcl non eie. veniva l'i- 
Goluta aQermativamentc quando era stata fatta 
nella obbligazione menzione speciale degli eredi t 
e dei loro beni . 

i4> Un fatto qualunque personale deve esistere 
perchè si verifichi una obbligazione, ed è tal- 
volta , che a questo fatto la legge con la sua au- 
torità dà la sua assistenza ('). Si vedrà sviluppata 
questa massima parlando più specialmente dei 
piivilegj, e delle ipoteche. 

i5. Darò termine alla spiegazione di questa 
prima generale disposizione con osservare, che 
in questa le leggi suppongono Ugittima la obbli- 
gazione, che da diritto ad esercitare un'azione 
qualunque a carico dei beni del debitore , talché 
gli studioà della acienza debbono per applicarla 
avere presenti tntte le teorie relative olla &collà 
di obbligarsi concessa sotto condizione ad alcune 
persone, e perciò converrà distinguere^ se si tratta 

(')MmLiHÉ Depignorib. et ìyrpot. lii.l.lil. 3- flu t t i . Ili 
num. 35. et seqq. 
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di minore, figlio di famiglia, soLtoposlo per pro- 
digalitri, o interdetto per Ciuisa di demenza, furo- 
re, e abilii:de maiallin; e se si tratterà di donna, 
di Inlorc, di eìn-.,(ore. e di .ilt.i lesinimi ammini- 
stralori, dovrà cOEisidui arsi , se encomino le 
fonnalilà i;nnn,cch<: . ed «V,.-,,.. delenninate 
dalla legge per rentier valida, e permanente una 
obbligazione. 

iG. Le leggi relati\c all' ipolecario sistema in- 
cominciano le loro dispo^ii'.ioiii dopo luile Ifl pre- 
cedenti sulle otó/ig'rt;io/ii, sopra i coiilrnlli, sopra 
i teslfoncntr, e sulle successioni, ed attengono ^dla 
classe dì quelle, clis sono preordinale ad assicu- 
rare r adempimento d'obbligazione legiitima, e 
di qualunque umano atto contenente autorizzata 
promessa ('). 

17. La seconda regola generale era dal Codice 
civile in questi termini concepita (^Arlicoh aogS) 
« T beni ilei debitore sono la garanzia comune dei 
c( suoi creditori , ed il prezzo si comparte fra dssi 
c. per contributo, quando non vi siano cause le- 
« gitlime di prelazione fra i creditori «. 

la. La nuova Legge toscana all'arlicolo a cosi si 
esprime « Col pre/.zo vengono sodisfatti i credi- 
ti lori a contributo, se non è dovuta prelazione 
« ad alcuno di essi '■>. 

(') In Toscana vige infra le altro sopra la facoltà di 
obbligare ì beni delle penane privilegiate, sopra lo obbli- 
gazioni delle donne, e lopra ! teilamend la del 16 no- 
vembrt 1814. 
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Anche la Legge romana ammeUeva il con- 
tributo fra i creditori concorrenti, o eguali di 
privilegio, o eguali di ipolcca, mediante la con- 
cjiiassazione dei [irivilegj, c delle ipoteche, ed 
ancora se coiicori-evano i ftoli creditori chirogra- 
fai) C); gli Stillali di Mercanzia della citlà di 
Firenie, preseivati isoli credili privilogìaii nel caso 
di decozione o fallimento, slabilivano il contributo 
fra i creditori ipotecorj ed i chirograf^irj ('). 

a,o. Ma la legislazione precedente alla francese 
non ammetteva indistintamente la massima, che 
tutti i diritti dei creditori ii riducessero alla di- 
stribuzione del prezzo dei beni del debitore. 
Parlando degli elfetli dell'ipoteche vedremo, che 
con questo diritto sì otteneva anche la retenzìone 
dei beni obbligati. 

31. Il debitore stesso aveva la facoltà di dare 
ai creditori in ceni determinati casi i proprj beni 
in soddisfazione dei snoi debiti, come si ha dalla 
jiuth. Hoc nisi Cod. de solution. 

Ha. Osservo che in Toscana la seconda regola 
non poteva né pnò essere sempre invocata tanto 
sotto l'impero del Codice civile, quanto sotto 
l'impero della nuova Leggo, poiché dopo la pnb- 
blica'/.ione del lìegolameiilo di procedura civile si 

C:}Lrg. ProcnratorU 5, S- siplurci. rt i-pLiv-JT- de Irib. 
aclioM. Lrg.si liomìneinl. injiii.j}. Deposili vel cantra. 

(') Sono da volerai gli Statuti di Mercanzia Uh.i.rab. % 
dei eeaanli, e /umilivi, a U Medicea del dì 11 apri- 

le 1713. S. Per ritcarc. 
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S& luogo alla dazione in pagamento dui beni mO-' 
bili, ed immobili del debitore, quando restano 
invenduti ('). Queste disposizioni rendono meno 
certa l'npplicazìonc della regola geneiTile, e jioicliè 
il RfgaliLr.itìriLo di procedura civile è Uittora in 
vii;oru , c; il' uopo riimici c , che la dispo'iizioiie 
della nuovi Lcg^c non ò come qnelU del Codice 
civile certo, inJiibilata , e indefellibile. 

23. La ter/.ii regola generale nel Codice civile 
è slabiliia neli'ai-licolo aog'j, «Le cause le^iiiime 
« di prelazione sono i privilegi, e le ipoleclie », 

24. L'arilcolo 3 delia nuova Legye lo-c:.in. 
ripete simile disposizione con le sej;uen!i aggiunie 
« E dovuta prelazione ai creditori a fiivore di'i 

CI beoeliilo della separazione dei pnlriiuonj , o 
« r ipoteca ». 

25. Le differenze che passano fra cpieslc leggi 
banno causa dalla sola circostanza, che il Codice 
civile dei Francesi aveva posto il pegno fra i 
privilegi speciali, e del benefizio della separazione 
dei patrimoni aveva disposto confondendolo fra i 
privilegi , che gravano i beni immobili ('). ■ 

36. La nuova Legge toscana si è uniformala al 
romano Diritto nel considerare isolatamente la 
separazione dei patrimoni (^"^e un titolo distinto, 
ed ha elevato il gius di pegno a titolo separato 

(■ ) Btg. di Proeed. elvOe art. BS7, 8Se, 891 . 
(•) Cod. civU. art. 2111. 



contro il disposlo ilelle Leggi romane, che lo 
avevano reso eguale nlla ipoteca, dando a (juesto 
contratto reale I privìleg), che aveva ad esso 
Wmparlito l'aolica toscuDa Legislazione, come 
sarà dimostralo a suo luogo, 

37. Dalla qiiartn regola, che porln non darsi 
diritto nei creditori di perseguitare le cose mobili 
passate Dei terzi possessori, si desume ua altro 
principio fondameniali- del nuovo sistema, mentre 
restano sottratti i mobìli dalle azioni reali acco^ 
date ai creditori. È da questa regola generalechfl 
casce, per t attuale sistema ipotecario, il bisogno 
di fai-e le tlistinsionì , e sud distinzioni dei prì- 
Vtlegj che grarano i beni, e la distinzione fra i 
beni mobili e gl'immolùlì, 

a8. Il Codice civile avera distinto i beni in 
mobili e in immobili, ed aveva suddistinto gl'ira* 
mobili in tali per la toro natura, o per la loro 
destinazione, o per Soggetto a cui si referìscono, 
come si ha dagli artìcoli 5i6, 617 e segnentit 
talché venendo a parlare dei bèni nella sede re- 
lativa ai privilegj 1 e alle ipoteche potè più ri- 
strettamente trattarne nell'articolo 3118. 

2g. La Legge toscana prosegue le disposizioni 
generali nel distinguere i beni mobili dagl'immo- 
bili nel modo seguente! 

3o. {Articolo 4) « Ad ogni elTetlo della pre- 
ce sente le^e* sono beni immobili : 1." i ])eni di 
n suolo, e i loro prodotti slnlunto die non ne 
K vengano recisi, le &bbrichc, e gli cditizi, gli 
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c( alHssi e i mobili e semovenLi divenuti strumenti 
ce d«i beni, delle fabbriche, e degli edifu], Tino a 
et che man tengono tal destinazione; a," l' usufrutto 
«dei detti beni, fabbriche, ed edilìij ; S."!! do- 
« minio diretto, e i'ulile nei livelli, e nelle lo- 
« cazioni Q lungo tempo — {^Articolo 5) Tutti 
t( gli altri beni , ed assegnamenti non indicati di 
« soprii , sono, e riguardano come beni mobili 

5i. Le Leggi romane non ebbero Insogno di 
stabilire agli eHcLli precisi del sistema ipotecario 
. la distinzione fra i beni mobili, ed immobili, per- 
chè la ipoteca e glì uni, e gli altri vincolava, e 
solo dislingueviisi il pegno IcgltliiiiLiincntc costi- 
tuito con lii rc^il,^ iwdl/lone d,-!k'Cosc, e la ipo- 
tec;i speciale, o gciierak' dt'i jieiil; nella ijioleca 
generale non si comprendevano le cose, che verisi- 
milraente il debitore non avrebbe obbligato, come 
portano i responsi di Ulpiano , e di Paolo nelle 
LL. 6, 7, e 8. dig, da pìgnoi:, e perciò venivano 
esdasi dalla obbligazione generale i bovi aralorj, 
gV istrumenti rualic.di, i lihii dei dottori, e gì' 
ìslrunienli tutti di una professione, come si ha dalla 
Z. Execatorcs, e dall' -rfwtft. Agrictdtores .Cod. 
qua; res pignoi: oblig. possint, delle cpiali esenzioni 
ampiamente tratta Mbrum. De p^noT. Ub. a. tit. i. 
qiKESt. 59, 60, et 61. 

Sa. È per altro da osservarsi, die con avere le 
nuove leggi data ad alcuni mobili U qualità d'im- 
mollili non è slato derogato s quella quarta re- 
golj , che proibisce il dirillo dì perseguitare le 



Digilized by Coiì 



i3 

cose mobìli passate aà leni. In {atti i beni mòbili 
considerati per finzione di. legge come ìtnmobili, 
pei' tnli si ritengono fioo a che trovansi addetti 
ai beni immobili, e finché rimangono nello stato 
delia loro destinazione, passano col fondo, e dai 
creditori possono essere colpiti coli' azione reale, 
ma isolatameate distratti non mantengono la qua- 
lità loro attribuita, subito che allontanati sono 
dall'immobile, del quale formano istruzione ('). 

33. Né può dirsi, che alfatto siano state dimen- 
ticate le esenzioni di alcuni oggetti da qualunque 
esecuzione, come i romani Giureconsulti c'insc 
gnarouo, perchè non tanto il Codice di [irocodura 
civile dei Fnm,-Mi iill'm lie. 5g- qu.nlo U nostro 
Regolili leii lo Jl i)voc«duiM civile ngli ariÌL-. Hig e 
85o posero in slato di esenzioni; alcuni oggetti 
mobili, sopra i (piali fu la csecii^.ione mohiliaro 
proibita a favore del debiloie, e dell' arte da esso 
esercitata, favore, ed esenzione, che deve essere 
concessa al solo debitore fino a che vive, come 
osserva il Mbulin. De pigaorib, lt&. S, Ut. 
qiuest. 54. num. ao. 

34- Dopo la esposte regole principali tanto il 
Codice civile quanto la Legge toscana stabiliscono 
alcune altre generali eccettuazioni: il Codice civile 
contiene la s^nente disposizione nell'arlic. aioz 
allorché si tratta della rerindicavonetc Non resta 

(^''iGKBim.DeihjrpoiJiéquet pari, l.elu^. 1. teet. S. 5.1> 
fluni. 140. ven, Bbis duu toiu- 



u derogalo alle leggi, e consnetadÌDÌ commerciali 
n conceroenli la revindicazione » e nell' art. afw 
Boj^nnge « n presente codice non deroga in al- 
ce cuna parte alle disposizioni delle leggi mBrittime 
M concernenti le navi e i bastimenli di mare ». 

35. La nuova Le{^e toscana chiude il titolo 
delle disposizioni generali con l'articolo 5 del 
tenore che segue » Quanto ni bastimenti ed nlle 
te navi si procede colle regole del Codice di coin- 
te mercio " e con l'ari icolo 6 parimenle così con- 
cepito determina « Non appartengono alla pre- 
ci sente legge ne il diritto di i-QtcnzÌonc,nè quello 
tt di revindica?.ione, clic coni in udranno a rp"(ilarsì 
« come dispongono le luggi comuni, e di coni- 
ti mercio 

36. D:dle tiascritte disposizioni resulta che il 
Codice civili; a^csa, come la noslia L^^ge ha di 
poi e-f'giiilo, ]iOblo a parlo liiLlociò ciie è relativo 
alle navi, o ai haslimeiili . Il Codice civile aveva 
escluso la i cviiidicazioiie per ciò che aveva rap- 
porto alle leggi comnievciiili : la Lcf^ge loscana ha 
dichiarnio nelle dispo^izioni generali, elle pone a 
parte il diritto dulia revindicazione, e quello della 
retenzionc, quali rilascia sotto la inflncnza delle 
leggi comuni, e di commercio. Vi è pertanto 
concordia sul primo capo, difTercnza sul secondo 
fra le dna Ic^i . Ciò che è relativo alla rctenzio- 
ne, e alla revindicazione non e ristretto per la 
nuora Legge agli aflari commerciali , ma si applica 
ancora a tatte le civili contrattazioni. 



Zj. Ma non deve credersi , che il ricorso pre- 
scritto alle lef;!"! comuni, e di commercio sia stato 
' assoluto, c indefettibile per la nuova Legge. La 
retenzLone in ragione delia sua causa si trovava 
fra i privilegi '''j'''*'' sotto la Legislazione france- 
se ; lii Legge toscana la lascia nel suo pieno vigore 
quanto ai beni mobili, ma quanto agl'immobili 
disponendo più specialiiLenLe delle ipoicche, e dei 
diritti del terzo possessore, viene con disposizioni 
afiàtlo contrarie a rigei liirlii . L'islesso avviene a 
carico della revindicii/.imu; quandi) è esi'i'i'il.ita 
suglMiiimobili dal venduore, d.l donatile , e dui 
permutante, quindi è clic a maggior chiarezza del 
sistema, che vado a dimostrare, reputo far men- 
zione del diritto di retenzione trattandolo nella 
sede dei privilegi speciali sopra ì beni mobili, e 
di parlare della revindÌca7.Ione dei beni mobili, 
per ciò che è relativo al sistema, in separato capi- 
tolo, per riassumere poi la trattazione di questo 
titolo allorché sarà luogo a far parola dei modi 
con i quali si estìnguono e Ì prìvileg) , e le ipote-> 
che sopra gl'immobili. 
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CAPITOLO n. 

Dei privUegj, e toro tiivìshni. 



SOMMA RI o 

Dttaliloae del prlrileEio in genere lecondo il DlrUla romuia S- 

Slmile i»l priiUagio In tpeda nel rapporti ipoucirj S> BD- 

UTiriaiie del prltilei] In pili clisii g. iO. 

Disumali ne dalla loro cium in pubblica, e prìnta 5- ^1- 

«ano di coUociilone del credilari secondo 11 Dlrillo romano S- 

IkOniiianB del piiifleK<o seconda n Codice cItìIh S' 

BiTlsionc del pritilcBj secondo il medctimci 5, 11. 

Caina della aivcrsilà del Ririllo frnnrc-^c- cui llirilH> romano S- ^5- 

Dellniriniic, n classMioTio dei prMIesJ sm.iuli.la lA-gfi lo*cadiS.<G. 

Preforcpia fra i priiilefiaU aceordau dal Codice citile io ragiona 

della can». e i^ui adctioiu (d DiiiUo lomuio S- 
nclenninarioiii spL'ciall dell! Lena IMCUU, e niioni di qn')l* S- 
Suddiiijionc dei priilleg) In qnaltro eUnl ncondo il DiriUo trliKeM 

0 loscano S, 40, 

SLkniD il DMUo rawDO pu I pMtà eieRibiU con nbma pan». 
^ S- SO, 



38. Il privilegio in genere secoiiJo il Gius roma- 
no è una legge privata, che conliene speciali 
dìsposisioni o a rìgoardo di persone, o a favore 
di una causa ('). 

(■) Hmacc Adpandect. pari. 1. J. 116. Rodmqoes De 
eonmri. ertdU. pari, 1. Inprlne, num. 70. 
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Sg. n privilegio nello speciale rapporto del 
concorso sopra i beni dei debitori si definiva una 
certa prerogativa accordata ad una persona , o ad 
una causa per la quale si otteneva prelazione agli 
altri creditori nella esaiìono di una cosa, o di 
una qiianlilii 

/\o. Si dividevano i pvivilcuj in più classi: in 
primo luogo in reali , c in pcrsiìnali: i personali 
si dicevano tali o per riigiouo delle persone alle 
ijuali venivano atiribiiiii , o in ragione dell'azione 
perclie esercibili con iiziime seinpUccnicìilc perso- 
nale: i reali erano (ali o ])ei'cliè concessi per una 
causa, o perchè espei-Ibili con ii/,ioiic rciile: all' 
eiretto della prelazione fra i creditori, la ilislln- 

fra i privilegi proponibili nelle a/.ioni retili, e 
quelli proponibili nelle azioni jicrsanali: i primi 
concorrevano anche con i crcdilori ipotecar], i 
secondi sì esercitavano nel concorso dei soli cre- 
ditori chirografarj ('). 

4j- Quanto alia causa produttiva del privi- 
legio distinguevasi la causa pubblica dalla pri- 
vata 

(■) DoBELi^ Dr/ur. eivit. liò, 8. til. 18. cap. Qui poc. in 
pign- habaaia. man, 6. 

(_'") AoDBiquEi De eoneurt. eredit, pari. 3. in priticip. 
man. 3. 4. et S. 

(') Idem De concun. tic. pan. 1. art. 5. nuni. 10. 
pari. t. art. 4. maa. S. Zabch. De prteL cred. Excrv^. S. 
J. 1. nam. W. el Exereit. 6. {. 1. man. 59. 

r. /. 9 
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4s. Premessa qneste nosìonì gremii, secondo ìl- 
romano Diritto ì creditori in tràque classi si di- 
Btiibnirano: hblla tsivut si ponevano i crediti pri- 
vilegiati in generale senza riguardo alle aeionì 
reali, e personali: nell* seconda i crediti privile* 
gioii ipolecarj o perchè il loro privilegio fossa 
BCGompQgnato da costituzionè^di espressa ipoteca, 
0 pcrahè la legge avesse a questi accordata la ipo- 
teca tacita: nella terza i creditori ipolecarj o 
per legge, o per convenzione, o per pegno pre- 
torio: KELLA QUARTA i Creditori cbirografarj pri- 
vil^iati; HEbU qdieitiI classe i creditori chirogra- 
fàrj indistint amante ('). 

43. n Codice civile dei Francesi dcSnl special- 
mente il privilegio ( ^rf. sogS ) k Un diritto, 
« che la qualità del credito attribuisce ad nn cra- 
<■ ditore per essere preferito agli altri creditori 
c( anche ipolecarj «. 

44' 1» ({uesto Codice i privilegi ^' dividono in 
due sole classi avendo riguardo ai beni, e non alla 
azioni, e perciò si distinguono i privilegi esercibili 

I. Sopra i beni mobili. 

II. Sapra i beni immobili . 

45. La triplice classaKÌone dei crediti privile- 
giati secondo Ìl romano Diritto fu a due sole ri' 
dotta, stantechè sopra i beni mobili due sole classi 
di creditori furono ammesse, cioè quella dei pri- 



(■) HBincc. Ad pmdta. pari. 6. SS- S03. 363. 364. 
lOS. et 366, 



•9 

vilegìatì, e l'altra dei cliirografarj indìslìnlamcnte, 



non (liindosì 


pili ipoieci sopra i mollili. 


46. La 1 


mova Lf-i; losr;ma l.a rilfUQlo le 


modiiìcii/,ion 


i apportate al Gius romano nella clas- 


saz.ione d,;! , 


)i ivtli':;j ron le disposiy.ioni contenute 


ne[-li iirlicul 


i 7 e li, co-i concepiti « Il privilegio 


c< è nn dlrii 


to, che allusa la causa particolare del 


ce credilo ne 


assicura il pagninenlo eoa preferenza 


n ad ogni al 


[ro credilo, sen/.a riguardo di leinpn, 


ti o d' ipolec 


;a. — Il privilegio comprende o gene- 


(I ralinente 


tutti ì beni immolliti, e mobili del 


(c debitore, 


0 questi soltanto, c non i primi, o 


« speci al mei 


ile alcuni capi d' immobili, o mobili ». 



47. Il Codice civile alle disposizioni dei romSno 
Diritto si referisce nel dettare la regola generale 
di prela/.ione fra i creditori privilegiati Stabilen- 
do , elle fra ipieslì preferenza mene regolata 
secondo le diverse qualità del privilegio ( y/rli- 
colo io()6), ripetendo così la disposizione della 
L. Ss. dig. de rebus authoritate jadicis possideruUs 
d'-Privile^a dod ox tempore testi mani or, sed 
(I ei causa » . 

48> La Legge toscana non ha ripetuto queste 
disposizioni non per arere derogato ai principi 
del romano Diritto, ma per aver voluto sopire 
alcune tjuesiionl che si elevavano nell'applicazione 
di questa regola a riguardo dei creditori, ai quali 
era accordato un privilegio speciale sopra i mo- 
bìli dall'articolo sioadell'istesso Codice civile, su 
di che sarà nuovamente discorso nel cnpìtolo, ove 
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deW ordine dei creditori privilegiati sarà trattato. 
Il Codice civile distingue i privilegi generali, 
e speciali tanto sopra gl'immobili, quanto sopra 
ì mobili, come si raccoglie non solo dal reparto 
dei titoli, ma anche dall'insieme delle sue dispo- 
sizioni , 

4g> Secondo la riforma apportata al sistema del 
Diritlo romano dalle miove Leggi devono i privi- 
legi distinguersi in <juatlro classi, cioè: i ." privilegi 
che comprendono generalmente i beni mobili, o 
immobili del dubilore, 2." quelli generali sopra i 
mobili solt.inlo, 5." quelli speciali sopra i beni di 
tal natura, 4'" quelli speciali sopra i beni immobili. 

60. Da questa distin;eione si vede anllcipata- 
menleche vi sono alcuni privilegi esercibili sopra 
i soli beni mobili, e cosi coU'a^ione personale come 
sì aveva dal romano Diritto, al quale è dato spesse 
Tolte di far ricorso o perchè le nuove Leggi vi si 
sono riportale, o perchè le loro disposizioni non 
possono reti;imentc interpretarsi senza aver pi'&r 
fentile questioni, che agitale sotto il di lui impera 
tianno le stesse nuove leggi voluto evitare. 
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l)ei privilegj generali sopra t beni mobiUf 
ed àntltobiU. 



S O MM AB. I O 

Biianwnilona Uì cnaiU pririlegMI Mooodo Q Co&e cMIb j. Iti. 
Kaiìo >d allea leggi mi ptblleglo dal Tercro po&Uleo S. Sii 
EaumemloiH dd prtTflegJ Mcondo la Legga loKuia S- BS. 
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61, Il Codiqe civile numera fra i crediti privile^ 
giali sopra i beoi mobili, ed immobiU ( ^rt. aooij 
e aio4) 1.° le spese giudiciali, 3." 1b spese fu- 
nerarie, 3.° tutte le spese dell'ultima infenniti 
in proporzione eguale fra quelli cui è dovuto il 
rimborso > 4'° > salar] delle persone di servizio per 
l'anno scaduto > e quelli dovuti per l'anno cor- 
rente, 5.' le somminìstraùoni di sussistenza fatte 
al debitore, ed alla sua fiimiglìa , cioè per i sei 
ultimi meà dai venditori al minuto come i fomaj^ 
macellari , e unùli , e per l' ultimo anno dai padro- 
ni di locanda) e mercanti all'ingrosso. 

5^. Il Codice civile riserva alle leggi speciali 
il (leterminare sul privilegio del Tesoro pubblico 



53. La nuova tjegge toscana ha ritenuto al- 
l' avi icolo g gli stessi, ed ìdentìfici privilegi, °S" 
gimiL;i-ii(lo come seslo privilegio quello delle im- 

5/(. L'ariicolo g però si limila a nominore sem- 
plicemente i privilegi alcun' altro adJizio- 
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privilegi indicali, nei (piali sono nolabili la dìii'e- 
renzc, che ])assano fra la nuova Legge, ed il Co- 
dice abrogalo. — Inlanlo per seguire il piano pro- 
postomi avvertirò sollanlo, elle i piiviìeg) Il 
6." traggono l.i loro origine dal disposto delle I-eggi 
romane, il 3. ed W 4.° erano ammessi diill' antica 
pratica o per una concessione per via d'inierprela- 
zione estensiva introdotta dai Dottori o per la 
consuetudine di giudicare, il 5." fu a noi portato 
dal solo Codice civile('); e quindi passerò alle 
dovute avvertenze sopra i particolari privilegi, 
dividendo il presente capitola in tante separate 
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E5. Il credilo delle spese legali è uno di quelli 
sul ffu al e si suol disputare quasi in Ini li i gìii<li/.j. 

56, Qneslo credilo è nel modo il jiiii semplice 
ed il più giuito delinilo dui giureconsulto PopÌ- 
niaoo per una delrnzione legitlima, che deve fiirsi 
dal valore dei beni del debitore^ 

5y, Così nella L. Quod privilegium 8. dig. depo- 
siti vel cantra « Piane sumptus causa, t/ui neces- 
a soì'io factus est, semper procedic, nam dcàucto 
et co bonorunl calculus subduci solel ». 

58. Nella antica pratica le spese legali, e com i 
conti dei Procuratori, e degli Avvocati venivano 
piivilegintamente collocali nelle sentenze di gra- 
duatoria o in ragione della giusta detrazione da 
farsi dal patrimonio del debitore , o in ragione 
della difesa fatta, o sperata a vantaggio dello 
stesso debitore, applicando la disposizione della 
nolissima L. Interdum. 

Il Codice civile dei Francesi nell'art, zioi 
accordò il privilegio alle spese gìudìciali , senza 
altro aggiungere, o schiarire. 

6o. A causa di disposizione così laconica nsats 
dal Legislatore francese nacquero, dietro il diverso 
sentire dei Ginrecoasalti, le questioni sulla intel- 
ligenza delle spese gindìciali , onde precisare le 
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^figole specie dì quelle alle quali il Codice aveva 
accordato il privilegio. 

61. A risolvere i diversi dubbj molto si presta- 
vano le disposizioni contenute nel successivo Co- 
dice di procedura civile ('); quindi la gìurisprU' 
denzn pratica della quale attestano eie opere degli 
Scrittori francesi , e le diverse decisioni dei Tri- 
bunali stabilì, e ritenne, che per spese giudicinli 
s'intendessero quelle fatte per la causa comune dei 
creditori, e per la conservazione , o realizzazione 
delle cose del comun debitore. 

63. E partendo ds questa definizione furono 
ritentile come spese privilegiate: 

1. Le spese fatte per la vendila dei beni, che 
sì dicevano ordinarie • 

n. Quelle, che il creditore aveva dovuto sof- 
frire nel giudizio di subaste per far rigettare le 
opposizioni dei terzi, che si dicevano straordi- 
narie, 

m. Quelle dei sibili « e ctegV inventar) . 

IV, Quelle del giudizio di distribuzione del 
prezzo dei beni mobili , o immobili . . 

V, Quelle straotdìnarie occorse in questo 
giudizio, 

VI, Le spese per contestare nna cattiva col-' 
locazione £itta in un giudizio d'ordine. 

Vn, Le spese di amministrazione di bn lallN 
mento. 



C) D. Oyd. di proced. civ. frane, dn. 71B. 716. 769. 
?68. a 777. 
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Ì'III. Le spese dì radiazione delle inscrizioni , 
e r|ui:llo occoric al Icivo possessore per procedere 
ali,, noiillco/ioiie ilei suo iiilo di inuL.zioiie (■). 

63. Ripristinate in Toscana le I-eggi romane, 
data nuova forma ai giudizj con i Regolamenti di 
disciplina per gli Avvocati e per i Procuratori, e 
con il Regolamento di procedura civile, non omesse 
le successive Tarilfe, fu credulo un Iciiipo, che non 
solo tutte le spese falle ad olFesa dL-liilore 
onde spogliarlo dei suoi lieui e far del loro prezzo 
reparlo fru i suoi creditori, meritassero un grado 
privilegialo nel concorso cogli altri creditori , ma 
ancora quelle f.iiie per lii di lui difesa reale, o 
personale, e con sola sperala di lui utilità potessero 
meriiar prii iiegio coeguale «Ile prime, ed i nuovi 
Tribunidi loscani tale opinione adollarono 

64. Successivamente quanto a! conti dei Fro- 
J curatori ed Avvocati, che attestavano spese, e 

funzioni legali impiegate a difesa del debitore fu 
ritenuta una diversa opinione, e fu negalo il 
privilegio laddove non fu trovalo, che queste fos- 
sero state dirette alla utilità generale del ceto dei 
creditori, dlfeadendo il debitore ia cause, che 

(') Tii'iniM- U.-- prilli r-,-. 17. mwi. 1. BvTTm Des 

/ligimi: /y ;«!//(. Vii/r. com;„',il. .-ur i'.irl. 2101. j. 1. Tno- 
Pl.o:ia Comiaealairei etc. tom. ì. man. 132. ci suìv. 

(') Giornale Pratlay4eg<dt anno 1810. voi. S. decis. 4. 
Ti'ìoro del Foro Toscano lom. S. dee. 69. 
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:i/.a (lei creililori ('). 


65. La nuova ì.i 
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l'i.uculario legale. 


!. per i pignorarne 


oli, per i 


sequestri, per la Cu- 


« slodia, e auiuiii 







n gelti spettanti al debitore comune, e per la 
a (lislribuzione del preszo ». 

66. Di froDte alla chiarezza di questo artìcolo 
non sembra potersi porre ii» dulibio, che le spese 
giudiciiiti, delle quali iatendesi di parlare in que- 
sta sede, sono quelle delle quali stretCamenla 
inleudeva parlare la pratica giurisprudenza fi'an- 
cesei e solo per modo di schiarimento può dirsi, 
che fra queste spese s'intendono comprese quelle, 
]e quali possono occorrere ad un credilore, per 
ottenere la divisione dui jiatriinonio, ciie il debi- 
tore abbia comune con nlti-i, essenilo questo 
giudizio preliminare, ed indispensabile per giun- 
gere alla vendila dei beni del debitore. 

67. Non è luogo a parlare in queslo capitolo 
delle spese privilegiate dovute ai difensori per ciò 
che cooceroe gl' ìmmobìlii delle quali fu disputato 
nello stadio -nUimo di gìurìspmdenza toscana, 
stantechè il Legislatore ha sopra di queste fatto 

(■) Tauro M Jiiro Toscano tom. lS.dee, 06. 
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una specinle disposizione; ma se sì trattei'u tU 
spese fatte a difesa di un debitore per uno cosa 
mobile, come per recuperare ad esso un credito, 
un mobile, o per fargli ottenere il possesso di 
una eredità composta di oggetti mobili, potrà mai 
credersi, che il difensore non debba essere com- 
preso fra i creditori privilegiati per la ragione) 
che del privilegio dei difensori nella nuova Le^a 
è stato soltanto parlato, allorché dei beni itomO' 
bili è stato disposto all' articolo 17? 

68. Questo dubbio porterebbe all'assurdo di 
veder poste fra i crediti chirografarj le spese 
leg;ili che furouo tanto necessarie alla revindica- 
7.\tme, o conservazione della cosa mobile. 

Gc). Altronde può essere replicato, che non si 
vede del privilegio di queste spese fatta menEÌone 
nell'articolo igdel Sovrano Mottiproprìo, ove sì 
dispone dei privilegi specneli sopra i beni mobilia 

70. Ciò non ostante per dovere evitare, per 
quanto è possibile, l'assurdo nella interpreUzione 
delle leggi, e il probabile evento, die i creditori 
debbano locupletarsi con l'altrui danno, reputo 
doversi dare all'articolo 10 la estensiva interpre- 
tazione, cbe tutte le spese fatte anche nel nome 
del debitore, ma che riddndano nel vantaggio co- 
mune dei creditori, debbano intendersi comprese 
fra le spese giudiciali, e che il privilegio speciale 
sopra i beni immobili si debba ìniendera collocato 
nell'articolo 17 all'eiretto particolare di sotto' 
porre qnesto privilegio alla/or;rwi/<^à delta inserì' 
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sione, come verri dimostrato, ma non giù per il 
duro effetto di far perdere al difensore sopra i 
beni mobili il privilegio, che il voto nnanime di 
tutti gli Espositori del diritto ad esso concede. 

71. Una seconda dif&coltà sori^ nella interpre- 
-tazione di questo articolo, che e anche stata ele- 
vata sotto il Regime francese, ed e relativa a sta- 



bilire se possano vantare u 


n privile gu 
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spese fatte da un cieditc 


ire per iir 




giudizio. Per esempio 1 L/,L 


0 creditori 


! diirografa- 


no ha sequestrato a piT^uu 


! / ir 


|0 una quali- 


tita di mobili, che .ivrv.i \. 






venduti 1 inohiii dopo che 


a <■ ! ( 




hanno rii>etlate le opposiiM 


ioni, odi 1. 


n iniseral>ile, 


che SI opponeva al sequesl 


ro, odcir 


ìilesso dcbi- 


tore; venduti i beni mobili 


non ha il 


sequestrante 


conseguito il soldo delle di 




vien domnn- 


dato se possa per queste ri 


ivoIsL-si CI 


in privilegio 


sopra 1 beni immobili. Si 


e dovesse 


risolversi la 



questione col linguaggio dc^ll aiilirhi l'i-atici do- 
vrebbe rispondersi per la non estensione dd pri- 
vilegio, giacche prodotto questo dull a/.ionc per- 
sonale non potrebbe ripullulare nella reale: era 
massima dell antica giurisprudenza, che i privilegi 
E) esercitassero nella sola respeltiva classe ('). 

72. Il Battur (*) si propone questo obietto ; ma 
non avendo agli ontichi priocipj fatto ricorso, 

C) RoDMiiOM De coite, creda, pari. % art. % num. JQ. 
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crede di ammeltere l'esercìzio del privilegio sopra 
gl'immobili, quando il creditore ubbia giustificato 
con prove rigorose, ohe i beù molnli furono in- 
Eullìcienti. Questa risoluzione attiene ali' ordine 
di escussione dei beni, che la legge ha designato, 
ma non risolve \n dispiilH. 

73. Il Tiphaine (') nel suo conciso, ma cbiaro 
trattato opina, che il pvivilegio delle spese nel 
caso ohe siano state falle per un parllcolnre og- 
getto, non può esser portato a carico dell'universo 
patrimonio del ileliilore, 

74. Il Troplon- (')con solidi . c mgion.iti fon- 
damenti stalillisce, che il privilegio -i-ncralc di 
cui parla la ie-ge ha un carallere , ini ,!f e/iaw , 
(I,- clusdcilh, per i! qiudu si eslciidc , o ^i restringe 
n scconiia di'gli ogj^eLti, che sono perseguitali in 

75. Do[)o la esposi/ione di tpiesle opinioni, mi 
sar'i lecito rispondere contro la estensione del 
priiiirgio (Ielle spese, ove ([uesle abbiano avuto 
Tiuis;! per wvi esecuzione ]iarlicoliire, e non controi 
l'iniiviTSO paliii.ionio del debitore. 

7G. Ni' sembra potersi dare alla nnova Legge to- 
scana una diversa inlerpreta7.1onc, sebbene nell'ar- 
ticolo IO della medesima sin stata fatta la specifi- 
cazione delle spese, che il Codice civile aveva 
omesso , non dovendosi credere , che il Legislatore 

(■) DriprivOegaS. 15. noi. C. 

C) Commentairet etc. tara. 1. num. 131. ' 
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abbia voluto dare ad alcune spe!;e un privilegio 
più esteso e meno coerente nlla causa, che lo 
produce. 

7j. Una terza (lifTicoltn si riscontra relativa- 
mente alle spese della radinzione ihdle inscrizioni, 
ed a quelle della purgatone occorse al ler/.o pos- 
sessore , che coattiviirnente , o volontariamente 
oIFra del prezzo la iHslribu/.iouf! al creditori. 

j8. L'uno, e l'altro Ciipo era espressamente 
previsto dal Codice di procedura civile dei Fran- 
cesi negli arlicdli 7.59, e 777. 

7g. Dopo la restaurazione del Gi'andticalo ge- 
nernlmenie e le une , e le altre spese si detraevano 
a carico del prezzo : talvolta si dubitò se le spese 
delia purgazione potessero dirsi volontarie, e si 
dubitò pure se quelle della radiazione delle inscri- 
zioni fossero stale rilasciate a carico del libcrala- 
rio dal Regolamento di procedura civile. 

80. A riguardo delle spese della purgazione 
delle ipoleehe osservo, che queste spese sono in- 
dispensabili per giungere alla distribuzione del 
prezzo, e tengono luogo di quelle della vendita 
coatta^ quindi come spese di vendita, e di dislri- 
bazione di prezzo, debbono essere prelevate, am- 
menochè^non sia stalo convenuto essere queste a 
carico dei compratore, o che nello stabilire il 
prezzo per mezzo di periti resulti dulia loro ope-> 
razione latta di esse la detrazione: nel qual caso 
e cosa naturale n^me l'abbuono al compratore 
per la seconda volu. 
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8i. Qaanto alle spese della radiazione delle 
ioSGrlzìonì ipotecarie la nuova Legge nulla dispo- 
ne ; il Regolamento di procedura civile parln della 
oancellazione delle inscrizioni dei creditori, che 
sono in grado utile di pagamento {^Art. ). 

83. In cpiest' articolo il Regolamento per altro 
|ione a carico del debitore le spese rebtive alla 
cancellazione delle inserizioni, ed invece di stabi- 
lire la liquidazione generale, che riteneva il Codice 
di procedura francese, incarica di queste il cre- 
ditore collocnto in grado nlile , ed accorda ad 
esso l'abbuono unitamente al credito ed alle altre 
spese occorse per il suo grado. Nel Regolamento vi 
è silenzio quanta alla radiazione delle inscrizioni 
dei creditori contunaoi adi quelli non uliltnenle 
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non polendo so- 


slenersl che dì questa 


ihertii pu 


13 solo far resul- 



tare con Io sconvolgere una filza di sentenze, o 
di atti giudiciali, quando si sono adottati determi- 
nnti metodi per la pubblicità dei privilegi) e dallo 
ipoteche. 
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8jj. E vi tenuto, che la Legge ha accordato la pré- 
levazione delle spesa per la cancellazioae iltìlle' 
inscrizioni dei creditori in grado utile posiì, per i; 
quali talvolta occorrono molti , e importanti alti a 
Óinsa di promesse eventuali , deve supporsì am- 
messa dal' Legislatore virtualmente, e come con-' 
seguenza del sùtema della p»hl)licil:i anche la can- 
cellazione delle altre non utili inscrizioni, c cos'i 
la detrazione della spesa dì una cancellazione , che 
si eseguisce senza altra formalità, che quella del 
rilascio della copia della sentenza graduatoria . 

85. Osservo di più, che se si qualificasse la can- 
cellazione della iascrÌ2ÌQni dei creditori un atto 
Tolontario, e non necessario per l'aUenatarìo, ver- 
rebbo a mancare Io scopo della Le^e nelle forme 
da essa dettate per dar luogo al passaggio delle 
proprietà Ubere, ed esenti da qualunque ipoteca: 
sì consideri inoltre l'Inconveniente, che si verifi- 
cherebbe nelle successive espropriazioni ; la notl- 
ficauone dei creditori contumaci o non utilmente 
collocali dell' antico proprietario sarebbe sempre 
Indispensabile, e l'ipotecario sistema soverchia- 
mente intralciato dai creditori semplicemente 
erentuaU addiverrdibe pure il mezzo di dilapi- 
dazione dei patrimonj per la repetibiliti di tante 
superflue citazioni di creditori conttmiaci, e ora- 
mai posti fnorì di pagamento da una sentenza 
passata in cosa giudicata. 

86, Ora dovendosi ogni assordo evitare é d'uopo 
concludere, che ove non esista il patto, che que- 
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ste spese siano a carico del compratore , o la prova 
che esso ne abbia avuto l'abbuono, devono essere 
prelevale dal prez7.o dei boni , c aversi come com- 
prese fra quelle indispensabili per Ut distribuzione 
del medesimo, non tanto risolvendo questioni 
proposte nella più recente praticai gaaoto le 
proponibili dopo la nuova Legge. . 
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Principio di uniaailà per dar scpoUiin ai deruatl J. 87. 
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Assidtoia prestala alla logahre carlmaoia dallo l^ggi dilli, e pnU. 
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Ecccuo proibito In qneilg tp«fe dalla Lsni lucine %. OS. 
Alien» flincnrii acnanbu iDi «mui, e non ill« iibtioiii dillo I«gEl 

AcMidiUtadeUiuloMaTirioptruns, ebmle illis il mirilo con 
qnilcbe modiBcuioDB S. 

liODe ddls ipCM AuMIttle, e conpremlono fra qncita 
id Ingabrt par li radon a par la ftndgUa $. 00. 



Hatara.e Indoladenetpoio amiaeffio daiGiurseoniDlUrranccii S. 101. 
peanliione dita dalla nuora Uteo touaua ili queste ipeic .S. lOfi. , 
QTipjlione Indirisa quanlu aili; persone, por lo quali souo doiuU I 



I-eE(e, e per U cauM pubblica, che Io luggerlica %, W. 
Comiteteaudel {ittrilegio a cUnofus abbia npplilò a qnerii 
S- 108. 



(^7- Un grnri ]ii-inci[>io delta umanità, che distìn- 
giiG yli iiumiiii dagli .■iiiimiili imgionevolì, porla 
a tlur se^iollura ai defilili i. 
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88. Quest'atto di umana religione, che inspirò s\ 
ttohili, e si patetici sentimenti agli antichi sebbene 
tanto addietro di noi nella carriera della civiltà, 
portò a definire le sepolture con quelle classiche 
e spress i o [1 i « i^miera generis huniatù, ìmmanita- 
tis cominorcia » e suscitò pur anche uell' animo 
umano altri più nobili, ed elevati concetti ('). 

(t(), T.a Religione si occupò di dettare le forme 
di quesra liii^ubre, e pia cerimonia; le Leggi civili 
la prolessero. 

go. Presso ì Gentili molli erano ì ministri Jei 
funei'itli, i quali si succedevano a seconila delle 
forme, che si splegrivano uella luKuosa cerimonia, 
qu;ile chiuilevasi con Ili (u oiiun/.i;i ilell' eterno con- 
gedo col defunto «^tchnuji vai-k, kos te oedihBi 

IH;0 NATURA JOSSERIT, CUNCTl SEQUEMUH (') »■ 

<)i. Erano indispensabili per questo ogi^etlo ri- 
levantissime spese, e per queste le Leggi romane 
accordarono uu privilegio, e nel modo il piò sem- 
plice, rilcneuilo essere detmiliilidal patrimonio del 
dcfunlo. c< ìmpciisii fritwris semper ex ìiiererLlale 
« deilucilui- , ijruv elìam ornile creditum solet pris- 
« cedere Clini bona solvendo non sunt ». L. 45. 
Jf. de religìo.':. et sumpt. /una:, L. ij. ff. da 
rebus aucior, juà. possid. vel vend. 

92. Papioìano Delta L. 43. ff, de religios. et 
sumpt. Jtaior. assegna a ^esto privil^o la causa 

(') Iio iinniartalìtli dcU'aaìpu. Vico Prineipi di ideim 
mova Ub. \. eap. dàprindpj. 

^•3 NtECFOORT De Bit. Roman, «eot. 6. cap. 6. 



delta pubblica utilità, n Nam proptèr publicam 
« lUititalem, ne insepuUa cadavera jacerent: sfri- 
a ctam rationem ihsuper ftabemus, qu(B nonnum,' 
" tfuam in amhiguh religionum qmcstioiùbus omit- 
a ti solet; nani simrtiam esse ratiónem, quie prò 
„raVeio,,cfach... 

Ln T'Cgge del io ottobre ij48 promulgata 
in nome dell' Imperatore Francesco, che. succedette 
alili estinta Medicea Dinastia t regalò fra noi la fu- 
nebre pompa ed ogni altro cDsiume per il dolora 
dei congiunti; le Le^i successive del Granduca 
Pietro Leopoldo aggiunsero la proposilo varie 
oltre disposizioni che al dQppio scopo della pub- 
blica Ealutet e della privata econowa mirarono ( ' ). 

94- L'aziotte funeraria accol^àta alla causa, e 
non alla persona era concessa a tutti quelli che 
escluso in essi V animo di donare avessero supplito 
alle spese dei funerali nei limili della decenza de- 
sumibile dallo stato e dalla condizione della per- 
sona, e veniva negata per l'eccesso praticato nel 
funerali ancorché avessero eseguitola volontà del 
defunto L. Et si (jais 14. §. JIwc aclio eie. ffi 
de relig. et sumpt. Juner. 

g5. L'azione per la repetizione di dette spese 
era pure concessa all'erede beneficiato, agli ese- 
cnlori testamentai^,, al, coerede contro i suoi eoe- 

(') Vcrlansi i Moinproprj M 23 mano WS, t dei iS 
ngoilo 1789 rijJorUti nel Rcpe.rCorio di Diritto toscano t. S. 
pag. 89. Ove pare h macriu k 1^$$' del 10 oWi^' 1746. 
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redi per ]a loro quota virile, ed al mariio contro 
gli eredi'della moglie, osservando pur altro, che 
^eslo doveva concorrere per la rata dellii doiCf 
die lucrava , e dalla dote le ialiei-e spese funera- 
rie.dovevano detrarsi ove altri beni Don esistei 
sera, ed altri esistendo aveva, luogo il reparto, 
di cui le LL. 0.1. e 33. dig. de rclig, et sitmpt. 
/«rtr.('). 

gS. notabile, che in queste spese sì compren- 
devano quelle di Irnsporlo del cndnvere e della 
inuinaziohe per le l-egj;! roin.me, e per le succes- 
sive quelle degli ulìiz] lutti di riini.'bre reliijione, 
é le ves^i Itigubri per la vedova del defunto e 
])ér là-fan^glia. 

37:'Sb(!ondo le Leggi romane l'a/.ione Tuneraria 
era ammessa non solo se si trattava del debìlore, 
ma anche- di quelle persone nlle quali esso avrebbe 
potuto succedere, odi qnclle persone i iJi cui fnne- 
ral informassero un debito di onore, come per esem- 
pioM si Iratlava dei funerali della propriii moglie, 
come si ha dalle LL. ai. aC. et Si. dig. eod. 

98. n Codice civile dei Francesi concisamente 
dispose accordarsi il privilegio per le spese fune- 
rarie. X^J^t. aiof ). 

QQ. Con questa disposizione fu lasciato libero il 
campo o delennin&re la natura di tali spese< ' 

100. Quanto all'azione tulli concordarono spet- 
tare, alleso il privilegio dato alla causa, a chi le 

^''^Zka.iA. De }9wlol.credU.'Extndl.% Ì.\.perM. 
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aveva anticipate: fu solo posto in dohbio se il 
rimborso f:<tto <li queste spese da un terzo senza 
riportare la cessione delle ragioni da chi le aveva 
il primo eseguite portasse di diritto il subingresso 
nel privilegio fiineriirio.il Persi! (') risponde ne- 
gntivamente perchè omessa la cessione delle ra- 
gioni il debito rimane estinto per il pagamento, 
ed a (juello che Io ha eseguilo compete la sola 
azione negotiorum gestorum . 

lOl. Il Troplong f ■)confuta a tortola opinione 
di Persil quasiché questi avesse detto che colui il 
quale supplì slle spese funerarie, dovesse avere 
riportato la cessione delle ragioni ; ma ciò non suf 
sislc, perchè il Pcrsìl parla non della priina 
sona, che fece i disborsi dei Funerali, ma della' se> 
conda die eslinse il credito. 

ip-i. Qiianto alle pei'sone per le quali Ì funerali 
erano occorsi, tutti i Giureconsulti francesi si 
^tennero daU'annunziare la questione: il solo 
Persi! aTverie ('), che « Za Legge romana ( Leg. 
17. (*) ffl de 'rèbus auct. judic. ) concedeva (jue- 
sto privile^ jùtn solamente per te speteJaUe per 
ildebUèn, qudii, eite esso &'aob- 

bUgaio.ifi'Jait èepf?tllire^i>yim estenando b tm 

(■) Cbrmentaii'. hm. 1. art. SlOl. {. S. narri. &■ 
0 3^à^ t. mim. 130. biu- : ^ " f, 

C) Tom..i.<an. ««. j. 5. mutt. 1., 
Ò) Questa lene'<«iiTÌap<iDdeaia£iv.S.^ iJejhKfi^. 
ertdit. teeoaào VtSJuKà volgata dd .Colpa. Cimle. < 
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opinionQ negaiivn aggiunge «.noi non crediamo di 
dover seguire questa {Usposizione: è d'uopo in ef- 
JetlQ reslrin^e.re i prmlef^j, di cui naipa-UamOt 
alle spese, funerarie falle per la persona soia del 
dabitòre . , ■'■ 

;ioS. A me semlii'a^ che.quèria opinione parti- 
oolnue non^fa^cciacaso alcuno deUa.causk del pri- 
vilegio, -gipcchè.la pubblica Dlilltà hon'è ristretta 
alla sola sepoltura dcl debitore, che c morto. 

104. Parlando della indole delle spese alcuni 
degli scrittori francesi (') le restringono alla sola 
sepoltura del .defunto, altri ammettono fra le 
spese quella del trasporlo del cadavere, la di lui 
■esposizione nei templi, la sua inumazione, e gli 
idiìti di dolore per la veilova(^''). '. 

105. La Legge nuova . toscana ha defìnito ogni 
controversia rapporto alla classazione delle spese 
funerarie all'arlicolo 1,1. a Nelle spese funerarie 
«si comprendono tutte quelle cbe ai termini deir 
«le Leggi, e dentro ai limili della decenza ven- 
ctgono erogate per il trasporlo dei cadavere , per 
« la inuinazione, e per gli [idìzj di religione ». 

- 1061 Sembra deciia lii conlrcversi;! perla esciti- 
eione delle vesti lugubri perla vedova, e per gl'ii»- 
dividui della iàmiglia, avendo la Legge statuito 

( ' ) Mehun Mpertoìrt univenet de dr^ lAoMhuiL %~ 1. 
TKOBi^a Omimaumrttlà, liim. \. iuiBi. ISA- ■ '. ' 

Ci)nunenl.iirbS|(llv'J. !S.RUm. S. a(4. - 1 . . ' 



Digilizeò by Coogle 



4! 

quali spese s'intendodo fra le funerarie compresei 
■la resta sempre integra l'altra (tueslione, se l'a- 
»ÌDDe funeraria resti concessa per il trasporlo del 
cadavere del solo clebitoì i;, e se debba anche per 



le altre pei-so 


■ne cslendcLVii il privili 


■"Io c^-me è 


disposto dilli □ 


Lci^ni roiiL.nc . 






LinrtIcL-e li. e.^lenslor.c d 


ci priviiet-io 




di miti gl'individui d, 


L'Ila l'.iNnglia 


Li debuui ,: 


L^.iLl.L-a ])i-e..hirsi il rillyss 




do mulo In 1 


luovn J,C£^-c occasione 


con:5n,a di 




Lvcre Untore non 


lo ha fatto, 


ed in secondi 


D ULo^o con le sueccs. 


Lve disposi- 


zioni (') iivei 


ido accordiilo d ])iivil 




soiniTiinistrazii 


)ni atimcnlanc ùllc 




che ti tlebilnre 


' ha l obbligo di alum:. 





fondata ragLone di presumere, che se tanto volle 
favorii-u la causa privala degli alimenti molto pm 
debbi! aver favonio la causa pubblica di'.i fune- 
rali, per 1 (jiiali la citata L. 21. si era chiara- 
nicTiie espressa c< In paircm ciijus in potextaie 
{i Jiicrat is, ciijiix fiunis J actum crit . coinpclU fu- 
n ncroì-ia netto prò ili^i.ilate, e.t jacullatibas u. 

108. Darò fine alla trattazione di questo lut- 
tuoso pnvilegio con osservare , che con la nuova 
Legge non si riscontra fatta alcuna alterasione 
alle massime delle due passate legislazioni relsti- 
Tamente alla competenza dell'anione in colui, che 
fu il primo ad erogare i proprj capitali nella causa 



O'^'ÌP-I-i- i- art. li. 
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privilegiata dei funerali, e che integre restano le 
regole desunte dal romano Diritto circa il reparlo 
delle spese funerarie della moglie('), non meno 
che rapporto all'onere di riportare la cessione 
delle ragioni da colui al quale è accordalo il pri- 
vilegio per avere il primo assunto il pietoso uOì- 
cio di dar sepoltura al defunto, e dì far eseguire i 
convenienti fonerali (*). 

. C) f^ed.iop. S.9B. 
J.IOO. . 
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SEZIONE TERZA 
Spese della alt ima malattia . 



SOMMARIO 

SMaioat Mcerdili dn^ aoUcU Uralici del piMtesio AuMraiio lU* 

■peto drila BtUnui noIUUt S- ' , 
CcuuloaB del prSiilcilo mi et» ddU gcarlgkiiu ddCfaftnòoj r 

ladUnMIUi a quulo pin pala del naiBa S ItOi ~ 
plipmUiinl del CadÌc«dTito-Hi(|iiai>a.prÌTllBfiD$. MI.- 
QtHsUool propoita dai GiarecootulU fnoeeil tal medetliiio %. 119. 

QauUDKB non rnolDli ■ riguirdo degl'indiTidui dcUi (àmiglia del 
dekNoreS'117. 

Brtmidnuioiie del priiilegìo Kcando li Uggii toscani SS- 118 s 1ID. 
QuciUddo oaa deUaiti dalla mcdoiimi 1^0. 



109. Secondo gli antichi Pratici ern accordalo 
ni servì, ai medici) chirurgi, fiirmacì, ed a (pelli 
che avevnno prestalo g!i alimniili nella ultima 
malattia del defunto, il jinvileglo identica n quello 
dellespese funerarie ('). 

Ilo. Cessava il privilcf^io se l'infermo reciijie- 
fnva la sua salute ('). Questo privilegio ajnmesso 

C • -j R..rmn,n i:7. Di- cn„ci,r<. rred. part. 1 . ari. 3. mini. 2*. 
Zasch. De. pneliU. rrcdit. ExercU. 9. 1. numi SS. et ieq. 

(') RoDHiQCEx et Zinca, loc. eil, Q. jjnmo .pei aluv 
porta b OMSemacne di ^nildn dotloie, che etn diipoiW a 
premiare U guarigione, anacU li mM^tld iàÙMt. 



dalla pratica per semplice equitativa ìnlerpreta- 
t.ione, e per una analogia rettamente desumibile 
dalla L. 4- Cod. de pel. fueredil., non era esten- 
dibile al marito per le spese fatte nella ultima 
malatlta delia moglie, essendo onere suo di ali- 
neutarla o essa fosse, o non fosse in grado di pre- 
stare gli osseqii) matrltnoniali. n Quod in uxorem 
a tuam cBgram erogasti, non a socero repetcre , 
R sed affectiont tius debes expendere . In f&nus 
« sane ejus si quid eo nomine quasi receplurus 
et erogasti : patrem ad quem das reiEt j'ure eonve- 
ti Hij» rispose l'Imperatore Alessandro nella £. i3. 
Cod. de negot. gest. ('). 

IH. il CodicB civile all'articolo noi pone fra 
i privilegi «Tutte le spese ilell' ultima infermità, 
M in proporzione eguale fra ipielli cui sono dovu- 
ti le». 

iia. Gl'Interpreti francesi sopra tpiesto privi- 
legio propongono le questioni seguenti: i." se si 
debba dare il privilegio delle spese della uUiina 
infermità a quelle, che siano occorse al debitore 
caduto in fallimenio, o uecozione neiiu aiaio ai sua 
infermità: 2.° se si debba concedere il privilegio 
esteso per tutto il corso di una malattia cronica, 
che abbia potuto durare qualche anno: 3." se nel 



^■5 Quest'articolo di cootrovccsia st trova profondamente 
eamiuBlQ, e deóio dalla Bota ESoicntina con leiUDia del 
16 gitano 1818, Sodi Relat:, riportat» nel Gionude Piw 
tieo4egab! voi. 5. in ordine la decU. 6G. 
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numero di queste spese oltre il medico, medicine, 
e il salario degli assislenti debbano comprendersi 
gli alimenti prestati, 

ii3. La prima questione è resoluta negativa- 
mente anche dal Grcnier('), sebbene il Troplong 
attribnisca ad esso una diversa opinione (*)• 

il4< Sopra la seconda questione il Persil è 
d'opioloDe) die debbano le spese dell' ultima ma- 
lattia restringersi a qnello stadio di esasperazione 
del morbo cronicojdal quale è derivatala morte('). 

1 15. Quanto alla tersa osserva il medesimo Per- 
sil essere per gli alimenli concesso un grado par- 
ticolare (*). 

116. Concordasi finalmente essere questo un 
privilegio dato alla causa, e dover perciò conce- 
dersi a qualunque persona abbia a queste spese 
del proprio supplito ('). 

117. Non si fa alcuno ad osservare, se il pri- 
TÌlegio competa a forma del Codice civile per le 
spese Gktteper gl'individui attenenti al debitore, 
come fu osservato di sopra a riguardo delle spese 
funerarie , 

1 1 8. La L^e toscana nell'articolo 1 a determina 
le spese nel seguente modo « Spese dì nltima nia-> 

(') Dcs flj-poM^ucs tom. 3. man. 309. 

(■) Tom. 1. nuni. 137. 

(') Qmimeitt. aru SlOl. {. S. num. 4. 

(*) Bia, art, «un. II. 

(') Tropldub tom. 1. tum, 141. 
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« laltia si considerano tutte quelle occorse per jjli 
tt alimenti , e l' assistenti! all' infermo , per il nie- 
« dico, cliinirgo, e I inciliciiiiili , durante la inalat- 
<c tia che Io ha condotto a morte , e pei- gli ultimi 
« sei mesi della medesima 

iig. La legge comprende fra queste spese quel- 
le degli alimenti doti all'infermo, stante che non 
possono essere soltanto rigorosamente necessari 
come quelli da darsi nd un sano, che debbono es- 
sere corrispoodenti alla sua condii^ìone ('): e com- 
prende pure i medicinali, gli onorar) dovuti al me- 
dico e al chirat^o, e fa parola delle spese occorse 
per l'assistenza dell'infermo: la quale assistenza 
non può farsi se non per mezzo di persone , e con la 
EovrenEione di altri oggetti tanto indispensabili in 
una malattia) nella quale talvolta gli alimenti, eie 
medicine formano il meno fra idispend). Tutti gli 
articoli necessari per l'assistenza di un infermo 
sono compresi nella Legge toscana senza over bi- 
sogno di ricorrere ad un separalo privilegio. Ri- 
solve finalmente la legge stessa ogni disputa sulla 
qualità delta malattia, perchè O cronica, o di breve 
dnrata essa uà, esdude ogtù privilegio per tutto 
^ello che può essere dovuto oltre il periodo pre-> 

(') S'inlende per «ttro ài lomitunÌMnzioni fatte per tua 
del solo iofenno, onde non Tanno compresi fra questi ali- 
menti la lovreniiotù di diverto genera, come ouerrivano 
gU antichi EtpMitorì del Diritto, RoDuqDn JJc conca rs. 
ered. pari. 1. art. 3. mm. 3S. 
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fisso, e fa mancare la disputa sulla malattia del 
debitore fallito, o decotto quando esige che si 
tratti della malattia che lo ha condotto a morte, 
1 20. Resta integra la questione altre volte decisa 
contro il marito per la irrepetibilità delle spese 
nella malattia dell3m(^lie('),e l'altra egualmente 
proponibile se anche le spese dell' ultima infermità 
della moglie» dei figli, e dei genitori del debitore 
debbano detrarsi dal suo patrimonio , come è stato 
avvertito nella precedente sesdone relatiramente 
alle spese fiinerarie ('). 

(■) red. sop. J. 110. 

(■) f'd. «yi. SJ. 100. e 107. 



SEZIONE QUARTA 
Salarj delle persone di terviiia. 



S O M M A R I 

Botte ruliei pnUu II iiiìtiloglD delle penane di lanUa «n' 

btnto qDHUDmla SS. lì). Isa. 
ErimiDMao ia ToMatta, a in qukhB itlio SMa'o per eonnutadi- 

na, o F«r wiileKie (pniile S. tu. 
n Codice drila idotlA li coDinttddliM MI» dui « P*rii< %. laa. 
La fllnriipnidenia tDlBrpr«lilÌia bi elevato qaeiUoDl inlla qualUft 

dalla penone, alle quiLl i allribnilo %. 130. 
la Lane dall' 11 brumaja sano 7." lo are>3 limUala al ioli don»- 

Mlal S- 137. 

DiipodilDDa dalla Legga lotonti loprs qnnilo articolo g. 198. 
NeceMlIk ^ Inllare la qaeillDiii promoue iitlla qualità licllo pcnona 

alle quali i aUribdlo SS- <30a 130. 
Opini Old direna del Gioracoiualtl franceil SS' I^I e 139. 
Opinloiie pirUoalne «ppo(giala al Hutimeato de«li anUchl Pratici 

S- laa. 

QoMtloaa mi tempo del urrUa aacerlalo dal piMleglo J. \U. 
Boa Tafotaitooe %. 135. 

Mirio dalla qneHlone per deternlDare il teiape d^ deoo^aos dal 



131. Sotto l'antica pratica veniva proposta, e 
trattata la questione, se alle persone di serviaio 
fosse dovuto un privilegio. 

123. IsuoL sostenitori facevano ricor.so perfino 
al disposto delle sacre pagine, nelle quali è som- 
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mamente raccomandato il pagamento del salario 
doruto ai mercenat-j . 

125. Gli altri dicevano clii; la Leggo romana non 
accordava alcun privilci^io, e le sacre [lagine al 
deliitore imponevano un dovere di coscienza per 
pagare le mercedi ('). 

la/j. Il privilegio adunque era posto in dubbie 
dagli [Espositori del diritto. In Toscanaera concesso 
noB già perchè vi fosse legge speciale, che lo ac- 
cordasse, ma per una consuetudine di giudicare 
elevata ni grado di Icf^gcC). In Francia, e preci- 
samente in Parigi, si ^iccordava per una consuetu- 
dine invaba ìb quella cittù, clic uno dei più das- 
sici espositori di diritto, il Polhicr, reputò giustis- 
sima ('). In Roma si ammetteva a riguardo sol- 
tanto dei servi] familiari, e domestici dei Cardi- 
nali,e Prelati per due diverse Constituzioni pon- 
tiScie(*)i come ancora in Spagna a riguardo dei 
soli servi dei Prelati , e dei Consiglieri Kegj per la 
Legge del ig marzo 1616 del Re Filippo 111 ('), 

10.5. Il Codice civile elevò a grado di legge la 
coDsaetndine parigina, e prescrisse il privilegia 

(') BoDMQUEZ De conc. cred. pari. 1. art. 3. man. SS. 

C) Rot. Florent. in Thesaw. Qmbnis. tom. 6. dee. 1. 
ci tom. 7. dee. 18. 
(') Thoplong tom. I, num. 142. 
(*) Zurca. De prtelai, credit. Exereit. 3. J. 9. num. 48. 

(') EoDGiQDBZ loc. top, cit. num. 03. 
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per i sakirj delle persone di servizio pei- l' anno 
scodato, e quelli dovuti per l'anno correnle 
(^rt. aioi num. 4). 

1 36. La giurisprudenza interpretai iva non potè 
nonelcvai-t! rpiesiioni anclie sopra queste semplici 
disposizioni , le tpiili rpicslioni sonosi liggirate 
sulla quLililù (Ielle persone Ji servizio, e sopra le 

1 37. La Legge del d'i 1 1 brumnjo anno 7." aveva 
accordalo il privilegio ai proprj, e veri domestici, 
ina il Codice civile si valse di una locii/.ìoae un 
poco più generale , 

128. La Legge nuova toscana all'articolo i3 
niente determina sulla qualità delle persone ili ser- 
vìzio, ma invece riporta le parole del Codice ci vile, 
e restrìnge soltanto il privilegio a soli sei mesi, 
usando la paroln ultimi, celi privilegio dei salar j 
■( delle persone di servizioè timitato a quelli degli 
ce uLTiui sei mesi ». 

lag. Commentando questa disposizione giova 
ripetere lo stato delle questioni agitate sotto la 
gtnrispmdenza francese, e quindi aggiungere 
quelle die possono elerarsi sotto la nuova Legge. 

l3o. In primo luogo è necessario determinare 
quali persone ù comprendono sotto nome di per' 
sorte di servvdo. Secondo l'uso comune di parlare 
s'intenderebbero i soli domestici; fra i familiari 
non si potrebbero comprendere gli scritturali di 
una famiglia, i maestri di casa, e simili. 
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Il Troplong (') opina doTersì accordare 
il privilegio a tutti gl'inservienti, e salariati ad 
anno, e non ai giornaUerì, omA detti operanti, 
ì quali non assumono vera veste dì persone di 
servizio. Questa opinione è anche segnitata dal 
Battur ('), il quale allega le antiche opimoni di 
diritto , e una decisione del Parlamento di Parigi 
del 19 dicembre 1781. 

iSa. Il Tarrible opina (')che il privilegio debba 
essere accordato a quello ilqiiale abbia loca lo l'ope- 
ra sua con salario convenuto tanto a mesi quanto 
a giornate, e in questo caso crede doversi il privile- 
gio limitare ai sei mesi, oltre i quali l'art. 3371 
dello stesso Codice & nuuicare U diritto a ripe- 
tere le mercedi per la prescrisione posta a carico 
di questi crediti . 

i33. Dovendo proferire un giudizio qualunque, 
opinerei; 

1. Glie dovendosi attendere il linguaggio del 
Legislatore nel più stretto signidcato, perchè di 
privilegi si tratta, debba questo privilegio dirsi 
ristretto ai cos'i detti servitori, fra i quali non si 
comprendono gli altri mercenarj , ed opera), come 
si ha daUo Zanch. De priBlat. credit. Exercit. 3. 
§. 4- num. 36. et seq. 

n. Che qoesto prìvil^o debba dirsi concesso 
per quelle sole persone SBlariat«, le quali non 

(■) TVmi. 1. Min. 1«. 
(■) Tom. 1. Runi. 54. 
C") Tom. 1. J. 33. 
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BSsamoDO indole di agenti, o fattori, e che sono 
autorizzate dalla legge a ritenere per il salario ài» 
che può enstere presso i medesimi, come inter- 
pretando la Legge spagnola poco fa citata arvertesi 
dal Rodriquez Part. i. art.Z, man. 69. 

134. Il Codice francese lasciava, come lascia la 
nostra Legge, il dubbio sul tempo del servizio che 
è nssicumlo dal privilegio. Il Codice civile am- 
mette il privUegio per tannala scaduta, e per la 
corrente: la Legge toscana per gli ultimi sei mesi. 
Ora è necessario determinare se il tempo dell' an- 
no del Codice civile, o degli ultimi sei mesi della 
toiicana Legge debba essere referibile al servizio 
prestato dnl servitore o a quello ricevuto dalla 

135. Se si ammettesse dovuto il privilegio in 
relazione della persona che ha servito, qualunque 
individuo di questa classe potrebbe pretendere il 
privilegio per l'ultimo anno, O per gli ultimi sei. 
mesi del proprio servizio. Ad evitare questo in- 
conveniente io credo , che debba dirsi avere avuto 
l'nna e l'altra legge riguardo alla persona sendta, 
giacché altre volte i Dottori interprelando la le^ 
ge, o consuetudine che ammetteva tal privitelo, 
opinarono, che U servitore per godere di questo 
dovesse essere Dell'attualità del servizio all'epoca 
della morte, o della decozione del debitore ('). 

('-) B.ODMQUEI De concurs. cred, part, ì. art. S. n, 66. 

■ in > Ferumtamen, et per cos nccctse est ut sinl in domo^ 
* et tavilìo domini tempore ejus morti*, vel eum ad ino- 

■ piam vergil >. 
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Resterebbero a discutersi le dillicoltà , che 
possono incontrarsi nello stabilire il tempo della 
decozione del debitore non mercantej ma prestan- 
done occasione opportuna la trattazione del pri- 
vilegio seguente] ad essa è prezzo dell'opera riseti 
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ihj. Le somministrazioni di alimenti fatte ul 
debitore sotto l'impero delle Leggi romane non 
formarono titolo di credilo privilegiato od ecce- 
zione di (juelle occorse per la ultima infermità] at- 



tesa la parificazione fiiUa dai Dotlotì di ([iiesle 
sovvenzioni «Ile spese fiinciMric (■). 

i38. Il Codice civllo iili-opposio poni; nell' ar- 
ticolo 3101 fra ici'L>diLi privilegiali «le somminì- 
« strazioni di sussistenze futle al debitore , eà alla 
n sua famiglia, cioè per li sei ultimi mesi dai ven- 
« ditori al minuto, come i fornuj , macellari , e sì-* 
R mili, e per l'ultimo pnno dai padroni di locanda, 
R e mercanti all'ingrosso ». 

i3g. Mentre sembrava dalla nuova gÌDrisprn- 
denza bandita la distinzione pelle I<eggt romane 
dei privilegi personali Si vede essalo questo mem- 
bro dell'articolo sioi riportata) giacché si ri- 
scontra dato il privilegio non tanto pw causa della 
somministrazione, quanto per la persona, che la 
eseguisce, e perciò ristretto alle sole persone in- 
dicate nel utato articolo ('). 

i^o- Non TÌ è bisogno dì gran commento su 
questa parte del Codice civile a riguardo delle 
persone alle quali il privilegio era concesso, e 
sulla natura delle sommiDÌstra^ni, le quali come 
osserva il Troplong erano ristrette alle sole ciba- 
rie (^su&sistanees) e non ai pioti alimenti', fra i 
quali potevano comprendersi ancbe il vestito, e 
l'abitazione (*). 

(•) QuiRTiBU Gitirisprudema comparata tom. 436> 
num. 5. }u>t. E. 

(■) GnEHLtH Dcs hyiMth. tom. 3. rudi. SOI. Psuu. Cbm- 
mem. ari. 2101. j. 5. num. 1. 

(■) Tnon.u.f(; tom. 1. mtm. t40. 



5B 

i4i- Ma non era belici dilava, e senza unijuat' 
che Jnbliio l'applicazione del privilegio tanto in 
rapporto alla quantità delle sovvenzioni, qaaotó 
al modo, ed al tempo di esercitarlo. 

ì/fì. Poteva accadere, che le sovvenzioni si 
dicessero superiori al bisogno delle famìglie, e così, 
diirsi luogo ad un eccesso nella causa del credito, 
c del privilegio: per esempio il debitore pren- 
dendo dai venditori all'ingrosso, ed al minuto 
generi oltre il suo bisogno, poteva sollo le ap- 
parenze delle sovvenzioni creare un debito avente 
tutt'altra causa, ed un debito di slmil genere po- 
teva esser creato soLlo qneste forme apparenti 
in un medesimo tempo con più persone alle quali 
la legge aveva accordato il privilegio . 

i43. In secondo hiogo l'articolo del Codice ci- 
vile concede il privilegio non tanto in ragione 
delle persone quanto in ragione dei tempo, poichò 
precisa per alcuni gli ultimi sei mesi, e per altri 
l'ultimo anno. Ora domandavasi il modo dì deter- 
minare il lempO] dentro il quale il privilegio ave- 
va la sua origine: la legge noa aveva detto altro 
che per gU ubimi sei mesi, e per ultimo anno. 
Questo tempo era referibUe alla sovvenzioni, o al 
debitore sovvenuto? Se sì fosse riportato ai sov- 
ventori il privilegio si sardibe di troppo esteso, 
se al debitore era i-e&ribile per la giurisprudenza 
dalla quale era tratto, restava sempre un'incertezza 
nel determinare quali dovessero dirsi gli ultimi 
sei mesi, e l'ultimo aono> 
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144. cagione di esempio se dal di della morte 
<àel debitore la questione facilmente si poteva ri- 
solvere, perchè trovavasi un punto preciso di 
partenza nella certczr.a della di lui morte. L'istesso 
poteva risolversi j^io! luoi caute, o negoziante se 
si parlava della sua deeo/ione, per il condannalo 
se incorreva nella morie civile, per il religioso 
professo dal di in cui perdeva i diritti civili. 

145. Mu il dubbio s'incontrava nei rapporti del 
debitore non mercante dal quale non fosse stata 
fatta la cessione volontaria dei suoi beni, e non 
fosse stala dichiarata avvenuta la sua decozione. 

146. 1 Tribunali francesi invitati a determinare 
cpiestionc sì posta ripeterono soltanto le massime 
degli antichi Espositori del diritto, e Stabilirono, 
che il tempo della morte del debitore, o quello 
della di lui decozione dovessero sei-vìre di norma 
per predsare od punto di partenza retrogrado 
onde ammettere, o n^re il privil^o a queste 
iK)ryenEÌom ('), 

i47- E mentre a riguardo del ddntoret a di cui 
carico non à pronunua Io stato di vera decoziO' 
ne, non fu stabilito il vero termine dal quale dere 
prender vita il privilegio, si riscontra per altro 
discusso, e risoluto dal Tarrible l'altro dubbio 

(') Vedasi presso Dallo/ toia. 17. pag. 20 e 30. la Dee. 
della Corte Imperiale di Parigi del S8 gttmajo 181X, la 
quale peraltro è relativa ti RTO, e proprio fUUmento ià un 
commerciante. 
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snl concorso di piùsovventorì, esuU'cccesso (lolle 
sovvensioni ('). 

148. La nuova Legge loscanii nell'articolo g 
bn posto in quinto luogo il privilegio delle som- 
ministrazioni alimentarie, e nell' articolo 14 lo ha 
cosi definito « ivi » Quello delle somministrazioni 
« alinientarie non si estende che al vitto, e vestia- 
nrio rigoroso corrisposto al debitore, eagl'indi- 
tt vidui, che esso ha l'obbligo di alimentare, negli 
n ultimi sei mesi precedenti la morte, o la deco'* 

l4g. Da questo articolo resulta eh iur.i mente , 
che la prestazione alimentaria è stata estesa dalla 
Legge toscana alla somministrazione degli oggetti 
necessari " supplire al vitto, e al vestiario del 
debitore, e degl'individui che esso ha l'obbligo 
di alimentare, facendo master rdasicme e conto 
della L. G.ff. ds làiment. et cibar^ legata 

i5o. La ristretta necessità, della quale la L^e 
fa dipendere la sovvenzione, deve per altro essere 
sempre proporzionata alla condizione del debitore, 
e degli individui della sua famiglia , talché non di 
un' assoluta e ristretta necessità eguale per tutlì 
gli nomini, ma di quella relativa alla condizione 
di ciasdieduna famiglia deve credersi aver voluto 
il L^jislatore parlare, come intwpretando le pon- 
tificie ConstitDzioni insegna lo Zanch. De prtelat. 
cred. Exercit. 3. §. 6. maa. 7. 
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i5i. Quanto alle persone alle quali la sovven- 
zioDe può essere futta, la nuova Legge non discof- 
da dall' abrogala, dalla quale per altro dissente 
nella distìniione, che si faceva fra i sovventori, 
avendo per tulli stabilito l'istesso perìodo di 
tempo degli ultimi sei mesi . 

i5a. La nnova Legge toscana finalmente ha 
dillo il privilegio alla sola causa degli alimenti, 
e non avendo fatto meniiionc alcuna dei sovven- 
tori, io credo non ammissibili nella interpreta- 
zione di questa le massime degli Espositori del 
diritto francese, che riscontravano in questo un 
privilegio personale ai sovventori, che avessero 
rivestito le qualità di mercanti, all»ergatori, e di 
venditori al minato ('), 

i53. Non ostante le novazioni fatte alla abro- 
gata giurisprudenza, sussìstoBD sempre le questio- 
ni relative al concorso di più creditori per la 
stessa causa, e quelle che sono dirette a stabilire 
lo stato della decozione per quei debitori, a carico 
dei quali non si pronunzia la dichiarazione dì 
fàllimento. 

i54> Quanto alla prima questione snbitochè 
tatti i creditori siano nello stato di buona fede 
con giusta, e plausìbile opinione di arer sommini- 
strato alimenti e vestiario ai debitori , e agi' in- 
dividui della famiglia, io credo, che svilitala la 

(') ycili i citati alta pag. 55. nota Ì,ed il TloH-OKO 
lom. 1. mim. U7. bit. 
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dottrina del l'arribté dovrà esser tassata dal Giu' 
dice la quantità del debito che si sarebbe potuto 
creare dal sorrenuto, e che debba fra essi repar- 
tirsi la somma tassata per ragione di contributo. 

i55. Sopra la seconda questione io credo > che 
per Jichinrare in stalo di decozione un debitore 
non mercante , sia talvolta sufficiente la prova di 
una esecuzione mobiliare, per la ragione che do- 
vendo questo privilegio esercitarsi con preventira 
escussione dei beni mobili , i creditori dì sommi- 
nistrazioni alimentarie sono necessitati a persegui- 
tare gli of^ttì , che formano la prima cautela del 
concesso privilegio, tanto più, che col sottoporsi 
ad una mobiliare esecuzione, viene il debitore ste»< 
so a dichiararsi in stato di yergenza all' inopia , per 
ctù era per le passate leggi autorizzata la di lui 
moglie a domandare l'assiciicauone del credito 
dotale. 
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i5G. Sotto il governo degl'Imperatori romnni 
■vennero gradatanente a confondersi le r.igioni del 
Fìsco con quelledel pidiblico Erario, cose in prin- 
cìpio dell'Impeto dislìnte: si parlò di queste, e 
di quelle sotto 1 solo nome del Fìsco ('). e cos\ 
per le pubblicht imposizioni , per le (juaìi si fa 
fronte alle spese dello Stato, fu detto competere 
il privilegio Cscile, 

157. Al Fisco li concedeva k tacita ipoteca so- 
pra i beni del Abitore L. 46. ff. de /are 
fisci, ed il diritto dì prelazione nel concorso eoa 
gli altri creditori . 

158. Per i tribnti pnbUici si darà la ipoteca 
tacita legale soprala generalità dei beni Z. i. Coà. 
in qaibus causis.pign. vel hjrpot. tacite conir. 
KÌvi" Universa bona eorum qui ccnsentur, vice 
Kjngnoris tribatU obligatasant», e si concederà 
per cpesti il privilegio L. 1. Cod. si propler pu.- 
blicas pensitat. eie. « ivi nPolior est emm causa 
te tributorum, quibtts priore loco omnia bona ces- 
ie sanlis obligata suut ». 



(') liKUfECC. Aniiquii. Baman. Uh. \. III. 35. (. 10. 
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iBg- Mi» quesio privilegio non era esleso ilii 
Roma al Corpo rappresentante allru Città, o Mu- 
nicipio, giacché i privilegi '^'^^ Fisco non compe- 
tevano alle Città, e ai Municipi senza una speciale 
concessione del Principe L. simile ad mmu- 

cipedem, et de incoUs ti Wiii Simile privilcgium fisco 
<i nulla civitas Itahet in bonis debìloris, nisi nomi- 
ti mttim id a Principe datum sit » . 

160. Pec la qual cosa alla Città o al Corpo mu- 
nicipale non s' intendeva concesso , se non che un 
privilegio esperibile con azione personale capace 
di vincere i soli creditori chirografarj L. 22. 
Jf. de privilegiis creditorum « ivi » Jicspublica 
« creditrix omnibus creditoribus clUrograpliai'iis 
<( prcpfertur » . 

■61. Sotto la Repubblica fiorentiDa si riunirò' 
no oei suoi Magistrati tatti ì privile^ fiscali , 0 
con leggi particolari fu stabilita una ipoteca ta- 
cita privilegiata a carico dei beni posseduti nel 
suo distretto per le imposizioni forzate > clie si 
conoscevano sotto nome di prestanze • Sta^t. 
FiorerOin. l&. 4. rubr, 30> 

169. Portati i pubblici tribati ad imposizione 
decimale fu ordinato il catasto dei beni conosciuto 
di poi sotto nome di puildico estimo, e fu il pri- 
vilegio fiscale attribuita alla decima dovuta alla 
Repubblica con provvisione del a3 dicembre i494- 

i65. Con le riforme, che furono fatte dal Gran- 
duca Pietro Leopoldo le pubbliche imposte funn 
no repartite sulle respettive Comunità del Gran- 
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ducato oonsiderandole come debitrici diretto def 
respettìvo reparto , e fu accordato ad esse la fa- 
coltà, e l'onere d'imporre a carico dei singoli 
possessori dei beni non tanto per il reparto delle 
regìe contribnzioni , quanto per tolte le spese, cbe 
ciascheduna Comanità era tenuta dì &re per pro- 
prio conto. 

i64- Nè qui si arrestò il toscano Legislatore, 
poiché nel dare alle Comunità il diritto di impov- 
re, e di esigere le tasse, o contribueioni, accordò 
ad esse tutti i prìvilegj fiscali, come si ha dalla 
sovrana Legge generale sulle Comnnitji del & 33 
maggio 1774 fi dalle particolari per ciascheduns 
ComuDìtà, nelle qaali con chiara ^sposìùone fa 
stabilito, che (') «Per l'esazione d^e tasse, e 
«paghe ddte Imposbioni comnnitatìve snddetle 
rt viene confermato , ed ki qnanto occorra concesso 
«calle nuove Gomnnità suddette 3 privilegio, e 
«prelazione del Fisco, eBracdo regio» da dover» 
ce loro osservare, ed sin^nettere in tutti i Tribo- 
«nali». 

]65. Le altre Leggi , e specìaltnente quella del 
37 agosto 1 7841 regolarono il modo dì esenntare 
i due concessi privileg), l'nno relativo all'obbli- 
gazione dei beni cioè il jrrii'ilegio fiscale, l'altro 
relalivo alla procedura civile conosciuto sotto 
nome di Braccio regio, poiché veniva prescritto 

(*) Vedali il Regolamento generale delie Oamunttà dcU<\ 
Pisana Provincia del 17 giugno 1778 art. 88. 



Digilizeò by Coogic 



65 

ilovei-si procedere prima di tutto ol sequestro o 
Slaggiiia (lei frutti pendenti; ma resa inutile c|Ue- 
sta procedura o per un' acchicntalilà mtluridu , o 
■per un anticipata rccollczione, e consunzione dei 
medesimi, furono tutlc le altre a/.ioni riservate ni 
Camarlinghi delle re6|iellive Comunità, come si 
rileva dalla Circolare dd 5o luglio ijSd inserita 
nel Corpo dulie toscane I-eggi . 

i6G. Il Codice civile dei Francesi all'art. !ic;)8 
prescrive, che il iirivilegio accordato al Tesoro 
pubblico per le contribuzioni sarebbe stato rego- 
lato da leggi particolari. 

167. La Le^e conosciuta in Toscana net raii- 
porto delle imposizioni fu quella del si novcm- 
fare 1808, la quale accordava al Tesoro pubblico 
Ja preferenza a qualunque altro creditore , 1 ,° per 
la contribuzione fondiaria per Tannata scaduta , e 
per l'annata corrente sopra le raccolte, frutti, 
pigioni, e reudite di beni immobili soggetti alle 
contribuzioni ; 1." per l'annata scaduta, eV anna- 
ta corrente delle contribuzioni mobiliarle , delle 
porte, e finestre, delle patenti, e di ogni altra 
oontribazime diretta, o personale sopra tutti i 
mobili , o altri eOettì appartenraiti ni debitorì in 
qualunque Inogo tasà si trorino . Seconda questa 
legge il priTÌlegìo- sonbrara riitrelto nel suo 
eserciiiio sulte soie rendite, e sopra ì soli mobili, 

1 68. 1 Giureconsulti francesi rendono conto spe- 
ciale delle ragioni , che animarono quelle disposi- 
zioni. Essi osservano , che al pagamento dei puh- 
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Hìci daej i FrutLi dei beni, e non i fondi, che gli 
producono, devono concorrere ('). 

i6<-f. Nellii restaurazione del Granducale le Go- 
muiiÌLii furono riordinale sulla norma dell'antica 
ifgisiuzioìif . Le tesse furono loro accollate) ed ìq- 
cariciiti restarono i respeltiri Gamaflìnghi della 
loro esazione . 

170. Due leggi meritnno di essere al proposito 
rammentate: la prima del -iB marzo 181&, la se- 
conda del 16 settembre 1816, 

171. Ambedue queste Leggi si occupano di det- 
tare la forma degli alti, cbe far si devono dai 
Ti'ibiinali col Braccio regio al morosi di lasse, e 
imposizioni , fruiti di censi, di cambio, canoni di 
livello, lifliui, pigioni, e generalmente per qua- 
lunqiie entrata, o rendila dovuta alle Gomunilù, 
Spedali, Orfunoirofj , e Monti pii . 

lya. Con la prìma si ordina doversi prima di 
tutto procedere al sequestro, o staggina dei frutti 
allorché si tratti di dazj, o altre prediali impo- 
sizioni , dando luogo al gravamento dei mobili in 
difetto della precitata esecnzione: con la seconda 
esigendosi più sollecito l'incasso delle cootrìbu- 
zioni viene invece ordinato doversi prinadt tutto 
procedere al gravamento dei mobili, e quindi in 
difètto al sequestro } o stag^^na nelle mani di terù 
dei frutti dei beni sottoposti alla imposizione. 

173. Non ostante che fosse accadutala riordt- 

(') TuuoiLE fom. 1. num. S6. Tboflom (om. 1. num . SO. 
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nazìotie deUe Comunità del Granducato secondo 
l'antico sUtema* piacque a taluno di disputare, 
se il privil^io fiscale doresse intendersi esteso non 
solo ai fratti , ma ancora aì beni imuudiìlì , impu- 
gnando che le Comunità, e per esse i loro cessio- 
nari po lesse m domandare prdaziooe sul 
prezzo reolizzato nel concorso degli altri creditori. 
Non ostante le dotle ed ingegnose difese per far 
tenere il pi ivilu^io fìsc-ili: nei limiti dellii ginrispi-ii- 
denza francese , qiutle era fra noi allorché la To- 
scann era divenuta provincia di quell'Impero, la 
consuetudine di giudicare dei Tribunnii loscani 
superiori ammise la sussistenza del privilegio fi- 
scale esente du inscrizione a carico dei Leni im- 
mobili del debitore ('). 

I La nuova Legge toscana ha seguitalo l' ut- 
timo stato dellu gUii'isprudenza pralicii, ed ha po- 
sto nell'articolo 9 fra i ci-cditori privilegiati sulla 
generalità degli immobìli, e mobili le imposizioni 
regie, e comuni tative, e nell'articolo j5 hadeCnilo 
ciò che s' intende per imposizione regia , e comu- 
uitativa, e quindi ne ha limitato il privilegio a 
soli tre anni n ivi » Nella classe delle imposizioni 
cesi comprendono la tassa prediale, la personale, 
te ed ogni altra contribuzione ordinata dalla legit- 

(') Questo punto di cootrovcrala u Irora reaolalo dalla 
Decitionc del Suprema Conuglìo del SS mano 1829 rìpOTtata 
Del liioro del Foro To)cmo lom. M. dee. 14., edatl'alint 
del 1.° MUenfara 1856 ia canta Moretti, e Bauli. 
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« tinu aattnìlà. Però il privilegio non si estende 
« che alle in^osiùooi dell'annata corrente, e alte 
« scadale del bietmio precedane u. 

1^5. Àlcane tasse definite da questo articolo 
escludono il bisogno di qualunque interpretazione: 
la Cassa prediale, e la personale sano proprie, e 
pere imposizioni regie, per le quali la Comunità 
non fa cKe distribuirle fra i possessori dei beni , 
gli abitanti, e i domiciliali imi suo circondario. 

17G. Sotto il titolo di ogni altra contribuzione 
ordinala dalia legitlima auloiilà si comprendono 
1(1 s]>esc comuuitative , e com ijudlc, die ciascbe- 
duHLi Cornonilà sopporl.i por piopiio conto, come 
per supplire alle spese delle strade, per mantenere 
gli edilìzj comuni tati vi , i palazzi pretorj, e per 
supplire in fiae a tutti gli oneri particolari alle 
Città, o ai Municipi . 

177. Per queste imposizioni devono esistere le 
deliberazioni magistrali di ciascheduna Comunità 
approvate dal Prorreditore dì quella Camera di 
Sopra in tendenza, dalla qoale la Comtuùtà dt> 
pende : 

178. Ma per vero dire la diUicollù nell'inler- 
pretare il trascritto articolo i5 nò poco, nè 
pnnto sopra ì narrali elraienti pnò riscontrarsi. 
Esistono in Toscana altre imposizioni, che non 
rigaardano ne il r^io Erario, nè i Corpi niunicì- 
pali direttannente . 

J79. Queste imposizioni^ conoscono sotto nome 
di collette per le spese, e mantenimento dei fossi. 
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e fiunu non navigabili, e di tasse, die sà esigono 
dalla Camera di Soprain tendenza ConnuiìUtiva 
per il mantenimento dei fiumi regj navigabili. 

180. Quanto a queste ultime può dirsi, essere 
comprese nella espressa disposizione della legge^ e 
sotto la generica indicazione « ogni altra contri- 
buzione ordinata dcdla legitiùna atUctìtà ». 

181. Ma qualche difficoltà può incontrarsi net 
comprendere le collette dei fiumi, e fossi non na- 
vi^ibili in cDtesta disposizione per la estenuonot 
die è d' oopo accordare al privilegio. 

182. Secondo i principi ragione cfimone il 
privilegio e l'ipoteca tacita perle spese ddmen^ 
teniinento dei fossi è speciale sopra i beni collet- 
tari, e non generale, ed estesa ai beni tutti del 
debitore ('). 

i85. Il Regolamento generale del 12 settem- 
bre i8i4 parlando delle collette, che vengono 
iniposle per i fossi per i quali sia costilniLa una 
depuiazione, all'articolo i5 dispone che n l'azione 
« delle quote di contributo sarà procurata con i 
«melodi stessi Óìq sono approvati per la riscos- 
n sione delle imposizioni regie, e comunitalive », 
solfo la qnale indicazione « metodi « non può vera- 
nieiile inirsi la estensione del proprio, e vero 
privilegio lis&ile, giaccliè anche ;igli Speduli, Or- 
fanotrofj, Conservalorj , ed altri pubblici stabili- 

C") GoB. De Aquis t/iuesl. 28. num. 20. flof. Fior. cor. 
De Comìt. dee. ]15.ruwn. 29. etldec. 110. num. 46. 



menti si concede per metodo la procedura celere 
con Braccio r^Ìo« ma nbn è da questo che deriva 
il prìvilegìo fiscale. 

184. Premesse queste osserrazìoni, per decidersi 
a riguardo delle eoUette deijititìli, e fossi non nor 
figabili è d'uopo fermare due ipotesi: la prima * 
che il Legislatore toscano non at>bia di queste fatto 
parola nella Légge generale del z ma^io i836; 
la seconda, die il j^ivilegio concesso per queste 
spesesia resogenentle tanto sopra i mobili qnaotd 
sopra gl'immobili tutti del debitore, ancorché la 
imposiatione sia relativa ai beni particolari, 

185. Sembra fra le due ipotesi doversi presce- 
^iere la seconda, perchè sebbene il Regolamento 
generale del ta settembre 1814 lasciasse le impo- 
sizioni per le collette dà fossi sotto la disposizio- 
ne di ragione comune, ciò non ostante alcune 
altre leggi particolari avevano esteso a favore di 
queste imposizioni i privilegi fiscali ('). 

186. Ora il Legislatore avendo riconosciuto, che 
dalla escavazione , e mnnlcnimcnto dei fossi dipen- 
de In snluhrilà dell'arin, e lii jirosperil» delle pro- 
vintie, e che per questa causa pubblico, e gene- 
rale alcune precedenti leggi avevano le imposizio- 

(') □ R^hmeato per la Frovincia Fisima del IT giu- 
gno 1S15 all'articolo ìi dispone • [ danajuoU pccdctti sa- 
€ ranno puuti al Provveditore deU'Uffiun dei Fotti oU'og- 
1 getto di renderli esecatorj, cl'esecuiione ne rei'ià fatta nel 
■ sistema, e con ttllU i privUrgj delie ImpoiixìoiU regie, c 
• comanllalive *.' 
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ni per i iìbinì, e fossi a quelle regìe , e comunìta- 
tive parificate, non può non avere voluto esteo' 
dere u tutto lo Slato le precedenti particolari 
disposizioni, e perciò sotto nome di coiitriliuziotU 
orili/tate dalla legitllma atitorith, devono dirsi 
comprese tutte quelle, che sono imposte dulie De- 
putazioni generuli, o particolari tanto dependentì 
da Regj DipHrtimcnti, quanto dalla giurisdizione 
economica dei Tribunali a causa del maatenimento 
dei fossi, e scoti delle provincie ('}. 



f ') TI nuovo Hcgolamcnio per l' aramìnìsirMÌone del cori! 
Ji acqua nei territori "l' Carapiglia, Suvereto , e Fiooilnno del 
SD ajirile I83G all'articola 30 cait dispone • TiiU« le rendÌM 
t jtarticolari dei respcltivi coni d'acqua saraono eiitte dal 
< Caijiere della Camera sulla «corta degli oppoitoni mandati 
( di enirala della Computisteria con i metodi, e con tatti t 
■ privilegf eoa i /piali li riscuotono le pubUiehe rtndite >. 
Da quoto Bf^Iamento, quali contemporaneo alla nuova 
Le^ generale, è dato desumere la intenzigne dell' Imperanu 
a riguardo del privilegio di che ei tratta. 
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CAPITOLO IV. 

Dei privUeg} die si esercitano sulla totalità 
dei mobiìi sidtanto. 



$ O WMA RIO 

t« Lons* nmaio GosoKannD il prirOiiio Oiula, e II prirOegia dd- 
lilB S. 187. 

D FlBo ouenan I* prtluSo» il creditori inlarlorl p«r cuu* do! 

Prlnd|rilo g. 188. 
Carica del Primipila, e oou pnbliUci di qnulo impiego gS' 180 

e tao. 

EtieuloDe di qn«rio prfillegfa IktUi iti Pntlcl il Temitere del pul>- 
Uico BnriD S- 101. 

PritOegio dotale, e ne cencocM col prirflegio flacals S- ibi. 
OmluloD* del Codio tifile ■ riguardo di qaeiti pritile^ g. lOS. 
HinTio raliIiTameole al priiilegio per to impoaiiioDl g. ID4. 
Ld tcggF del S leltembre 1807 accorda no priiileglo topra i beni 

Jci Conljbili del ppliblico Erario g. 105. 
EslcDsiane blU del prÌTUcgio a favore del Tesoro della Corona g-lDG. 
Dlltuo di pubblicailanB di qneata leggo io Toscana %. IB7. 
OiiporiiloiilipedaUddli Lene del S uuoito 1807$. 108. 
VoUbrmUii ddliLegge EnDoonaldiq^oMo delle'Lenl nHune %. !«• 
Sartaomioi» del prtrtle^ doUle per le Leni del 181t aopn I ioli 

nwbli S. Sto- 

QoeMIoid tntliU ra qoeila prlrllegio ipeoialmenle ■ carico dalla 

mofU dei negotiniti SS> aol- >oa. mi. 
DJ^eitalool dalli ntota Ugge (OKana, con le qnali al TiUene il nlD 

prifllg^ dotale g, 104. * 
BagioDa di inmeUero qoeiio priiilogio TealiitliTamente per le dola 

S.S05. 

QDMlioid propoite lai di Ini eaercido g. 300. 
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RbolndOM dalli prima qnsiUoBa, ed (tnmiuiaae StUt dominli d' 
ulcaruiono di dolo a >ola pregiadiilD dei ereditari chlrngnlàil 
SS. 907. 308. m. 910. 
'BivAtaioae della saconda quilkma reUlira alla «(anilane dal pit- 

Tiiagia a riTore delle mogli del mercanti SS- 311 e 313. 
DiUfaniODl necesuTle ■ fini per riwlrero la leru qucilions S- 
Stalo della Giuràprudooza roroan» sopra i diversi priiiicgj cooceail 

■De donne SS- ^H. 915. 310. 
Bkoknloae della goeilioiia per l'ai 
naite eoManu dal Dialriinido, t 
« la uleniione di qneMo agli eredi dalla datma S> SI7> 
OtKrTaztoDo ntrettenilona M prhU^la, • latTe^icmloal ohm 
dalla legga J. 918. 

e di alcDid BaUU te at wuj d MUon, ed hpIbIodb dagli 
d SS- 310 a 330. 

ihme DOS «Htaole ebo la Uif^e atlda 
olaUH dal mobUi S- 131' 



187. tie L^ì romane concedevano la ipoteca 
tacila, e la prelazione sopra i beni mobili e im- 
mobili del debitore nel concorso d^i altri credi- 
tori al Fisco, non solo per i tributi , e imposizioni, 
ma ancora per ì suoi contratti, e alle Donne per 
ripetere la loro dote, per la guai cosa si parlava 
dagli Butichi Espositori del diritto di privilegio 
JisCale, e di priuUeffo dotale^ 

18&. n Fisco non aveva sempre per i suoi con- 
tratti la prelazione di fronte a tutti i creditori; 
l'aveva costantemente contro i creditori ctiirogrn- 
Girj, e l'aveva anche contro i creditori ijioiecarj 
anteriori nella causa specialissima del Primipilo. 

i8g.ConslituivaÌlPr(nt{))i7o un grado onorifico 
nella milizia; ma colui che ne fu iu progresso di 
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tempo investito venne pure incaricato <Ii distri- 
buire gli stipendj e l'annona oi militari ('). 

tcjo. Per la causa pubblica di tale amministra- 
zione era concesso all'Erario pubblico, o al Fi- 
sco un gius singolare che vìnceva non solo quello 
della dolo, quia utiUtas publica praferenda est 
privatorum contractibus , come soggiunge la L. 3. 
Cod. de Primipilis, ma sottoponeva ancora al pa- 
gamento del debito lasciato dall'amministratore i 
suoi figli sebbene non gli fossero eredi L. fin, 
Cod. eodem e i beni particolari della di lui mo- 
glie L, saiis notata Cod. eodem. 

igi. Abolita una tal carica alcuni antichi Pra- 
tici con discordia di molti sostenevano sussistere 
la causa delPrùn^fo coatro il Tesaiere dd pub- 
blico Erario, e potere per qnesta esser vinti nel- 
l' esercizio delle loro astoni i creditori tntti deU 
Vìnfedele amministratore (*). 

193. Rappòrto alla dote concedevasi alla moglie 
il diritto di colpire i beni del marito con la dì 
lei ipoteca tacita, ed il privilegio per potere otte- 
ner preferenza contro 1 creditori anteriori muniti 
di altra tacita ipoteca, e contro tutti gli altri 
aventi ipoteca espressa posteriore, ed ammetievasi 
a concorrere col Fisco quando fosse stata anteriore, 

C') VtUT Foeai,jur. utr, ymb, Frimlpilat. Hniiir. De 
pigttor. lib, 3. t/UKit. 94. nam, 2. et 5. 

C')HniuH. toc. eit. num-lS. et lof.tjimupiBa Part. 1. 
art- 3. num. 32. Zinca. De pnslat. credit. Exereit. S. S- 3- 
niim. 43. 



lesclasa la specialissima Causa ilei Primipilo, e dei 
Tributi ('). 

igS. Dal Codice civile questi Ane priril«^ tii- 
rono affatto omessit non si parlò mai del privilegio 
dotale, e quanto al privilegio Bacale l'art. 3098 
del detto Codice dichiarò, che una legge speciale 
dvrebhe regolalo il pi-ivileglo dependente dai di- 
ritti del Tesoro pubblico, e stabili per massima che 
il Fcsofo pubblico non puh ottenere alcun privilegio 
in pregiutlizio dei diritti acquistati dai terzi ante- 
riormente . 

194- Quanto alle imposizioni fu già osservato 
come la legge speciale vi provvedde . 

195. La Legge del 5 settembre 1807 regolò i 
diritti del Tesoro pubblico sopra i beni dei Con- 
tabili. 

1 96. D Parere del Consiglio di stato de' 25 feb- 
brajo ido8 stabilì che tutte le disposizioni della 
Legge del 5 settembre 1807 concernenti i privi- 
legi '^^^ Tesoro pubblico sopra i beni mobili , e im- 
mobili Jei Cassieri sono applicabili al Tesoro della 
Corona. 

197. Questo Parere fu pubblicato in Toscana 
con la deliberazione della Giunta governativa del 
dV 96 ottobre 1808, BuUcttino N." 80, ma non è 
stato possibile di riutracciare la pubblicazione 
della Legge del 5 settembre 1807, che trovasi 

(') ZiBiH. De pralat. ered. Extreit, S. $. 3. niim. 16. 
et teq. et J. S. man. 33. SS. £6. tt te^. 
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inserita nelle appendici del Codice Napoleone, col-' 
lezione resa pubblica per mezzo dì stampa ma 
non per ordine, e commissione del Governo. 

198. Gonteneransi nella Le^e del 5 settem-' 
bre 1807 diverse disposizioni, e fra le altre era 
notabile ; 

I. Che al Tesoro pubblico era concesso il pri- 
vilegio sopra tutti i mobìli degl'impiegati oblili- 
gitti a render conto, .incora di fronte alle mogli 
separate di beni , per i mobili trovati nella casa di 
abitazione del marito , a meno che non ginstificas- 
sero legalmente che i detti mobili provenirano ad 
esse per eredità, o che a loro appartenevano i de- 
nari impiegati nell'acquisto dei medesimi. IL pri- 
vilegio per altro era esercibile dopo quelli gene- 
rali, e particolari ennnciatì n^i articoli aioi, 
e aios del Codice civile. 

n. Che il privilegio del Tesoro pnbblico do- 
vesse aver luogo i.° sopra i beni immobili acqui- 
stati a titolo oneroso dalle persone obbligate a 
render conto posteriormente alla loro nomina, 
2." sopra quelli acquistati alto stesso titolo, e dopo 
questa nomina per le loro mogli sebbene fossero 
separate di beni, salvo a queste il provare che gli 
acquisti furono fatti con i dcnat-i a loro particolari. 

199. La Legge fiancce aveva fatto rivivere il 
privilegio primipilai'c dei Romani sopra i beni 
ac([uistaii dall'amministratore dopo l'assunta ob- 
blig:i/.Ìoiie, del quale predica la L. 18 ff. de jure 
fisci, ove si nota la risposta di Papiniono, il quale 
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osserva che sopra ì beni Falnri U Fisco previene la 
cansa del pegno. 

' 300. Dopo la restaurazione del Granducato fu, 
come è bea noto, dalla generale abrogazione delle 
Le^i francesi esclusa quella parte di l^isUzione 
relativa al sistèma ipotecario, ma nell'istesso tem- 
po fu pubblicalo il Regolamento di procedura ci- 
vile, che dello una diversa forma ai giudi?.), e fra 
le altre cose dispose sull'antico privilegio delle 
donne di ottenere l' assicurazione delie loro doli 
sopra i beni mobili del ninri^O. 

licolu ico-2 del vigente Iìi;gol;niii;iiio di procedura 
civile dcticro luogo n molte dì^pule. 

202. Rcsià i:()iiconl;i[o, che per le disposizioni 
conieiuite in qnell" articolo l'osse rijiiislinalo iopra 
i soU mobili li privilegio dotale d.dlc Leggi roma- 
ne concesso. 

ao5. Fu disputato se questo privilegio dotale 
dovesse concedersi anche alle mogli dei commer- 
cianti in deroga dell'articolo 554 '^^^ Codice di 
Commercio, e le decisioni dei Tribunali furono 
tea Uro contrarie (*). 

( ' ) Decìsero per l' affcrmaliva a favore delle mogi i dei ne- 
goii;mU h Rota .li FircTiM e la Rota di Siena, la |>i im:i come 

nuircio art. 644. nel 27 gctmajo 1833, la six:aQda net 2 
«eltembre 18X5, come li rileva dalla dee. 32. delle medile del 
Fon ToKOJiP tom. 6. Per k attiva tennero la Bota ià 
Vi» ed il Sapremo ConaigUo, come li raccoglie dal Tetoro dal 
Fora Toscana foni. SO. dee. 36. e tom. SS. dee, 84. 
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ao4> La nuova Legge toscana del s maggio }S5G 
ha trovato presso di noi pubblicato il parere det 
Consiglio di 5 tn E o. dell'Impero francese del s5 fèb- 
brajo 1808 che però rammenta la non pubblicata 
Le^de'5 settembre 1807) ed ho trovato ripristie 
nato il privilegio dotale sopra 1 beni mobili dichia- 
rato per altro incapace di concorrere col privilo- 
gio del credito fiscale, come si ha dalla Legge del 
16 settembre 1816 §. 78. Quindi con l' articolo i8 
la nuova Legge ha con laconica disposizione san- 
Clio » Sulla Lotalilii dei mobili hanno privilegia 
« olli'c i crediti indicati all' articolo g anche la 
«dote della moglie legalmente ginsiificata ». 

so5. Questa disposizione porla a sostenere la 
esclusione del privilegio a favore del regio Erario 
sopra i beni mobili degl' impiegai ti obbligali a ren- 
der conto, e la conferma del privilegio dolale ri- 
pristinato fra noi dal Regolamento di procedura 
civile pubblicalo nel iSi^, q"al privilegio deve 
intendersi limitato per altro alla sola vera dole, 
come a questa sola veniva ristretto anche dalla 
L. ^ssidtiis g. ftii Cod. qui pot. in pign. habetui- 
tur ('), a differenza della legale ipòteca che ve- 

(') La I^ge romaiu sopra àuik cos'i disponeva < lìieo 
t aiOem tanlma ad dalem «OKintut, non ad ante mtpliai 
I doaalionem, ijKata suo tempori tervire ditpaiimus! et 

■ hai/ere iaier ereditoret siti tea^rii ordìnem , Non enim 
• prò baro fwemut mtdìeresi *ed ne dasmmmpatìantur^ 

■ mitque rebtu defraudeiUur, curanua >. È ben vero chela 
Novella 97, {. BU coastquens comparti 3 [oivil^io andie 
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niva concessa ancora per le donazioni antenuziali 
e per gli aumenti dotnlì . 

ao6. Besta per altro da sliiliiliisi i," il modo 
dell'esercizio di questo privilegio, ti.° se questo 
debba dirsi esteso a tutte le mogli dei cittadini in- 
distintamente, e COSI ancora a quelle dei commer- 
cianli, 3." se debba questo dirsi personalissimo 
alle sole donne maritate, e nella sola costanza del 
matrimonio escrcibile ■ 

aoy. Quanto alla prima ricerca la legge stabi- 
lisce per regola, die Ìl privilegio è un diritto, che 
assicura il pagamento in preferenza od ogni altro 
credito, e la preferenza si esercita sul prezzo dei 

ao8, Quiudi si può sostenere, che la dote può 
essere preferita sul mobiliare allorché di questo se 
ne domanda la vendita, e che deve esser data la 
prelazione senza Ìl bisogno dell' estremo tlella ver- 
tenza del marito all' inopia , avendo la legge (al- 

all' aumento dotale, ma v,<\ Icg^^i; sempre rìlcnnc il 

Eivorc delle donne per far loro tvilarc ìl danno , e non por 
portare ad esse un lucro, cos'i i Pratici sostennero non enere 
il privilegio esteso all'aumento dotale fatto dal marito, il 
quale sempre per donazione si considera posto in etiere, ma 
acconiarsl qui^sto soltanto .-iir;iiimrntn dclln dole blto ■ 
*c stessa dalla domin. o [la un tfrio a di lei favore De Lue. 
De dille discurs. IGC. niim. 01. Zintu. De prtelal. credit. 
Exercit. % j. S. imm. 28. Sopra b versione latina poca 
entla della detta Novella 97, e di troppo diSérente dalla gre- 
ca i d' QOpo cooaultire la dednooe della Boi. Bom, cor. 
Merrtra fra le impreiae del medràtto io otdine la G7> 
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lorchè del privilegio si muta) impostodie Serfr- 
dLto della dote sia legalmente giusUficMo. 

aog. Fatta astrezìoDC dalla Tendita del m(d)iHBre 
è dato di ricercaret se possa essere esercitato un 
privilegio qualanque con gli atti dell' fissi cur azio- 
ne delta dot& permessi dal vigente Regolamento: e 
sebbene siasi presentata la idea, che la nuova Leg- 
pe ubbia in ciò ni Rc.^nlflnienlo di iiromliira civile 
doro^alo. cveAo. clis sia iiiono a distinguere il 
concorso dei creditori aventi [irivileizio generale 
o speciale i quali vincono la dote . dal concorso di 
questa con i so!i cmlilori cliironrararj . Net primo 
1 1 1 P 1 P 1 lon sarà 

tildi d dole am- 

bi I 1 111 da di as- 

si cura /.IO ne di «loie operativa, ed iiminissibile dì 
fronte a tutu gli altri creditori che sprovvisti di 
privilegio debbono escutere il mobiliare del mar 
1 1 m p li. 

h qiiesia intcrpre tallone poLiebbe tanto 
pili adoiiarsi peiclie la Lecce zonerale si occupa 
d li 1 d II I bili, non 

del privilegio personalissimo dell assicurazione 
della doiG. che anche nell amica praLica era ben 
distinto dall'altm del quale qui si parla. Nè k 
nuova I^aae può dirsi contraria del tutto al Re- 
i>oluinenLo di procedura civile, ma invece coerente 
«111: !>ue disposizioni, mentre qnesto parlando dei 
jnobdi alienati dispone del privil^io dolale sul 
prezzo ( ori. 84o)>« quitndo dell' assicamione fu 



parola (<trt, iOo6) rìfierra ni creditori privile- 
giati il dirìtto di ottenere coatro la donna la pt-e- 
lèrenza. Il Regolamento di procedum fa puhhlìcnto 
"vigendo l'articolo QogSdel Codice civile, il quale 
non era dissimile dall'articolo 3 della nuova Lei;^e 
generale ('). 

aii. Sulla seconda questione osservo, che la 
L^^e del a maggio tQoG è generale, e non ha 
trascarato di disporre sopra m;ilene lelalive ni 
sistema ipotecano, delle (jaali in avanti il solo 
Codice di Commei'cio aveva dì^iioslo, come si ha 
dall'articolo 89 della detta I-eijge, per i pegni ed 
ipoteche consiituite nei dieci giorni prima del 
fallimento, ed ha escluso, ove ha creduto, con gli 
articoli 5 e 6 le materie, che ha lasciato alla MÌa 
influenza delle leggi commerciali. La di lei parte 
proemiale porta, che il ttSovraw MbtaprvpH» nel- 
« la materia^ cui è r^ativoi dovrà in avvenire wera 

(')E ouemlùle che per indunc l.t ipvnt.t .li una legge 
che OOD na lettenlneote eipteisa, convicuc, che knuovasia 
affatto mccanpatibDe colla piìmaX^. S8>^ de Ugibut el te- 
naiutcont. Ihlla nuova Legge emelge nn rìfcontro della non 
fatta revoca del giii£no dì uiicnnizione & àaìx «apra i mo- 
bìli te lì riflette, dtea tigutrdo dei beni immobili il Legislatore 
ba fdùanto, che le doane non poìsono ìnipcdire le subaste 
come d ha dall'articolo 64. 5- I-i Io die avendo espresso litlc- 
nlntenlG io questo caso è venuto a conconiare che con l'art. 9. 
contenuto nelle dispoiizìoni generali non raa flato quanto 
bastava derogato al diritto dì rctentìone, il «piale uni n trova 
preservato dal lucceuìvo arUcolo 0. 
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nUtàcaimae effetto, ed osservanza in tutta la 
te esondane del nostri Stati ('). 

319, Nm pnp' adunane più sostenersi, che il 
Godica di commercio debba prevalere. come l^gs 
posteriore al Codice civile pubblicalo anterlor- 
piente, e che la ri pristt nazione del piivilegìo do- 
tale si iegg^ in una legge relativa alla procedura 
civile noo applicabile ai commeroianti, giacche 
taLf^gedel n maggio i836 è di diritto comune s 
non di ecceeionei e dispone accora sopra le ma- 
terie ipotecarie prese di mira dal Codice di com- 
mercio, coma è stato osservato. 

3)3, Avat)ti di rispondere sopra la terza que- 
stiona è d'uopo dare una succinta idea degli unti- 
chi privilegi . Sotto )' antica legislazione nei rup- 
portì del sistema ipotecario le donne vantavano 
1." quello dell' assicurazione della dote nella ver- 
genza del marito all' inopia Leg. Ubi adirne Co<l, 
de pire dot. , a." quello della prelazione a tulli ì 
creditori per ottenere la restituzione della doLe 
Zcg. Assiàuis Cod. qui pat. in pigi, kabeantur, 
5,° quello di avere la tacita, o legale ipoteca so- 

(') Alla parto proemiale del Sovrano irotuproprio con ì- 
(pondo puro l'artìcolo 221 drl medesimo cas\ concepito • Il 
( preMDta Motuproprio incomincerh ad essere attiro ed ob- 
f Uigatorìo nd À primo ttiglin a\-vi:iiire . — Dal detto (^iMim 
t imlonomo Bbolite tutte le Loggi. Kcgolnmeati e Comuctn^ 
f din! veglianti nella materia dei prìvilogj e delle ipoteche , 
( e quanto alle altre materie nelle partì apressamente tv* 
% gof0e dofti artìcoli dì questo Wptuproprio >i 
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pra i beni dell'obbligato o a Joliire , o n restituire 
la dote sebbene queUn non fosse coiiveauCa Leg. 
unic- §. Et ut plenius Cod. de rei uocorim actione. 

2t/|.. Il primo privilegio era personalissimo alle 
donne, e non poteva da esse esercitarsi se non 
cbe nella costanza del matrimonio, per la ragione 
che non si dava allora propria, e vera restituzione 
dì dote ( ■ ). 

21 5, Il secondo privilegio si esercitava dalle 
donne per ottenere la restituzione della dote, e 
cos'i per necessità di concetto a matrimqnio reso- 
luto, ma era bensì personale ad esse, ed etteso ai 
loro figli per disposto della NoveUa Qt,e non tr&< 
smisùbìte agtt Bltri loroeredi,o cessionari (*). 

ai6. Il terzo privilegio cbe si dìcem attribuito 
alta causa e oon alla persona* SÌ trasmetteva dalle 
donne nei loro eredi, o cessionarj 

117. Premessa queste osserrazioni desunte 
dall'antico <UrÌtto è fàcile rìsolvera ogni conljo- 
Tcrsis dirimpetto alla nuora l'ugge- Da questa non 
si dispone nel citato artioolo 18 dell' assicurazione 
della dote prevista dal solo Regolamento di proce- 
dura (uvìle, nè viene accordalo quel privilegio 
pienisMmo delle Leggi romane. Il privilegio che 
accorda la i/Bfjgp toscana è Umìtàtissimo, giacché 
per di lui mezzo si ottiène dalle donne la' prela- 

(■) CosTWr. AdSlatitt. urih ailnol. 31. niim. ISl. 
(■) Zasch. De priElni. credit. E^rercit. 2. J. S. mmu 68. 
(*) Idem loc. cU. f. i. num. 7S. Usa). 
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KÌoa» di fronte al soli creditori idiirografarj,come 
osserverò parlando dell'ordine dei creditori privi- 
legiali: trattandosi perciò di un privilegio et^ai- 
valente alla tacita ipoteca dei Romani, ed espi-essa- 
naenle concesso alia causa della dote della quale sì 
deliba la resuLUKione. io opino, che dovrà i-ispon- 
(lersi pur la compeieu7.a di decio privilegio tanto 
nella costanza dui m:iirjiiin[HO. qiìanto a matrimo- 
nio resoluio. e non dovra considerarsi come p(T- 
soiiale ma irasmissibile non solo agli eredi delle 
donne, quanto ancora ai loro cessionarj , ì quali 
per 1 articolo bo della stessa Legge sono aminessì 
ad esercitare i priviles] tutti concessi ai loro ce- 
denti. 

ai8. Resta a farsi menzione di una espressione 
ohe si contiene nell'articolo iS, del quale si fa pa- 
rola. Si dice in osso che il privilegio competente 
alla dote si esercita sulla totalità dei mabili: con- 
viene perciò schiarire nn articolo . di antica con- 
troversia. 

319, Secondo le Jjo^ romane iion tatti i beni 
nobili erano sifettì alla ipitteoa tacita, o alla ipo- 
teca generalo espressa, ma veniraoo .asciasi lutti 
quelli che erano indispensabili ottuso del debito^ 
r4, ed alt'asflnàzio ddla. sua professione,' ctmia 
si faa dalla L.G, ff. de pign. & hfpoAec, 

S30. È ben^ vero che i Praticu nel caso di sem- 
pHce assicurazione 'dì dote avevano sostenuto po- 
tersi estendere questa alla totalità dà òeiù nel ri- 
Hesso però, che non si trattava del pregjncUsio del 
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Uitrìto, e Htm era od esso impedUo l'usarne} 
ma quando la doana domandava di questi mobili 
l'a^udicazione in pagamento, e ne privava il 
marito ) allora ammettevano la esdnnone anche 
dirimpetto alla dote di quei mobili , il marito 
non avrebbe verisimilmente obbli^to come ne» 
cessar], ed indispensabili per la sua vllai e per la 
sua professione ('}• 

aai I Trattandosi ora dalla nnova Le^e toscana 
della prelazione sul presso dei ttiobili, e noa 
dell'assicurazione, sembra doversi dare all'espres* 
sioni usate aSuUa totalità dei mobili n quella in- 
telligenza che sìa conforme ai prìncipi f agione, 
nel caso che si ttatli della vendita degli oggetti 
del debitore viwiUe, poiché in questo caso può 
egli pretendere, che siano esclusi dalla esecuzione 
quei mobili che sono necessarj all'esercizio della 
sua professione, e al suo uso giornaliero, come 
sono i letti, le biancherie necessarie, e le vesti non 
superiori al bisogno, a meno che non si tratti di 
quei debili per i quali la legge ha fatto una par- 
ticolare eccezione, comesi verifica a riguardo del 
locatore, dei sovventore di alimenti, e di altri 
creditori privilegiati ('). 



(■) MiNTici, De tacU. et ambtg. ete. Hi. 11. tic 4. 
man. 33. et setf. 
C) Stgolamento di Procedura eivite art. 850i 
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CAPITOLO V. 

Dàprivilegj speciali sopra i mobili. 



SOMMARIO 

tUtUniioM Mie mdh, p«r le quii te Vagii ramina tcMirdiTinB If 

prìrilagla ipeclale S- 333- 
Bnnmeniiaae di queiU priTHcg] ncpndo U DiriUo romano SS- 

Ni. 990. 

Caute, per la quali II accordan Q priilletia leDiplies Ira I cbirogra- 
b,TÌ S- 337. 

BnnnieruloDe dai prirlleg) ipeeliU > Girmi dd Codhle drfla S- 
CanlInnuloDe della enumeruiaae M prftUed ipedall t teconda del 

Codice di CDiDmcreio $. 330. 
DiipoBiiiODÌ delta dudto Logge toscana S. 330. 
I) iirereoio apparenti, che pauiuo fra questa e II CodlM drDa SS- S<1 

0 333. 

Diriikme del caplulo In Mpuata wihnii S- SIS. 



aaa. Ije Leggi romane accordavano il (irivilegio 
speciale sopt-a i mobili a diversi ci-edilori .ivendo 
rigu.irdo alla di lui cntisa, che in tre asputLÌ consi- 

I. In liigìone dulia necessità indispeosabile 
della spesa, senza la ijuale la cosa mobile non 
avrebbe imito uè ecoDcmiioo nè venale valore. 

II. Id ragione della procurata di lei conser- 
vazione. 



Itl> in ragione della proveiiiensa della Cosa 

Per la prima catisa venne concesso il pri- 
tilegio ^dale sopra le raccolte dei beni nistict 
8 cdvài che somn^nistrò il seme per la sementa 
dei terreoii ed a quello che procarà la realiaza* 
tione delle raccolte . 

aa4> I^er la seconda causa (a Attrìbnito Ìl privi' 
legio al restauratore degl' istrameuti d'arte e di 
bgricoUara) talvolta al locatore dei beni) al dÌ-> 
fensore legale^ al mauescalco sopra l' animale risa- 
nato) al guardiano dei bestiamit e al somminlstra-> 
tore del pascoli sopra gli animali cnstodiii o ali» 
mentati) allo stalliere sopra l'animale alimentalo 
D custodito) al vettore sulle hiei-canzie Iraspartatet 
al capitano della nave per i suoi noli sul di lei ca- 
nco> alle spese fatte per resarcLre la nave, e per 
porla in corso somministrando le panatiche ai ma* 
rinari , come per qualunque altra spesa fatta per 
tali cause sopra la nave stessa. 

3!i5. Per la terza causa fu accordato al loca- 
tore dei fondi rustici sopra i frutti degli stessi fondi 
per la loro provenienza dal suolo dì sua proprietà . 

ai6. Ai creditori del defunto che imploravano 
il benefìzio della separazione si accordava pure la 
prelazione sopra i beni mobili crediLar], sempre in 
ragione della loro provcnienEa , 

837. Non si conosceva privilegio per i fabbri- 
canti degli arnesi, e degl' istru menti d'arte, eper 
1 Tenditori degli eSèlti mobili allorché avendo 
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avuto fede del prezzo gli avevano consegnali al 
compratore, e tutto al più lu esistenza dì questo 
loro credilo era causa di un privilegio limitelo, 
ed esperibile coU'a/.ione personale di fronte ai 
soli crecliloi'i chirografiirj . 

aaB. II Codice civile dei francesi nel titolo delle 
successioni cIl'arLicolo O78 ritenne a favore dei 
d'editori ereditar) il diritto dì domandare la se- 
parazione dei patrimoni, ed ottenere co:i\ sopra 
i mobili ereditar] la prelazione dì fronte ai cre- 
ditori ddL' erede, e gaindi disponendo dei crediti 
privilegiali sopra ì determinati mobili all'artì- 
Golo3io9 accordò il privilegio: 

I. Al locatore sopra Ì molùli che iatmiscono i 
beni o rnslìci, o urbani da esso locati, e sopra le 
raccolte di quelli. 

H. A colui che avesse supplito alle spese delle 
semente, e alle successive sulle raccolte che ne 
erano derivate. 

ni. Al credito del prezzo deg^i ntenùlì sopra 
i medesimi. 

IV, Al credito garantito dal pegno del quale 
il creditore si trova in possesso. 

V, Alle spese falle per la conservazione della 

cose . 

VI, Al lìVGT.r.o degli eiTettl mollili non pagali. 

VII, Alle somimiiislraiioni di un alhergatore 
sopra gli cilettì del viandante che sono slati intro- 
dotti nel stio alliej'go. 

VHI. Alle spese di trasporto e condotta , ed 
alle accessorie sopra le cose condotte. 



tX. Ai crediti che resultano per abusi, e 
prevaricazioni commesse dai Funzionar) pubblici 
nell'esercizio delle loro incombenze sopra i capi- 
tali dati da questi in cauiione, esopra gl'interessi 
che fossero dovuii. 

aag. Il Codice di commercio in a^ianta del Co- 
dice civile accordò il prìvilegìoi 

X. Al capitano della nave per il suo nolo so- 
pra le mercanzie del suo carico (^rf. SoyeSoS}* 

XL Al oommissìonato die haEitlo delle anti- 
cipazioni sopra le mercanaie state^^i spedite da nn' 
altra piazza, perchè siano vendute a conto di an 
'committente (^rf. 93). 

XII. Ai debiti controtti sopra le navi, o sul 
carico ed eaonuati negli arlicoli ìqi e 5ao del 
codice stesso. 

ftSo. lia nuova ti^ge toscana ha separato, e di- 
stìnto il diritto della retenzione, il pegno, tutto 
ciò che è relativo alle navi ed ai bastimenti, ed 
il benefizio della separazione dei patrimonj . Del 
secondo e quarto titolo ne ha fatto due separati 
capitoli, e quanto ai privilegj speciali sopra i 
mobili ha all'articolo 19 accordato il privilegio: 

I. Al creditore di spese servite per la sementa 
e per le raccolte su i prodoLlI delle medesime. 

n. Al proprietario del fondo rustico, o ur- 
bano per le mercedi, o pigioni sopra alcuni deter- 
minati mobili, e sopra i frutti naturali, o civili di 
questi. 

m. Ai padroni, ed ai contadini sulla parte 



9° 

mlonìca, o domenicale per i crediti respettìri de- 
pendenti dalla colonia . 

sSl. Chiunque volga uno sguardo alla semplice 
enumerazione dei privtleg) surriferiti vedrà la dif- 
ferenza notabile che passa fra la Legislazione ro^ 
mona» e la francese* e la notabilissimo che passa 
fra questa, e la nuora Legge toscana . 

sSa. Ma se si pone attenzione aì privilegi dei 
quali dovremo concordare la esistenza per le parti 
non abrogate del Codice di connueroio, e quelli 
che dovremo dire mantenuti, o corretti soltanto 
per il conservato diritto di retenzìone» lo sbilando 
numerico comparirà minore, e si potrà con mag" 
gior precisione concordare il piccolo numero dei 
privilegi che è venuto a mancare per gli eSetti 
(Iella nuova Legge. 

333. Per trattare la interpretazione di questa 
parte di legge con qualche ordine, scorgo utile di 
parlare in separate sezioni dei tre distinti privile- 
gi dei quali fa menzione la Legge toscana, quindi 
dei privilegi che possono sempre all'appoggio del 
Codice di commercio allegarsi, ed in ultimo luogo 
di quelli che debbono dirsi o modificali , o conser- 
vati con il preservato diritto della rclenzione. 
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SEZIONE PRIMA 



Del credilo di ipese servite per la sementa 
« per le raccolte. 
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354. Parlando Ulpiano ilei frutti dei beni nella 
Lcg. Qui scit a5. {f. de usuris etfructibus eie, 
insegnò « Omnis fniclits non jure seminis, sed 
K juì-e soli parcipitiir « e più sotto nel §. In alieno 
tt Quaniam in percipiendisfructibus magis corporis 
ttJus,exquo percipiuniur, guaiti seminis, ex qua 
aoriuntur, insfncitur, etideo nemo unqaam àubi- 
te UwU, quin, si in meo fondo frumetaum mum 
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R severis, segetes, et quod ex messibus coUectum 
nfuerU, mcum jieret". 

Niuno può impugnarela saviezza, e la gìu- 
Gtizia di questo responso; ma come negare la ve- 
rilà e la giustizia dell'altro di Fapiniano nella 
L. 8. ff. depositi vel contra? ci Piane siimplits eau- 
tc sa qui necessario factus est, scmper prtscedit. 
ic Nam deditcto eo, honorum calculus sidxhici SO- 
K let 11. 

236. Senza negare adunque che la raccolta ap- 
parliene al padrone del snolo, e non a quello che 
dette il seme, i Pratici accordarooo la prelazione 
sulle raccolte a colui che aveva dato il seme, e 
supplito alte altre spese, allegando pure il £ivore 
pidiblico della cultura deiWni ('). 

^j. n Codice civile alt' articolo a 102 decise in 
sìmil guisa la controvtirsia fra il sovventore per 
tali cause ed il locatore, aggiungendo però, die 
la prelazione è accordata alle sementi, e spese 
delia raccolta deW annata. 

a38. L'istesso ha fatto la Legge toscana all'ai 
Ucolo ig; e sebbene essa non ripeta che il privile- 
giò è ristretto alle somme dovute per le semente, 
o per le spese della raccolta dell' annata, quando 
esige, che tutte siano prelevale dalle raccolte per 
le quali sono fatte, dice nlibaslanza onde conclu- 
dere che le spese delle precedenti semente, e rac- 



(') Zoom. Oe pixdat. credit. Bxeniu 1. {. 10. turni. 1%. 
(415, 
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colte non possono deLrarsì dall'ultima, per la 
quale non occorsero. Il creditore che vuole eserci- 
lare il privilegio per le preceilenli annate avrà 
almeno l'onere di provare, che i frutti estanti 
Hppiirtengono a qneU' annata, nella tonale esso fece 
le spese . 

23g. Per la prova del credito è d'uopo che sia 
completa per parte di chi allega il privilegio, e 
elle le spese fatte compariscano eseguite dentro i 
liiniti della vera necessità. Sono perciò annovera- 
bili in ijnesto privilegio i credili dei salar) do- 
vuti tanto agli operanti che hanno lavorato con 
mercede giornaliera > guanto ai così delti salariati 
arnesi, o ad anno delti volgarmente garzoni, come- 
chù r opere degli uni e degli altri all' agricoltura 
e raccolta dei frutti sono dirette, seguendo in ciò 
le decHsioni della Corte reale di Parì^, e delU 
Corte di Cassazione citate dal Persìì Ctmmeilt. 
art, 2to2 §. 3. mot Neanmoins num. a. 

a4o* Nè poco né punto rileva se il Credito ap- 
partenga o al oianifattore the abbia. di per sà 
prestala la opera' sua per lavori dellft.sementit, e 
della raccolta, o se stasi fotto Govvaitore come 
pretendesÌdalTropIong(lom. i man. 166), poiché 
la Legge toscana uniformandosi un pocor ptìk del 
Codice civile al disposto della notissima Leg. Itin 
terdum accorda il privilegio alta eausa, che lo 
anima, e non M'operajo quando parta del credi- 
tore per spese servUeper la sementa» e per le ra(h 
colte. 
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a4i- Può bcilmeale act^ere, che dì qoàto 
privilegio si possa disputare di fronte al locatore 
dei fondi rustici y e di fronte al colono ed ai snoì 
creditori nel caso in cui esìsta la colonia parEÌarìa, 
della quale parlerò nella sezione seconda. — È, 
allora che polrà ricercarsi, se Ìl privilegio, del 
quale parla la Legge toscana, debba intendersi ri- 
stretto alla sola metà colonica, ossivvero debba 
dirsi esteso sulla totalità della raccolta. 

a4s. Nel caso di nflìtto è d'uopo distinguere, 
se il conduttore lavora di per sè i beni, o se gli 
ha ad altri dati a lavorare. 

a43. Nel primo caso la qualità di colono si con- 
fonde con quella di alTttLuario, ed il seme c le 
spese di raccolta, quando il conduttore non pro- 
ceda di per sè alle faccende rnsticali, devono dalla 
totalità prelevarsi perla regola dei correspettivi, 
cedendo la totalità dei frnlti al ocMicorso dei cre- 
ditori ('), 

s44- Nel caso die il fondo sia dato in colonia 
il seme deve detrarst dalla raccolta in masM» e Io 
q>ese della raccolta stessa soao ud carico partico- 
lare del lavoratore (*)■ ' 

(') Lo Zabch. De prcel. cred. Exercìl. 2. S- 6. num. 11*. 
■dducc ancora un'altra ragione desumcnilola dalln colpa del 
locatore ili nvcre scelto un conduttore mena idoneo. 

(■) PiCiOH- De locai, et canduct. cap. 5. man. 54. Ro- 
KOB. De re agraria resp. 16. noni. 21. et SS., et reip. SO. 
luint. S. Sa qnefd autori vìea posta il teme fhi le ipne cho 
■ano a calicò dei cdIddo. Una counotudine «mtniìtk oràto 
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, Quando snssìste la òoloaìa' è d'uopo dt- 
fitingusre si il sequestro cede a carico del pa- 
droact o del cblono. Nel primo caso dod può par- 
larsi di privilegio per le spese; nel secondo caso 
i creditori chirografarj del colono, e anche privi- 
legiati, debbono cedere il grado ai creditori di que- 
ste spese che gravano la quota colonica quandoché 
Biano quelli muniti d'un privilegio minore . 

246. La generale locuzione della Legge non 

sembra doversi applicare, avuto riguardo qUq nuda 
sua lettera, quasi che sempre in tuiti gì' indistinti 
casi le spese servite per la sementa, e per le 
raccolte siano prelevabili dall'intiera massa di 
queste, poiché il padrone resterebbe danneggia- 
to, ed i di lui creditori sarebbero obbligali ad am- 
mettere nel loro concorso i creditori particolari 
del colono. 

a47- Potrebbe a questi rìQessi portarsi un'eccet- 
tuazione nel caso In cui commesso Ìl sequestro sulla 
quota domenicale, o colonica il lavoratore avesse 
di fatto abbandonato il podere, e non più accu- 
disse alle feccende nisticali: sarebbe da accordarsi 
B colui, cbe od mandato del giudice eseguisse le 
intiere faccende a riguardo del contadino e del pa- 
drone, e senza farsi gestore del negozj soltapto del 

ÌaToicBna,c jpccial mente nell'Agro piMno, per Io che la 
Opnione «opra stabilita quanto all'onere dì detrure il scms 
dalla malia comune e suggerita da una cotunetodine, che pub 
ttter divena in ijualchc luogo. 



primo, il rimborso delle spose £ttte non solò dalla 
-qnota oolonioa , mo anche dalla domenicale quando 
la prima non fosse saffidente a sodis&rle ('). 

Hi contro li dùiimiDae topra prepotta patti opporsi 
k deddoiie della Coite dì Casfftùone de' 34 giugno 1807, 
che dagli Autori franccii k citata per tostenere, che le spese 
dolla raccolta, o le opere ottengono prclaiione ancbc oA caso 
(li coloms paniai'iu sulla totalitli di questa, pnicliù riscontrata 
lai derisione presso Denevers oiinoUaT pag. 290 lio rilevato, 
die cadeva la dispula sopra la metà della raccolu del cofono, 
k quale aveva eno veadata «t padrone, e perciò il motÌTo 
dteUaCunuMie non può cstendern al di là ddl'i^etto press 
'di DÙra dall'aiìone: il modvó delk detta deósiiaie non può 
autoiiizare ad impagnaie le muaime, die rqjeluu la materia 
delle ccdonle snaupriate dal Roms. De re agraria rtsp. SO, 
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SEZIONE SECORfiA 
JJel credito del locatcn,' 



S 0 M MARI O 

DiriUa di penegnlun I baól dal ooodollore Kcoidilo il locMorq 

S- MS. 

DIiliDiioai aeceturìo per Irallnm di qiMta prlTflaaf» M9. 

Per Dirli» ronina li icrardaTi al locaure UdnMU il prtrlUtia , 

UlTOlla U ipoteca tacili S- 990. 
DiKiniioiM fn le locuiani dei fondi iirhuii, e qniIlD dei Tondi ru- 
' Mici, a relaUie djipoiitìoni %. Ili Ono «1 S' 358- 
Dlapuldoiil dal Cadice ciifle »pra qneilo pririlegla J. 
OpiBione degi' Interpelri bmattA «qin b eWen^e del priTilegio, o 

Hpra la hcIdiIddb di ilBonl mobOl g$. 300 e MI. 
Dliposliioni della Legga buona %. SM. 

DilTerenu di quella legfe dal onaa,a dallo I«nl rsMina 

SS- 363 e 9M. 

Bartriiiane del pritlleglQ uprai^ olgeltllUltiqoUllire sda Mrnira 
i baal aondotti S. 

CradU udEoiaU dal pilril^ iaDODdo H Hrmo-TDiMM S> > H- 
cnado n Codice iMla S> >07, a iaiMHido U Lana tO)Cai* J. 908. 

ladenabùkNia e«ac«aa «i mdilori rinli dal prMlagia i/i Codice 
drile %. MS, non aininfwa, ni cKhm dalla tegf* lOKan S- 970- 

Umitadooo dell' aierahio del priifleglo ÒA locatore alle marcodl 
aeadnlo nd caso , che attica contro il dehilore %. 971 , 

DlqHite, alle quali di laogo 11 ptiillegio dirlmpello al lena proprie- 
tario dei mobili eableoli mi fondo localo J. 979- 

Arandniaoe linciala dal dirtUo di penegnilare I moUli paiuU nel 
lana par parte del locatora tanfo a feconda dall'amica praUoa 
%. 97S , quanto a aaconda del Codice ohUa S- 974- 

HincaBra di qnaloDqoa diritto nd locatore per peraegiilUrD 1 raoIilU 
non pM eHaoll od (bado ■ «econda ddia Lane loicana S- 9n. 
r. /. 1 



Digilizetì by CoOgle 



9» 

Blf^ny di diritti» Del lomlore lopn 1 moUt eoaMpuU tQ oradol- 

lon per dd deUrtMnihi hTCro S- 978 ■ 177. 
DbpaAdool dslU Lena (onuma lUs ■ ritolrlrg la dlqnli g. 37S. 
Di^ofliiaid parUooUri dil Kegolamenta di proeedvt diUo $$■ >7S 

e 380, 

BegoU, e limiUiioaa tratta da qnislB diipoiiilonL j. asi. 

Onere ileLli praia a carico del torto tanto della ina propriilì, qwtlo 

dell' DKgelIo della couegoB delle CDU mobili $. Mi. 
Compstenza del piiiUeglo del locatore sopra le marcamie milodila 

nel DHEanlal HUnaa ma propria dal (x>ndDUoTe,a npral m». 

HU • Ini c<nM(natl par lerrtre l'MnnloQB al Amlo looalo %. asz, 
DliUi del locMwe wntro n ubonndiilUra a ftam dal roBaoo IH- 

rtUD SS- 3<B. 980. 
SkaU a forma dd Codiu elrib, > dal Cadk« di pocedora di Fran- 

eia S. S87. 

Dlipadiiani paiflotdail dalla Legge toicaiia upra quatto aiUmlo 
S. lU. 

laialligaiiM dal* alta I«na S- 



a^Q. Tutte le legislazioni, delle quali si fa men- 
EÌODe nel presente trattato, sono copcordi nel con- 
ceilere al locatore dei beni il diritto di persegui- 
tare alcuni mobili speciali , ed i Gratti esìstenti nei 
fondi locati, onde essere pagato e soddisfatto 
delle mercedi conrennte col conduttore, e dà 
danni da questo arrecati al subietto locato. 

349- Le teorie relative a questo non impugnato 
diritto meritano di essere sviluppate in quattro 
distinti rapporti: l.° del diritto in genere, 11° dei 
mòbili che possono dirsi specialmenLe obbligati, 
S." della quantità del credito, 4-° terà che 
possono vantare sopra i mobili il diritto di do- 
minio. 
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aSo. Esponendo le teorìe relative a questo cre- 
dito sarà utile l'osservare, che la Legge romana 
concedeva al locaioredueJiritii fra loro per altro 
distinti; l'uno Ricevasi gius di prelazione, l'altro 
d'ipoteca tacita, e poteTa ben essere che man- 
casse il pritnOi ma che sussistesse il secondo. 

a5i. Distingnevasi ìo primo luogo la locazione 
dei fondi urbani da quella dei fondi rustici. 

sSs. Rapporto ai fondi urbani si accordava la 
ipoteca tacita super invectìs, et illatìs per una sot- 
tintesa obbligazione dei mobili trasportali nei beni 
locali per parte del conduttore, come si ha dalla 
L. i\-ff' tla pactis, e dalla L. 4- prijiC. Jf. in 
qwhus caus. pigi, vcl hypoth. tacU. contr. 

ìt53. Rapporto ai fondi rustici si accordava la 
tacita ipoteca sopra i frutti dei beni locati per la 
ragione della sottintesa obbligacionei come si ha 
dalia L. ff- in quibus causis jHgn. etc, e dalla 
!.. Quann-is Cod, codcm. 

Liinitavasi per i fondi rustici la ipoteca 
tacita ai soli fruiti, ,i meno che il locatore non fosse 
stato reso sciente dui conduttore, che avrebbe 
istruito il fondo con qualche mobile o semovente, 
come si esprimeva la L. 5. Cod. de locato et coit- 
ducto. aCerti Juris est, ea, qiuB voluruate domi- 
ti norum coloni in fundum coadactum induxerìnt, 
« pignoris jure dominis pradicrwn teneri. Quando 
nàutem domus locatur, non est necessaria rebus 
et inductìs vd iUatis sdentia domini; nam ea quoque 
te jàgnoris jure tenentum. 



aSS. Gl'Interpreti erano sdsn fra loro. .Alcani 
sostenevono, che nel caso di locazione dì fondo 
rnstico la ipoteca dovesse essere espressamente 
convenuta; altri dalla sùenza desumevano la taci- 
ta convenzione e cosi la ipoteca ('). 

356. ha tadta ipoteca ammessa per la locazione 
dei fondi urbani indistintamente, e per la loca- 
zione dei fbndi rustici remissivamente investiva i 
beni mobili tutti introdotti nel fondo locatOt pur- 
ché per altro vi fossero stati trasportati con animo 
deliberato dal conduttore di farli ivi rimanere 
perdurante la conduzione, come si ha dal testo 
nella L. In prwdiis ff. in qiàbus caiisis pign. vel 
hjpot. Per qiiesla disjin-i/.ione si sosteneva che 
tutti i mo!»ili scn/.a diblinzlonc, i semoventi, gli 
ori, gli argenti, le vestì e i libri erano aflcUi alla 
tacila i|)Olecii ('). 

HDj. Parlando dt'l privilegio veniva ijiicslo ac- 
cordalo al locatore, o in ragione della conserva- 
zione deUa cosa per l'espresso disposto della L. 
Jfujus 6, ff, qui potior. in pign. liabeantur, o in. 
ragione del riservo implicito del dominio per il 
consentimento di tatti gl'Interpreti. 

(•} ZiNCH, De pralal. credù. Esercii. 9. $. 6. man. 63. 
«(84. 

(■) ZutcB. loc. cil. nuni. 27. È da notarsi per altro, cho 
a lìgunnlo delle vcMÌ del debitore , c dei libri degli iludentì o 
dd dottori tali oggetti erano soggetti alla esecodoiie in difetto 
di altri mobili. 
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a&Si Per acoardare il pritilegio per la prima 
eausa 'SÌ richiederà, che i fondi wlvuù fossero 
stali concessi non già per l'abitazione, ma per 
conserrare eoostodìre le cose, eper questa distin- 
aìoné il prirìlegio veniva rislreUo alle locazioni 
de' inagazEÌDÌ botteghe e simili, ed esteso Eopra 
gli animali portali nel fondo locato a causa de' pa- 
scoli a questi somministrati ('); e si accordava il 
privilegio per laseconda causa sopra i frutti del 

fonda locato in quanto che i frutli cedono al suo- 
lo, è illòcatore jure soli poteva repellere gli allri 
creditori del conduttore; ma a questa origine por- 
tando il privilegio richiedevasi per indispeosabile 
cslrnno , che la domanda di prelazione cadesse SO^ 
pr.'i i flutti uon separali dal suolo ('). 

331]. Il Codice civile dei Francesi all'art, noi 
abolì la dìsliuzione desunta dal diverso genere dei 
fondi locati, aholi la distinzione fra il privilegio 
e Ih tacita ipoteca, ed accordò il privilegio al lo^ 
calore limitaiamenle però» sopra i frutti raccolti 
« neir anno , e sopra il. valore di tutto ciò che serve 
cca mobiliare la.casa appigionata, o l' affittanza) 

' tee di tutto ciò cbe^erre alla coltirazionedci fóndi 
«aflittati». 

(') CosTAnT Ad Stai. uri. aniiot. SO. num. ^4. et 201. 
Zinca. De pralat. credit. Exeràtt %. f. 6. num. IIG., el 
S. 6. num.. 80. ' •- 

(■} YoET In pmdeet. Hi. SO. tiù S. tmm. 9. Zukh. toc. 
eil. EixereU. S. f. 6. iium. 01. H te^. 
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960. Noti ostante la chìareeza di questa dispo- 
sizìOne> 6 la di lei diversa indoleenataRit poiidiè 
in essa non sì & paMla di una tacita obl/IigatiO' 
m, ma di un privilegio contro la estensione del 
qnale si suole sempre rispondere, gli Espositori 
del Diritto Francese. &cendo ricorso alle nussime 
del romano ritto dopo avere rìienuFo,che non 
n accorda il privilegio sopra le cose ^mobili, che 
non sono destinate a mobiliare i fiindi, ma chq 
sono ivi trasportate senza l'animo d'istniirà il 
fondo locato, pretendono clie la gencralìLu delle 
cose mobili debba intendersi soggetta ol privilegio 
medesimo, e cos'i le vesti, i libi-i, e gli argenti, 
sebbuna 11011 ^i tratti di mobili diretti a for- 
nire la. casa, ed escludono soltanto il denaro con- 
tante, e i titoli aitivi di credito (■). 

a6i. E sebbene la Legge limili il privilegio so- 
pra i fratti dell'anno corrente, a riguardo dei 
frutti degli anni precedenti non alienati dal con- 
duttore con titolo avente data certa, il Greoiei^ 
tom. 3. pari, 1. chap^^. §. a. man. Sto. opina po« 
tersi anche sopra questi .accordare il privilegio^ 
riguardandoli come Oggetti, che goamiscono il 
fondo locato. 

963. La nuova Legge toscana ha concesso il 
privilegio del locatore, abolita sempre la distinzio- 

(■) BAiTim tom. 1. num. 40. Pauu. Conunent. art. 3I0S. 
5. 1. num. 6. Tt.atJ.oaa loia. \. man. ICO. ef Ifil. — Quetto 
aatore eiclude dal privilegia ancora le gomias, s «bri 
oggetti prenoù. 
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ne fra il predio rnstìcot o arbano ccsopra i firutti 
M dsll' anno tanto pendenti, che recisi, snUe meorci 
Rcustodtte se si tratta di magazùno, o tabema, 
«e sopra tutto ciò, che sevve ad istraire, ed a 
a mobiliiire il fondo locato » '(^r«. 19). 

363. Le dififereoea che passa fra qnesta dispo» 
sizione> e l' articolo 3ioa del Codice civile è qoel- 
la, che it privilegio non é limitato sopra i frutti 
del solo amtOf ma sopra i frutti pendenti o recisi, 
per Io che può dirsi coDCesw ^opra i {calli sempre 
che siano estanti sul fondo locato per toglierà 
tutte le dìspute tanto ai términì del romano IM1 
ritto, quanto sotto il Codice civile agitate. 

s64. La Legge toscana fa menEÌone della loca-i 
2Ìone dei magazzini, o taberne; e parlando di merci 
custoiUte riprende così il piivilegio pel romano 
Diritto in lettera previsto dalla più volte citata 
Leg. 6. ff. Qui pot. in pign. hab. Finalmente la 
Legge toscana determina il privilegio nella parte 
che noa è concoftle col romano Diritto, sopra tutto 
ciò che serve ad istruire ed a mobiliare il fondo 
loc<ao,\o che per vero dire esclude la competen' 
ea del pri vilegio sa tatto ciò che si trova jiel fonda 
médesìmo, come dovrebbe, atnmettersi nel caso, in 
cui la légge avesse voluto ripk^mtere dal romano 
Diritto ciò che questi disponeva a riguardo della 
tacita ipoteca. 

È ben vero però che gii Autori francesi 
sebbene avessero nell' articolo sica una dispo- 
sizione non affatto conforme al romana Diritto 
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applicarono al privilegio <Iato dal Codice tutte le 
disposizioni relative alla tacita ipoteca dei Romani; 
ma ciò non può autorizzare una interpretazione 
estensiva dulia nuova Leggo, giacche quella data 
all'arlicolo noi del Codice civile nou sembra 
molto fondaU) se si distinguono le teorie del 
romano Dirillosul pi'ìvilegio, e quelle sulla tacita 
ipotecai .quindi è d' uopo attenersi al significalo 
gramaticale della niiova Le^e, alla quale si dev6 
unioamente averelapiù assoluta relaaione, ed allo 
apirfto dal quale è aBiioata, che' compacìstie dt- 
E6tto a restriógetìB. anziché ampliare i [h^ÌvÌIc^ ■ Ja 
fine mi^to può (^òvare'pÈr la rutta di lei inleiS; 
preUzione il discretivo modo di parlare usatb dal 
Legislatore , il quale quando volle sottt^rre al 
privilegio la universalità dei mobili, e cosi le cose 
tulle. uel fondo importate, lo espresse parlando dei 
nlagazzini e bot teghe; ma quando dispose di quai> 
Me^i abitati pai^lòidì tutto ciò, che serve po' 
wlfiliitrlii e p^r'ì'fiHidì rustici di lutto ciò lAe. 
serve per istruirli. 

' 266. Parlando del credito che sì assicura a fa- 
vore del locatore, il Diritto romano concedeva 
la ipoteca tacita per il pagamento di tutte le mer- 
cedi dovute al locatore, ed anche per le dL-ierio- 
razioni faLte dal conJullore nei beni locali ('). 

■iG-;. Il Codice civil,^ xiccoidò il piiulc-io per 
tutte le pigioni, e pei- !c uieicedi dell' allilto ])ei- 

e) Leg.ì.JJ'. in qtUbiu co«i. pign, vel kjpot.tacU.coiUr. 
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ifuaitto è scadalo ed è per scadere se i contratti 
dilocaiione sianoper atto autentico, oessendoper 
scrittura privila abbiano una dola certa. E tfium- 
do non esista contratto autentico, o essendo que- 
sto per scrittura privala non siavi data certa, ac- 
cordò il privilegio per aa' annata computabile dalla 
scadenza, e lo estese anche per le riparazioni lo- 
cative, e per tatto ciò che concerne P eseaaione 
delconiratto (^Jrt. 3io3§. i). 

368. La Legge toscana all'articolo ig ripsta. 
le stesse dispoaizioni accordando il privilegio per 
le mmedi e pigioni scadute, e da scadere quan- 
do la locaaione resulta da istrumento pnUiUoo,' o 
da scrittura privata avente data certa, e se il 
titolo non ha data certa, o quando si tratta di 
concessione, meramente verbale accorda il privW 
legio perle mercedi dell' anno corrente. 

a6g. Concesso il privilegio jicr le pigioni sca- 
dutSy e daiseadere jiéleaso della locazione del ti- 
tolo con d^ta certa può anuneitersi die subastan- 
dosi i mobili del debitore soggetti al privilegio 
il locatore abbia diritto di agere anche pei- le pi- 
gioni o mercedi da decorrere, ma il Codice civile 
in (jueslo caso somministrava agli altri creditori 
il mez^o di ottenere la loro indeunizzazione accor- 
dandogli il diritto di pi'otittare della locazione, e 
di convenire a loro vantaggio i fruiti, c le pigioni 
future per tutta la sua durata. 

270. Questa disposizione non si ti'ova ripetuta 
nella Le^e toscana , e può sostenersi , che sia stata 



io6 

omessa non per aver voluto far mancare il dlrlUo 
in genere nei creditori di valersi delle ragioni del 
loro debitore; ma è bensì vero, che mancando la 
espressa disposizione della legge non esiste più rpiel 
mandato scrìtto, che autorizzava gli altri creditori 
a locare nuovamente la casa, e tulli gli altri beni 
condotti, per la (jual cosa sarà ora indispensabile di 
Ottenerlo dal Giudice con opportuno decreto. 

a?!. È perà da notarsi, che per le pigioni, 
o mercedi da scadere il locatore non può concor- 
rere se noQ-nel caso del fiillimento del conduttori, 
enei .caso in dai i creditori escutendo ì di Ini mo- 
bìli facciano questi esporre alla subasta, giacché 
di preferenza può trattarsi soltanto nel concorso 
di altri creditori; mentre se esso agisco dirimpetto 
al solo debitore deve escatere quella rata dì mo- 
bili, che sìa sufficiente aprocurar^^ila sodìsfiiziaiU) 
del credito scaduto ('). 

273. Parlnntlo dell'esercìzio del privilegio di- 
rimpetto iii terzi è d'uopo disiìngaere i varj casT, 
nei (juali di cjueslo privilegio può disputarsi . Può 
sorgerne controversia operchèil terzo sia addi ve- 
stito acquirente dei mobili aSetti al privilegio, o 
perchè i mobili perseguitati e ritrovati sul fondo 
locato spettino al tei-zo in dominio comechè da 
lui al conduttor Conseguati senza titolo abile h 
trasferirglielo, o perchè i mobili del terzo istrui- 
scano il fondo locatO) avendo esso preso dal conduU 
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tore ì fendi, o parte dei fonili con titolo di sul- 
locozione. 

37?. Rapporto al primo caso fiicijmente le Leg- 
gi romane si prestavano a soccorrere il locatore 
accordando ad esso la tacita ipoteca, la quale dava 
diritto di perseguitare anche le cose mobìli alie- 
nate, purché non si trattasse di merci destinate 
per rivendersi, giacché in &rore del commercio 
passavano liberamente nel compratore, a meno 
dienonifessero state alienate in corpo ed insieme 
con la tabema, ed avviamento 

!t74> Il Codice civile accordava al locatore il 
diritto di propone l'azione in revindicoKione dei 
mobìli dentro qiini-anta giorni se si [ruttava del 
mobiliare, del quule eia fornitala possessione, o 
nel termine di giorni quindici qnanJo si trnttnva 
della mobilia di unn casa. Contro l'esercizio di 
questo dìrillo nel pericolo <li nuocere al favore 
del commercio sorgevano le limitazioni indotte dal 
volo di alcuno fra gl'Interpreti nel caso di acqui- 
sto fatto a buona fede, e nel caso in cui ìl locatore 
restasse assicurato dai mobili rimasti nel fondo lo- 
cato, amiueLlendo seinjire, quando non vi fosse sta- 
to il danno del locatore, la facoltà nel proprietario 
di alienare una parte dei mobìli esistenti nei fon" 
iU locati ('). 

C) Zinco. De prwlai. ereiUl. ExercU. 2. }. 6. nnni. 60. 

(*}Per la prima lìnùtaxioiieaMiuioB^kTnm loia. ì.num.iO. 
GRBam lom. %. num. 311; la inipugiM, e confuta Tao- 
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375. La Legge toscana non ha fatto menzione 
della ipoteca tacita sopra ì mobili, e pemò roan- 
cano i termini abili a proporre contro i lerai'po»' 
sessori l' aEione competente. Non ba parlato della 
revindicatoria ammessa dalle Leggi francesi , tal- 
ché per noi il privilegio deve credersi cserdbile 
sopra ì Beni estanti sul fonA> locato al momento 
della esecuzione o comme^ dal locatore * o ese- 
giùta ad istanza di altri creditori. 
' 376. Tarlando del caso secondo, eioè dei'mobilì 
consegnati dal terzo al debitore) U Codice civile 
dei Erancesi niente dispone, nè dal Codice di proce- 
dura ci vile viene in modo -alcuno questo cnso schia- 
rito. Talchè'i'Giareconsnlii fi-ancesi nel risolvere 
questo articolo di controversia proponibile, si 
fanno assoluti seguaci degli Espositori del romano 
Diritio, e dei nostri antichi Pratici. ■ -. 

277. Quindi si osserva da loro , che se sì trat- 
terà (li Oggetti consegnati ad un manifattore per 
essei'e Invoi-ati come lana, lino, panno, tela , e si- 
mili, questi ritrovali nel fonilo locato non potran- 
no essere affetli al credito del locatore . Se si trat- 

FLOHG lom, 1. mim. 1C1. Negano la Seconda Cremer aL 
ilaioniini. 511., e Pebsil Comm. art. 2102. j. i: num. 16. 
appoggiandosi nnibeiliic ,id ana deósione della Corle Keala 
di Parigi del 2 ottobre 1806: ammette quota TnoPLOHa 
iota. 1. num. 104. allegando una dtverw decisìono della Corte 
dì Potiers del 28 geonijo 1810 e k precedente della Corte 
dì Ctunzione del d 8 dicembre 1806, die cnHe pKiao DspE- 
TOM ano. 1807. pag. SI. et j. ' 
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terà a oggetti mobili consegnati al conduttore 

per mobiIÌKi'e la casa, come lelli, ed altri indi- 
speni^aliiU oggetti, allora sostengono essere questi 
alFetti al privilegio del locatore per quel tacito 
consenso del proprietario, che rende valida la 
ipoteca della cosa altrui ('). 

278. La nuova Legge toscana non ha in lettera 
disposto sopi'a il caso in esame, e si è limitata 
a stabilire il privilagio sopra luttociò che servo 
ad istruire a mobiliare '{[fondo locato, e sopra le 
mercanzie custodito nelle botleghe,o magazzini. 

Il Regolamento di procedura civile toscano 
nell'articolo 841 figura il caso del quale si tratta. 

s8o. In quest'articolo si dispone: «Il proprie- 
« tario di fondi rustici, o urbani può per il cre- 
« dito di pigioni, o aflìtti scaduti pignorare senza 
«precedente precetto i mobili, ell'etti,e frutti 
<( esistenti nelle case, fabbriche, e terreni locati, 
«ancorché appartenenti ad altri che alcondulto- 
«re, salva a queUi, che ne fossero i proprielarj, 
K la facoltà di domandare la remozione , o reduzio- 
«ne del pignoramento per i mobili, che ad essi 
nspettino, e che la le^e non sottoponga al pri- 
« vilegìo stabilito a favore del locatore». 

aSi. Da questa disposizione possono &cilmente 
desumersi una regola, ed una limitazione: la prima, 
che il privilegio non si esercita sopra le oose che 

OTsim. COmment. art. 2103. J. S. luiot. SL THWLOHa 
tom. 1. num. IGl. 



nonsoao del conduttore; Usecmda, cioè la limi- 
tazione, che TÌ aono e possonq esservi certe de- 
terminale cose, che la legge sottoponga al privile- 
gio del locatore. 

382. Per applicare le regola ccuiTÌeiie, che Q 
terzo sì oneri della prova della sua proprietà , In 
qnale deve èsser certa e indubitata ('). Quindi se 
si tratterà dì un fabbricarne tutte le merci date 
ad esso per essere lavorate per conio di un terzo, 
provata la loro consegna, dovrauno essere al pa- 
drone restituite. 

383. Sarà perciò applicabile la Hmita£Ìone, se 
si tratterà dì mercanzìe consegnale per esser cu- 
stodite nelle laberne, e nei magazzini, giacché la 
\e^£^e espressamente accorda il privilegio sopra te 
mercanzie custodite, come pure sopra i mobili con- 
segnati al conduttore per servire d'istruzione al 
fondo locato, giacché Scendo il proprietario la 

(') Secondo gli anlicìii l'onere della prova jpelt ava al lo- 
catole. Necusì-ìt. De pignoni, pan. 2. nicmb. J. niim. 150. 
ZlHcn, De prielal. cred. ExercU. 2. % 6. mim. et seq. 
Tale opinione era occasionata dal conùderare, che la Ucita 
ipotcM Don l'indacevk «opra tnttele cote mofaQi, ma lopra 
quelle aoltanto che il condatune avcwe portato mi fondo con 
animo di farle ivi lìmanere. La ipoteca tacila era basata >opra 
un presunto consenso. Dimostrala la diversità dell' origine del 
privilegio clic spelta sopra le cose estanti, clic «ì trovano a 
mobiliare i fondi locali, l' onere della prova dovrìi «pcttare al 
|>roprìetario che le rivendica : la qnaliik delle cose lervirh 
•nche di *corte nel profetile il gìudìào come osserva Io «teuo 
NBGusinzio. 



tradizione dei suol mobili con la espressa destina- 
zione di mobiliare la casa del condiiLtore è venule 
a concordare, che restino afletli, ed obbligati al 
locatore, come osservavasi anche prima del Codice 
(àvile dei Francesi fra noi ('). 

a84. Nei rapporti del subconduttore la Legge 
romana riconosceva, quanto ai fondi urbani, l'alfe- 
sione dei dì lui beni mobili anche a iarore del 
primo locatore, fino però alla concorrenza 3i ciò 
che il conduttore secondo dovesse al primo « ne 
accessoria pignoris ohligatio s'mc principali sit » 
come si esprime Bipiano nella L, Solutum ii. 
5. solulwa 5. ffi de pigmrai, act. Quindi negavasi 
questa tacita ipoteca se il subcaudnttore aveva 
ricevuto gratuitamente l'abitauone Leg. S.jffi in 
qìàhas causis pignor. 

385. Dopo qnesU prìncipi sarebbe stato impro- 
ponibile il sostenere la tacuta ipoteca sopra i beni 
del subcoudattore, che avesse estiolo in buona 
iède ogni suo debito (*). 

!i86. A riguardo dei fondi rustici per ì diversi 

f ') ZlscH. loc. cil. num. 47. el seq. I Giureconsulti fran- 
CMÌ cosi pure decidono la conlro^'ersia contro il dcposilaiue, 
e contia le coie àaXn in pegno ; giaccbè se le cose depositato 
a^puilCOIM deatinate a guarniri;, o mobiliare la c»s3,laLoC- 
tega, o il magaiiìna, allora il privilegio del locatore anclie so- 
pra queste sebbene non proprie del conduttore si estende. 
Pebsll Commini, m i. 2102, S. 2. iimn. 3. Tnoi'LOSC ioni. 1, 
num. 173. 

(') Pacio:i. De locai, et conduci, cap. 33. num. ^T.cttcq. 



principi, che gli regolavano, riconuscevasi l'aSe- 
zione dei fL-iittÌ pendenti, ancorché il primo con- 
duttore avesse ritirato la mercede dal subcondut- 
tore; Lcf;. 1^. §. si coloniis ff. locati et cotiducti. 

287. Il Codice civile dei Fr.incesL niente dispose 
sopiM (al (jiieslione; rHi-Licolo 820 del Codice di 
procedura francese cosi si espresse:" Gli eli'elti dei 
« subaffittuarj, edei subcoodutlorl dei quali sieno 
et forniti i luoghi occupati da essi, ed ì frutti delle 
«terre subaffittate, potranno essere staggiti a ti- 
lt tolo di pigioni , e di fitti dovuti dall'affittuario al 
ctlocator principale: ma essi otlerranno la revoca 
«delia staggina, se giustificlieraniio di aver pagato 
(c senza frode : non potranno però opporre dei pa- 
ce gamenli fatti peranticipai'jone». 

a88. La Legge toscana all'articolo ly ha ripe- 
tuto in sostanza la sopra trascritta disposi/.ione . 
«Questo privilegio può egualmente dal locatore 
n esercitarsi contro il subconduttore dentro la 
« sola misura però della mercede , o pigione da 
«quest'ultimo convenuta, non tenendoconto per 
n^tro delle anticipazioni pagale». 

389. Dando a qnesta disposisione qaella retta 
ìnterpretREione, della quale è snscettibìle di fronte 
alle legislazioni precedenti, onde ella è tratta, 
sembra potersi ritenere, che per l'aboUta distin- 
zione delle locazioni dei predj rustici, ed urbani 
esiste il privilegio del primo locatore: 

I. A carico dei snbcondattori tanto di predj 
Tiutici che urbani. 
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IL Dentro la misura della mercede, o pigio- 
ae da (pieiCalUmo convenutat. escludendo così il 
subcondatlore, che non aUìis conrennto alcuna 

mercede . 

III. Senza far buone al subcond ultore le an- 
ticipazioni fatte detta mercede convenuta , ma per 
il contrario sea30 della disposizione esonerando 
il snbconduttwe, che alte debite scadenze abbia 
in buona SeAe aodis&tta il suo debito «l ,nillA- 
oalore. 
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SEZIONE TERZA 
liei onditi det padroni o dei amtadini. 



SOMMARIO 
OriflBa dal prìvilogio dosanti dalla Legga del M gingao I8I7 

S. seo. 

Heiii, poi quali poleriao I pidroDi aurdun un prirllegìa «olla 
l'inliOB pniiu S' 3Sli a uUo S Cadtcs oMIaS. HI 

Diipoiliiaiil delta niion Vnv Kttm tuttt per «nraliilonauiAQ 
■1 MDddkii eoDtra D padrona g. SOS. 

Re»lriih)iie dal prirUaiig M MU miSM «ihU nppoit» «Ut «olonta 

peflniihina dalla eolaida (nniaria WDIi 
iaUalli di qanU g. MQ. 
piTliiops del prodolH J. 397, 

IHtUìoihi dalle perdile, e daUa IpaM SS- »< • SN. 
Carne, che pouddd dar Inogo *l debita dal padma %, tOO, 
CaDW dal debito del oolono SS- EOI a EOa. 
Vutnilona dal pritUafio di akoui orediU del cotom J. SOS, 
OMgrraxioni «d eredKD dal padrona SJ. 8S<. VOfl. SOa. 



»90- Per i crediti dei padroni verso i contadini « 
e di questi verso Ì primi niuna legge esisteva, chs 
concedesse il prìvitegio avanti la toscana del 
l4 giugno ]8i7, che lo Accordò ai padroni, e chs 
la nuova Iiegge ha anche esteso al ooatadiiù. 

S^i< Sotto l'an dea pratica il padrone noB aveva 
sulla (|uota colonica del lavoratore alcun prìvilo- 
gio per 1 crediti che poteva avere con lai, so 



noD quando le sue soniminUti'azioni auiiraevano 
l'aspetto di soVTenziooi fatte per la cultura dei 
beni ('). In questo caso il suo credito sì prele- 
var» O come spesa necessaria eseguita , o per causa 
della conservaziooe della cosa, allegamlosi il testo 
nella L, irderdum, la quale estendevasi alla conser* 
razione e resLaurazione delle cose tutte esistenti in 
commercio. 

2^2, Il Codice civile non disponeva di alcun 
privilegio particolare a favore del padrone, tal- 
ché può ben credersi , che si dovesse far ricorso ai 
privilegi assegnati per te somme dovute per le 
semente e raccolte, e pei* le spese fatte per la 
conserrasione della eosa> lo che snssisteiido di 
£itto, il padrone avrebbe potuto allegare questi 
due privile^ per aver sovvenuto il colono per le 
dette cause. 

1193. La Le{^ toscano adottando per quanto 
sembra il confletto della Legge de' 14 S'*'S"° 1B17 
ha ritenuto nel credito del padrone il presupposto 
di tali cause, ed ha dì più esleso il privilegio al 
credito del colono verso il padrone in ragione di 
una certa correspettività, o per il diritto di re- 
tenzione, col quale sotto le passate legislazioni 
potevasi porre in salvo il credito dello stesso co- 
lono: ma la L^e toscana che dalle premesse 
cause, e dai premessi princEpj senibra aver tratta 
la sua disposizione, lascia per altro a desiderare 



(^'') Rota Macerai. ap.Tbotia.\.tonu X. dee. ISS./wrOK. 
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lina più adequata idea dei l'.ipporti, che possono 
esistere fra il padrone, e il colono . 

294- Legge dice, che l'uno ha verso dell' ni- 
tro sulla respetti va qnota il pnvilegio pei crediti 
respettivi dependenti dalla colonia . 

3^5. La colonia pareiarìa è un contratto inno- 
minato, il quale partecipa e del contratto della 
società, e di ([uello della locazione: quindi bene 
fu detto una società velata, ed inclusa in nn con- 
tratto di locazione ('). 

sgG. Nella colonia parziaria il padrone pone i 
beai da lavorare, e d'ordinario le case rurali, lo 
Stalle, roscdj , il capitale delle stime vive , e morte: 
il colono pone dall'altro lato l'opera sua, e gl'i- 
Stmmeali rusticnii (*). 

397. I prodotti tutti dei terreni, ed i frutti 
delle stime viro e morte si dividono a metà, nè 
lì detra^ono dalla massa comune le spese della 
cultura, e la opere, giacché questo é un'onere 
ddl'agricoltere ('). 

398. Il padrone pone il seme per la sementa die 
eì detrae il primo dalla massa comnae) e la pei^- 
dita di (jucsto si divide fra il padrone, eìl colono. 

999. A carico di ambedue sta la provvista dei 
letami, ohe possono mancare, delle paglie, e al- 
tri oggetti, che occorrono per alimentare i be- 

(') Pacios. De locai, et condacl. cap. 5, muti. 23, 

(•) Idem loc. cil. nnm. 35. 

(•) RoHDS. De re agraria respons. SO, num, 50. 
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stìamì, e maatenere la stima. A carico comune è 
il mantenimento dei carri e barocci « e il loro de* 
perimento: si divide fra \ovo a metà qualunque 
infortunio accada nelle stime vive e morte, do- 
v«ido i capitati essere conservati a Carico delle 
due parti. 

300. n paditme può addivenire debitore se- 
guendo la ìndole del contratto di coloni nel noti 
partedpare al colono gli utili delle stime per la 
vendita dei besUsim nati nei poderi , 0 per causa 
delle giomaUjcre compre, e rivendite di quelita 
che formano soletto del commercio rilrale. H pa- 
drone è per ordinario il socio capitalista e cassiere, 
e può per questo avere on débito col colono. 

301. Il colono può aver debito col padrone 
per tutte le spese anticipate da lui per gli oggetti 
di stima mancanti , per i capiluli delle Stime de- 
periti, per l'accpisto dì oggetti necessarj alla cul- 
tura, che restano a carico comune, finalmente per 
somministrazioni, che vengono ad esso fatte dal 
padrone per i suoi giornalieri bisogni. 

3oa. Questi i-;i[)[joili fra coloni e padroni si 
dlslinguoiio in due cooli; uno dello di slima, il 
di cui utile o disavanzo si divide a me(.\, l'altro 
corrente nel quale si Dotano le cose date dal pa- 
drone e ricevute dal colono, e viceversa le cose 
date da questi al padrone, non esclusi i resullali o 
dannosi o favorevoli dui conto di stima per lu 
metà a credito, o debito del colono . 

3o3, La Legge toscana ba voluto che i crediti 
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siano spendenti dalla colonia: qaindi si domanda 
quali saranno quelli esclusi dal pilvilegio? Rela- 
Uramente al colono, rimontando alla origine dei 
snoi rapporti io credo, che dovrà dirsi depeo- 
denza di colonia fi'a esso e il padrone il resultato 
del conto di stime, poiché se esso avrà sommini- 
strato del proprio grasce, e contanti ad un pa- 
drone contro r andamento ordinario delle cose, e 
contro l'uso almeno universale, dovrà supporsi 
aver esso formato un credito particolare di mutuo 
col padrone, che in danno d^li altri creditori non 
potrà qualificarsi come credito dì tìolo^a per go- 
dere del nuovo privilegio tratto per il colono corno 
vedemmo dalle teorìe, che le l^jgi hanno rispet- 
tato pei- la indole , e natara del contratto fra loro 
esìstente. 

304. In quanto al credito del padrone non vi è 
dubbio, che tutti gli artìcoli di stima, di deterio- 
razione di capitali, di ac^ìsto di letami ^ e simili 
compongano rat credito di colonU: la difficolti 
potrà incontrarsi quanto alle somministrazioni 
fiitie alla famiglia colonica tanto per grasce, che 
per contanti. 

305. Abbiamo veduto, che il padrone nel siste- 
ma antico otteneva il privilegio nel caso in cui le 
sovvenzioni avessero avuto per causa la cultura 
dei beni stante la indigenza del colono; la nuova 
limai! iinsicura un privilegio anche generale alle 
soiii!!iuiii)iL'ii/.iOiu fatte per causa dialìmenli. Può 
bene invocarsi a vantaggio del nuovo privilegio 
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toscano il (ioncofso delle due cause, a del doppio 
vincolo sul qitale gli antichi Fraiìcì tanto insisie" 
vano (')) talché può dirsi che la sovvenzione fatta 
del padrone non potrà essere tanto censurata dai 
credilori concon-enti; e sebbene la nuova Legge 
non abbia tìitto Uso dell'espressioni più late di 
quella del i4 giugno 1817, ciò non ostante alle 
sovvenzioni che siano proporzionate alla cultura 
dei beni, e agli alimenti della famiglia poir^senw 
pre aversi per accordato il privilegio . 

3o6. Dissi proporzionate a {[uelle due caosei 
poiché se apparirà evidentemente fatta la sommi- 
nistrazione per una causa totalmente diversa» 0 
ancora di gCan lunga eccedente quel bisogno e 
{[aell' oggetto, allora dovrà dirsi mancare al pa- 
drone il privilegio per quella parte del credito* 
non polendo uegEirsi avere la Dtu)va io 
qualche modo correttOi e modificato la precedente) 
la quale aveva usale espreuioni più e0rettBt«(*)i 

(') ZiifcB. De pratat. eredi Éxete, i. $• 6' '•"n*. 

Injin. 

(•) La Legge del 14 gìngoo 181/ cin\ ù eaprlmevl lU'ai^ 
licolo 5. 1 U padrone è preférito ralla ftat« colooicà dei tcatdi 
t e [endice del poderi reipettÌTÌ ■ ^[ualanqoe creditore del 

• colono per i crediti, dU taso ablòa col ColODO medenmoi 

• dependenti, a da aotiUmiu*tnulÌDiiì ùaUffi, O it «Un qiU' 
t Imtqas caiua rigoardaata la colonia, ed ancorché 1 0Mdiuii4 
( Eoncoirend col padrone ftUlera a ^pieitO anteriori di teaipffj 

• « mimiti di qualunque riaù privilegi 



SEZIONE QUARTA 

Dei erediti tpoeiali sopra la navi e hastìmentiì 
4 i^ra il loro corìcok 



S O JtfJUJ Iti O 
Ditpoito d«llB Leggi naun» lopni «urto prlflaglo SS. DOT. MSt 

tao, 

Di^oiUoid ia Codics di camma mia SJ. aiD e SII, 
DUpoUdDid dgl dello Codkeiopra il prliJIeglo competenle tulle mèr* 
cuBie «Uicale SS' Eli. EH. 



507. Ijc Leggi Ò.eG. ff. Qui pot. in pignor. ha^ 
beanlar assicurano ai crediti, dei qcuili occor^ 
parlare ìq questa sezione, il privilegio: essi sDno tn 
queste stesse leggi annunziati . 

3o8. Dispone la prima 1 «Tntèrdutìt postefior 
«c ctedi^ potìw est priore <, ut jmta si in r&a ipsam 
« conservandam impensum est, qitod seqmns ere-' 
ttdidit; adulisi nàvisjiàt obUgàtà, et ad atmatt- 
« dam eam, nel refidendam ego crèdideron, 

S09. JÌg^ungpla KonaA^K HajuienimjKCUtda 
tt salvamjecit totiuspigaoris causam. Quod pote- 
«rif ijws adndttere, et si in Ilaria nautarum 
vcfaerìt a-edUum, sine quibus nmiis salva pervenire 
a non poterei . Item si quis in merces sibi obligatas 
n crediderit, vel ut salva _fiant, vai ut naulum 
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nt±ol»iiitir; potiór erit, Ucet posterior sU: nam el 
et ^ìsum naiUum potaaius est: umtundem tScetur, 
«et H merces horreonaH, «el aretst -od vectura 
n jamentoram distar: nam et Aie potior eritn. 

Zio. U Codice dt commemo ripeteDdo le dispo- 
àzìoDÌ del romano Diritto ha stabilito la compc" 
lenza dei privilegi sopra le navi e bastimenti, e 
sopra il loro carico. Esso ha distinto i privilegi 
sulle navi da quelli sopra il carico, ed ha per que- 
sti fatto le seguenti particolari dispoùzìoni . (v/r- 
tìeolo 190) ni navigli ed altri basUmeoti dì mare 
a sono mobili . Ciò non ostante sono vincolati per 
nil pagamento dei debiti del venditore, e specìal- 
«menteper quelli, che la legge dichiara privile- 
Kgiati». (^rt. 191 ) c(Sono privilegiati, e nell'or- 
ci dine in cui son classati, i debiti c^aì appresso 
«segnati: 1.° Le spese del giudizio, ed altre fatte 
nper ottenere la vendita e la distribuzione del 
«prezzo. a.° Idrilti di pilotaggio, portata, cala, 
«legatura di nave, scalo o avantiscalo. 3." Gli 
RStipcntlj del custode e spese della guardia del 
«. hiisl'uneaia , dal dì dui suo ingresso nel porto fmo 
«alla vendita. 4- 1^'a pigione dei magazzini dove 
«sì trovano depositati i cordnggi ed altri attrez- 
« zi . 5. Le spese per Ìl manleniinenlo del bastimen- 
ti lo, del cordaggio ed attrezzi, dal suo ultimo 
«viaggio, fmo al suo arrivo in porto. 6. Gli stl- 
t(pendj,e l'allìtlo del capitano ed altri dell' equi- 
a paggio, impiegati nell'ultimo viaggio. 7." Le som- 
R me prestate al capitano per i bisogni del basii- 
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tt mento nel tempo Jell' ultimo viaggio , ed il riitl-* 
M borso del prezzo delle mercanzie da Ini vendute 
«per lo stesso oggetto. 8.* Le somme dovute al 
nvenditore^ ai fornitori ed operanti impilati 
ccalla costruzione) se la nave non è per anche 
MStata in corso; e le somme dovute ai creditori 
ttper le provviste, lavori, man d'opera, risarei-' 
cementi, vettovaglie, armamento ed equipaggio* 
«tutto prima della partenza della nave, quando 
«abbia già navigato. 9." Le somme prestate per 
«contralto alla grossa sul corpo del bastimento) 
«chiglia, cordaggìo, attrezzi per resa rei menti * 
K vettovaglie, armamento ed equipaggio prim» 
«della partenza del bastimento. 10.* L'importare 
« delle prime di assicurazione ktle sopra il corpo, 
ucordaggio, attrezzi, e sopra l'armamento, ed 
« equipa^io del naviglio dovute per 1' ultimo 
«viaggio. II." I danni, ed interessi dovuti ai n<y 
(cleggiatori per defeito di consegna delle mercan- 
«zie, che hanno formato il carico, e per rim- 
n berso dell' avarie sofferte per le dette mercanzie 
«per colpa del capitano o dell'equipaggio. I 
« creditori compresi in ciaschediin numero del 
«presente articolo verranno in concorso ed a 
« reparto fra loro , in caso d' insufficienza del va- 
« lore » . 

3ii.Le successive disposizioni dell'articolo 193 
attengono al modo della giostìficazione dei detti 
crediti, e quelle dell'articolo ig3 alla estinsiion« 
dei privilegi . 
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Sia. Rapporto ai privile^ cocnpatenti snlle 
mercanzie caricate il Codice ili GoiD||ercio ha ac- 
cordato in primo luogo il prÌTÌlegio al capitano 
per il nolo ad esso dorato (^Art. Zoj e 3o8}, e a 
questo e all'equipaggio per l'ammontare delcon- 
tribntoa loro dovutonel caso di avarìa 

3i3t Dopo qnesto privilegio ha luogo quello 
del capitale, e interessi del denaro preso a Cambio 
maritlimo sulle mercanzie caricate. 

3i4> Questo privilegio tranne il caso di prela- 
zione per il nolo* e per le avarìe che sopra, non 
concorre con altri se non che coli' assicuratore 
sopra gli effetti salvati dal naufragio quando vi 
sia stato cambio marittimo, e assicurazione sulle 
stesse mercanzie; ed in questo caso si procede fra 
loro al reparto delle somme realizzate in corre- 
spettìvilà del loro interesse come dicevano gli an- 
tichi per aes ,etlibram, cioè a soldo, e lira, ocome 
si esprìmono i Francesi au mare le frane da Icur 
intcrét respeciif {^Àrt. 33l) ('), Pongo fine alla 
esposizione dei privilegi speciali sulle navi, e ba- 
stimenti con osservare che il privilegio di nume- 
ro 7 (*) può ammettere un concorso fra più sov- 
ventori, ma l'articoloSaS del Codice di commercio 
decide la sorte dei concorrenti dando la prela- 
zione all'ultimo sovventore per la ragione) che 

(') Pbisil Comment. art. SlOS. ottenuti, tupplwient' 
num. 19. 

(■) red. lop. S. 310. 



l'ultima e non la prima sofTenzione vanta una 
causa ìmmediita nel viaggio della nave, lo che era 
auche ai termini del romano Diritto adottato ('}. 



( ' ) ZuiCB. Ite pralat. credit. ExercU. t. 5. B. rum. 48. 
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SEZIONE QUINTA 

Dei crediti , per i quali compete la ràUtttìtma 
di alcuno cote mobiU . 
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Sl5. Ida nuova Legge toscana, come fu già osser- 
Tato, ha preservato il diritto della reteozìone, e 
quello della re v indicazione» che ha stabilito do- 
versi regolare a seconda delle Le^ comuni, e del 
Codice di commercio . 

3i6. È facile comprendere che la rsviodicazio- 
ne dei mobili non' ba per oa^etto di ottenete il 



pagamento dì un credito, ma questa si dirìge a 
recuperare il dominio, e il possesso della cosa mo- 
bile, o immobile che presso uà altro sì ritrova. 
Di qaesto diritto per altro il Codice civile aveva 
tenuto parola trattando dei privilegi : la nuova 
liegge toscana lo Ila voluto tenere separato^ e 
distinto dai privilegi stessi. 

317. Mentre mi propongo di parlare in aa se- 
parato capitolo di questo dirittOt reputo dover qui 
trattare della retenzione per l'antico principio 
n qui ntentioais luAet privilegium, et tdlerum prm- 
« latìonis habet » ( ' ) • 

318. Esponendo le regole proprie del diritta 
della retenzione è d'uopo parlare degli efTetti an- 
ziché della sua propria definizione (*), 

3ig. Nell'effiitto per mezzo della retenzione il 
creditore si conserva nel possesso delle cose par- 
ticolari del suo debitore fuio a tanto che non sìa 
del proprio credito sodisfiilto('). 

3ao. Per allegare con proUtlo la retenzione oc- 
casionata e favorita dalle tanto notissime regole 
t<Metiusest incumbere rei quam actioni; pluscaa- 
tionis est in rem, quam in persònamn ( *) è d'uopo 
che costi 1,° del credito del ritenente, 3,° die 

(•) Zasch, De prielat. cred. Esercii. 1. \. 1. niim. 4S. 
(■) Secondo il MoLiGMÀT. De rei. qiurst. 1. k retcniiono 
■i delìoiice t /urii antiqui retervaiio nihildenovo triìmeiu*^ 
( ■ } Bemah. De eompatstd. quteti. 11. ruun, 30. 
C*) ££. se. et 305-^ de rèsaci jurU, 



Digilizedliy Google 



137 

questi abbia il possesso delln cosa che si vuol rite- 
nere, 3.° che il possesso della cosa sia stato ac- 
quistato senza vìzio alcuno, e j>er occasione del 
credito (')■ Questo ultimo estremo è indispensa- 
bile, non essendo lecito ritenere le cose altrui o 
con dissenso del padrone, o senza una giusta cansa» 
non potendo alcuno di propria autorità occupare 
le cose del suo debitore (*). 

3at. Ritenute queste massime generali, e panan- 
do ai particolari si trova per gius comune espres- 
jamenta cODcesto al venditore il diritto di poter 
ritenere le cose vendute fino a che non sia sodi- 
sfatto del prezzo , come si ha dalla L. sa. ff. 
da hartdà. «wl ad. vendìt. tt ivi u SaredUatia 
uwauUùB prei&im parte aecepl, rdiqiiumem^ 
KjOare non solveiae! quasitum esl, aa eorpont 
M hareditaria pìgnaris nomiae teaeamurf Resporù- 
«ifi m^l javponif cut non tmeanturia, e dalla 
A Juliatms 14. S- offèni ff, de m, mpt. et 
veadit. 

Za. Lo stesso diritto è conceaso per la opinione 

dei Dottori accettala, ed ammessa dai Tribunali a 
tutti i manifattori, ai vettori, ai depositar) onde 
poter ritenere gli oggetti a loro consegnati per 
essere lavorati, trasportati, e respettivamente cu- 
Itoditi fino a che nonsiano sodisfatte le loro mer- 

(') MoLioNtT, De reieiU. guaa. 398. BirnmtiBg.jidleg, 
Sù non soriem ff. de condict. iluiebit. man. SO. 

O L.l.ff. ne quis in pnf, eaas. jud. Zìgcb. De talth 
rio ifmest. 96. num. %, 
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cedi, all'albergatore sopra le- cose Aet nandante 
trasportate ndla sna locanda per esser sodisfatta 
della mercede dovolagU 

32^ n diritto della xetenzìone molto al peigna 
si assimila, ed è un diritto reale che passa nei 5u&- 
cesson parliccdari, e universali del creditore» & 
sussìste Eoo. a che esiste la cosa, sulla quale si 
esercita (•). 

3a4^ Riprendendo ad enumerare ì privitegj aitt- 
messi dal Codice civile, dei quali nella Legge to» 
scana non viene fatto parola, questi si riducono 
i." al prezzo degli utensìli, a.° alle spese fatte per 
la conservazìoue della cosa , 3.° al prezzo degli 
eiletti mobili, 4*° s^^^ sommi nis trazioni fatte da 
un albergatore sopra gli elTetli del viandante in- 
trodotti nel suo albergo, 5.° olle spese di con- 
dotta, e quelle accessorie sopra le cose condotte. 

3a5. Di questi privilegi ^^mbra potersi soste- 
nero seguita la refusione nel preservato diritto 
della retenzione; e fino a tanto che saranno dai 
credilori sopra indicati ritenute le cose sopra 
espresse, come gli utensili, le cose mobili vendu- 
te, la cosa conservata, gli effetti del viandante, e 
le merci trasportate, potrà da questi allegarsi la 
loro retenzione, e con questo mezzo potrà otte- 
nersi la prelazione del credito sopra l'ometto 
mobile ritenuto. 

(■) Beuih. De competa, tjuasi. IS. nfim. 13. U ttf. 
Zaccbu De salario iptmt. 99. mm. 4. et taf. 
Ci "Vttin Ad pimJeci,lib. 19. ti(. ». mun. 30. 



5aG. Lo slesso rc|)iito die tlebba sussìstere quan- 
to al privilegio accordato al commissionario dal- 
l'articolo 91 del Codice dì Gommercìo, che riceve 
mercanzie dai proprietarj di altre piazze per riven- 
derle, per le anticipazioni di somme fatte da esso, 
giacché questo pure è fondato nel diritto della 
retenzione, la quale ha per causa la detentazione 
della cosa, e cosi dà un diritto di prelazione dì 
fronte a tutti gli altri creditori assumendo dirim- 
petto ad essi l'apitarenza dì una impropria con»- 
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Delld revituScashne degli effetti moUll , 
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5!i7. Pfirnn <1Ì parlare del privilegi sopra i lem 
immobili è d' uopo fai' menzione del riservo del 
dominio, e della re v indicazione delle cose mobi- 
li, avendo sul primo oggetto tnciato In Legge del 
z ma^io i836, e solla re vi udì c azione rìnfiato alla 
le^i comuni. 

SsS, Quanto al riservo del dominio nell'amica 
pratica si stabiliva, che il venditore, il gnale si 
era rkerrato il dominio delle cose vendale ancoiv 
che mobili, acquistasse un privilegio sulle mede- 
sime . ' 

3^9. Ammette vasi il riserva del dominio espreS' 
so, o tacito: questo si supponeva se non era slato 
parlato della dilazione ai pagamento, o se eia con- 
venato che immediatamente il pregao doresse es- 
sere ^rsato. 

' 33o, Ammetterast il TÌserratarìo ad eseroitàrs 
contro il terzo Variane ipoteoaria, ed ancllB In 
vindicatorie, ma queste azioni non erano utilmente 
esperibili allorchèsi trattava di effetti mobìli Alie- 
nati nelle pubbliche piazze, e di quelli cQetti 
usuali, che sono sempre reputali liberi da qua- 
lunque vincolo. Lo stesso dicevasi rapporto ai se- 
moventi ('). ' 



^•')ZKSC».Depndat.cnd.Exen:. 1.{5.S. elB. perlai. 
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33i. Il Codice civile nell'ui-licolo 2102 a riguar- 
do del prezzo degli effetti mobili ritiene il pri- 
vilegio con la seguente disposizione per n il presso 
« degli eiTelti mobili non pagati, se esistono tuttora 
tt'ia possesso del debitore, Unto che gli abbia com- 
nperatìcoB dilazione al pagamento, o senza. Se la 
c( vendilo è stata fatta senza dilazione al pagamen- 
alo, il venditore può ancora rivendicare questi 
(1 efFelti finché si trovano in possesso del compra- 
li love, ed iiiipedii'ne la rivendita, piirclii'^ la do- 
li manda per rivendicarli vcngii pruposln entro gU 
«otto giorni dal fattone rilascio, e che gli effetti 
c( si trovino io i:|uello stato medesimo, in cui erana 
ce al tempo della consegna «(' }, 

33a. Quindi passa l'articolo a parlare della li- 
mitozione del privilegio dando prelazione al loca- 
tore, il quale ignorava che i mohiii non fossero 
proprj del conddtlore, e termina con preservare 
le leggi, e consuetudini commerciali concernenti 
la revindicazione ■ 

333. Ahrogato fra noi questo articolo di legge, 
rest^ a stabilirsi : 1 ,° se il venditore abbia più al- 

('3 D Codice dvile aveva refuso il dirilto del venditore in 
UD «empUoe privilegio, e lìmitau cos\ la revinfcauone delle 
cole vendute e odd pagate «egnende le mattìme dell'antico 
diritto dt^nn paen della Fruicia, no quali 3 pOMCUO della 
caie iqDbili ecjainileva al (ijolp, e il diritto di pen^nitnrlQ 
era afiaUo abolito. Sì veda lu £ ci& il Dtnur Loix clvUa 
llv. IH. iSi. l.secL l.preami., et art. S,teet. 6. on. 4. 
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Cun privilegio pei' il prezzo degli eOèttì mobili 
non pagali; S.* se passa esei:citare l'aaione ro- 
vinili caloria > 

334. La risposta al prìroO quesito spOQlanea A 
presenla coRtro it venditore, non avendo esso 
mezzo di salvare il proprio credilo se non con la 
preIazione> che gli assicura la retenzione delle coso 
Vendute ; ma se esso ha fede preszo, e £a dei 
mobili lu tradizione al compratore, ooaba da spe- 
rare privilegio alcuno. 

335. Ala lo stesilo dovrà dirsi della revindicazio' 
ne? A risolvere questo articolo di controversia è 
d'uopo procedere con qualche riflessione. Aiumetlo 
che sulle cose mobili non può coavenirsi una ipo- 
teca speciale, O pieambula, né i privilegi pov 
sono esteaderst fuori dei casi contemplati dalla 
legge: ma con avere questa omesso dì fiir parola 
del privilegio del venditore sugli efleltì mobìli 
alienati) e con aver riservalo nella sua purità 
l'azione re vindìca torio, può credersi) che invece 
di aver fatto scomparire il dtrille nel venditore 
dì revindicare le cose mobili ad esso non pagate, 
abbia invece dimostralo, che non volevansi ìotto 
il titolo dei privilegi riunire le azioni, che dal 
solo dominio derivano. Infatti a convincersi che 
tale sia slata la causa daHe nuove disposizioni 
le^lattve non Saranno del' tulio irrilevanU i se- 
guenti riflessi. 

336. Il domìnio dtiUe cose non trasferisce con 
la sola ItadÌEÌone se non esìste un giusto titolo, Eil 



infetti ubi caso iti rendita non^Sdirengoito del 
con^ratore con la soia tradÌKÌODe, se il prezzo non 
è png.ito, o in qualche modo è stnto cauteluto it 
v^:iiiliiore, o questi ha avuto fede del prèzzo. 
« Qnm! vc/uUiU eì triuUdi (dice Pomponio nella 
et /.. li) ff'. di; contrahend. empt. et vendit. ) non 
« iiliier fit nccijnentis, qtiam si atit pretium iwbis 
a suliuuin sic, aiit sotis eo nomine Jactuin, vel 
<( ctiam JìileiH habuerimus einptori sine uUa saHst' 
« iltiliorie 11, 

33;. Ciò premesso dovrassi siubilire preliminar- 
mente se il compratore ha , o non iia avuto f<;df; 
del pre/,zo. Se esso dimostreni che non ebhe fede 
di quello, potrà sempre revindicare le cose sue 
estuili, che non siano state vendute nelle poh- 
bliche piaziie, e passate nei terzi' acquirenti con 
buonaiède(')- L'azione per altro dovrà instituirsi 
con onere- nel rerindicante di provare la iden» 
t ita degli ometti consegnati al compratore, e 
quàndo esso sìa giunto a giustiricare la identità 
dei proprj oggetti) e la proponibilità della sua 
aAine, poti-à vincere qualunque creditore privi- 

(') Pongo qaétte linutuìionì per ammctlcrc la rcvinilica- 
àolK Kcondo il gbt comune modlfirnLO |inr> ih\l.i giiiri- 
(pmdonla pratica per' Ì favorì accordiiti al rniuini^rciD, dai 
qnali par)* .lo ZkHCmO f i.cimi da tisa uà Imitili sopra 
indicati , e die per Legge fioreuiLia del dicembi c 1110 iMaiiu 
adottate'* ligaardo della veadita àp acmoventi, couic osserva 
il MoNiBLiTia Iiùlit civU. (!(.' de resurvat. domimi J- Rc 
Igrvàtio Ocì ' - - ■ - - - - 



• . 'S5 
Uf^atd c^t COid^tore riprdndeiKto U cose sli^j 
e pagando ai {«ranche le ritengono, le spese Citte 
per la loro cbnservaziqj^e. . . 

358. Bappovtb alle vendite delle mercanzie 
futle ni negoziatili gli antichi Pratici considera' 
vano se erano state iktfe in epoca prossima alla 
loro decozione ignorata dal venditore, ed in que- 
sto caso sosteneranO non potersi credere, che il 
compratore avesse avuta fede del prezzo, e perciò 
ammette vano la révindiofezione delle mercaneie(' ). 

33g. Il Codice di Commercio facendo eco a (jne- 
Slo slesso modo di ragionare degli anticlli Pratici 
amme Ite la re V indicazione delle mercanzie venda te^ 
e spedite al fallilo cpnndo 11 fallimento è dtìletto 

come di (juelle ad esso spedìlt*, e consegnate pei' 
titolo di deposito . Dett. Cod. art. byG. e seggi 

340. Sembra adnoque potersi concludere essere 
scomparsa per la nuova Legge il privilegio del 
vèndilore sopra gli elletii mobili' allorché esso 
B^sGa per il pngamentn del prezzo 1 ed essere solo 
daini proponibile i' azione revindioatoria quaiulp 
non costi della fede aviitu di qu^llO) purdiè un 
patto chiaro lo dimostri , o puFcbè il cqmpratore 
abbia promesso l'inuìiediato pagametito) nel qiul 
ultimo caso non dovr^jbe rtiatftre'dtflerita la dcn 
monda di retindtcasionej'iBasenBfl dilaziona «Icuna 
cbvreU» etctt; proposta. i . 

'('} Ite Viataa àeubUi jur, iibt h «7». ZAft. mlfn. fl. 
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- 34 1. Finalmente per disposLq delle Leggi rt>* 
mane a favore del depositante veniva accotdatft 
l'ar.ione revindicatoria ed il privilegio. 

542. Rapporto alt* azione revindicatoria dis^n- 
guevasi il deposito in r^olare', ed in irr^pdare. 
Nel deposito regolare, col quale si consegnano le 
cose mobili ed anche i denari come specie, non 
come quantità, chiusi in un sacco, si accordayala 
'revindicatoria quando esistevano, ed il depositante 
■vinceva tnttì i creditore privilegiati L. Siventri 
§. a. ff. de prìvileg. cred. e cosi ancora il privi- 
legio delle spese funerarie e della dote, come si 
ha dalle leggi e dai dottori citati dallo Zanchio 
De prwlnt. credit, etc. Èxercit. a. §. 7. itum. 83 
et seqq. 

343. Allorché si trattava di deposito irregolare 
distinguevasi se era stalo fatto con patto di corri- 
spondere con nsnre , o gratuito. Nel primo caso il 
deposito era considerato afTatto dennturuto, e non 
otteneva alcun privilegio: nel secondo caso, cioè 
delle non convenule usure, distinguevasi se era 
stato fatto ad uno dei banchieri nominati rifim- 
mularj, e fatto presso di questi si accordava in 
ragione della pubblica utilità la preferenza ai de- 
positanti nel concorso con gli altri creditori, come 
si ha dalla L, 7, §, Quoties, e dalla L. ff- de- 
posit. vel cantra: se era fatto il deposito a qua- 
lunque altra persona si accordava un privilegio 
esperibile nell'azione personale dopo gli altri cre- 
ditori privilegiati L, >fii «entri §. in boms ff, de 
prìvileg. credit. 
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344. Il Codice civile non annoverò fra i privile- 
gi il deposito. Gl'Interpreti dissero essere lascia 
azione re vi adica lori a proponibile sulle c«e estanti 
sei caso di deposito regolare ('). 

345. La nuova Legge toscana ha riservato la 
re viridi co zione in genere, e non ha del privilegio 
Citta menzione. In conseguenza di che al deposi* 
tante competerà anche di presente la revindica- 
zione delle cose sue estanti in preferenza a qua- 
lunque altro creditore, osservata la condizione} 

il deposito sia regalare nella sua costituzione, 
e DOD degenerato per alenila conreiuioiie dì osare, 

' (') TaovLM» tom. 1. imm. 172. e 17S. 
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CAPITOLO VII. 

Dei privilegj speciàU sopra gl'immobiUi 
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346. Eìsaurita nel passati capitoli la ti-attazìone 
dei privilegi speciali, e degli altri difitti compe-' 
tenti sopra gli effetti mobili, giova passare a quella 
dei privilegj speciali sopra gli efielli immobili ri-" 
Salendo alla Giurisprudenza romana, e quindi fatta 
parola di quella del Codice ci v ile dei Fi aiicesi scen- 
dere a far menzione del precedente stato della 
Giurisprudenza toscana. Con questo metodo sarò 
ad esporre le mie idee sulla interpretazione della 
nuova Legge generale. 

347' Nell'antica pratica ^ parlava dì tfoattro 
distìnti privilegi I 

!• Dd nascente dal riservo del domìnio. 
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II. ì>i quello acquistato colla ooslitu^loiic di 
Una ipoteca pivambtda, 

ni. Di quello del restaiirnloie . 

IV, Di tjuellodepeudeDte dal dominio diretto. 
548. Nel privilegio del restauratore ai compren- 
deva quello degli opera], nrchìLellii coLtlmanLi, e 
di quelli che sovvenivano la pecunia necessaria a 
Bapplire le spese del restabro, non meno die il 
credito prlrìiegiato delle difese l^ali. 

549- Il Codice civile dei Francesi all'arti 3io3 
accordò il privilegio specialeì 

I. Al venditore sopra l'immobile venduto pe^ 
il pagamento del prezzo» -< 

li. A quelli, che hanno SDmminbirato il denont 
per l'acquisto dì un immobile. ' 

III. Ai coeredi, .e condumiài sopra gl'immQi- 
bili oomuBl psr il caso della eviiioàeidei beni thi 
essi divU!) e per le «ompensuùoDi e congga^L delle ' 
divise. 

' IV. Agli attbitettì,' mtrapi<eDditbri, mani- 
tori, ed altri operaj impioti ndla fabbrica, rì- 
costniziona j o rìpameione di ediSz), canali, e 
qualunqtie altra opera sopra il ma^or valore'dw 
ha lo stabile al lenpo dell' alienazione, e che dé" 
riva dai lavori fotti al medesimo, detratto cosi il 
valore antico dello stabile determinato 'da perìzia. 

V, A quelli, ohe hanno imprestato il danaro 
per pagare, e rimborsare i detti operaj . 

VI, E per la Legge del 5 setteinijre liloj f" 
accordalo privilegio speciale al Tesoro pubblico, 
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èi a quello dalla Corona sopra i beni acquistali Jat 
contabili dopo la loro nomina, come ho notalo di 
sopra al §. 198. 

35o. La nuova Legge toscana del !i maggio l856 
all'articolo 17 lia accorduto il pi'ivilegio: 

I. All' Araministrazione del Registro per i di- 
ritti di passaggio, e di contrattazione dei beni 
stabili, e per le ammende relative sopra gli stabili 
di cui è seguilo il passag^o, o accaduta la con- 
traltnsione, 

II, Al sovventore del denaro, e dei materiati 
per restaurare, compire, e migliorare lo stabile, 
e per pagare gli opera] che si sono Impiegali nei 
lavori di restauro, compimento, e miglioramento 
dello stabile sopra l'importare deli'aumenlo del 
lavoro risentito dal fondo, e quanto alle ripara- 
zioni necessarie aìla conservazione del fondo pei? 
il totale importare del credito. 

III. Agli architetti, cottimanti, muratori, o 
altri opcraj impiegati nei lavori surriferiti con le 
stesse, ed identiUche regole sopra indicate. 

IV, Al difensore per gli onorar], e per la spese 
antidpate nel giudizio sostenuto per la conserv»- 
zione, o per il recupero dell'immobile, o del suo 
prezzo, sull'immobile conserrato, o recuperato> o 
sno prezzo . 

y. Al venditore sol fondo alienato per il pa- 
gamento del prezzo, 

VI. Al sovventore del denaro per la compra 
di uno stabile. 
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Vn. Al padrone diretto sopra l'utile domÌQÌo 
dei beni livellar}, ed al locatore sopra i beni lo- 
cati per lungo tempo per il canone, e respettiva- 
mente per 1 a mercede convenuta dell' annata cor- 
rente, e delle dne immediatamente precedenti. 

^1. Comparando queste tre diverse legislazioni 
noi vediamo, che il Codice civile aveva parificato, 
il privilegio del restauratore a quello del miglio- 
rnnto, per il quale secondo l'antica pratica occor- 
i-eva stabilire una speciale preambnla ipoteca sopra 
i miglioramenti, onde potesse esercitara il sno 
privilegio spedale siil magf^or Talore del fondo 
miglioralo. 

55a. n detto Codice creà dì nuovo il privile- 
gio a favore degli eredi « e condividenti , i qnali a 
seconda delle Legf^ romane nel caso di evizione 
non potevano esercitare alcuna acione privilegiata 
contro il coerede, e condividente, ma soltanto 
l'azione personale preescriptis verbis L, i4- Cod' 
Fam- erdscunda L. 7. Cod. Comm. utriasqua 
fadicii etc. e solo potevansì i condividenti sot- 
toporre alla preslazione di reciproche cautele, 
come si ha dalle LL. 5. ig. 20. Si filius fa^ 
milias, et a6. §. Coiura, et §. Si filius Jf. Fami- 
Uw erciscunda. 

353. Àssimilavaii dal romano Diritto la dìrisione 
alla compra, e vendita L. 1. Cod. Comm. utriu- 
sque jiulicU « Divishnem prwdiomm vìcem em- 
tiptionis obiinere placuit». Quindi per il congua- 
glio di divise, che dovevasi dare a contanti dal 
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conJiviJcnle veriftCEindosi UQa vendila parziale dì 
beni con le regole proprie dì questa^ COnTcnirt* 
procedere CRUielando U condivìdente col riserirot 
del dominio. 

55'{. Il Codice civile aveva affatlo dimenticalo 
il privilegio ilei difensore, e si era riportato ad 
altre Leggi sul privilegio fiscale. 

355. Ninna disposinone aveva falla il Codice 
civile sul privilegio del padi-one diretto, e non aveva 
mai futlo parola delie locazioni a lungo tempo » 
elle sì conoscono da noi , 

356. I.^ nnova Legge loscana ha rilenulo den- 
tro alcuni limili il privilegio della notissima le^e 
liìterdiana favore dei difensori: ha quanio agli 
eQétli distinto il privilegio concesso alla vera 
restaurazione da quello della migliorazione : ha 
richiamato ad un' osservanza limitata le disposi- 
cìoni sopra la materia enfiteuticaria, che ha esteso 
■Ila locazione a lungo tempo: od ha pure richiama- 
to alla osservanza il privilegio fiscale lasciando ia 
disparte quello accordato al Tesoro pubblicoi e 
al Tesoro della Corona sopra ì beni dei contabili, 
ed il privilegio dal Cìodice civile concesso ai eoe-' 
redi, e condividenti. 

Zay. Dovendo far parola dei privìl^ conservati 
dalla X^gge toscana dividerò il ragionamento in 
tante separale sezioni : nella prima tratterò del 
privilegio dell'Amministrazione del Registro; nella 
seconda del privilegio degli alienanti ; nella terza 
del privilegio del sovventore della pecunia per pa- 
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gare il prezzo di un acquisto; nella quarta dei 
privile^ del mìgiiorante , restaijntors, e difenso- 
re; nella quinta finalmmte del privile^ del pa* 
droae diretto, e locatore. 
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SEZIONE PRIMA 

Del privilegio aoeardato all'Amministrasimitt 
del Jte^ttro. 



SOMMARIO 
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358. Secondo le Leggi romane due specie d'ìm- 
posinooì graTarano la massa del popolo, luoè it tr^- 
ioM, e le gcAàJe ( f^ectigalia). 
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359- Ijé gabelle erano dÌT«rEe; coBosceransì le 
fortiuaie, le deamaUt quelle ddla'vijfirAùiui, le 
alti'e crà dette mntesime: ddle qiuU tulle eoa 
tanta erudizione tratta il dottissimo Heinecc, Ant. 
rom. Ub. i. append. §§. ig. Bg. 60. 61. et 6a. 

360. Le gabi^Ue romane, cbe alle alloaU si equi- 
pnvano, sono le centesime per le quali pagar si 
doveva la centesima parte dd prezzo delle cose 
venali, e le vigesime che consistevano sotto Au- 
gusto nella parte vìgesima della eredità di un cit- 
tadino rainaDo('), le quali al pubhlÌco.erarìo do- 
vevano consonare gli ei^ odo a^ti del de- 
funto. 

361. Secondo le Leggi romane per la esazione 
delle gubelle competeva il privilegio fiscale, e la 
tacita legalo ipoteca L. "J. ff. do pablicanis et 
vectigalibus etc. « ivi " Imperalores Antomnus et 
R Vtrus rescripsenmt, in vectigalibtis. ipsa prmdia, 
nnon personas convenir i: et ideo possessores eiiam 
CI prteterìli temporis vectigat Solvere: coque exem- 
uplo actioncm, si ignoraverint, habìturos»' 

3(ìa. Queste gabelle si esigerono in Toscana prima 
dell'anno 1808- con vario metodo sopra l'eredi- 
tà,. donazicHiì, doli> alienazioni, camb), e <xa- 

L'ImpcralOM Antonino Caraeilta eocM p«r 3 ulo 
' «cop» fioaruiero a tittti ^ ■bitanti iiell.''liiipci:D i dujtti della 
cilladiiunza romana onde partecipare della taua tlalùlìu tulle 
erediti dà defanlì . Heuibcc. Anti^itit. rom. toc. mp. dt. 
S. 1S> t^UKTiBi. Sermeneul. kgal. IO, 3. oy*. 1. {. 117. 
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bì ('). Esisteniio peraltro dei mtuJiiip) essntlda 
questi diritti > che colla promnl^zione delle hegg^ 
francetl perderono gaesto antico pivile^o. 

363. Alla Legislasione francete si deve l'attoale 
montatitra dell' AmininistraBÌone del Registro, ohs 
è stata pnrp Dinoteonta In tette le altre parti 
dell'Italia. 

564- Sotto la Legislazione francese tutte le ooo- 
trattasioDi erano soggette alla registrazione» ma le 
redatte' in ftirroa privata non avevano èlTetto con- 
tri i (epzi sf.n»a tal formnlltà. Delle Xafse sulle 
redatte in forma pubblica il solo Notaro corri- 
spandevn, quindi dei diritti compelenti airAm-< 
ininislvazione si disputava soltanto in rapporta 
alle suDoessioni o testate, o intestate. 

365. A riguardo di questa tassa non era propo- 
nibile la questione, che poiesse R^igorsi Ìl diritta 
della successione in pregiudizio dyi creditori ipo- 
tecar) del defunto, ma neppure poteva dirsi com- 
petere al Tesoro pubblico alcuna ipoteca legale, 
subitoohè nato il dubbio se di questo diritto pote- 
vasì repetere il pagamento contro ì terzi acc[ui- 
renti aventi causa dall'erede, che aveva omessa 
di pagarlo, il (Consiglio di stato nel 4 settembre 
l8io fu di parere, che nìuna azione competesse 
-contro ì terzi acquiraiti, Denerers ^ma i8i| 
mpplement. pag, 36. 

f <) Poisono cansultarii le leggi Ìii£calc nd Memoriida 
della Lrgìstazioite Toscana eàldonio terM Um. !• olla pt^ 
pala GubeUu liei coptraui. 
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366. Riordinata colla I^gge toscana del 3o di- 
cembre 1814 l'Amministrazione del Be^jistro nel' 
r articolo 1 1 si trova disposto e I beni per la con- 
ci trattazione, trasmissione, o acquisto dei i£uali 
etcos\ per !a pi-oprielii, come per le rendile è do- 
« vuto il diritto, s'intendono soggetti all'ipoteca 
nlegiile avente tulli Ì privilegi fiscali per il poga- 
« mento del diritto medesimo, e delle pene, multe, 
ne ammende respeltive 's. 

367. L'articolo 17 della nuova Legge generale 
ripete la stessa disposizione net seguenti termini; 
n Ottengono privilegio sopra uno, o più immobili 
(( i.° L'Amministrazione del Registro pei diriiLi di 
npassaggiO) e di contrattazione dei beni stabili, 
c( e per le ammende relativCj sopra gli stabili di cui 
» è seguito il passaggio, O accadala la contratta- 
(( zione » . 

568. Ambedue queste leggi hanno ripristinalo 
il privilegio fiscale romano: vi è però fra -loro la 
BOtabile dilTerenza, che la prima parla dqi beni 
ia g&iere, e così -sottopone ai privilegj JiscaU 
i mcAUif e gl' immobili, la seconda ha didiiaralo il 
privil^io tpedate sopra i soli immobili, 

56g. Resta a sapersi se il privU^io concesso 
pregindichì ancora ai creditori anteriori ìmorìtti, 
e aa coolro tntti operaiivo. 

370. MioB dubbio può esistere rapporto ai di- 
ritti di vendita, giacche non si dàalienBwoneseDsa 
pogamento del dazio, e i creditori anteriOTi cedooo 
GonlinnBinente il privilegio all''AiiiiBÌDÌstnueioRe 



fllloi'chè si tratta di espropriare i beni del debitore, 
a carico dei quali si fa sempre la detrazione det 
diritto, 

371. IL dubbio resta quanto al dazio di succes- 
sione, che in origioe altro non era, che una par- 
tecipazione di nua quota della eredità fatta dall' e- 
rede estraneo ulta cassa fiscale. 

3^9. Se si ia illazione alle origine della imposi— 
EÌone sappiamo, che l' Imperatore Augusto aveva 
eccettuato dalla vigesima le eredità oberate, come 
osserva V JTeinecc. loc. sup. cU, §. ig. ttSi^ 
pauperes esserU hmreeUunes ». 

3;73. La del di So dìcetobra 1814 sembra 
prestarsi a questa eccettuazione, perchè all' arti- - 
colo 10 dispone, che! beai immobili tatti si col- 
culano per misurare il diritto a mogio che l'erede 
non giustifichi dì avelli alienati dentro-sù mesi 
per sodisfare il passivo della eredità. 

374- La disposizione di questo artìcolo, al quale 
la nuova Legge non ha derogato, porta a stabilire, 
che il privilegio è specie^, e può dirsi sussistere a 
riguardo dei soli beni immobili non alienati nel pe- 
riodo prefisso dalla legge, ed è che sopra i beni 
immobili non alienati in questo periodo l'Ammi- 
nistrazione ottiene il privilegio per la esazione dei 
suoi dirilli con assoluta prelazione anche ai credi-w 
tori del defunto, e non ostante il benefizio della 
separazione dei patrimonj per l'espresso disposto 
dell' articolo 55 della nuova Legge, che ha Stabi- 
lita una limitazione unica e speciale al beneEzìo 
suddetto, comeaoteremo a suo luc^o. 
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SEZIONE SECONDA 
Del privilepo degli aììenaMl. 



i O M MA RIO 

ft tnOi d«l prlTOeglo legll lUeourii luto ■ lUolo onarow, clu • 

(itolo loenUTD SS- "'H- =70- f - >T8- 
Mutazione fra i tenditori, a i dounll S- 370. 
DiipmiiiaDi delle Leggi rouune ■ rigiurda del TendiUre J. 380. 
iBTtmtaDe dei Pntlci della el(i»Bl<dBl rl«na del damlolD S. S81. 
Sai dUindoM Ìb proprio, ed In Improprio, e Moi eflelli 5$. Ma. 

■SI. S84. 

Facotlà tceordili il doainla di delUre dbUi doniiiane quella leggo 
dn ^àgU lacera j (brmala, e cantalo, che doienaditin S- 385. 

CoiutitDiioas permeui di una prirllisiili IpoUci wpta I beni do- 
naU %. ISD. 

OplaloDl dogli aoUchi iwalid aol gndo compaleole al todIìIoio, ■ al 
daniDle i. t»r, 

n CodlM chOe parlOca la doDuloa^ e h TaodHe qnulo al diriUo di 

lifolTars l'atto pM U naocaraa di admiplntnta dU patii j. S8Bé 
Accorda il prMIetlo «opra i Inni alianatl al Mio TdodUoM g. S89. 
CciUea Ma alla «oneouioaa di no doppio diritto al Tdoditort S- SO». 
PriTOaglo negato al doDioto por B maggiora diritto ad e«M eonp»- 

tanto pH rifolToro l'alto S- SCI. 
Variadone di mautnie, e di prindij relaliniDGaW al diritto di rinl- 

t«re gli atlt, dopa l'abrogaiione del Codice clfUe $. SD3. 
Ammiuioiio declaraliva del privilegio tanto per U danante, che por 

il Tenditore falla dille Leggi lOKaae del 1810, e del 1830 S- 303. 
DiiporiiloDe particolare dell* nDOra Legge , cba b mamloae del 

auto noditorB SS- IB4 e SBS. 
QDiton^ ria la Ibrmola del riterto dal dombito ma prodaca p«r 

h ninTa Legge elMU dirarri dal prlrOe^ $. SSG. 
AOeiMloaa ricUanMia mU* InlarpratKdou leUt Legge Mpr* 

uUmU s. sor, 



OumUodb primi, M i fhtUl daooid h1 prtutt godono del prirUé' 
gio del uiriula; dlqioM «gllito fa FriDdi la qoMlo irtUolo 
SS- IB8 e 800. 

Dlipodijonl ddb tcg^e loieuii Mpni il frtdo comptUnte •gl'Ini»' 

resti sopra 1 ciedJU Ipaleoij S- 400. 
Estetulono di Uli dltpo^onl agi' Intersiil dol erodili prirUcgEiU $. 401. 
Appllcaiiaue della mBdciirao ai prirllegj creali triaìi It noora LeggSj 

ma iiucrlUl dopo U medetlma S> 409. 
NeeoMlU ohe il credilo dU pTuui raultl dall'ilio di mdiU $■ 40Sj 
n privilegio noD li Mende ai danni cagionili al tendllore S- 404. 
QueaUone MOMidt, h n privilagio A ealanda «gU dltrl allenantt 

S. *0S. 

Ceneeuione di qnMto al condlfldtnla per n BongnigliD ddle ttriM 

S- doa. 

Ammlnione dèi nwdeibno ■ finora dal doniM per la prcaluionfl 

delle lomme ImpoiU al donaUrlo S- 407. 
Beplln alla ohieiione «1 aiteaiio ilulo dalia paori Legge SJ. 40S 

e 400. 

Baempio di limne omlstìono iocorsa nella reduionc del Codice ciiils 
SS' 410 e 411. 

Rigioni per insislaro ncll'aminiìsioiia del pritilegio J. 413. 
Necewità di ricorrere al diipnilo della Logge del 10 lèbbnjo ISW^ 
per auppliro alla omiMioDe dalli nuora Legge S. 413. 



375. Il solo titolo di questa sezione dimostra « 
che non è mia intenzione di parlat*e del privile- 
gio soltanto del venditore. L'alienazione di na 
fondo può arer luogo fi-ai tanti modiche à cono- 
scono , non solo per mezzo della compra e vendita j 
ma ancora per mezzo di un^atto tra i vivi a titolo 
lucrativo. 

376, È facile concordare, che nell'ano e nel- 
l'altro caso possono dall'alto di alienazione com- 
parire promesse, e convenzioni, che somministrino 
qualche diritto all'alienante. 
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Ajy. Nel ààsb della compila é veoctitd può non 
essere stalo pagato o nnapartet o riotiero premi 
al rendilo^; nel caso dell' atto .di donazione fra 
i vivi può essere ptvmessa al donante uHa prèsta- 
Eidne vitalìzia^ che renda, se non in tlittO) alméno 
in parte correspettìvo l'attb steste dì donazione i 

378. Gravati I beni donati dai debiti creati dal 
donatario possono venire in concorso le aeioni 1 1 
I diritti spettatili al venditore, e al donante. 

$79. Sotto r impero delle Leggi vigenti avanti 
0 1808 si distinguevano i venditori dai donanti) 
sebbene i metodi di preservare i ìovo diritti fos- 
sero pressoché tra Ibro identici. 

38o. Le Leggi romane concedevano a (jiiel ven- 
ditore, che non aveva ricevuto il pagamento del 
prezzo e non aveva ovnia fede di quello) il diritto 
di revindicare la cosa venduta L. i^. ff, de con- 
tvalienda einpt. et vendit, sebbene fosse passala nel 
possesso del compratore L. 20t ff". de precario, 
tt Ea, (jute disti acta sunt) ut precario pcnas cm- 
« ptorem esseta, qmad pfetium universum persol- 
nvereturi si per emptorem steterii, quo miiuis 
ti persotveretur : venditorem posse consequi » * 

881. Dietro la scorta di queste leggi i Pratici 
inventarono una dausula preservativa di questi 
diritti per il venditore} e tu. cosi dato vita al uo- 
tisiimo privil^io del riservò Jet dominio. 

58a. Secondo la ^versità della formula adibita 
nel contratto di compra e vendita fu distinto il 
proprio xìsevvo del dominio dall' ìmprojaio. 



385. Fu detto sussistei-e il viero e proptio 
servo di dominio, allorché si apponeva la condi- 
zione sospensiva della traslasione del dominio fino 
al pagamento del prezzo totale conveanto, lascìan-- 
io con il Tenditore nella pieneEza del dominio dei 
beni contrattati, ed il compratore neUo stato di 
Un possessore dei Wni con titolo precario ('). 
L'improprio riservo del dominio si diceva conve- 
nuto, allorché il trapasso del dominio dei beni sì 
fiiceva nel compratore unitamente alla condizione, 
che s'intendesse riservato il dominio per il stdo 
effetto, che il venditore vantasse sul fondo alienato 
una speciale ipoteca (')• 

334. Nel primo caso si diceva competere al ven- 
ditore la reviodicazioue dei propii beni , ed agire 
esso come vero padrone di qneìli : nel seconda caso 
si attribuiva ad esso una ipoteca preombula por- 
tante diritto ed ottenere prelazione sui creditori 
tutti del compratore, e come so questo avesse 
mutuato la somma necessaria per pagare il prezco> 
per il qual latto la Legge aveva concesso un pri- 
vilegio speciale come vedremo nella sezione se- 
guente. I dottori in questo caso osservavano, che 
i beni vendaU erano passati nei compratori già 
gravati di une speciale ipoteca, cosicché noQ 
prendevano sa quelli efFetto, e diritto le obbli- 
gazioni qualunque si fossero del nnovo acquirente. 

(^•yiksim.Depraita. crtda,Eaxre. 1. J.l. Rtun.M. S9. 

et teq. 

(*) Idem loc. eii. tana. SS. « 40. 
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Quanto al donante veniva rUasDÌftto alla 
sua libera facoltà di dare «IL' atto ddla Itbenilità 
quella legge, clie più ad esso sembrava convc- 
nientet quindi potevansi donare i beni soLto cod- 
diuone sospensiva, fino all'evento della quale il 
dominio dì quelli non passava nel donatario, ma 
se nell'atto della donazione s'imponeva al dona- 
tario l'onere di una corresponsione qualunque, 
doveva il donante esser caulo di assicurare l'esecii- 
EÌone dell'ulto per parte del donatario con la 
stipulazione del proprio e vero patto resolutìvo, 
di coi la formnlaesigevasi simile a quella del patto, 
del quale predica la L.n.ff'.de Leg. commissoria. 
« Cum venditoi'fundiin lege ita cmerii: si ad die» 

« PJKCUHU SOUITA KOH BHIT, UT FUNDUS IHEHFTUS SIT! 

tiita accipi inemptum esse fundum, si venditor 
et eum inémptum esse velit « ( ' ) . 

386. Se poi il donante non impediva la traslar 
zione del domìnio de! beni donati con apporre 
la condizione sospensiva, o il patto resolutivo^ 
primac&è i beni passassero nel dominio del dona- 
tario, poteva accorarsi con la stipulazione di una 
privilegiata ipoteca sopra ì beni donati per vantare 
i diritti attribuiti all'improprio riservo del do- 
mìnio, essendo al propriO) e vero riservo di quello 
equiparati soltanto, o la condizione sospensiva 
apposta nella donazione, o il patto resolutivo con- 
venulOB principio in linea di condizione) e non gii 



(■ ) ZUKH. Depnrìat. tic. Exereil. l. J. 9. man. ì.etS. 
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{itf semplice raoclo('^ etratUndosi di donazione » 
nella quale il donatario areise jnUmesso nn' annua 
correapoiinone at donante, tanto più avevano Inogo 
le -teorie esposte a riguardo del comptatore e del 
venditore, giacché l'atto di liberalilEl assunrando 
indole di correspetlivo , a quello della vendila 
veniva assimilalo ('). 

387. Nella passata pratica adunque il venditore 
e il donante ponevansi nello slesso grado ) e si ac- 
cordava ad essi collocazione anleriore a qualunque 
creditore, nmmetlendo nel primo caso il ritorno 
in loro dei beni alienali liberi) ed esenti dalle ipote- 
che imposte o dui compratore, o dal donatario, nel 
secondo caso la preiasione sopra i beni venduti, d 
donali mentre agivano nelln figura di creditori (') . 

388. Il Codice civile dei Francesi parificò le do- 
nazioni e le vendile quanto al diritto dì risolvere 
l'atto. Mancando il donatario all'adempimento 
dei patti contenuti nella donazione accordò al 
donante il diritto dì risolveva, e di ritoniare al 

(•) De Luca Dt fiàecommistU disiurs. 143. taim. i, 
Zahui. De prwlat. cred. Exercic. 1. 5- 9. num. 4. et 5. La 
ragione, per la quale ituincràna gli antichi prMici pcrdiìf' 
Ù donùniD fbsM dtU' alìeoanM cedato Mito condiiiiaiie aiMpen- 
Ùva, t ren dilDs FaureBM^iipoitandoIe paroUdd Budo) 
Bella dee. Si. mm, 10. et set}, i ivi • resoliito cmurdctut 
t qiU non hidiet pcrpctuam caitMm, sed siis[ii:iisìvam, domi- 
I ninni primi resuscilat se liuiiquum a somjiu , non iimufuaitt 

(•) CosTiST. Fot. dee. 912. num. A. 
CosTUT. Fot. decisa. niiM.% 
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^ossèssa det beni donati lilien dalle ipoteche dei 
creditori del donatario, le (pali dichiarò resolu- 
te ('). Maacando il compratore al pagamento del 
resto del prezzo accordò simil diritto al vendilo^ 

589. Aggiunse il detto Codice a favore del solo 
vendiiore anche il privilegio sopra i beni venduti) 
quando avesse come creditore voluto fìgurarejed 
ngere contro il coiniiratore ('). 

3<)0. Contro questo donnio diritto nccordnto al 
venditore le pagine degli Scrittori francesi sono 
ripiene di amara crìtica, per lo che fmalmente la 
Corte di Cassazione con decisione del 16 luglio 
iBiU stabii\ , che l'esercizio del privilegio di Cre- 
ditore per la parte del venditore importa renunzia 
all'altro di pretendere la resoluzione del cootrat- 

•»(')• 

391. Gli Espositori del DirìtloEroncesenegarono 
si donante) perchè provvisto del diritto di ris<d- 
vere la donazione) e non favorito dalla Legge come 
il venditore di un doppio diritto, il privil^io sopra 
i beni donati per l' adempimento dei patti (•); ma 
amniessero questo privilegio quando la cessione 
dei beni portasse la promessa , e la obbligazione 

('} jirl. dSS e 0S4. 
(') ^rl. 1654. 
(') Art. 2103. m,m. 1. 
(t) TROPLo.m 7-om. 1. muri. 224. 
(') Grenier Dcs kjrpoth. loia. 2. mini. 591. BàttuII 
ioni. 1. niun. 70. Peuu. Commeat. art, 3105. 5. 1. nwn, lOi 
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dell'ac^irentedi un'annoacorresponsione, perchè 
in questo caso l'annua promessa denatura la dona- 
zìonet potendo stare qiiella in luogo del prezzo 

Sg-i. Avvenuta fra noi l'abrt^azione del Codice 
civile, meno che nelle partì relative gì sistema 
ipotecatùo, non potè più dirsi assolutamente ri- 
posta nel donamela facoltà di risolvere per la inos- 
servanza dei patti l'atto della sua liberalità; lo stes- 
so deve dirsi a riguardo del venditore, al quale 
il solo privilegio rimase , quando il proprio e vero 
riservo del dominio, o il patto commissorio non 
avesse stipulato. Concludendo, tutte le antiche 
teorie tornarono arivivere, meno quella che per 
indurre il privilegio a favore del venditore fosse 
necessaria la stipulazione del proprio, O improprio 
riservo del dominio. 

SgS. La Legge del 19 lèbbrajo i8ao declara- 
tiva della precedente del a5 dicembre 1815} par- 
lando del modo di conservare i privilegi, 
quale sarò a trattare a suo luogo, ritenne que- 
sto a favore dei venditori , ed altri alienanti a 
tìtolo oneroso e gratuito anteriori al 1." mag^o 
1808, e gli autorizzò a conservare col mezzo del- 
la inspiisione 3 pivikgio del riservo del dominio, 
e questo privilegio concordò esìstere per Uvendi- 
tare, ed ogni altro àlienanie a titolo oneroso o 
gratuito neUe alienazioni posteriori al Motuproprio 

(■) Gbesier £)m Irrpolk. lom. S. num. 397. TnoPLOna 
tom, i. n. 316. 
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del ab ^cembre 1819, estendendo il termiae ass^ 
gnato per la comandata inscrizione . 

394> Premesse teneste storiche cognizioni, ò 
d'aopo prendere in esame la nuova Legge. 

395. Dispone questa al §. 5 dell' articolo 1 7, che 
&a ì creditori speciali sopra gV immobili deve an- 
noverarsi celi venditore sul fondo alienato per il 
n pagamento del preazo, ancorché manchi nel con- 
te tratto il riservo del domioia », 

396. Qaindt aggiunge In stessa per Vogr 
getto di toglìaro tutte le antiche dispute n E se 
M goeato riservo è sUpnIeto» qnalDDqne sìa la fi)i<- 
«mula della . stipulazione} non opera mai elTettl 
« madori a dirwsi del preseat&privilegìo, quan-i 
te do riguarda eventi > e casi di mancanza del com- 
npratore al pagamento del prezzo». 

397. Questo articolo richiama l'attenzione del 
Giureconsulto principalmente 1° sopra il credito, 
che s' intende assicurato col privilegio; a.° sopra la 
eslensione, o non estensione del privilegio a favore 
di un alienante diverso dal venditore , e special- 
mente dì un donante, il quale avesse da pretea* 
dere,e domandare la prestazione vitalìzia conve* 
nnta nell'alto di donazione. 

3c]8. Sopra la prima questione può concordarsi, 
che la Legge toscana ha usato delle Stesse parole 
dell' artìcolo 2)o3 del Codice civile, per la qual 
cosa potrebbe a prima vista sostenersi, che alla 
Legge nnova debba darsi la interpretazione, che 
ricevè già il Codice civile. 
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Sgg, Fu dispuldlo in Francia, se doveva dirsi 
concesso il privilegio al solo capitale del prezzo 
non compresi i frutti sopra (jiiesio decorsi, stanle- 
chè la Legge aveva espresso il privilegio «per il 
pagamento delprezzo^Ofc}» questione tutta si con- 
centrò nelle ispezioni seguenti, vale a dire t° se 
U jìresEO sì poteva dire saldalo , seppure non 
Divano pagati anche i fruiti su quello decorsi , che 
sano rappresentati da quelli del fondo a ferma det 
noto testo in L. Cure^it cad. de aèt. empt. etc^ 
9.' se la regola generale, per la quale si ritiene, 
che gl' interessi dovuti per uti capitale prendana 
rango col capitale del credito L. Lucius ^itiusjffi. 
Qui poi, in pigf Itàheatttur, fosse stata dal Codic» 
civile limitata con l'articolo siSi» che accorda 

10 stesso grado agl'interessi per soU Ireanni noti. 
Eolo pericrediiì ipotecar], ma ancora per ì crediti 
privilegiati ('). È notabile che ad ambedue 1& 
questioni fu negativamente risposto, accordandosi 
la comprensione di tutti gl'interessi decorsi sul 
capitale del prezzo con il privilegio di che si tratta, 
tanto perchè senza i frutti non può dirsi pagata 

11 prezzo, quanto perchè l'articolo oi5i era inal- 
legabile per regolare il privilegio del venditore. 
La Corte di Cassazione a sezioni riunite ba gae- 

articolo di controversia defioito con sua deci- 

(') FBBsa Comment. arU 3103. %. 1. man. 4. art. SIGI, 
mnu 8. Grenieii Dei hjrpotk, tom. \. num. 103. TfioptoaiOi 
«un. 1. imn,. S19. 



sione del 5 marzo 1816, Gasando la decisione 

della Corte di Angers, della quale si resero seguaci 
e partitanti il Grenier, ed il Persil, La Corte reale 
di Parigi, a cui fu la qnesttone rinviala dalla Cas- 
sazione, adotlòla di lei opinione con snadedsìone 
del 3i gennnjo 1818 riportata dal Battur tom. 1. 
num. 64, i motivi della quale sono i seguentit 
n Considerando che il privilegio conservato del- 
cc l'articolo 3io3 del Codice civile è un diritto re- 
(c snltante dalla natura stessa del contratto di ven- 
ie dita; la trasmissione della cosa non ha luogo 
n che per il pagamento del prezzo, che il prezzo 
«si compone del capitale e degl'interessi, ohe la 
«Le^e accorda in difètto di oonvenzioni cotn» 
n rapppasflutativi dei fratti dell'immobile vendn- 
nto, ohe l'articola 3i5i dei Codice civile noU' 
n deroga al peincì^o che lega tatti gli acoesspi^ 

400. La Le^e toscana per altro ha ripreso I^' 
materia degl' interessi sopra i crediti prìrile^tt 
allorché si è ocoupata nel capitolo 10 di Stabilir» 

r online delle ipoteche, ed ha esteso le sue dispo- 
sizioni ni crediti privilegiati antichi in un modo 
però relativo. Disponendo delle ipoteche ha sta- 
bilito i 

I. Che la inscrizione di un capitale come frut- 
tifero comprende per se medesima un cumulo di 
tre annate qualunque di frutti, e quelli della cor- 
rerne (^rt. 108), 

II, Che per tm miglior cumolo di annate si. 
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rende necessaria maa partlcolaFe Hucrizione dopo 
la loro scadenza ^ da arere effetto nél concorso del 
crediti dal £ d^n medesima (^r£. 109). 

ni. Cbe nOD è impedito alle parti di esten- 
dere la ipoteca ad un cumtdo.di armate di frutti 
maggiore del triennio quando ne formino unpattOi 
speciale, e ne- prendano Ui corrispondente iiucrt« 
zione (^yfrt. ne). 

401. Dopo aver dettato queste- regole- 1' artì-^ 
colo. 1 1 1 so^iunge: n le regole slesse sono comuni 
«ai credili privilegiati sui beni stabili ".Fiiialmen^ 
te. nelle disposizioni Iraosilorie con Tari. 3i5 sì 
stabilisce che «il disposto degli articoli 108 e 1 1 L 
n si applicherà anco alle ìnscvisioni eseguite dopo- 
«la pubblicazione del presenle Motuproprio dek 
(c oredìlL contemplati e creali innansi>^ 

4oz. Da queste disposizioni possono trarsi le- 
appresso conseguenze: i.° che la Legge ha detei'.- 
minatola questione agitata sugl'interessi , tenendo 
per i privilegi le regole stesse da lei adottate pel^ 
le ipoteche, mirando con ciò, allo-scopo della nni-^ 
fbrmità d«l sistema; s.° che i privilegi creati f"*''^. 
]aLegge,ma inscritti òtji^\A.pidiblicaàone di essa^ 
devono, subire la sorte statuita per 1 prtTil^. 
coDstituìli dopo che qnesta.fu posta in atUfità, e 
cosi dopo- il ì!.' luglio i836; perocché pel discre- 
tivo moda di parlare usato dal Legislatore a Xìr^ 
guardo dei privilegi ^ creazione anteriore nel 
rapporti di quello, del quale ora si tratta, reputa 
che debbano tenersi ferme le massime di diritta 
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fi aiicese siiliitocliè il privilegio del venditore fosse 
gii'i st[ilo inscritto; ma rapporto ai privilegi, che 
potiivMTio iitilrneiite conservarsi anche dopo il a 
maggio 1 856, non potrà più parlarsi di collocazio- 
ne d'interessi oltre I c][uattro anni per godere dei 
vantaggi della prima inscrizione, e per le vcMite 
posteriori alla Le^e polrìi nell' alto di queste 
contenersi un palio speciale, che autorizzi alla in- 
scrizione di un cumulo di frutti maggiore del trien- 
nio, e la inscrizione dovrà di c^nesto maggior 
CHmuIo far menzione, altnmen^chè si avrà per 
coaserrato il privilegio perii capitnh del prezzo, 
« per soli quattro anni, applicando oosl le regole 
generali stabilite per le Ipoteche. 

4o3. Non è superflua l' osservare, ohe il eredito 
del resto d'i prezzo deve avere la sua prova nata- 
l'iilc dilli' atto della compra e venata,, giacché 
qualunque dichiarazione, o atto di buona fede, 
che correggesse il contratto di compra, contenente 
il saldo del prezzo, mentre può dar diritto ad 
ottenere il pagamento del credito non può esso 
dar Causa al privilegio ('), il quale nell'antico si- 
sleiiia sorgeva dal patliLÌto riservo del dominio, e 
nel sistema francese d^ii solo Gillo del non paga- 
nienlo del prc/.^.o, che apparire doveva dal con- 
trailo onde dui' luogo di lui inscrizione d:i 
prendem d'uflizio dal Conservatore al memento 
della trascrizione dell'atto di mutazione. 

(') BlTTHB (din. 1. RIMI. 60. 
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4o4> Finalmente è da notai'si, che il privilegio 
non si estende alla refezione di qualunque danna 
arrecato al venditore dal compratore, essendo per 
il solo prezzo e sue naturali accessioni concesso('); 
talché il- venditore, che accolla sémplicemente, e 
senza novasione al compratore la dimissione di 
alcuni suoi debiti, per il qual fatto il comprato- 
re accede, e si aggiunge come secondo debitore 
senza*la liberazione de^venditore stesso, non sod- 
disfatti i creditori accollali , non potrà nel caso 
di sua molestia ripetere contro 1 beni venduti 
con privilegio se non che il prezzo, e frutti per 
essere l'accollo del debito el' azione alla refezione 
dei danni estranei affatto al prezzo, e sue legitti- 
me accessioni, all'opposto pèr& dovrà il prìvile- 
gìo estendersi per le spese della inscrizioiie, copia 
di contratto, ^ altre, che arri dovuto soffrire il 
veiditore per assiouràre, ed esercitare il suo pri- 
vilegio. 

4o3. Pai'iando degli alienanti, che sono por tali 
per un tìtolo diverso da qoellp della compra e 
.vendita, secondo Ìl Baltur dovrebbe a loro con- 
cedersi il privilegio pet la ragione, che vendiio- 

ris vicEfimguntur ('). 

^06. Il condividente per ìl conguaglio di divise 
ha la rappresentanza di venditore per la quota di 
beni corrispondente al conguaglio, mentre per 



(') Gkesieb Des hjpntU. toni. S. Rum. 884. 
(■) Battub tom. 1. S- 69. ' 



questa è certo, che senza an atta dì tra^sione 
dominio il coerede o oondìvidenfe jion avrei»- 
he potuto ottenere inoss^a la totalità Aelle cose 

comuni . 

407. Il donante'pér le Sue annue prestazioni 
vitiilixie viene a far le veci del venditore, giacche 
l'annua prestazione tiene luogo Jel prezzo, come 
osserva in ([iiesto rapporto il Grenier tom. a.- 
nwn. 387. ti 11 donatario (esso dice ) è ancora 
« soggetto alla stessa obbligazione a riguardo de- 
«gli oneri, che pjiò contenere ona donazione in 
«&vore del donante. Non vi è alcuna ragione di 
K&re una differenza sir questo rapporto fra la 
n donatone, e qualunque altro atto traslnUTodel- 
«la proprietà», . 

408. Nè può obiettarsi, che la nnova Legge 
noi^ ha &tto espressa menzionerai privilegio 
del coerede ocondomino, che U Codice civile awva 
espressamente contemplhto, nè quello del do- 
nante, che aveva espressamente rammentala! la 
L^e deUofebbrajo 182^^ di modale (Ae debba 
dirsi, l'uno e l'altro fsdnso dal frìvil^io per la 
nuova, o contraria volontà del Legislatore. 

409. Contro questa obiezione molte osservazioni 
possono farsi. La prima si è, che non sempre la 
nuova Legge usando talvolta il laconismo esclude 
i casi pariformi già contemplati dalle precedenti 
leggi: è d'uopo che si scorga nella nuova Legge 
Ja volontà del Legislatore di coiTeggpre le prece- 
denti, senza dt <ihe queste non servirebbero ad 
interpretare le nuove. 
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^lo^Un esempio nella soggetta materia sì ha 
nella I^gge francese del dì il brumajo* asno 7.°^ 
in questa all' articolo ajf si dispone del privilegio 
del precedente pioprielario, ossia in ragione del 
prezzo , jMsia in ragione delle prestazioni , che 
tengono luogo di quello. Que.ila disposi /.ione venne 
refusa nell'nrlicolo 3108, «dove si parlò sempre 
•del venditore, e -di crediti risultanti dall' affo 
dell' aliennzlone. 

4ii. «Proposta dai Giureconsulti Crancesì la 
questione se dovevasi credere ^stretto ilprivìle- 
giofll solo venditore, essi opinaronS per la nega- 
tiva, e la Legge del dì 1 1 brumajo anno 7." citarono 
come decUraliva dell'articolo 3108, perché noo 
crederono di trovare e nella lettera, e nello spi- 
rito della nuova legge ana deroga espressa alle 
dispasizionì degl'antica, oomo yiirfoadameat^ ^i- 
«cvso l'articolo stabilisce il Greaier Des làpoihi- 
ques tom. 3. num. 387. * 

4>3- Ma TI è di più: la Le^e toseana ha pure 
nell'articolo Ca notabì^neote ^rej^udicati i do- 
nanti , gUfchè ha ad essi tplto il diritto nel caso 
di reroca delle ^onaEÌónì di rìtom^v al possesso 
dei beni donati liberi dalle ipoteche infisse dal 
donatario, che Ìl più delle volte si risolvevano. Ora 
se al donante^ facesse mancare il diritto, per il 
quale i Giureconsulti francesi sostenevano non 
doversi accordare, ecccKÌone fatta dell' annue pre- 
stazioni vitalizie, l'altro del privilegio sul prezzo 
degV iriimoblli donati, si poti-ebbe bea dire, ch« 
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per gli atti di liberalità tutti i privTlegj, c tutti i 
benefi/.j sarel^Juiro venuti a mancnre. 

4i3. Quindi per interpretare la nuova Legge 
nel modo il pi« coerente alla giustizia, e per evi- 
tare ogni assurdo deesi, nel Caso in esame, ammet- 
tere la non abrogazione della Legge de' i g feb- 
br;.)0 1820 per 1» regola di cni la L. a8. ff. d» 
legibtts; o ammettendo ]>t ri fica zio ne del caso 
non contemplato della donazione a quello espres- 
so per il venditore dall' articolo 17 della Legge 
generale, deve di questo articola concedersi la 
estensione al caso d^l condividente per ciò che è 
il valore dei conguaglio, e per il donante per 
tatto ciò che porli ad esso di prestazione surro- 
gata ad una parie del valore del fondo donato, 
adottando le massime eie disposizioni delle ££. is 
« ì^'ff. d& Ugilms. ~ ^ 
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Del credilo dei towattori del- dmaro 
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^t/[, A colora, che sommmìslrailo il denaro per 
pagare il prezso, e che per tal modo danno vita 



tSy 

ad un contratto, col qmU il debitore ncqDÌstà 
nn immobile, ì RonuDÌ accordavano un'ipoteca 
speciale con prirìlegio. 

415. È precìso il testo nella £. Licet. Cod. qui 
pot. in jAffior, bàbemtut n vii » Ucet Usdea^ pi- 
n gnorìbus mtdiis creditovibus diversis temporibut 
ttdatis, priore.-! haheantur poliores: iamen eum^ 
«cujus pecunia priediiim comparaliim prohatur, 
■ « quod et pignori esse specialìtcr obligatum statini 
nconvenit, omnibus antej'erri juris aulhoriUUe 
« declwtUur ». 

416. Applicando la disposiiione di quesia legge 
fu stiibililo nella passata pratica : i Che nel eon- 
U-atlo di compra e vendita a favore del sovvcn- 
lore del denaco per pagare il prezEO fosse impo- 
sta UDa speciale preambula ipoteca, Ih di etti for- 
mula fu inventata per evilare il concorso fra i - 
privilegiati, e per il fine che il fondo passasse nel 
dominio del compratore gravato da questa pro- 
cedente ipoteca ('). 3.° Che la sovvenzione del " 

(') Per venti dolk L.LieetCod. ^ai /Mt./n pipi, ha- 
beoni, non rìnilta il bifogno della coiudtiuioae di una pre- 
Bnibnla ipolcca, ma aerve che sia nell'atto «teiso della 
MTveiuione, e dell'acqniito convenuta la ipoteca n favore 
di chi mntua la lomma ncccuiiria per questo . Mi <|ucjia 
ipoteca cosi conveanta adtbene privilegiau era soggc^ila a 
con^uasaaziane net caio, in cui concorresac con una dote an- 
teriore per il disposto notìssìolo del j> Bit aMWfBOU della 
IfovcUa 97. 1 Pratici per evadere dal concorM, e dalle con' 
Kguenze di questa nuova legge inventarono la couflltUMona 
della preambola ipoteca, che n cwiceckva odia parte anta* 



denaro fosse latta per la precisa causa di pagare il 
pi«BH>. 3.° Che il denaro somminiistrato fosse dì 
&tto erogato nel pagamento del prezzo conveon- 

to<-)- ; . 

417. Questi Ireqiiisiti dov«vaìio- tutti <joQcbnv> 
re, a meno che non si trattasse di beni acquistati 

con i denari dei pnyiilli, delle mogli, e dei soldati, 
a favore dei quali s'intendevo sempre constiluila 
la specinle privilegiata ipoteca anche senza espressa 
conven/.ione ('). 

418. U Codice civile dei Francesi abhandoAando 
le sottigliezze, e le formule degli antichi Pratici 
relativamente alla constituzione della preatnbula 
ipoteca, accordò il privilegio a quelli-, che hanno 
sonaninislrato {laìì sono le paroledell'art. !iio3) 
denaro per V acquisto di un'immobile, purché sia 
comprovato aatentìcamente tx>n l'atto dimpresUtOt. 

nate dell'otto dì vmèui dall' alieointe con il eotuaiso del 
CompratoR, siccome wne cspreMamente indicato nel For- 
mulario adtaodei Notori Toscani a pag. 6. All'appoggio 
di fannula cori adibita si diccvn, che i beni crauo passati 
nel compratore con una ipoteca gi^ infissa dall' alieaoDie, e 
clie la ipoteca privilegiala della dote non aveva potuto m- 
vcslire i beni , clif erano nel inorilo pass;ili 1 un i|Ucsl'oiine. 
Dk Lue* De dote Disciirs. tG«. nmii. G3. ivrs. TiinC 
eliain . PjluHJT. Disscrl. leg. 58. num. 26, Ro:. Rom. cor. 
Buratt. Ucc. 223. per Uri. 

( ■ ) CusTAMT j4d SiM, urii* onnM. 33. arti-i. num. W5. 

(■) L. Idcrrujue eU l.ff. ipà pot. in jnga. habeatoùr 
Negusutt, De pigli, memb.-ìk. pari. 6> num. IS. 
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■che ta somma tà-a desliiiata a tale impiego, « con 
la ricevuta del vendiate, che il pagaaento. del 
prezzo deW immo!^ sia Slato fatto coldenaro im- 
prestato. 

4lS> La Legge toscana all'artìcolo 17 poDS Ini 
i creditori aventi privilegio Epeciele sopra tuui,o' 
piik immobili il sovventore del denatv^aoao pa- 
role della le{^) per la mmpra dt un'immobUe^ 
purché daW atto deV imprestilo resiàd,dte la sov- 
venùone fufatta par tal causa, e piatte la ver- 
aÙHte TÌeUà medesima rimanga legalmente giusti- 
ficata. 

ijao. Sebbene queSle «lue legislazioni sembrino 
cosi unifonni , e si creda d' invocare le teorie stabi- 
lite nella interpretazione del Codice civile come 
capaci di servire all' applicazione nei suoi congrui 
casi della Legge toscana, pur non ostante per la 
combinata disposi/.ione delle altre parti della Legge 
generale, per le variate disposizioni sulla tra- 
scrizione dei contratti di vendita, e per la neces- 
sità imposta d'inscrivere i privilegi , quello to- 
scano dilFerisce in qualche modo dal privilegio 
francese. Vedremo ove esista diflerenKa, o unifor- 
mità esaminando Ìl privilegio in rapporto all'ori- 
gine del credito, e in rapporto alla quantità del 
credito stesso, che viene assicurato. 

431. n privilegio sorge per due soli fattile cir- 
costanze. 

I. Per l'atto d' imprestito, che esprima esser 
data a mutuo la pecunia per formare al debitore 
ìl mezzo di fare acquisto di un fondo speciale. 



II. Nella versione del denaro in questa causa 
dclerminata. 

423. Le due Leggi francese, e toscana sono in 
ciò concordi : ma si domanderà se l'atto d* impre- 
stito dovrà precedere l'acquisto, o potrà essere 
posteriore; in secondo luogo se la nnmeraeìone del 
denaro dovrà essOT fatta ndle mani del debitore 
che procede all'acquisto, o al venditore, e ag^l 
aventi cansa da lai. 

423. Rapporto alla prima questione il Codice 
civile dei Francesi portava un qualche dubbio snl 
bisogno, che l'imprestilo fosse anteriore perchè 
nel .successivo articolo 2108 esigeva, che dal con- 
tratto di vendita dovesse risultare il pagamento 
del prezzo fatto con i denari ricevati a mutuo, 
allora quando disponendo della conservazione del 
privilegio stabiliva, che « la trascrizione del con- 
ci tratto fatta dal compratore terrà luogo d'inscri- 
nzione per il venditore, e per quello, che avrà 
K somministrato il denaro pagato, e che in forza 
«del medesimo subentrerà nelle ragioni del ven- 
ceditore ». 

424. Ma i Giureconsulti francesi osservarono, 
che il disposto dell'articolo 2 108 era dimostrativo 
del caso, in cui l'imprestilo, o almeno l'eroga- 
zione fosse venula a risultare dall'atto di acqui- 
sto, e per tal ragione sono latti concordi nello 
stabilire, che l'impresiiio, eilpgamento possono 
risaltare da atti separati ('). 

(■) ^Mit Commail. art. 2108. num. 4. ti B. 



4^5. £ siccoms noD rìsoltando il pagamento 
latto b1 Teodìlore con i denari imprestati, non 
poteva aver luogo la conservaEione del privilegio 
afavore del sovventore^ osservarono, che sarebbe 
risultato il credito» ed il prirOegìo a favore del 
Tenditore; e eccome ogn' imprestila fatto per 
atto antenlico per dimettere un altro creditore, 
eia saccesùra pietanza portante, che il pagti- 
mento era fatto con i denari mntoati, porta per 
questo subÌDgresso l^le nelle ragioni del cre- 
ditore dimesso a forma dell'articolo i35o; cosi 
è che per tali ragioni davano il privil^io al sov- 
veniore come subingresso nei diritti del venditore, 
ancorché l'imprestilo, e il pagamento risultassero 
da atti separali, e posteriori ('). 

426. Per l'esposte ragioni a norma della Giu- 
risprudenza francese può slahilirsi non essere ne- 
cessario: 1." Che l'atto d'imprestilo sia anteriore 
alla compra. 2." Che l'alto di quietanza sia sepa- 
ralo dall'atto di acquisto, ma essere altronde in- 
dispensabile, che dall'atto di compra risulti il 
credito del venditore, onde senza dar luogo alla 
cessione espressa delle diluì ragioni, le quali pos- 
sono estendersi fino a poter domandare la reso- 
luzione dell'atto, si può anche dopo il contratto 
di vendita procedere olla creazione dell' ìmpre- 
■lìto, ed alla di lui erogazione nel pagamento 
del prezzo (*). 

(') TnopLOMfr tom. 1. niun. 289. 
C') BizTta tom. 1, num. lì. tt 73. 
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4a7' La Legge del a5 dicembre i8ig all'arti- 
colo i3, e qndia del ao tebbrajo i8ao all'arti- 
colo 4 sembrano deiidenre, che della sovvenzione 
debba esser &tto mensume nell'atto trasUaivQ 
della proprietà, 

4zB. La nuova Le^ nell'articolo 17 esìge, che 
sia &tta meiuione nell'atto dell' imprestito della 
espressa causa della sovveozione, echela versione 
nella medesima rimanga legalmente giustiiicata; 
ma nel sncceSnvo articolo S7 disponendodel modo 
delta conservasione del privilegio assegna il ter- 
mine di un mése ad inscrivere al «venditore, e 
« al sovventore del denaro per la compra dal dì 
« dell' islrumenlo pubblico , o dalla data materiale 
«dell'atto privato di vendita", 

4119. Quindi conciliando queste disposizioni fra 
loro stante l' abolizione del modo di subingrederc 
nelle ragioni di un creditore per il solo fatto della 
sowervàone, e stantechè ndl'atto della compra* 
o il prìvil^io del venditore, o quello del sovven- 
tore deve nascere, io credo che la sovvenùone 
possa stipularsi per atto separato, e distinto an^- 
teriore alla vendita» ma che dall'atto della vendita 
deU» risaltare] che il pagamento del prezzo è 
stato &tto con i denari somministrati; nel coso 
poi che la sovvenzione sia fatta dopoché il solo 
privilegio del venditore ha avuto luogo, il paga- 
mento dovrà farsi con subingredete nelle ragioni 
di questi riportandone la espressa cessione, senza 
la quale non potrebbe concedersi al sovventore 
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alcun privilegio. Reputo perciò utile di avvici- 
nare un poco più le idee ni disposto della nota 
L.lÀcet, perchè se non è imposto l'onere della 
spedale preambula ipoteca inventata dai pratici, 
è imposto per altro quello di far risultare dall'atto 
di compra la legai gìustilìcazioue della versione 
della pecunia matuata : cujus pecunia prceclium com- 
paratum probatur. 

43o. Resta ora a parlarsi dcgl' interessi , die 
possono essere decorsi sul capitale mutuato. Alcu- 
ni fra gli antichi espoiìitori del Diritto neijavano 
il privilegio per gl'interessi dovuti a quesito cre- 
dito fondandosi nella esorbitanza del privilegio 
stesso ( ' ). Altri lo accordavano impugnando qnesta 
esorbitanza 3i privilegio, riconoscendone invece 
la ^ustizia, e il iàvore (*). 

45i. I Giureconsulti france^nd sovventore del 
denaro servito per l'acquisto riconoscono il cessio- 
nario particolare del privilegio del venditore(*), 
e rimontando a questo principio la questiona 
degl'interessi non è per loro proponibile. 

432. La nuova Legge toscana riprende, come ho 
osservato di sopra, l'articolo degl'interessi dei cre- 
diti privilegiati allorché tratta dell'ordine delle 
ipoteche; ammette in conseguenza per valido, e 
legittimo il patto degl'interessi alle sovvenzioni, 

CO CiRLEVM De judic. tit. 3. ditput S8. BWit. 5. 
('} ZiHcu. De pralai. cred. Exereit. 1. J. 1. mm. Sft. 
et 81. 

<') Ftd. top. j. «6. 
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che danno causa bcI un privilegio, quindi è eh» 
ogni disputa ai termini del Diritio romano, edel 
Diritto francese è tolta di mezzo. Nel parlare 
adunque di questo privilegio converrà distinguere 
il privilegio conslìluito dopo l'attivazione della 
Legge da «quello anteriore e già conservalo, come 
rapporto al venditore ho osservato gul sopra 



(■) i. «a. 
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SEZIONE QUARTA 

Del privilegio del migliorante, del restauratorot 
e dal dijmtor»- 



S O ES M A RIO 

DliUmiiuia dal Inori In mcmw), nllU, • Totattaoil S. 
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S. ASSI. 
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DIspoiiziono espressa ilal Codice civile in qneslo prliilcgio $. 44Ì. 
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i. 444. 
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433. lie liCggi romane distiagaerana i lavori 
^tH sopra i beai altrui ìa jiecessarj, tuiU, o ^ em- 
pUcemetUe voìuUaoH. 

434- Per i lavori necessai^ diretti alla ripara-, 
zione, e conservazione di nn fondo concedevano 
nn privilegio, che riconosceva la sua sede nella 
Legge Iiiterdum ff. Qui pot. in pign, kabeantur . 

435. I lavori semplicemente utili, o voluttuosi 
si conoscevano soUu nome di miglioramenti, i quali 
constatati che fossero, davano diritto a chi avevali 
fotti di ottenerne il pagamento rilenendo frat- 
tanto la cosa migliorata. L, In fondo Sp. ff. de 
reivindicat. L. Paulus 39. §. Domusff. de pign. ctc. 
L. Domos Si-ff- de legat. i. 

436. Differivano i restauri dai miglioramenti, 
perchè rapporto ai primi si diceva che il re- 
stauratore aveva fatta salva la causa del pegno in 
fitvore di titttt i creditori ; rapporto ai secondi 
diceva» non esser 'giusto che il debitore, ed i 
di lui creditori potessero prc^tlare di nna parte 
di patrimon!o,chedaesso non proveniva: ciò però 
aveva luogo fino a che il migliorante era in pos- 
sesso della cosa migliorata; ma quando esso la con- 
segnava al debitore» e contentavasi di essere con- 
siderato un creditoredel loro importare, in questo 
caso doveva essere canto di convenire sopra gli 
stessi mi^oramenii una speciale tpoteoa» o il ri- 

T.L 19 
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servo del dominio, onde poter godere del prifi- 
legio di fronte agli altri oreditorì, attrimenticbè 
«I venditore, che aveva avuta piena&dedel prez- 
zo, veniva parificato ('). 

437. Partendo da queste ra^oni sì accordava al 
restaurante U totalità della somministrazione, che 
campariva falla al debitore per la espressa, espe* 
clale causa della restaurazione di uno Stabile, fl 
della cjuale compariva almeno per rìscontrì e in- 
dizj indubitati |ùtta la erogazione nella precisa , 
e indicata causa, e quanto al migliorante davasi ad 
esso il privilegio sulla cosa migliorata non per la 
totalità dello speso, ma avuio riflesso al cjuanto 
meno si vcrificiiva fra lo speso , e il miglioralo, di 
modo tale die se per ipolesi compariva venduto 
un fondo per scudi mille, che sarebbe costato 
prima del fatto miglioramento scudi ottocento, il 
privilegio si doveva eiercitare sui residui scudi aoo, 
ancorché la spesa avesse ecceduto tal somma ('). 

438. Similmente in ragione delta pubblica nti- 
lità, onde le città non si coprissero di roviae si 
concederà al restaoraiore oltre il privilegio una 
ipoteca taoìta legate senza bisogno di alcuna eoo* 
venzione delle parti L. i. jf. In tjuibus caos, 
jàgn, «el fypotli. tacit etc- 

433. n privilegio, e la tacita ipoteca erano spe- 

C) CosTANT AàStM. uriis minnt. 30. num. 230. Zutob 
Jlepralat. credit. Exercit. % j. 6. man. 82. et SO*, 
(*) ZUKB. loc. cil^ nwn. t&9. 
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cìali sopra la sola cosa conservata, ed agli AvvO' 
oati, e Procuratori, tranne alcuni Dottori che am- 
mettevano la prelazione in ragione della profes- 
sione ('), si accordava la ipoteca tacita, ed il pri- 
Tile^ per i propri onorar], e spese sopra U cosa 

44o> lì Codice civile del Francesi equiparò là 
costruzione, ricostruzione, e riparazione degli edi- 
fiz), e non parlò della difesa legale. 

44 ■■ Esso accordò il privilegio dì che si tratta 
con le seguenti disposizioni dichiarando privìle- 
giati:(^rt. aio3. num. 40" arclUtetli, gl'in- 
» traprenditori, i muratori, ed altri opera] impie- 
« gali nella fablirica , ricostruzione, O riparazione 
(cdi edilizj, canali, o qualunque altra opera, pur- 
(( che mediante perito deputato ex officio dal tri- 
nbunale di prima istanza nel cui distretto sono 
n situati gli edifizj, siasi preventivamente steso 
« processo verbale ad oggetto di comprovare lo 
«stato (lei luoghi relativamente ai lavori, rap- 

porto ai quali il proprietario avrà dichiarala 
«l'intenzione che si dovessero fare, e chele opere 
« siano state verificate da un perito egualmente 
M nominato ex officio, entro sei mesi al più dalla 
n loro alUmaz i one . — L' ammontare perù del ere" 
« dito privilegiato ooo può eccedere il valore 

(') KoDBiQuez De cancun. cred. part. 1. art. 3. imm. AA. 
61 se/,. 

(■) CosiUT Ad Slot, urbi* annoi. 30. art. 3. imm. 370. 
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« comprorato col secondo processo rerbale, e si 
« riduce al mag^or valore che ha lo stabile al 
K tempo dell' alienazione t e che derira dai lavori 
n fatti al medesimo u. 

44'- qt'fisla disposizione il privilegio del 
reslanratore, e del migliorante sembro risU-elto 
aopra il maggior valore derivato al fondo dai 
lavori eseguiti. Tale è la opinione di alcuni Giure- 
consulti ('), ma il Fersil (')è di parere che trat- 
tandosi dì lavori eseguiti per riparazioni necessa- 
rie doresse' «ocordarsi il privilegio per il loro im-. 
portare senia distinzione, e questa opinione sem- 
bra favorita andie dalla dedsione della Corte dì 
Cassazione del di il novembre 18114 (^)* 

443- Le Leggi toscane snccessivs al i5 novem- 
bre 1814 lasciarono intatta la disposizione dì 
questo articolo, solo che la pratica giurisprudenza 
considerò come ripristinato il privilegio dei di- 
fensori, che dopo varie dìspute fu limitato, e ri- 
stretto alle cose semplicemente conservate, e re> 
cu pera te . 

444- ^ nuova Legge toscana nell'articolo 17 
ha accordato il privilegio al restauratore, al mi- 
gliorante, e al difensore con la seguente disposi- 
zione. Ottengono pra/Uegio spedale sof^'a uno o 
jHÙ ànmabìU (dice quell'articolo): a.* nll sov* 

(') Grviibb Des ìiypath. lom. 3. num. 411. 
(*) Oommtm. on. 2103. 5. 4. num. 8. 
(*) THOPLrara tom. 1. num. 243. osserva, che cpiesu 
dn^ione k contraria idl'mìcola 2103 del Codice cWile. 



venlore del denaro, e dei materinli per restati' 
rare, oompire* o migliorare lo stabile, o per pa- 
gare gli opera] che si sodo impiegati nei lavori 
di restàuro) compimentot o miglioramento dello 
stabile purché dall'atto d'imprestilo resulti, che 
la sorveiizioDe è stata fatta per dette cause, e 
purché sieno osservate le Ibrme di che al suo- 
cessivo num. 5, e sia provato che i lavori come 
i pagamenti degli operaj sono stati eseguili con 
i materiali, e con i denari somministrali. — ■ 
3." Gli architetti, cottimaini. iiiiiraion e altri 
operaj impiegali nei lavori che sopra, o in beni 
di suolo, o di fabbrica, o ui opuru muDufàlte 
esistenti nei medesimi, qualora, avanti che sia 
.posto mano ai lavori, abbia avuto luogo il ri- 
scontro (lei precedente stato del fondo per 
mezzo di perito espressniuente deputato dal Tri- 
bunale, e ([tialora successivamente ne sia stata 
verificala la esecuzione, come pure la somma 
elfettivamente erogata, mediante una seconda 
perizia da effettuarsi nel modo sfesso della prima 
dentro due me.'<Ì datila ultimu/ione dei Iwoi'i. — ■ 
Per le opere, e per le spese di riparazione, di 
compimento, e di miglioramento delle quali è 
trattato ai num. 2 e 5, il privilegio dei creditori 
rammentati nei numei'i stessi è conceduto per 
n r importare dell' aumento di valore rìseatito dal 
ce fondo in conseguenza di dette Opere, e spese, 
e quanto alle ripara»oni necessarie alla conserva* 
Eione del fondo per il totale imporlue del ore- 
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tt dito . — In ogni e qiialuncjue caso il credilo non 
« partecipa del pi ivilegio, che per la somma efTel" 
«tiramente erogala, e resultante dalla seconda 
«perìzia. 4'° ^ difensore per gli onorai^, e per 
tele spese anticipate nel giudizio sostenuto per la 
et coDServacione, o per il recupero dell' inunobUe^ 
«o del suo prezzo suU* iramolnle conserratot o 
«recuperato, o suo prezzo ». 

445< Difièrìsce la disposizione del presente ar- 
ticolo dal Codice civile dei Francesi io quanto che 
non ha confuso il restauratore col migUoranle, 
poiché uniformandosi al romano Diritto ha tolto 
di raeuo la dispaia come sopra agitata d^Ì Scrit- 
tori francasi, ed ha ridonato alla difesa legale ì 
suoi antichi diritti ; ma concorda col Codice civile 
quanto ai mezzi di prova, che debbono Ktstere 
tanto avanti il lavoro prindpialOf quanto dopo il 
lavoro uUimato . 

446. Dovendo procedere con ordine sarà bene 
enumerare i requisiti, che ciascheduna persona 
compreso nella disposizione deve giustificare per 
godere del privilegio attribuito. 

44?- Qui è d' uopo distinguere gli architetti , 
cottimanti, mnratori , ed altri opera] dai sovven- 
tori dei denari, e dei malei-iali. 

44B* Quanto ai cottimanlì, ed altre persone so- 
pra indicate ronvieue, 1 .° che avanti deirincomin- 
ciato lavoro abbia avuto luogo il riscontro del 
precedente stato del fondo per mezzo di perito 
espressamente deputato dal tribunale; a." che a 
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lavoro uhÌRlatù sìa eseguita una seconda perizia , 
che verifichi In esecuzione dei nuovi lavori, e de- 
termini la somma efiàttivamenle erogata nei- me- 
clesimit 

^49- La Legge toscana semlira non avere richie- 
sto nella prima p^sia la indicasione dei lavori» 
che il proprietario voglia fare eseguire, come por- 
tava a credere l'articolo aio3 del Codice civile, 
é sì sta contentata della prova dello stato antico, 
giacché la comparazione dello stato antico col 
presente è più che sufficiente a far constare de* 
lavori stessii 

450. Qnanto al sovventori dei denari, e dpj 
materiali la heg/ge richiede l'adempimento dellf 
Bopraacritle'dne '{brmalità imposte per i cotti- 
manti, e ricerca di pìùt 

h Chi nell'atto della sovvenzione li esprima 
la sua causa, e percìò s'indichi, che la sovven- 
zione e fatta per la esecuzione dei lavori da cse- 
giiirsi in lui deteniiinato stabile; quindi l'atto d'im- 
prcstito deve contenere la indicazione speciale 
dello stabile che deve essere o restaurato, o mi- 
gliorato. 

n. Che sia provalo che i lavori sono stati 
eseguiti con i materiali somaninistrati, e che i pa- 
gamenti degli opera], o dei , maletÌBli sono stati 
fatti con i denari mutuati. 

451. Secondo la (^urìsprudenza francese ba- 
stava, che l'atto d'imprestilo esprimesse che la 
sovvenaione era fatta per pagare gli operuj, e 
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l'impoi'lare dei nuovi lavori, e che nell'alto det 
pagamento venisse espresso avere avuto luogo 
Con i denari mutuali: iiell' antica pratica vi era 
anche maggior correntezza, poiché poteva la ver- 
sione del denaro nella causa della restaurazione 
provarsi per mezzo di congetture , ed amminicoli, 
come per la brevità del tempo passato fra la sov- 
venzione, e r eseguito lavoro, e per la (jualìlà del 
debitore, che portasse a credere necessariamente 
la erogazione dei denari mutuati in questo og- 
getto. 

45a. La Legge toscana non dice con dliarezca, 
che il sovventore del denaro deve speaaLmente 
farà carioo di pagare esso gtt operaj , ma eugèndo 
che sia provalo, che i piigamenti de^ operaj sono 
stali eseguiti con i denari soninUnistrati, sembra 
aver preferito la prova diretta, e non la presun~ 
tim, tanto piìi che ha usato l'avverbionpurcAè» 
il quale imporla qualificazione, e restrizione alla 
disposizione stessa; e qnanto perchè nella passata 
pratica, se non veniva ricercata la prova diretta 
della versione del denaro, veniva per lo meno 
consigliata ('). 

453. 1! privilegio del reslauralore è speciale sulla 
cosa conservala per il telale del credito, e questa 
■venendo a mancare cesiw il privilcf^io: qiianlo al 
migliorante esso si concede per Y importare del- 
Vaumento del valore risentito dal fondoin conse- 



(') CosiiHT ^(i Ahi. urbis aaaot. 30. art. a.Àam. SIS. 
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guenza di dette opere, e spese aggiungendosi dàlia 
Legge {Art. 17. num. 3); «In ogni, e qualunque 
« caso il credito non partecipa del privilegio, chs 
n per la somma eiTettivamente erogata, e resultante 
« dalla seconda periua ». Queste espressioni della 
le^e richiamano a qualdle ulteriore esame. 

4&4- ^ privile^b del migliorante secondo l'an- 
tica pratica si concedeva sul valore aumentato del 
fondo» avuto riflesso a quel meno fra.lo apeso e il 
migliorato. Il Codice civile individuava di pii^che 
l'epoca, nella qiiule l'aumento del fondo dovea es- 
sere TeriCcato, era quello dell'alienazione dello 
Slabile. 

455. La Legge toscana Ila lasciato al savio ar- 
bitrio (lei Iribunali di iàr determinare con la 
comparazione dei due ordinati Sfati l'aumento di 
valore risentilo dal fondo* lo che Suol &rsi per 
mezzo dei periti . 

4^6, Mu qtial sarà la risposta da darsi se nel- 
l'alto della vendila verrà impugnato, che sempre 
sussista quell'aumento di valore riseuHio dal 

fondo, potendo essere i nuovi lavori col tempo 
deperiti? In questo caso si avrà presente che Ìl 
privilegio è speciale, e che trattandosi di doverlo 
esercitare suW aumento del valore risentito dal 

ybntJo, fino alla concorrenza peròdelb somma ero- 
gala, sarà indispensabile che esistano i migliora- 
menti al tempo > in cui il privilegio viene dedotto 
all'atto, e che possa snsastere sempre l'aunoento , 

- del valore risentito dal fimdo. 
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457. Rtista a parlarsi delle adcessioni ai credili 
del restauratore, e del migliorante. Nell'aulica 
pratica» non'seoza la coatradizione di qualche 
dottore» reni VB amniesso il privilegio per le usure 
con renate nel mutuo latto a causa dì restaurazione. 

458. 1 Giureconsulti francesi) sebbene diversa^ 
mente istruiti sulla questione del frutto sul festo 
del prezzo, sono tutt'ora costanti a negare il pri- 
vilegio agi' interessi del creditt> pel l'estauro • It 
Persil (') si limita a concederlo per i soli tre 
annij il Troplong (') dice, che non essendo i 
frutti dovuti di pieno diritto non possono vantare 
se non che unu ipoteca convenzioniile, o giutliciiiie . 

45^. La nuova Legge loscana ha ammesso indi" 
stintamente la prelazione anche per gV interessi 
di un credito privilegialo sopra i beni stabili ! essa 
ha seguito in ciò il sentìmcnio degli antichi Pra- 
tici, che dichiaravano partecipi del privilegio gì' 
interessi ricompensativi (') convenuti sopra cre- 
diti di loro natura privilegiati. Quanto alla qnait- 
tità di quest' interessi ogni differenza fra i privì- 
legj e le ipoteche è stata esclusa • Solo io credo 
essere indispensabile che nello stesso modo in cui 
gl'iuteressi debbono per convenzione essere ag- 
giunti alla sorrenzione dd denari edeì materiali, 

Commem. ari. WA. iium. 0. 
(') RoDBiQUEE De concurs. credit, pari, ì.art, 7. num. 6, 

et e. 
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Calta ralutazìone dei lavori nelle respettive scritti) 
la inscrìùone debba far menziDne) il credito ò 
Jriat^erO) onde possa dirsi adempialo il presia-itu» 
nell'articolo 108 della nuova Le^e. A me sembra^ 
che a riguardo di questo privilegio creato avanti il 
)>" maggio i836 si debba seguire la opinione dèi 
Persil, che accordava per lo meno tre auni d'in- 
teressi , tanto pili che la nnova Legge ha esteso ai 
privilegi già creati, e non ancora inscritti, dispo* 
sizioni del tutto uniformi (^r^. 3i5). 

460. Quanto ai difensori, la pi'ova del proprio 
credilo è facile. Le cause non esistono senza pro- 
cessi ; gli atti e le sentenze giustiGcano la dìièsa 
fatta tanto per salvare i beni, quanto per revin- 
dicarli dagli altri . 

461 . Esigendo la legge la prova della cosa con- 
servata o recuperata) basterà che l'ultima sen- 
tenza sia Stata tavorevole, onde possa ottenersi il 
prìvìle^o anche per le apese occorse nelle pre- 
cedenti istanze, nelle quali la difesa non ebbe 
favore . 

Ma questo privilegia può incontrare qual- 
che dilTicolià nello stabilire quando possa vera- 
mente dirsi conservata una cosat 

463. È accaduto io pratica dì veder sostennta 
qualche lite, la quale non pr^udicBva,e non ar- 
recava danno ad alcuno fra i creditori, e giovava ' 
al debitore, e a qualche creditore posteriore . Per 
esempio la lite agitavasi da Un creditore , che an- 
che nel caso di sua vittoria non pregindìcava gli 
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aìtrì pi-ecedentemente inscritti*. oUenendosI la libe' 
razione del debitore, la difesa si riscontrava utile 
per esso, e per i soli creditori inscritti posteriore 
mente a qnello> contro il quale era sussistito il gìu' 
diuD. In questa fattispecie è stalo quakbe vdlta de- 
ciso essere il prìvil^o eserabile di fronte al credi- 
tore soltanto, che risentì V ntili tà dalla fittta difesa < 

464' [Jna tal decisione ha le apparenee di fff^a- 
stizia se si ha soltanto riguardo all' interesse par- 
ticolare dei creditori* ma non ba molta deferenza 
all'orìgine del prÌTÌlegìo. 

465. Al restauratore non e accordato dalla legge 
il privilegio In quanto l'edilìzio si manlenga Ciipa- 
ce della soilìafazìone di tale, o tal altro creditore: 
ninno può dii'e, che anche con reJifizio in cattivo 
slato poteva soddisfarsi. Più cause concorsero a 
dare ìl privilegio: vi Tu quella di cui parla la L. 6. 
J/] Qui paC. in pigi, vcl hypoth. hahcant, etc. uHu- 
ti jus enim pecunia salvam fccU totius pignoris 
ncausain'i, evi ù ancora l'ultra desunta dall'in- 
teresse pubblico « ne urbs drformeliir ruinis «, 
della qual pubblica causa fanno fede infra le altre la 
i. uh. ff. Ne qiùd in loco publico etc. e la L. 3, 
Cod, de isdificiis privatìs. Alia difesa legale con- 
corre non solo la prima cauta della procurata uti- 
lità^ ma pur anche la dovuta considerazione al di- 
ritto, che tutti i cittadini hanno di difendere i 
propq beni dalla alu-ui domande ('). 

_(') È it vedo» la Romana Salarii oor. -Oradino , n- 
portata dal Zj^xnu De salario qiueit. M. num. 10. 



.89 

/[G6. Quindi la difesa dei diritti del cittodiuo 
non può dipendere dalla utilità, che far si possa a 
tale, o lai altro numero di crediloii, ma servir 
deve , che la difesa abbia per oggetto di conservare 
il jiatrìmouio, o una parte di questo nel possesso 
del debitore, perchè i di lui creditori non possano 
impugnare l' utilità della medesima, e la compe- 
tenza del privilegio ('). 

467. E come potrebbe adottarsi nn diverso sen- 
timento, quando si trova accordato all'erede beoe- 
fìcìato il diritto di prelevare le spese tutte di una 
lite, che gli venga mossa da altri, i quali preten- 
dano concorrere alla eredità, come si ha dalla L. 
uU. §. in computat. Cod. de Jure d^berandi? E se 
le spese occorse in questa cansa debbono gravare 
i beni ereditar) con privilegio per il solo rispettò 
della difesa dell'ultimo elogio del defunto, o del 
disposto della legge ('), come potrà imputarsi al 
difensore in ogni altro caso di non aver conser- 
vato la cosa solo perchè a cpialche creditore non 
interessava di repellere le domande di un terzo 
ad esso posteriore? 

468. Se si ammettesse una diversa opinione 
converrebbe credere, che la legge avesse fatto 
dipendere il privilegio dall'onere imposto al di- 

(') La lala libcrauone di un patrimoma da 1ÌLÌ ingiuste 
li cooiidura uuuùliti recala al mcdetimo. Gur. Ditcept,. 
Jbrens. 367. mm. 38. 

(■> Fuma. QnU. juris lii, 6. a^. 39. CoaaoL. De ha- 
nd. sohenl. dehU. drf. art. 1. nom. VlXateq. 
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Tensore di fure prima di tulto una specie di gra- 
duatoria sul putrimooio del suo cliente, e di la- 
sciare indifese tutte le cause di coloro, che pre- 
sentassero sintomi di decozione, tanto a lite difesa, 
quanto alile rimasta in contumacia. Questo cai culo 
è riprorato dalle Leggi toscane, perchè impongono 
ai legali l'onere di difendere ancora i miserabili, 
e niuno ha diritto di essere ammesso a questo pri- 
vilegio quando possiede beni immobili, e come 
tale è al pubblico eslimo descritto . 

469- La Legge in ultimo luogo disponendo del 
difensore ha accordato il privilegio alta difesa ci- 
vile^edbaper necessità di concetto questo privi- 
legio esteso «gli ArTOOati, Pracnttttori, Periti, e 
Copisti per i loro onoraij , secondo che anche 
l'antica pratica concedeva (*). 

(') ConaxAdStat. irbU momt. 30. art nKni.9It> 
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SEZIONE QUINTA 

Del privilegio del padrone diretto, 
e del locatora. 
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470. Dispone la L. 16. ^ Qui pot. in pigi, vel 
hypoth. haheant. etc. n Eliam siiperjìcies in aliena 
ttsolo posila pignori dori potcst: ita tamon, ut po- 
ti tior causa domini sii soli, si non solvatur ei so- 
a larium » . 

/\yì. Da questa legge i Dottori dopo lungo 
dissidio concorda tono derivare a favore del padro- 
ne dil etto il privilegio con la tacita ipoteca sopra 
l'utile dominio dei beni, che formano il soletto 
della flnfiteasi('},i qoalt poteransi dall' enfiteata 

(') ZurcB. De prtelia. credit Eaxreit. A. S- 3. mm. 70. 
et 80. AM. Fiorauiita in Florent. toUitionit cawtU* diti 
80 marta t7M cor. Maggi $• 9<L 
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ipotecare per tutla la durata di quella L. Grege 
§. Et in supcrficiarìis ff. de pigriar. et hfpoth. eie. 
e questa tacitn ipoteca con prelazione si estendeva 
anche .ii laudernlo dovuto al padrone diretto ('). 

/jji. R.ippoiTo a\ loenlore la Legge aveva prov- 
veduto, coiiu; gli'i osservai ('), con la tacita ipoteca 
super invcctis et illatis, ed auclie col privilegio so- 
pra i frutti dei beni locati, i quali diritti al pa- 
drone diretto venivano eslesi tanto sopra i frutti 
pendenti nei beni livellarj, quanto sopra i mobili 
trasportati in questi stessi beni 

473. Distinguevansi te locazioni a breve tempo 
da que]I« a lungo tempo, ed in queste si ammet- 
teva trasmesso nel condutUH'enim solo il possesso 
della cosa locata, ma par anche il di lei dominio 
utile (*). 

474- Lo L^^i france^ niente disposero sopra 
le materie liveUarìe della indole di quelle ricono- 
scinte in Toscana; anzi per uita sovrana Dicliiara- 
xione è stato detto^ che ninna legge dell'Impero 
arrecò novazione alle toscane Enfiteusi regolate 
dalle tante p;irlÌcolari leggi, delle quali fa men- 

(') CosTÀST Ad Slot, urbis annoi. SO. art. 3. nain. 368. 
È da nounì per altro, che il padrone fretto non otteneva 
pretanone di fronte al creditne dei rctUarì neceuaij. come 
Icrmano gli allegati dallo Zàuch. Dr prtSlat. credit. Exer- 

cit. 2. \. H.imm. H2. 

(■) Fcd. ,opra Ji. 252. 253. 258. 

(■) Zjscai. Dii:c. Ej:frcii. 2. i. 8. num. 134. et scq. 

(*) Pacim. De locat. et conduce, cap. 27. mtm. 4. e( 5, 
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zìone la erudita opera dell' AvAicato Girolamo 
Poggio- . ... 

475. La nuov^Legge ha disposto del pffTÌle^o, 
riteneodo fra le cDiìteiisi e le Iocbzìodì a laagtf 
tempo la parificazione , che già fecero gli anlidai 
Pratici , ma lo ha limitalo a soli tre anni , come si 
ha dal §, 7 dell' articolo 17 deiUa stessa legge, 
ccit padrone diretto (ha pririlefpo speciale)sopKt 
«l'nUle dominio dei beni liveJlarj, ed il loca- 
a toro sui beni dati a lungo tempo per U oanoae, 
«e respottiramente per Ib' mercede coareData 
tt dell' annata corrente, e delle imibe£Rtamei>< 
«te preòedetrtin. " 

/Ì76, Facendo rifiessione SQpn .qaestoartiook^ 
può cadere duhbio, se il padrone diretto addivenga 
uncreditoreobirografario per tutto ciò, che ecce- 
de il oredito dei tre anni ammesso dalla I^eggO 
generale. Io credo per altro , ette ciò non possa 
aver luogo. 

/j77. Ln nuova Legge generale ha limitato il pri- 
vili'yio LI soli Ire anni allora quando il padrone 
Giretto vonlia esperi nicntyre TaKione del credito^ 
o questi ceda le sue liigioni ad altri, che inseguito 
si presentino nell'ordine fra i creditori. 

Ma quando il padrone diretto per ottenere 
il saldo dell'intiero suo credito si diriga coll'azlono 
enliteuticaria per fiir dichiarare la caducità del 

C) Trattato leoricorpntUco sul liuema UveUare tom. 1. 

i. m. 
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lirello, allora ftoa ostante il dispósto ddl'orti-' 
colo ly della miova Legge , non potranno i credit 
toràtrecritaru dal concedere al ptdrone dìrelto la 
totalità del suo Ci^to. Per questa ragione anche 
Sotló l'impero delle Leggi francesi non si negava 
giammai il grado privilegiato al padrone diretta 
perla totalità dei canoni, sebbene non avesse ac- 
cesa alcuna inscrizione ipotecaria ('}. 

479- Lo slesso dorrà stabilirsi a favore del pa- 
drone dei beni locati a lungo tempo , perchè potrà 
ancor questi domandare la resoluzione della lo- 
cazione per la.non pagata mercede, secondo che in 
termini di quest'azione f^rma il Saeìaao De locat, 
et'eohebaa, cap. 65, per uà. 

■ (') La Corta dì CMitnooe Atènt in quoto mmo no} 
19 Binfiio lSll|.cwne à rileva dilla di là decinocK np<H> 
t«ta dal SnnvEEs amo 1811. a pag. 371. 
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nbantBrio MIi nparuioM M prtrtao^ fli iannUa pWMMsant- 

TWe 1 Bndilorf ddn|nAuJ U Mbmo S- 480. 
Il GoAiM oMta OMfttM qnmo b«Daftdo tn I pctrOagf S- MI- 
La nuora LaggB U«cua lo ba arniraim par I cielHari «àfropiln], 

par t lecala4, s per la bmnlM «mIom dilla MMcanlow tmuii 

S- m. 

Bmim M pABafiD »Moodo la «wh ifari^tndaiiia $• W. 
BainUona dal tMwada Hcondo n Diritto ramaiM 5. dM. 
Impedira la MoAulDaa del pitriBMnj 5. dM, 
Olonva ti flradHoH cUrofrafloi S- d<6. 
11 ooaoedan ai lagaUi] %. dar. 

A qneall era pure «eoordala od* ^oiaoa lafato ndfmrU dalla dai 

Era iDdlo IpoUca |<k eoMHnUa $. de9. 

Non aUarat* la ooadlrioal dal eradHori in loro, dorando I legalarj 

polpord ai eradib»! oUrogralkij S- dSd. 
La Kda di Ini Imptaruhuia pmdueara 11 prlTUegio %. dOI. 
ATerahMitDapleM dirillo nel oBO di adUoM di endilà oon b*-- 

nedrio « lagip a d-kiTaalaria S. dn. 
Non pBlen praporri aopra i beni eoafinf , aopn |I1 aHanalt nel caso 

di nendoog,* bi qneUo di preeerUoDe S- 
La fnteAemt qdfaifoaoaila ara tWa dai giUkà «eehAa oanin 1 

eradllorl %. AH, 

1 creditori dell'arade non «reno rieerall ad implarare B benaOilo ' 

M non nel aaio di Drodo J. AVS, 
n Godiae dilla ammeue n banefiiio correggendo in parte lo diipoal-' 

Ani M romano Bkillo 5. d9B. 
A riinardo M kfml lunMibDÉto eonrina tn I pririleg] ipeeiali, a db 

comueue U laicrhhiaa Ipaleciria-S. dS7. 
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Al tagitu) pure concsna aon tolo quello beoefliia, mt uieonau 

flMXeM 1^ S> 408. 
QB«Mloal hniuiiDle diMOiM par cModan U tpotec* legato i) er». 

dilari eUnignA4 mmOI dal mio bcuaila SJ. 490. m. HOl. 609. 

DOS. 

IHiipaddiiid dcIl'Bliao nooaiMrio Mteuo • rfpMrdo dalla femnim 

sktaw dilh taCMtlooB S- 90i. 
Ipolau lagil* ctmU dall' BdHU H^n i banl aredRiil paruilennra 

i dlcHU preMmU «II* taaa^ ttdat S, SOS. 
(^tadDH dal CownenUlora MÌ'EUno, alia dod lioonoue ^riMa 

.ipplica lagals ftt mcoM daB> loHdiioDa 5. HM. 
DlaUndani dalle dinm noctadoni <|taru nfsA il l-'iunlo tOOg, 

da quelle poiiprlorl, GmDdo eoi qoalB Italo pntio »■""«««" l'mr- 

ciiio Ui qu<?s|g IjcdeIIiÌO S- EOT. 
Li nunia Lcg^o iDScana li i ocaqMla di quoto baneS^ Unto per 

le «iiccet'^iom RDlerlorì, qiuiilo |>er le luccsMlaDl poHeriorì $. 008. 
IVcccuilì di Iralljre di questo per Ire diilinte epoche SOO. 
NecijhII impDsU 4tlli nuova LtEse d'ioKrirete U benefliie conoeu* 

"dalla Leggi anteriori 1] ISOS $. 610, 
LimitaiioDa dalla deoadeou dal banefliie ptueriU* dalta vaanLefgo 

il froBie a «edilorl Ipoleca^, e deileguuj noa liBSrllllSS< Bll. 

• ai9, 

Diiltniione dtlls dirane epoaliB per lo nicwriaid iperte iopo II 1,* 

■uRio I8a»ss- BIS e M4. 
tH^ioiUopi dalla onoTa Legga mi beiwfldo ddU lapaniiDDa dd 

paliUnoq] appirtanetUe «Ile fembie enlMe dalli nDoeNioiw 

QiiaMJoid,ehf pO)||»DOpMPK>ranlHina lalalllgeDii MbilaiKsS-GIO. 
81 «ninalie I* penMania dalla^oteca par la taunlM ei^D|> dalla 

uccauieiii aperte prima dalli Ifiia àe\ % alaggio i&O g. M7. 
OilEcoltà anarlile nlla eteodane d! quella ipoleca lavale prima della 

nuora Ugge daDa fbmwlilà dalla iaicr^zioiio gj. Sia. SIO. BIO, 

Mi. 

Bncceuioni paitoriorial 1.° luglio laSQ S> 

Indicanone loiniitaTia delle dlipoiUonl dalla Legge geiwrak S. 6H. 
Dlvo^aleol parlleolari dalffi legn S> BM. 

Pifltareuze di quelle IHipo^iri colle precadanll leggi, f-^'mnnln 
e pngladlila dai legaiaij, par 1 qnM tiienMo il «do bendala 
MU wparaiiime SS. MB e «SO. 
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DupoiUiiiiB ddlt h||* drw «gU «IMiI M braifliia J. 51T. 
BBialumulo dei gndi fta I cnUori onditiij , a ndont che «e M 

MudoDo SS- Bis! aie. BBo. UBI. 
Lt legge detarmimi U lenpo, eolro Q qnile D beoBlIria poi Mwre 

dedotlo S. HI. 

Cenfiicmltk, e dlOomiIlà dalle inMiTe dlqioiUoid eoa Io italo prtoe- 

drals Ai (Uariipradenu $. BIS. • . • . 

ti ligge conlimu 1« rat ditpoiiiloii] ron iodinre gli «SMU dilli 

àeemataa dal honelliiD J. SU. 
OuemrioneiDicitsoproTlsta dell' alienazione dei tieni ercdilarj 539. 
Slmile tal riunnlo diritto ai creditori di dedurre il beiiclìzlu noi lor- 

miae di rigore aisegnalq pet i ptiiHe^j, e per lo Ipoteche, dopo 

la rollnri iWui dall' alleoaUrio S- SSÒ. 
Origine di questo dirìUo diDs tnattoid igllila firn f GlomooMaltl 

franteli per eiiendere, o ae|iTò il nredUorl fpotMMj )■ l^ila 

ipoteca S- S37. 

Limitiiione del dirlUa per U Mi del iradilo, prf fl qoiM umpeU 

l'aiioiie peno Olle J. IHS8> , 
LiDDoTa Legge delemilDi II tempo, dinM il qtute dm il benitt-' 

ilo eweie dedoUo ani pmio MtanU J. BI9. 
FomaUlà pteetHrie por didture lU'aUo fl btiiA^ g. MO. 
tonulU iiUipeaiUU wMbi ni cuo di aOdODe kaneldil*, À 

nUlUà di qoMl» pet catoni kHmiIo die te idiUMHMM S. MI. 
IndiciiloDa di ■Icone qoailloiij, eln pomono Iscont^ni otìiA dedo- 

doDB del beneBiio SS- >41. B43. 1M4. MB. 
nòdo di rìsoliere la diapnia qouido il InUi di eMrrttarT II pritOegM 

ni preno utinte S- BdS> 
Pet preuo eMiota dera iDlendinl qoéUo delU primi alieoaiione fatta 

diirerade. • ddd della ucoodi proconU dai creditori Ipicritti 

5- M7. 

Euma dell' «pparante m&iMiii tti l'irUotdo 1*, e l'irtlcDlo oa 

delta BOOTI Legge $. SdS. 
L' ulicolo 38 i io oppoiiiloiie lUe dtipodiioiii dèi Codin eliUa J. Mth 
^ quello l'adliione dall' eredilii gop beneiloo di \«tto e d'iuieo* 

tallo eqnlTiIe itta dlefatanilone U Mime Ma del deltanlo $. BBO. 
L-iriioato ao dilli amn Ligp i ia p««e eoateale alle dkp<»'>io^ 

del Cotte dille S- BHI. 
Uipado HBenle ddl'irtioel» OD 5. BB*. 
l.'«itieolo 00 nBalU le lucriAmi pme dopo doi nwl dtl S 



naiU noi Clio di ididiHM beM&diK, 1' hUcdIo 38 aitpone 11 co» 
tnrio S- SBI. 

lotgrpmariilM, cH» comOU 1 di» tirtfMll SS- KM. GVB. BSS. 057. 

sss. Ese. Beo. • 

Hodo di cwkKik 11 beocOiio ■ ripurdo dei beni mobili SS- 
eaa- nss. 

MWtflIU dittostralt di riUnere «noe modlOalo il HegoUmanlo di 
I proMdnni citile nel)* pirle , cbt dl^tone della femmloB eicliiia 
dtUa nucsoianl intetUlc SS- BBd. BdS. S6e. BB7. 

dei detto BegoluMBlo qnulo •U'anen del Uno 
lato«ei»deltitolDdeltw»cnuU S>I)M. 



^o. Il benefìzio della separazione dei patrimonj 
prorenieote dal gius ooorario fu considerato sotto 
l'impero delle I>e^, romane il mezzo di render 
niro r interesse dKi creditori cbirografàrj del de- 
funto» che erano privi di qualunque speciale can- 
Ma, essendo, ù creditori ipotecari abbastanza 
provveduto con il diritto della ipotecai e ai le* 
■gatarj EDp^ito>con la ipoteca legate, chd^gli con- 
cessero le l^i di Giustiniano. v 

481. n Codice civile dei Francesi disponendo 
dei privilegi rammentò questo benefino a riguardo 
dei beni immobili , e questo pure ritenne a riguar- 
do dei beni mobìli, che dal vincolo della ipoteca 
sottrasse . 

482. La nuova Legge toscana ha reso necessa- 
rio, e indispensabile il liunelìzio della sepai'azione 
dei patrimonj per ÌKredilori chirografài'j del de- 
funto, per i legatarj, e per le femmine escluse 
dalla successione intestata nel concorso dei [naschì> 
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e mentre ha conservato le loro ragion! tali quali 
si competono nel concorso fra loro stessi , ha però 
&tto mancare quelle legali ipole^e, con le quali 
le precedenti leggi avevano assicurato i loro titoli. 

'48S. la questa posizione di cose per istituire 
un'adeguata trattazione del nuovo nenefi^ìo gìòvft 
» percorrere i precedenti stad) di giurisprudeoza a 
riguardo di questo tItòlo> trattando cosi dei cm- 
diti, a dei dinoti, che og^ dèe quel privile^ 
assicurare. * 

' Incomiaciando, a norma del metodo ptaU- 
calo dalla romana Giunspradeaxa la separazione 
dei patrimoni si diceva consistere nella disdnsioiie 
dei beni ereditar) da quelli 4ell* erede ^tta per 
autoriUi del giudice ('). 

485. Questa separazione faceva restare distinti 
fra loro il patrimonio del defuntonla quello del- 
l' erede) e riteneva la pluralilà dei patrimoni seln 
bene inulta sola persona trasfusi, onde ciaschedu- 
no Mipplisse alla dimissione dei propr) creditori ('J. 

486. Giovava il benefizio aicredilorl chirogra- 
farj del defunto onde essere preferiti ai creditori 
dell'erede sebbene ipotecar), o che avessero da lui 
ricevuto con titolo di pegno le cose ereditarie^'). 

( ' ) Leg. 1 . in priiwip.ff. de lepartU. DdjUU». CommcnL 
juris Ub. 42. lU. 7. cap. 1. * i 

(■) Vcdaiui i diali dalla J»c. 69. la prima MUM. M. 
dei T^MM Foro Totcaio twru 8^ ed in ipede Ik 
Florent. tea anporiat. leparat. bonari et tùtdaeat. 80. ou* 
gtM. 1783. j. E con qaerto beoefiiio, cor, Xuià rtUui 
Leg. 1. tciendum ta mtemffi de $eparaii 
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487. Si "concedeva ai legatarj considerati come 
impropri creditori del defunto, oiide ottenere po- 
tessero prelazione di fronte ai soli creditori del- 
f erede ( ' )i giocchè i legatarj dovevano cedere il 
grpAo dirimpetto ai creditori chirografarj del de- 
fonlo, non dandosi prestazione di legato senza avere 
prima depurata la eredità dal passivo, dal qoale 
era onerata ('). 

488. Ma a questi legatarj sempae di fronte agU 
eredi, ed ai loro creditori venÌTa pure attribuita 
ùna- ^TOteca ttuiibt soprai tieni del disponente (^), 
quale ìpotecfi per altro dicevasì dai Dottori ano- 
H&Ut perchè non attribuirà azione alcuna solidale 
-coni gli medi* inp en cUvisibile tn. le quote 
ereditarie, come l'aùone alla prestaeione 
legati quando il legato non fosse ludato sopra una 

'cosa speciale (*). 

489. Questo benèfico A àìcen inùto nel diritto 
< d' ipoteco- coDStitatta per atto tr« i vivide 

.perciò tififttttì inDtile per i creditori ipotecaqiera 
r invocarlo espressamente ( ' ) . 

C) LL J. ctG.ff. de .'^epurai. 

(■) L. Si umvena: 16. Cod. de. Icgatis L. Successoria 10. 
Cod.adL.falcidiam.'&aDUitpxlDeconeun. ered. part. l. 
art. 8. FUtm. 73. et leg. 

(') 1-S- enim Cod. Comtn. de legali etc. 

(') MEiai». De pignorib. Uh. 3. Ut. 1. ijttccst. 14. ma». 
27. 86. el seq. ^cu. De prmlat. cred. Exercit. 4. j. 3. 
nuni. 67. 

(•) VOEX Ad paadect. Ub. 42. tU. 0. nam. %. 



- 490- ^ beneBzio della separazione dei patriino- 
nj noD alterava la condizione dei creditori fr& 
loro, lasciava i creditori ipotecar] nel diritto di 
prelazione dirimpetto ai creditori chìrografarj , 
perclié noD attribuiva ad essi alcDDa qualità, ed à 
questi 51 davB la preferenza ai legatar) per la ra- 
gione spiegata (*) . 

4gi. n benefiEio della separazione giovavo a 
coloro che la ncbiederano e dalla sola in^ 
plorasione sorgeva di fronte al ceto dei creditori, 
che veniva escluso', cerio tal qnal privìl^ìo ('). 

493< Aveva luc^o di diritto nel caso dell' adt- 
kione dell'eredità con benefizio di legge e d'io- 
ventario, in quantochè questa preservava la con- 
fusione dei patrimoni ed aveva efifetto tanlo 
a riguardo dei mobìli, quanto degl'immobili estan- 
ti, o sopra qudla parte di prezzo, che non fosse 
stata per anche distratta (^)- 

493. Finalmente non si poteva proporre 

I. Sopra i beni confusi, e inseparabili da 
quelli dell'erede 

II, Sopra i beni alienati da Ini in bnona fé- 
deC). 

C-) red. sop. S. ASt. 

t') L. 1. j. Qiutsiliun esl Jf. de lefMrat. VoBr Ad pmf 
deci. Uh. 43. Ut. 7. man. 6. 
(■) ZuKO. De pradai. credit. Exertìt. 6. {. A. num. 16. 
(*) ZuicH. he. eit. nun. SI. 
(*) Vosi Ad pandect. Ui. 4*. ta. 7. nam. 6. 
(«) L. I. $. Prteterea idatdumff. de lepamt. 
(f) L. eodrm. 



III. Quando il creJitoi-c avesse nomato le sue 
ragioni (li Gl'edito coU'cicdc, o avesse da esso ac-- 
cettalo nuove gni-anz.ie ( ' ) , 

IV. E quando fosse questo diritto limasto 
prescritlo ('). 

494- pescrizione di questo benefìzio doveva 
aver luogo pei' il lasso di cinque anni, ma i Pra- 
Uci, ed i Tribunali ammettevano ì «'editori ad 
implorarlo anche dopo il quinquennio, dicendo 
che questo tenninesi trovava stabilito per l'erede, 
e non per ì creditori ('). 
- 49^- 1 creditori dell'erede non arevano il di- 
ritto di domandare la separazione dei patrìmOD] 
te non nel caso, in cui l'erede avesse adito libe^ 
ramente la eredità con frode, ed all'oggetto di 
danneggiare i proprj creditori (*). 

4g6' Il Codice civile ammesse i creditori, e i 
legatarj & domandare la separazione del patrimo- 
nio del defunto da quello dell'erede (^Arl. 8;8): 
negò ad essi questo diritto quando vi fosse stala 
novazione del debito del defunto con avere accet- 
talo l'erede per debitore {Àrt. 879): in fine sta- 
bili all' articolo 880, che il benefizio della separa- 
zione « Si prescrive riguardo ai mobili col decorso 

C') L. 1. S- Si ijuis pigiuis ff. de separai. 

(•) L. 1. j. Qtlorf dicitur est _ff. eodem. 
. ("3 Thesato. Qiueit.forau. B5. Ub. 3. num. 7. Siutuji. 
Zahyrint. ertdii. part. 1. cap. 9. num. 48. Sat. Barn, in 
Romana Cambioram \&. fibruarii cor. ACUìno {, 13, 

(*) ZiHCH. De praUu. età. ExereU. 0. j. 4. num. Bt, 
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Ktli tre anni. — Riguardo agl'immobili T azione 
npuò esercitarsi finché esistono in mano dell' e- 
n rede », 

^Qj. Finalmenle a riguardo dei beni immobili 
paiiltcà il benefizio ai pi-ivilegj con il disposto 
neir ai'licolo ani, 1 creditori ed i legaiarj clie 
«dimandano la separazione del patrimonio <Iel de- 
ce fnnlo, in conformiti dell' artìcolo 878 del titolo 
R delle Successioni conservano, riguardo ai credi- 
K tori degli eredi o rappresentanti il defunto, t 
nloro pririle^ sopra i beni inunobìU dell' eredità^ 
ttmedìante le inscrizioni &tte sopra dascnno dì 
R questi beni entro sei mesi dal giorno in cui si è 
(caperla la successione. — Prima della scadenza di 
n questo termine., non può essere constituìU con 
neOetto Teruna ipoteca sopra i detti beni da{^ì 
n eredi o rappresentanti il defunto , in pregiudìnio 
ndei creditori o legatarj m, 

4g8. Ma olire all'assicurare sopra ì beni immo' 
bili a favore dei legatarj il benefizio della separa- 
zione dei patrimonj con la inscrizione da accen- 
dersi nei modi e forme indicale, aiiribul ad essi 
anche la ipoteca legale sopra gl'immobili della 
eredità eseicibile per il solido contro gli eredi, sino 
alla concorrenza del valore dì quelli dell'eredità, di 
cui fossero detentori, come si rileva dall'art. 1017. 

499- Sulla competenza di questa ipoteca niuno 
degli Scrittori francesi elevò mai alcun dubbio, 
sebbene nel titolo delle ipoteche non fosse dì essa 
fatta di nuovo espressa menzione. Hanno, per 
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uUro disputato se il benefìzio della separazioneciei 
patrimonj per essere elevato si grado dì privilegio 
possa degenerare in ipoteca legale a favore del 
creditori chirografàrj del defunto. 

boo. ua luDgo alla questione la circostanza) cbé 
della inscrizione del benefìzio indicato come pri- 
vilegio fu fatta menzione dal Codice civile nella 
sezione 4* del tit. 18. lib. 5, ove si fa parola della 
conservazione dei privilegi > sezione ha fine 

ton l'articolo 21 iSdisponente) che i crediti privi- 
legiali non inscritti nel termine a loro respetlivo- 
mente assegnato non cessano di essere tuttavia 
ipotecari; ipoteca relelivamente ai terzi si 
mìsnra dalla inscrizione. 

5oi. I sostenitori della tacita ipoteca dicono , 
elle sebbene la Legge abbia impropriato il benelì-* 
ZÌO, pure è un fatto che l'articolo !iii3 dispone 
della separazione dei patrimoni come di tutti gU 
altri privilegi C')* Q'^'^H' che sostengono l'opi- 
nione contraria osservano, die l'artìcolo 2t i3 non 
è attributivo della ipoteca legale ai cieditori men- 
zionati nella sezione /).', ma diretto n disporre 
dì un diritto inerente ai respellivi credili che a 
riguardo dei credilori, i quali sono necessitati 
come i chirografni'i a valei'sì del solo benefizio, non 
può dirsi attribuita la legale ipoteca, subitochè 
il benefìzio fu detto non essere esperibile sopra ì 

(') Persil ConanetU. art. 3113. man. S. Thoplcuig (. 1. 
taim, 383. 
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henì immobili alienatile fu questo modellato sai 
disposto {Ielle Leggi L'omane: per le quali rngioni 
dissero doversi lasciare i creditori chirografarj , 
che non inscrivevano il benefizio dentro i sei mesi, 
Sprovvisti di qualunque ipoteca legale da potersi 
inscrivere con ciTetlo contro gli alienatarj nei 
quindici giorni dopo la Iroscrizione , e da prendere 
rango dalla inscrizione di fronte ai lerz.i ('). 

5oa. Io credo preferibile l'opinione dei secon- 
di, e perciò ammetto, che il solo e nudo benefìzio 
della separazione dei patrimoni bob abbia trasfe- 
rito ai creditori chÌrogra£irì la tauta ipoteca so- 
pra i beni del defiinto, a tale opiaione espongo 
per il bisogno di stalùlire in seguito la Utilità delle 
ia5crÌ£Ìoni , e la decadenza dal diritto di conser- 
vare con «peste un benefizio mancante di legala 
ipoteca. 

5o3.Èpnreda osservarsi,chegriaterpreti erano, 
oltremodo tea ìopù discordi nell' applicare l'arti- 
colo 834 del Codicedi procederà civile a riguardo 
dei creditori muniti del benefizio deUa separa- 
zione nel caso, che l'alienazione dei beni immo- 
bili avesse preceduto la inscrizione. Alcuni opina- 
rono, fra i quali Ìl Grenier((om. a. num. ^3a), che 
dovesse il privilegio della separazione inscriversi 
dentro quinLlìci giorni dal di della trascrizione; 
altri negarono, fra i quali è da notarsi il Tro- 

(•) Imms lh$ privilegct eie. lom. 1. chap. 1. $ecl. B. 
nm. 78. BiTnoB tom. !• pari. 1. chap. 3. num. 131. 
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plong((om. >■ man. 3ay, e Sa? bis),che potesse 
parlarsi di un benefìzio, il quale comprisce uni- 
camente concesso sopra i beni non alienati , o 
■opra il prezzo eslante. Non riscontrandosi sopra 
quest'articolo alcuna decisione dei tribunali os- 
servo soltanto, che simili questioni furono occa- 
sionate dal credere piò o meno deoalurato in 
privilegio il benefizio della separazione dei beni, e 
che li stessi prìacip} adottati per n^re la tran- 
■fusione in questo del diritto d' ipoteca Urita, dal 
quale solo dwiva quello di perseguitare i beoì 
passali nei terzi possessori , possano serfìre di 
scorta per decidere la cootroverda ai tennÌDi del 
Codice civile. 

&o4. Dopo la restaurazione del Grondacalo fa 
pubblicato in Toscana l'Editto del 18 agosto i8j4* 
e questo portò esclusionedellefemminediscendenti 
dalla successione dei loro genitori nel concorso di 
altri ilgli maschi e cos'i dei fratelli germani, o con- 
sanguinei (li (lette femmine escluse , riservò ad esso 
la quota legittima , e quando questa non fosse stata 
sulTiciente per costituir loro una congrua dote, ri- 
servò pure alle medesime l' azione al supplemento 
della dote congruo da tassarsi, ed estendersi lino 
alla quota virile della eredità. Escluse l'Editto 
successorio parimente le femmine collaterali dalla 
successione degli agnati maschi collaterali) che 
non avevano lasciali nè discendenti , nè ascendenti 
maschi della linea paterna nel concorso degli agnati 
maschi collaterali legati in parentela col defunto 
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ia grado 4-° civile, ma accorJò alle femroiiie , die 
tolti di mezzo i manichi esclndeat! sarebbero sno^ 
cedute nella credila del defunto, il diritto tiglì 
alimenti e alla congrua dote secondo la loro am- 
dùhne, e secondo le /m-ze della eredità ( dice l'ar- 
ticolo 44 ^* quell'Editto) se non avranno potuto, 
o non potranno otteno'e la loro conveniente dota- 
sione da alcun loro ascendente, e se non saranno 
Mate dotiUe da alamo dei maschj trasversidi esciti 
denti. 

5o5. L'Editto saccesswio usicnrò alle femnuna- 
eseluse tali diritti con accordar loro una ipoteca 
legale e non U semplice benefizio della separazione 
dei patrimoni ' ^ facoltà di essere assicurale so- 
pra ì beo! mobili ereditar] , come porta l'art. 46 
dello slesso Editto. « Per il conseguimento della 
«dote congrna, e respetlivamente degli alimenti 
Rconvenìentr, sono a comodo delle femmine esclase 
((obbligati con ipoteca legale i beni del colla- 
ct terale defunto fino dal giorno della di lui mor- 
Kte; e se la eredità consiste in beni non suscet- 
«tibili d'ipoteca, o di sequela d'ipoteca, con- 
ci correndo un giusto sospetto di dilapidazione, 
et possono domandare di essere assicurate . E alla 
e stessa ipoteca legale sono sottoposti i beai degli 
n ascendenti paterni per il credito quantitativo di 
CI alimenti, edi dote, che possa competere nei casi 
CI di sussidio alle fepunine escluse dalla loro ere- 
ci dita Slilla difierenza, che passe fra la legittima, 
K e la virile ■ 



5oG. Rngìonando di qiiesta ipoteca legale l'An- 
ditore Ànlonio Magnani nel doLto suo commento 
8 quell'Editto fu di parere, che questa ipoteca 
legale fosse ad inscricione st^^tta , giacché non si 
legge in questo accordata la ipoteca l^le eoa 
espressa meazione della esenzione fiaì\a inscrizio- 

507. Quanto ni lieneGzio della separazione dei 
patrimoni la pratica distinse le successioni aperte 
anteriormente al 1.° maggio i8d8 da quelle aperte 
dopo il 1. maggio 1808: per queste si ritenne con 
tutta giustizia la necessità di ricorrere al Codice 
dei Francesi, e tu denegato ai creditori per il di- 
fetto della coDEervazione del privilegio con la op- 
portuna inserzione; quanto ai creditori di ercdii» 
aperte anteriortnmte al 1.° ma^io 1808 fu siahi- 
tito noi) ttrere il Codice civile disposto di coleste 
successioni, e perciò non essere il benefizio com- 
partito ai creditcjrì di quelle eredità soggetto ad 
ÌDSflrìsione* ed a tnttì i fireditori erettori fa con- 
cessa UpreUnoneau i crecUtorì dell'erede sebliene 
inscritti, sopra ì prezzi però estanti dei beni ere- 
ditar) ; ma concesso il benefizio fo ritenato l' or- 
dine di ragione fra 1 creditori ereditar^ preEèrm- 
do gl'inscritti ai non inscritti, e gl'ipotepatj non 
ìOscritti ai cbìrografar), ed in fine si vide negato 
ai creditori, che si &cevano forti nel solo benefi- 
ùo della. separazione, il diritto di perseguitare i 

(') CmmerU. all'alt. 40. {. 5. e seg. 
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beni alienali e passati nei terzi possessori, appli- 
cando così lotte le sopra esposte teorìe del roma- 
DO Diritto ad eccezione di quella rdatìra aDa pre- 
scrizione ijDÌnijuennale , che non fu ammessa per 
le massime giii ndottate nel Foro toscano prima 
dell'anno ittoS ('). 

5c&, La nuova Legge generale ha, come aUiia- 
mo osservato, portala le sue disposiùoDt sopra 
qnesta materia ooA complicata . Esa ba in primo 
Inogo disposto a riguardo del benefizio della se- 
parazione dei patrimoni, che può inyocaisi dal 
creditori, e legatarj sulle eredità aperte avanti il 
1.° maggio 1808; in secondo lucpga ha disposto dd 
benefizio della separaKÌano dei palrimonj appar* 
twente alle fenumne escluse dalle eredità afonna 
dell'Editto saccessorio prima però della dì lei 
pobblicaziotw ; ed in terzo luogo ha disposto del 
benefìzio slesso a vantaggio dei creditori, legatari, 
e femmine escluse dalle successioni posteriori 
alla legge medesima . 

5oQ. Ogni parte di disposizione incontra !1 bi- 

(') Sodo da cooMiltatii in proposito le seguenti Dccisiooi 
toscmie: Giorn. prat. leg. -voi, 1. dee. 39, voi, 5. dee. 71. 
Tesoro del Foro Tòscano ioni. 3. dee. 32, tom. 7. dee. 26, 
torà. 35. dee. 36, in specie sopra la esclusiva del bencCaio 
ft beni venduti Tesoro del Fora Toscano fora. 28. dee. 31, 
(opra il coacorso dei reipettivi credittni ereditai^ tom. 33. 
i&C( SS. aam. 10. del detta Tetoro, ove «i italùliKe che 
0 IwneBào n ^pHca m» «olo nel cmo di vitijdte mccet- 
(ioni, ma indie caw dì dooaiìoai tuÒTettdi antertoiì 
al 1.* nugpo tSOS. 
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sogno ài una separata discussione, e perciò pro- 
cedendo con ordine di ciascheduna della ire di- 
verse epoche prese di mira dal Legislatore sarò a 
parlarne separatamente. 

510. La Legge nuova ha supplito al vuoto, che 
aveva fatto al sistema della pubblicità l'ammissio- 
ne del benefizio della separazione dei patriraonj a 
favore delle successioni aperte avanti il i.° miig- 
gio j8o8, lasciando questo senza il bisogno della 
inscrizione. L'art. 2o3 della nuova Legge è così 
concepito kII diritto alla separazione dei patri- 
(tmonj spettante ai creditori, e legatarj sulle ere- 
ndìtà aperte avanti l'introduzione del sistema 
tt ipotecario in Toscana, dovrà, perchè resti con- 
ciservato, essere inscritto nel termine di mesi sei 
« da quello in cui si rende attiro il presente Motu- 
« pn^rio. — la mancansa della ttiscrìEÌoDe nel ter- 
« mine che sopra, questo diritto, o beneficio cesserà 
«di essere esercibile, nè potrà più dedoru». 

511. Interpretando questo articolo distinguo ì 
creditori chirografarj dai creditori ipotecar], e 
dai legatarj. Quanto ai primi, perduto il benefì- 
zio della separasione dei patrimoni per ìl lasso dei 
sei men ( ' ) , non resteranno loro se non le azioni 
meramente personali contro l'erede, che pure gli 
conpetevano anche a benefisio invocato quando 

(') Qoeito termÌDe è' «tato protratto al 1." luglio 1837 
con la NotificBÙnte ddl'lnp. e li. Cooanlta del 38 dicem- 
bra 1838. 



libera fosse stata l'adizione delU eredità. I cre- 
ditori ipotecar), ed i legatarj non inscritti fin qiA 
non potranno più godere del benefisìo, con Ìl qua* 
le assistevano le loro ipotecò per vìncere i or&- 
ditori inKritti degli eredi, ma non cesseranno di 
esser sempre creditori ipotecai^ per potere inscrt- 
vere le loro ipotedie anche sncceESÌTomente; que- 
ste ipoteche per altro prenderanno dirimpetto ai 
•reditori rango dal A della loro inscrizione, e 
dirimpetto agli alienata^ potranno avere efletto, 
semprechè vengano inscritte nel termine, che 
resta assegnato a tntte le altre ipoteche dopo la 
trascrizione dell'atto dì alienazione, che si ese- 
guisce per mezzo della voltura estimale . 

Sia. Fo quest'avvenenza perchè quanto alle 
aoliche ipoteche constiluite a favore dei creditori, 
e dei It'giitarj la nuova Legge non ha fatto la reFu- 
sione loro nel heneiìsio della separazione dei pa- 
trimoni , come si riscontra per alcuni titoli espe- 
ribili contro l'eredità, che n sono aperte dopo 
il 1.° luglio i836. 

5i3. A riguardo delle successioni, che si sono 
aperte dopo il i." maggio 1808 fino a tutto giugno 
i836, la nuova Legge non ha fatta alcuna dispo- 
àzione contraria olla ipoteca accordata ai l^at»- 
rj , né sopra il benefizio della separazione dei pa- 
trìmonj competente ai creditori ereditar]: quindi 
è che quanto alla ipoteca dei legatarj devono di- 
stinguersi le successioni aperte dal i .° maggio 1 808 
a tutto il 14 novembre 1814, per le quali la ipo- 



teca per i legati sta e si regola secondo l'artìco- 
lo 1017 del Codice civile, e le successioni aperte 
■dopo il ]4 novembre 1814 a tutto il 5o giu- 
gno |836 , per te quali la ipoteca pe' legati deve 
regolarli secondo i prìncipi del rCHuano Difitto, e 
perdo deve Bnunetlersi la di lei dividuità dirim- 
petto agli eredi. Qneste ipoteche legali solite' 
sempre alla inscrÌBione non avranno, nè potranno 
avere altro efletto che quello ad esse dato dal Qif- 
dice civile, e dalla nuova Legge alla epoca , in coì 
compariranno conservale. 

5i4. 11 privilegio accordato per il benefizio 
della separazione dei pairlmonj compartito ai cre- 
ditori di quest'eredità verrà a mancare quando 
non sia stato conservato nel periodo dei mesi sei 
come prescrìveva l'arLicolo 2111 del Codice ci- 
vile, ma avranno essi sempre la facoltà di preva- 
lersi di quella ipoteca legale O convenzionale, che 
poleva a ciaschedun credilo appartenere (') con 
la data della inscriziione, ed a riguardo degli alie- 
natari b" ^f^^'^' prescrilti dalla I-cgge nuova 
per lutti i privilegi e per tutte le ipoteche, come 
avremo luogo di notare. 

5i^. Per le successioni di questo secondo stadio 
la nuova Legge ha fatta una particolare disposi- 
zione a favore delle femmine escluse dall' eredità 
intestale inforza dell'Edilio successorio del 18 ago^ 

(') ycd. sopra J. 4S9.cseg. perle ditlin^M^fra i ero- 
di tori ereditar] ipatecarj, e semplÌGemeiite diinignfw^. 



ai3 

Bto l8i4> L'art- soc) è cos\ concepito: «Lo stesso 
n termioe di mesi sei (') sarà accordato per le in* 
KScrizìooìdel benefizio della separazione dei patri' 
amoD) Rpp&rteitentealle femmine escluse dalle ere* 
(cdìtà intestate in ordine al Tfl^ìante Editto sue» 
acessorio. Arranno l'oUiligo di &rle occendera. 
a nei detU sei mesi i collaterali o altri masclù, che 
tele avranno esdnse, o i loro eredi, e se non ti 
«adempiranno nel detto termine saranno tenuti 
«alle coDsègaenze di che all'articolo 4> "> 

5j6. Nel commentare questo articolo più Affir* 
coltib s'incontrano. Io primo luogo è lecito do- 
mandare se la nuova Legge ha permutato la ipo- 
teca legale diche nell'articolo 46 dell' Editto suo 
cessorio nel benefizio della separazione dei patri- 
mon). In secondo luogo se con questa disposi- 
zione è venuta la delta legge a riconoscere, che 
le femmine escluse non erano ad inscrisìone sog- 
gette per le loro ipoteche legali . 

517. Quanto al primo dubbio non può impu- 
gnarsi, che l'articola 209 della nuova Legge fac- 
cia una permuta apparente fra il benefizio della 
separazione dei patrimonj, e la ipoteca legale, 
della quale predica l'arlicolo 46 dell'Edilio suc- 
cessorio; ma poiché non' è fuori di proposito il 
sostenere, che alle feroìnine escluse dalla succes- 
sione per i diritti riservali competesse il benefizio 

( ' ] Quanto alla proroga di questo termine veda» il vao- 
ceinvo Capitolo X. 
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ilella separazione (lei patrimoni , ° questo 
benefizio fosse insilo nella stessa ipoteca legale 
accordatagli dall'Editto toscano, come gli antichi 
ginrcconsuliì dicevano dei crediti ipolecarj, così 
è dato di credere, chela nuora Legge abbia in tal 
mododispostosenza attaccare, o distruggere il più 
pingue diritto quesito della ipoteca legale, che 
potrà' alaieiio essere con qualche atiliià inscritto 
■oche dopo il lasso dei sà mesi per vincere ì cre- 
ditori Don ancora inscrìtti' » carico dell' erede , o 
per essere operativo contro le future tnocrìzioni 
degli atti di alienazione. 

5i8. Alla secoodaidooianda rispondo che oituia 
Legge 'precedente KVan attrìbnilo alla ipoteca le- 
gale d^B femmine escluse la eseosione dalla in- 
scrÌBione; ninna decisione drì Tribanalr aveva 
ritenuta la esenzione da tal fi>rmalilà per .questa 
nuova legale ipoteca. 

Sicf. Quindi l'articolo 309 con estendere a sei 
mesi il tepnine ad inscrivere il beneCzio non può 
avere pregiudicati i creditori , i quali, non ricono- 
scendo la esenzione dulia inscrizione della ipotecn 
legale competente alle fémmine escluse, avevano in 
tale opinione acquistate le loro ipoteche, ed i terzi 
che avevano comprato Ì beni , pagato il prezzo, 
ed eseguila la voltura estimale. 

Sao. L'articolo 1109 è per altro dcclarativo, e 
porta una limitazione alla massima sulla necessità 
della inscrizione, giacché ammettendo in linea dì 
autentica interpretazioue, che la ipoteca legale di 
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ohe nell'Editto saccessorio aveva insito il beoe- 
EzÌD della separazione dei patrimonj, è d'uopo con- 
cordare, che se non godeva del favore della esen- 
EÌone dalla formuliti della inscrizione godeva per 
altro del làvore della esenzione da tal formalità 
per il lasso di mesi sei, applicandosi come a latti 
gt! altri creditori ereditar) ed ai Iettar) , anche 
alle femmine escluse l'articolo del Codice 
civile àei Fnncesi. 

5x1. Oltte a ciò l'artìcolo ' -309 sembra avere 
accordato an termine dì grazia a uitte te feiranine 
escluse ad inscrivere qfiesto benefico > onde qnellei 
che ne avevano fin <jn\ trasoarala' la inscriiiavet 
perchè illuse da nna di versar interpretazione dd- 
ì'Editto, vengano a provvedere al loro interesse^ 
Il benefizio della separazione dei patrimonj cosi 
riconcesso sarà espei ibile soltanto di fronte a tntli 
quelli, che avranno contrultalo dopo la promul- 
gazione delln Legge generale, ma non mai a pre- 
giudizio dei ter^i, che abbiaiio inscritto le loro 
ipoteche, e che avendo trascritto i loro contratti 
tion siano stati vinti da una inscrizione acc^ 
per parte delle femmine escluse dentro i sei Inesi 
dal dì della aperta successione. 

b^ì. Dopo aver percorso i due precedenti stad) 
della giuL-isprudenza , e'rficoiiosciuto come le nuo* 
ve leggi siafììi di mano' in mano occupate di re- 
golare lé precedenti SUòeessioni, è d'uopo trallare 
del benefizio» del gaale fin qìà si è ragionato , ap- 
plicandolo alle sttGcesEioni postetiori al pf imo lo- 
glio i836. 
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BsS. La Le^e toscana con le sue dispOsizìoifì 
Gontenute nel capitolo secondo in primo luogo 
definisce il benefizio della separazione dei patri- 
monj, e ne determina gUeSetti} in secondo luogQ 
determina il Iranpo» dentro il quale può essere 
dedotto all'atto, e '^ efiètti della decadenza; in 
ultimo lut^'determina il modo di esercitaiio. 

634* L'articdo so ddla nuova Legge generale 
quanto alta prima parte così dispooe: a Ilbenefi- 
Hzio della separazione dei patrìmonj cotuiste nel 
«diritto, che hanno i creditori di un defiinlo an- 
ndie chirografàr) , i suoi legatarj , e le fémmine le 
ccqnaliper l'Editto successorio Toscano sonoescla- 
«se dalla eredità intestata, e conseguiscono in vece 
«la dote, e gli alimenti dal maschio, O maschi che 
«le escludono, di domandare che Ì beni, ed asse- 
n gjnamenti mobili, e immobilidella eredi Là vengano 
«separati dal patrimonio proprio dell'erede, e 
CI convertiti nel pagamento dei respetlivi loro cre- 
c( di ti, e legati, e delle doti, e degli alimenti, a vaotì 
«tutti i creditori particolari dell'erede». 

535. Le disposizioni di questo articolo sono 
conformi al Diritto romano quanto alla definizio- 
ne, e agli eHetti del benefizio, fra i quali vi è quello 
di ottenere U laido del capitale, e della totalità 
d^'iuteressi decorsi sul respettiro credito senza 
distinzione di maggiore, o minore cumulo di anni 
di fronte ai creditori dell'erede sebbene decorsi 
dopo r aperta successione, dovendo il creditore 
della eredità es^e totalmente soddisfallo di f^i 



ai; 

sno avere Unto per capitale) .quanto per gVinte- 
Mssi e spflse('). L'articolo per altro riohiama «d 
osservare«hea làvoredei legatarj, edelle femmi- 
ne escluse dalla successione per l'Ediuo successo- 
rio viene il solo beoeCzIo della separazione dei 
patrimoni concesso; gli uni, e le altre potevano 
invocare, mancato il faeneCzio, una ipoteca legale, 
ritrovando questa in altre parti della le^slaùoae; 
ma a queste è proibito il ricorso, perchè il suc- 
cessivo articolo 61 cosi si esprime: « Non sì am- 
n mette altra ipoteca legale, o convenzionale che 
«quella espressa dalla lettera del presente Motu- 
« proprio, e dalla stipulnzione ; è vietato dedurla 
« per argomenti e presunzioni », 

5a6. In Gae è da notarsi, che ai creditori aventi 
privilegio speciale sull'immobile l'articolo 65 del 
Motuproprio accorda la ipoteca legale potendo es- 
ser questa a loro utile anche a privilegio perdu- 
to; ma non si vede tal disposizione ripetuta per il 
beneGzio della separazione dei patrimonj , che è 
trattato dalla Legge anche con separato capitolo 
da quello dei privilegi, quale come vedremo 
fra poco ha concesso allo stesso benefizio gli e£- 
feui tutti della ipoteca legale, ma per un periodo 
di tempo più limitato di quello, che DOa è per le 
ipoteche stabilito. 

(') Q Persil lostienc una massima simile a rìguurila del 
iKnclIuo della separazione ili fronte all'articolo SlSl del 
Codice ÓTÌlc, come ai ba ikl suo conunento ai Rum. 10. 
del dotto aiticdo. 
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5x7. L'articolo SI' st^lmige: « Però goesto be- 
ri, neGzìo opera & ^vore di quelli che hanno di- ■ 
« ritto di domandarlo, il solo eSètto di non lasciar- 
« li pregiudicati sui beni , ed ass^omenti della 
n erediti dai creditori propri dell'erede; ronserva 
n poi a ciascuno di essi nel concorso dei creditori 
ndel defunto o ipotecar), o chirografiir] quelle 
nsole azioni, e tali quali, elle possono respetUr»- 
« mente competergli per l' indole , e le condizioni 
ce dei credili, contro i beni ed assegnamenti ere- 
« diiarj ». 

5^8. Con questo articolo vengono riassunte tutte 
le massime del Diiitto romano di sopra esposte: 
per lo che procedendo ad ordinare i gradi dei 
creditori ereditar], in primo luogo dovranno col- 
locnisi i creditori privilegiati riassumendo fra loro 
tutte le teorie che sono di ragione; in secondo 
luogo saranno collocabili i creditori ipotecar) in- 
scritti ; in terso luogo tutti i creditori chirogra- 
fi^; in quarto luogo lefemmine escluse dalla suc- 
cessione;' in nltimo luogo! legaiarj che prendono 
posto dopo la sodi^tfione di tutti i pesi ereditai']. 

539. Osservo ohe i creditori ipotecar) inscritti 
possono soltai^to ouenere prelazione ai chirogra- 
farj , giacché la nuova Le^e derogiodo espressa- 
mente all'articolo gSa del vìgente Regolamento, 
il quale anteponeva ì creditori ipotecar) non in- 
scrìtti secondo il grado delle loro respeitive ipo- 
teche ai creditori tutti chirografar] , ha espressa- 
mente didiiarato all' articolo 58, che et Qualunque 
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REÌa» (la ipoleca)affinchè ottenga I niol legali ef- 
Kfetti, sì richiede ìiK^trela saa ìnGorizione sui re- 
<c gialri dei Cooservalori delle ipotedie nei modi * 
n e come sarà detto; e senza questa inscrizione* 
« l'ipoteca non produce alcuno effetto le^le, ed 
et il' credi tore resta nella condizione medesima dei 
« chirografarj ». 

530. Ho detio doversi prefei ire i creditori clii- 
rografarj anche alle femmine, che hanno dirìllo di 
conseguire una dote dalla eredità del defunto , 
perchè non si dà lauasione di dote senza consi- 
derare le forze del patrìmonio,\a di cui consistenza 
è assicurata quando dai debili vien depuralo. 

531. Finalmenle credo dovuta la preferenza alle 
femmine escluse tanto per la dote, quanto per gli 
alimenti di fronte ai legalarj, giacché questi titoli 
formano un debito necessario, e non volontario del 
defunto ad esso imposto dHlla legge prima della 
di lui morte, come si ha diill'arlicolo 35 dell'E- 
ditto toscano, e dalle altre leggi, alle quali que* 
Sto articolo si referisce, mentre i legati debbono 
prestarsi dopo U sodisfazioae di tatti i debiti ed 
oneri, ereditai^ secondo le massime, del Diritto 
romano di sc^ra citate, dalle quali non è dato di 
deviare in questo rai^orto. 

'53a. Quanto alla seconda parte delle disposi* 
fùoni della nuova I^egge l'articolo xs deteimina 
il tempo, dentro il quale può domandar» ksepa- 
rasione de' patrimoni : " ^ facoltà di dedurre 
«il detto benefizio è limitata per i beni mobìli 
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K esìstenti nel dominio dell'erede, a dae anni che 
<c^ computano dal d\ dell'aperta successione; e 
(«per ì beni stabili, a cinque anni computabili 
«come sopra e l'articolo aS delenmoaglì eE- 
fetti della decadenza, quando non è stato nel 
termine che sopra dedotto: mI creditori, i le- 
ce gatarj , e le femmine escluse perdono il benefizio 
«della separazione dei patrimoni, ^ lasciano de« 
«correre il termine del biennio, e del quinquennio 
eccome sopra senza domandarlo, e rimangono in 
« questo caso con i loro diritti tali quali possono 
«essere di ragione contro l'erede, e il suo patrì- 
cimonio; quando poi ne abbiano fiitta la domanda 
« nel quinquennio, O biennio predetto , conser- 
te vnno il diritto di esercitarlo, e portarlo ad ef- 
nfettosui beni eredilarj infiolantochè non cada 
i< per la prescrizione « . 

533. Il comento di questi due articoli si trae 
dalla parie storica del beneCzio; onde quanto ai 
mobili puòdirsi adottalo il Diritto francese; quanto 
ngV immobili il Legislatore si è riportato al romano 
Diritto nella sua purità) cassando le modifìca&ÌODÌ 
a questo apportate dalla pratica. 

53^. Prosegue la Legge con l' articolo a3 a de- 
terminare gli elTetti della decadenza dal benefiùo 
con indurne ancora qualche limitazioneinEse nel 
n decorso del quinquennio, e prima.che sia stato 
«c dedotto il benefizio, si sono eseguite dall'erede 
K alienazioni di beni stabili appartenenti alla suo 
« cesaone, rimangono queste irretrattabili e ferme, 
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ce nè la posteriore dedazione del beoefizio .nuoce 
(c agli alienatari > <^ possa essere di ra- 
ng^one per le alienaùot^ fatte con firode, e Salro 
(t alte persone, cui compete la separazione,, il di- 
ci ritto di comparire ntilmente a domandarla nel 
« termine loro accordato per inscrivere dopo l'atto 
« della voltura, secondochè sarà detto in seguito ». 

555, La prima parie dì questo articolo è con- 
forme al disposto di ragione comune; resta per 
altro la controversia, che T>oleva nsitarsi ni ter- 
mini del romeno Diritto, se fosse necessaria la 
prova della frode per la parte del solo erede, o 
ancora per la parte dell'alienante essendo stalo 
e dai culli, e dai pratici sempre promiscuamente 
parlato della mancanza del dolo tanto per parte 
dell'alienanle, quanto per parte deiralienalario('). 

536. In fine osservo che l'articolo, del quale 
si parla, accorda indistintamente ai creditori , e 
agli altri ai quali è compartito il beneGzio, il 
diritto di comparire iililmenle a domandarlo nel 
termine a loro accordato per inscrivere dopo l'atto 
di voltura. Con questa disposizione la legge ha 
dato al beneGzio gli effetti tutti dei privilegi e 
delle ipoteche, non tanto contro i creditori del- 
l'erede ^anto ancora contro i terzi possessori, 
senza che possa proporsi pid la distinzione fra i 
creditori ereditar] chirografi^] ed i creditori ere* 
dilar] ipotecar). * 

(■) ZVwro Omòn», voi. 7. dee. 35. Tesoro del Faro 
TWono (om. M. dee. 3B. . 



557. Ha con questa disposizione la nuora I>e^a 
tolto di mezso la disputa, che esisteva sotto l' im- 
pero del Codice civile, e della quale ho sopra par- 
lato ('): ma può dar luogo ad una discussione 
identica quanto agli elTeiti, Attribuito ai creditori, 
che debbono aver necessario ricorso al benefizio, 
il diritto di inscrivere nel perìodo, di tempo asse- 
gnato a tutta le ipoteche dopo la domanda di 
Ttdtura, può ricercarsi se il creditore chirografi- 
rio T o il legatario abbia diritto d' investire i beni 
del terzo possessore con auone solidale per la 
totalità del credito, e con gli effetti lutti delle 
ipoteche. 

538. Osservo, che il beaefi^io della separazione 
dei patrimoni '^^ 1"^'' <^'^po^'o della nuova 
Legge alterata la condizione dei credi lori ereditar] 
fra loro, e solo gli preserva le azìmii tali qiuili, che 
possono respetliviinumte coinjieiergU per V iiulolcy 
e le condizioni (lei cretlili (Art. 31 ). Ai legatarj.e 
ai ereditari chiro^rnfnrj non compete azione soli- 
dale contro gli eredi , ma solo un'azione personale 
divìduR per la riitit della quota ereditaria comesi 
ha dalla L. 3. Cod. De Ittereditariis actionibus, e 
daila L. i. §. uU. Cod. Comnumia De legaiis etc. 
Ciò premesso , io credo , che la estensione data al 
benefizio della separazione dei patrlmonj, nel quale 
ai vedono refusi ì diritti d' ipoteca tacita già con- 
cessi ai legatari, debba ritenerà esperibile contro 
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i terzi possessori e nel concorso fra i creditori Ji 
un erede per la rata dell'azione personale, che col- 
pisce la quota assegnabile a ciaschedun erede , ma 
che non siano a questo accordati gli elTeLti di rite- 
nere tutti i fondi ereditar] per obbligati alla sod- 
ilisfazione della totalità del debito, non compa- 
rendo esteso al benefizio il carattere della inJivi- 
duità concesso alle ipoteche. 

539. L'articolo ^ della nnova Legge soggiunge: 
tt La deduzione del benefizio è sempre utile sul 
«prezzo es tanta delle olienozìoni, &tt& che àn 
« dentro ìl bieimìo, e respettirameute dentro il 
n qnìnqueanio ». Questo artìcolo ripete òò, che 
l'antica ginrispnidttiza stabilirà in proposito, ma 
per essere rettamente applicato occorre dis^- 
gnere i casi dìrerd fra loro^ e la TBriazionì alle 
quali àà ìaagp la prescritta necessità dì cooseiv 
vare il benefizio con dedurlo all'atto nei modi 
prescritti dalla le^e, lo che vedrassi parlando 
della di lei terza parte, che vado immediatamente 
ad esporre . 

540. La forma prescritta dalla Legge all' arti- 
colo aS per dedurre all'atto il benefizio sembra 
essere la inscrizione accesa all'ulTizio delle ipote- 
che; l'articolo è così concepito: «La sola inscri- 
c( zìone del benefizio , presa nei modi che saranno 
» detti in appresso , tien luogo di domanda u, ma 
la domanda può anche esser fatta avanti la inscri- 
zione, ed in ^esto caso l'articolo 35 prescrive, 
che sia presa nota nella inscrizione della fatta do- 



manda gìudiciale ) ed allora là inscrizione addivie- 
ne semplice mezzo di conservazione dell'implorato 
beneGzio ('). 

54i< Scende poi la Legge con gli altri due ar- 
ticoli 97 e 38 a stabilire quanto segue. Dice il 37: 
« 11 benefizio della separamene dei patrimoa) giova 
ccsolameate a quelli che ne profitlaoo, e non à 
« comunica agti altri creditori del defunto, che 
K'non lo hanno inscrìtto, e domandato»; ed il aS 
so^nnget «L'adizione beneficiata, e la compila- 
n zinne dell'inventario non suppliscono alla inscrì- 
« zione del benefizio, neppure per i crediti del- 
o l'erede». 

b^i. Queste disposizioni sembrano principal- 
mente dirette a indicare il modo di esercilare il 
benefizio sopra i beni immobili , ma lasciano a de- 
siderare il modo di dedurre all'atto il benefizio 
sopra i beni mobili, ed impegnano l'attenzione 
del Giureconsulto per alcune qoestitmi', che pos- 
sono incontrarsi. 

(') I.I anm Legge ka amipme ibae £ipoHaou tolte 
dì mezzo le &pate Soinori Iranccd. Pcdmiio alcnù, 
tra i quali Meslui, Grbioeii, TonLUsa, Cbuot, dw olire la 

inscrizione del bcnelìzio dovesse essere pur anche stata fatta 
la domanda giudiciale di scparaciotie itci beni dentro sei mesi 
dal di dell'aperta successione; ma sono lutti con sagarlth 
confutati dal Trotlovc; tom. 1. mtm, 32&. 326. 3S7. e 337. 
bit. Solo osser»-o, che dopo le cose dette da questo Autore 
in ipcgazionc del benefìzio della separazione non poteva poi 
da EMO ammettersi a favore dei chirograiiirj quella taùtA 
ipoteca, della qnih ragiona al man. 383. 
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543- Seguitando a parlare degl'inupobili è da 
stabilirù quale sarà il mezzo di dednrre all'atto il 
lienefizio allorché à tratterà di a^nsal prezzo 
estanle. 

544' I« intenzione, che tien luogo di domanda» 
dere essere accesa dentro un termine di.rigqre 
tanto per conservare il grado di froat&ai creditori 
dell'erede, quanto per^ esso re efficace contro i ter< 
21 possessori, 

64&. Se sì tratta di prezzo estante niun danno 
risentono i tersi possessori per la dedazione det 
beneSsio. Ndl' antico ùstema perà la deduzione 
del bmefizio sol pKzzQ'estants pwtara g^i stessi 
effetti dirimpetta di creditori delF erede; lo che 
non potrà omnwttersl ora> che i credilwi inscritti 
a oarioo dell'erede possono ottenere pr;l«ziqo« 
al benefizio della separazione turdìvamei^te inscrìt- 
to, e tardivamente dedotto, 

S^6. Per conciliare le diverse disposiiioni della 
stessa Le^e fra loro dovrà ritenersi, che il bene- 
6zio non inscritto nei termini di ragione, e non 
conservalo nei debiti tempi anche contro gli alie- 
natari non più proponibile, ne inscrivibile sopra 
i beni, polrà essere con semplice domanda implo- 
ralo dal Giudice, e potrà per mezzo di questa im- 
pedirsi, che il prezzo estante sìa pngalo ai soli 
eredi, ed ai soli suoi creditori chirografarj , giac-' 
che non potri esser mai ntilmente proposto con- 
tro i creditori ipotecar] dell'erede, che avessero 
legittimamente conservati i loro quesiti privilegi 
ed ipoteche. 

T. I. u 
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547- Per prezzo estaote dovrà intendersi quello 
realizzato nella prima alienazione, e non mai 
quello realizzato nelle vendite successive dei beni 
ereditar] procurate per le molestie ed azioni ipo- 
tecarie di 'altri creditori, i diritti dei quuJi non 
furono dall' scquireAta paralizzati con i metodi 
indicati per purgare i beni . Il prezzo realixzalo 
in consèguénza dei diritti ipotecar] di alcuni cre- 
ditori con è quel prezzo estante, sul quale può 
atilmeate riproporsi il benefizio « come bene esa- 
minata la questione rBpp<Klo b creditori di ana 
eredità aperta avanti il Codice civile, 'decise la 
Corte cU Cassazione nel «7 log^o i8i3eonf«rmando 
la sentenu della Corte Imperìbk di Fangi ('). 

548> Stabilito il diverso modo di dedurre con 
utilità il benefìzio, del quale si tratta di fronte ai 
creditori inscritti, giova osservare se mai esista un' 
apparente antinomia fra l'articolo a8 e l'artico- 
lo go della stessa Legge. 

549. Abbiamo veduto che l'artìcolo 28 pre- 
scrive, che l'adiziono beneficiala di un'eredità, e 
la compilazione successiva dell' in venlario non sup- 
pliscono alla inscrizione del benefizio. Questa di- 
Sposizione è totalmente opposta a quella del Co- 
dice civile. 

&5o. L'adizione della eredità con benefìzio dì 
legge e d' inventario equivaleva alla dichiara- 
zione del ftlttmento del defluito. Ninna ipoteca 

(') SaxT lom. tS. pari. 1. pag. ASS. 



poteva essere inscrìtla a suo carico (y^fi. ai46), 
e perciò soggiungeva la giurisprudenza pratica 
non essere necessario d'inscrivere il privilegio 
della separazione dei patrimonj ('). 

55i. L'articolo go della stessa Legge ritiene in 
parte il concetto dell'articolo ai46 del Codice 
àiiìe, ed in parte lo modifica , poiché stabilisce 
portare l'adìuone benefidata della eredìU gli ef- 
&tti del fallimento, ma concede ai creditori dd 
defunto il termine di due mesi ad accendere le 
loro insmzioni, decorsi i. quali dichiara queste 
senza eOètto. 

553. L'articolo 90 è cos\ concepito: » Le inscrì- 
« zioni sui beni del defunto possono eseguirai 
«purché Steno per titoli già acquistali, e formati 
«al di della di lui morte. — Si eseguiscono nel 
nsolo nome del defunto sintantoché l'erede non 
(c abbia futta la voltura dei beni in conto proprio; 
«dopo la voltura debbono prendersi ancora nel 
■■nome dell'erede; le obbligazioni dell'erede 
■■ anteriori alla voltura dei beni non pregiudicano 
«ai creditori del defunto. —Però le inscrizioni 
CI prese dai creditori del defunto sui beni ereditarj 
n dopo il lasso del bimestre immediatamente suc- 
acessivo alla morte, si annullano, e rimongong 
«senza alcun' effetto in ogni e qualìinquè caso, 

O È da «Hminard la dedvoDe della Corto Impeliate di 
Parìfì del SO luglio 1811 i^rttU da Danrpu onn. 1811. 
luppUmtBt. pag, SOO. 



<t se la eredità viene adila con beneQzìo dì legge 
ic e d'inventario". 

553. Ora se dopo i due mesi immediatamente 
decorsi dal dì delia morte noe possono accendersi 
inscrizioni a carico di un defunto, e di un erede, 
quando vi è adizione di eredità beneficiata , come 
potrà conciliarsi, che l'adizione con benefiEÌo di 
legge e d' ioTentarìo non impedisca U insorìiioae 
del beoefisio» e sìa questa ùscriuone indispensa- 
Inle? 

554- L'antinomia apparente dì questi due ariì- 
coli, che non può per tcto dire irapngn&r», sì 
toglie di mezzo con una sana* e discreta interpre- 
taxìonei se si & una distinzione fra effetti deUa 
■eparauone di beni , « quelli della decotione di 
un debitore. Per la prima à sono vdnte tenera 
serate le ntj^oni delle due daisi dei creditori, 
per la seconda si è talvolta ricorso all'espediente 
di negare prelazione ad ipoteche tardivamente 
conveoiite, q tardivamente inscritte. 

555, La X^ggq con l'articolo 28 ha voluto cor- 
reggere la giurisprudenza pratica introdotta dai 
Giureconsulti francesi, i quali solo perchè l'adi- 
zione beneficiata impedisce la confusione dei due 
patrimonj, cioè del defunto e dell'erede, e così 
arametle la implicita loro separazione, conclude- 
vano per la esenzione dall' inscrivere il privilegio 
della separazione dei patrìmon) alla pari di tutti 
i privilegi, e di tutte le ipoteche esistenti a carioo 
di una eredità beneficiata . 
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&56. 1a pubblicità delle ipoteche, e dei privi* 
le^ sparirà nel sistema del Codice civile allorché 
TÌ era adìzionebenefic^ata di eredità, ed in questo 
Coso ì dritti t ì privil^) , e le ipotedie dei credi- 
tori sQssisMiranO neUa loro intenti senza ricorso 
dia formalità della iuswisione. B sìgtema della 
pubblicità &cera un passo ntiK^rado. 

5&7. È anche osserrebìlB che nel siatema St«a>* 
Cese nn erede beneficiato poterà divenire erede 
puro, e semplice a suo talento con vendere i beni 
di propria autorità senza le formalità prescritte 
dalla legge (^Cod. di Procedura civUe francese 
Oì-t. 988), e quindi divenuto erede libero a suo 
talento si vedevano proibite le inscrizioni, solo 
perchè esso aveva adito con benefìzio di legge e 
d'inventario. 

558. La nuova Legge generale toscana portante 
per principale suo volo la più assoluta pubblicità 
degli oneri reali ha stabilito, che il benefizio della 
separazione dei patrimonj sia in tutti i casi reso 
pubblico, onde i terzi possano liberamente con' 
trattare senza far dipendere i loro calculi dal- 
l'esame degli atti dell' adiùone con inventario, e 
del snccessiTO concorso dei creditori ereditar) . 

55g. Ammettendo poi, che l'adizione con be- 
nefizio dell' inventario porti a carico della eredità 
an implicito stato di &lUmento, ha con l'art, go 
precisato, che Ì gradi dei privilei^, e delle ipote- 
che fra L creditori deUa eredità <Aerata si misu- 
rano dalle inscrizioni accese acarìco del defunto, 
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o dell'erede dentro ! due mesi imraedìatamenie 
successivi alla morte del comua debitore, 

560. I ciediLori, che u» origine siano stati ipo- 
tecar] ma che noo sono inscritti prima del bime- 
stre, si hanno come chii-ograferj ; le loro ipoteche 
jrestano dalla tardiviià della inscrizione e dagl'i 
effetti dell' adiaione bouelìciata conquassale, ma 
rimanflodo in esn la qiialitìi' sempre di creditori 
chirogcafei^ del defiinto haimo l'onere di conser- 
vare il benefizio della separaùone dei patrìmonj , 
e con questo sistema può crederi adempiuto al 
voto della pubblicità, e nello stesso tempo porUta 
la decadenza dal diritto ipotecario per il solo ri- 
tardo ad inscrivere le convenute ipoteche. 

561. Ora non resta, clie a trattare del modo dì 
dedurre all'atto il benefizio a riguardo dei beni 
mobili. Per questi la Legge non può aver richie- 
sto una inscrizione, che non è, come vedremo, 
iiiiposla ancora a riguardo dei privilegi- 

56a. La Legge generale osservando silenzio si 
riporta alle regole di procedura, che si praticano 
nei giudizi " riguardo di qualunque credito, e di 
qualunque azione personale . 

563. Servirà pertanto che con una domanda 
direttasi Tribunale competente sia implorato, e 
dedotto all'atto il benefizio. Se si tratterà di beni 
non venduti, potrà ciò farsi per mezzo di pìgoo- 
rameoto, o di sequestro. Se si tratterà di prezzo 
di mobili tuttora estante, o di mobili da altri gra- 
vali, potrà fiira per mezzo di una domanda dì pre- 
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lezione tale quale è prescritta dogli orticoli 839 
e '^^^ Regolamento di procedura civile. 

564> E**-'!* altro è osservabile^ che i diritti delle 
femmine escluse dalla successione intestata assicu- 
rati venivano sopra i mobili, e sopra i beni non 
suscettìbili d'ipoteca dall'artìcolo 4^ dell' Editto 
successorio con la facoltà accordata a queste dì 
domandare dì essere assicurate, 

ÒÉ5. Il Regolamento di procedura drile nella 
pta-te 5> tlt- 3. dispone sul modo da tenersi per ap* 
plicare l'articolo 4^ dell'Editto successorio. 

&66. Permette il Regolamento di procedara il 
diritto di domandare la vendita degli oggetti mo- 
bili della eredità, e il loro sequestro se sono nelle 
inani dì un terzo, e fatta di questi la vendita am- 
mclte il l'investimento del prezzo, quando sia 
sornmìiiisli-alri la plwa del giusto sospetto della 
dilapidatioìic , come si ha dall'articolo ioi4> 

BGy. Non trovo ragione per credere derogato 
dalla Legge nuova alla procedura indicata in co- 
testo titolo, ma credo solo, che avendo la Legge 
attribuito alle femmine escluse un diritto certo e 
indubitato soprai mobili ereditar), senza iàr questo 
dipendere dalla prova del gitisto Jbndato sospetto 
di dilapidazione, nella procedura tracciata dal Re- 
golamento precitato non dovrà più ricercarsi l'e- 
stremo di che negli articoli 1014 e ioi5, giacché 
ammesso per le femmine escluse dalla saccessione il 
diritto d'invocai^ il benefizio della separazione 
dei patrimonjtnoDpnò più farsi dipendere il dt Ini 



esercìzio dal sospetto di dilapidazione dell' eredcf 
essendo in orìgtae puramente e semplicemenle con- 
cesso a tutti i creditori ereditar], sebbene latori di 
tìtoli condizionati, come si ha dalla t. 4- ff- De 
separai. 

568. E non vi è [la^taiente ragione pef impu- 
gnare, che Vac^irente dei mobili ereditar] sia 
tenuto a dimostrare di averli acqubtati con ti- 
tolo (U data etna anteriore dUa introduzione dd 
^ùu£zìò di separazione, come prescrive l'art. io30 
del Regolamento per 1' assicurazione concessa ai 
termini dell'Editto successorio, giacché sebbene il 
benefìzio non sia esperibile sopra i beni alienali, 
è per altro vero, che di un iitlo qthihirKjiic non 
esiste prova giuridica contro un terzo, che non 
vi ba consentilo, se non quando l'ulto posto in 
essere privatamente ha acquistata la data certa con 
la formalità espressa della registrazione» 



CAPITOLO IX. 

Del pegno. 



SOMMÀRIO 

DefloblOM del papio Hcondo l« Leggi ronune S' ^09- 

IHffereiiu tri il pegno, e 11 IpolKi S- l^^"- 

Li difltieou fln Mio aai aome, giacchi anche il pegoo prenderà 

ItdiU dalle comemioDe %. 
Per il pagoo %\ Meordirt li ileua utom deda ipouci S- 6n. 
TX pecno dUbri** dalla ipotee» qunlo «lU (oU preHitaloiia $. sn. 
n pefDo noo pnidDMra «Icon pthUetlo S> 

Le Lant uilIrhB lOMMtM Mcotdmiio pihOetki al trtiSSatt, cba 

en io poMUM M pegno %. St9. 
Lo Mop« di qoMta leggi ftiqnAo il lkTOiìMllcoiiiiDeTehi,a d'bii- 

pedh» la naffii* thiwUt*, eoa la «oall ri Httnanno la oow n»- 

HU diDa «rioBl del oradlloil 5. 1176. 
Saoondo l'aotlu GinTtopradaini (Moeaaa fl poMeato dal pagno lui- 

sorara al credilo™ 11 priTÌIefÌD S- 977. 
Per godere di qoefto prlrOegio r OrdtBMa del IOTI irera preicrK- 

la, elw U coMlUmioiie del pegno fona litta par atto noUfiela 

S. 1178. 

n Cadice dHIe rlpeU la muli me e i piiwslpj dell' taUeo Diritto tao- 
oeea S- 1)7a. 

Par r op^fDonilana Oca «radili n Codka cima la aoaaeuiiiH 

dell'atta «I daUtora prindpais $. ESO. 
n Codka dtlle ka imparala In Taieana In tpaio npparto fina alla 

proindgariooa della Legge del a maggio 18E6 %. 5S1. 
DUpoAlanl daOa nnon Legge loaoi» S. 983. 
la noOTB Legge loeouu ha eagalto potuto alla forme II Codice ci- 

Tlleg. 581: Qnanio it prMlagio l'anlica IHrltto loscina S- 534. 
La Lena loiuna preibiua la rnlHnrionB dd pegno mila laberna, 

o altra ndtardià $$. B8B a BS6. 
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AeOiiilDnedclli Uborai, • ddli ndnxìUl MMiulall BiridiD 
PrlDciij dell' intica pimllu latle eoie niiTO(tlB qninio In obbl^la 

U nniverrili dello eoM J. MB. 
La DDOTi Legge loscuu proibeodo la cogli Imi chm del pegiiD nilU 

onlferiiU, a ralla lab«nia Io nega nillé cote aurrogltilll J. 6i9, 
Coso debba dirai leUlitamenla al pegno codllutto mila eaw aUnd 

S. 990. 

Par regala BBoarato II pignonnU den euera proprietario ddla cou 

S.1I9I. 

Le leggi Tonune AcUuido U nnllill iA pegno «die cow iltndi 
e qaaloho Totta ammellono la coonlldaiiane dal pegno per U ea< 
prarrenieDi* del doniiiio S* BSS. 

Opinion) dinne aa qneita articolo dei GlareoonnlU tnauA S- OSS. 

NtcaHili di ricorrere al gin* comune nel linaio delli IiB((e hwea- 
M S- 

La nodi* Legge annusile gli eBkiiI del pegno nella eunlani d«la 

dagli officiali pnbblid S.' SOS. 
Concorda eoa l'uUcolO 3103 del Coilire cItìIb S. BDS. 
tUorfo ad altra leggi per l' eierciiio di qansto prrrile|to, ed aan!*' 

•(eoa del coatriboto tra i dumlBcaU $• B0T. 



56g. Il giureconsulto Gajo nella L. aSy. §■ a. ff". 
eie verb, et rer. significai, definisce esattamente il 
pegno: nPig/ius appellalam a pugno: quia res, 
ti qttiv pignoli tlantitr, marni tradiinliii; imile cliain 
ti vitlcri potcst vci'iiin esse , quoti quiilain piitant 
(t pignus proprie rei inobilis constUai »; ma per 
vero dire il pegno a sentimeato dello stesso Gajo 
si poieva constituire impropriamente sopra qua- 
lunque altra cosa ancorché fosse immobile. L. 9. 
ff. de pignaribas et kypoth. « Quod emptionem 
«( vendUionemqae recìjàt, etiam pignorationem po- 
ti test reciperey. 
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hjOi 11 pegDO sì contraera con la tradizione 
della cosa, mentre la ipoteca si stabiliva con la 
sola convenzione: L, g. ff". pignorai, act, §. S. 
n Proprie pignus dicimus quoti ad creditorem tran- 
ce sii, hjpothecam autem, cam non trmsit, jiec pos- 
ti sessio ad creditorenm, 

5yt. Nel resto fra la ipoteca e Ìl pegno non vi 
era che una sola differenza dt nome : X, 5, ult, 
ff. De pìgtioribus et hjpot. « Inter jAgnus autem 
ttet hjrpathecam-tamum naminis sonus dijfertn. 
Infittii la tradizione della cosa con titolo di p^no 
non assicurava la prelazione, la quale alla sola 
convenzione si competeva. L, Si prior i3. %-fin. 
ff. Qui pot. in pignor. vel hypoth. Iiabeantar. a Ifam 
tt et in pignora placet , si prior convenerit de pi- 
ti gnore, licei posteriori res tradaiur: adfiuc potio- 
tt rem esse priorcm ». 

573. Al creditore, che aveva convenuto del 
p^no, ma che non si trovava in possesso della cosa, 
si concedeva l'azione quasi serviana, come cnncede- 
Tasi alla convenzione della ipoteca, conforme si ha 
dalle Insliluzioni deU'lmpecsi\or Giustiniano Iid.4> 
tit. 6. §. Item serviana. a Quasi serviana autem 
«.est, qua creditores pignora hjfpothecasve perse- 
aquuntar. Inter pigaus autem et bfpothecamf 
«.quantum ad actìonem hypotkecariam attinse, 
n iiihil interest. 

573. La differenza fra il pegno propriamente 
detto, nel quale avesse avuto'luogo la tradizione 
delta cosa, e il pegno semplicemeate convenuto 



3S6 

die con la ipoteca si confondeva, verificavasi 
rapporto alla non decorrenza della prescrizione 
delcreditoa carico <1i colui, che possedeva la cosa 
obbligata, e in rapporto «Ha facilità della escus- 
sione , giacché il creditore nel possesso della cosa 
obbligata ritrovava più facilmente il mezzo dì 
realizzare il suo credito, e poteva sempre ritenerla 
fino a che non fosse stato dal debitore sod- 
disfatto (■). 

574- Per gli esposti princìp) sarà facile conclu- 
dere che al creditore , il quale era in possesso del 
pegno, Don competerà alcoD privilegio di fronte 
ai creditori dai quali fòsse allegabile un'azione 
semplice ipotecariai come discussa profondamente 
la questione fu decito dalla Jìot. Rom. in jRomana 
restitutionis dotis cor. Scotto sa. manii ijHé 
per tot. (■). 

576. In Toscana per altro il favore del commer- 
cio aveva suggerito la necessità di dare una prela- 
zione al creditore, che avesse somminislrato una 
somma con ricevere in pegno una qualche cosa 
del suo debitore. Gli Stalliti della mercanzia della 
città di Firenze accordarono il privilegio al pi- 
gnoratario, e lo assolverono dal concorrere con 
gli altri anche nel caso di falUmenlo: e di più 
la IjBg^ Medìcea del 5 aprile ijiS, pubblicata 

(') FfBamàxa. De fdgiu^. memi. 1, part- i. lutm. &. 
Mbsu». De i^gaotib. Ub. 1. tU. i. qiuea. X. num. Ifi, 

(*) La dtati decuìoae trovati preuo lo Zisca. De prof- 
la, credit, Exerdl. 3. {. 8. pi^, S86. 
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il Sl 1 1 snccessiroi estese qaesto privilegio anche 
per ì dduU, e pe^ comlitaiti dai non mercan- 

tiC). 

576. Lo scopo dì queste 1e^Ì fa quello di dare 
ai mercanti, ed a tutti i cittadini il mezzo sicuro 
di poter trovare denari sopra le cose mobili , e 
venali, sulle quali snssistendo le ipoteche altro 
mezzo-non vi era, che ^aello di defraudare la 
legge con vendite sìniiilate, venendo nel caso di 
alienaùone a mancare le ipotecbe constìtoìte sopra 
le cose venali e lUiuU per il fiivore concesBO della 
pratica al commerùo. 

577. In Francia, anche prima del Codice ravile) 
SÌ accordava il privilegio al creditore , che era ìa 
possesso delle cose ricevute in pegno; ma ciò 
aveva luogo, oper una certa interpretazione esten- 
siva delle Leggi romane , le quali parlavano di 
prelazione a favore del pignoratario dirimpetto 
ai soli creditori cbirograiàrj (*), 0 perchè non era 
ammessa in molte provincia la ipoteca sopra i 
mohili('), ed ammettendosi soltanto il pegno ve- 
niva perciò accordata a causa del possesso delle 
cose dal debitore obbligate la prelazione, tanto 
più, che senza la tradizione della cosa questo non 
sussìsteva (*). 

(') Tratta dì tpieslc U^i U dee. 36. Ioni. 9. Teioro 
Ombroiiaao . 
(■) Z. B. J. piane t.ff. dt irìbut. acL 
(') PoTHim De l'IgrpoA, ehm, 1. ttt. 2. f. 1. 
(*) Id«n Du emtrtU Je imUaeateat oftift. 1. J> % 



358 

578. A seconda della detta antica giurispruden- 
sa nel favore del commercio, ed all' oggetto d'im- 
pedire le frodi, era stato stabilito dall'Ordinanza 
del mese di marzo del ì6yS, che il pegno dovesse 
essere costituito per un etto notariale portatitela 
quantità del credito assicurato, e la descrizione 
degli oggetti dati in cautela, alla quel formalità 
mancando, nel caso di fuilimento del debitore» 
mancava il privilegio nel pignoratario ('). 

679. nCodice civile dei Francesi adottando tutti 
i prìncipi gìnrìsprudenza nazionale stabilì 

die per godere del privil^io dolesse il creditore 
.giostificare il concorso dei segaeoti req[uisiti > e 
formaliti, cioè: 

T. Che Ti sia contratto pubblico, o scrittura 
privata debitamente r^stiuta, la quale contenga 
la ilichiarazioae della somma dovntai come pure 
della specie, e della natura delle cose date in pe- 
gno, e vi sta annesso uno Stato della loro quali- 
tà , peso e misura , quando però si tratti di og- 
getti il di cui valore ecceda i5o franchi. 

11. Che al creditore sìa fatta la tradizione della 
cosa mobile pignorata e che essa sia rimasta nel 
possesso del creditore, o del terzo eletto dalle 
parti nell'atto della costituzione del pegno (^j4r- 
ticoU 2076, e 3103 nwn. 2). 

58o. Trattandosi non di cosa mobile ma di 
semplici creSitì fu prescrìtto dallo stesso Codice 

(') Heilui Bipert. tmivend eie. mot Gage J. 1. 
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all'articolo 9078» che il pegno doveva risultare 
da contratto pubblico, o da scrittura privata re- 
gistrata e notificata al debitore, applicando cosi 
alla costitudone del p^o convesat» sopra i no- 
mi dei debitori i requisiti prescritti per' la ntilU 
cessione delle ragioni dalla £. 3. Cod. de novat. 
et delegai. 

58i. Con queste disposìzioai de) Codice civile 
deve credersi relativamente alla maleria del pegno 
regolata la Toscana nostrn, fino a che non è stala 
posta in vigore la Legge del 2 maggio i836, perchè 
gli ortìcoli 2073, 2074. 207D, 2077. e 2070. re- 
gol^u nno hi costi tii/ione del jiegno al preciso scopo 
di slahiliine gli elFelli liiriLiipelto ai terzi, come 
aveva fallo l'antica Ordinanza di Francia del i6y5, 
di modo tale che, checché possa essere fra credi- 
tore e debitore, dirimpetto ai terzi non poteva 
parlarsi di privilegio senza l'adempimentodi quella 
formalità, e senza t'attuai possesso della cosa pi- 
gnorata; senza le qdali formalità il privilegio del 
pegno non poterà aniinettersi neppure fra i com-' 
mercianti, avendo anche per essi la Corte di Cassa- 
zione nel 5 luglio 1820 'opinato per l'osservanza 
delle regole prescritte dal Codice civile ('). 

583. La Legge generale toscana ha disposto sul 
pegno nel capitolo 3/ agli art. 29 e So nel modo 
seguente: »ll pegno si costituisce (^Jrt. 99) me- 
cc diante la consegna Vera, o simbolica af credìtoré 



(') Taoruuic «mi. I. mm. 170. 



ti della cosa obbligata per la sicurezza del credito, 
«e si richiede: 

(ti. Che la cosa oppignorala sia mobile. Pe- 
ce raltro non può costiluir^i il pegno sulla taberna, 
cene sopra altra uni versila ». 

(di. Che ne segua la tradizione al creditore, 
« e rimanga presso il medesimo, o presso un terzo 
((eletto dal creditore, e dal debitore nelln saa 
ciidentilà, e coU'etTetto che gli oggetti oppìgno- 
ccrati non possano in vernn caso rimanere presso 
t(il debitore, neppure col consenso del creditore, 
c( e del custode dei medesimi ». 

«HI, Che la sua costituzione resnlli da un 
n atto pubbUco* o prìvaiQ avente pèr& una daU 
ncerta». 

nlV. Che Dell' attodì costituzione sa espres- 
te SB la qtialitìi, del debita, e sia descritto special- 
nmente il mobile oppignorato. — Manca il pegno 
t< per la mancanza di alouno dei detti requisiti 
n ( /irt. So). — Se il pegno si costituisce sopra dei 
«ci^tii, o nomi di debitori, è necessaria la no- 
ti tificazione del medesimo ai respettìvì debitori; 
«senza di questa non èdi neniino 6001(0 a daiwo 
«dei debitori suddetti ». 

585, La premessa storia del Diritto sulla mate- 
ria del pegno porta a credere, che le disposizioni 
della nuova Legge sono quanto alle forme tratte 
dal Codice civile, ma che rel;ilivaTncntc alla pre- 
ferenza sul pegno posseduto dal creditore, si sono 
riattirate le aoticbe massime di gius puremeale 



toscano, come avrò luogo di notare ne) capitolo 
relativo alla prelazione nel concorso fra i credilon. 

584. La nuova Legge toscana ha poi nel succes- 
sivo articolo 89 ripetuta la disposizione degli an- 
tichi Statuti di mercanzia, o dell'articolo del 
Codice di commercio, i quali stabiliscono non darsi 
valida constìtuzione di pegno dai commercianti 
nei dieci gionù precedenti al fallimento. 

585. Tutto ciò premesso, mentre non sembra 
necessarìo maggiore sviluppo sulle forme consti- 
tutive del pegno, a render completa U trattazio- 
ne è necessario che si fiiccìsno alcnae arverten- 
ze sulle cose , che possono essere Ìl subietto di do 
pegno. 

586. La nuova Legge esige che là cosa sìa 
mobile, ma proibisce couslituirsl soUa taberna, e 
sopra altra naiversità; in consegueaza di che è 
necessario precisare cosa s'intmda per taberna 
e per università, e quale sia la regione, per cui 
la Legge abbia proibito sopra gaesti mobili il 
pegno. 

587. 11 Bartolo nella L. 3/(. Cum tnbcnmmjf. de 
pignorìbas et hypothecis pone !a sesuenle rugoLt; 
et Appitllatione tabern^u vemt univa sitas mercan- 
«ttru, qiuE ibi cxevceUir, et ideo cad'it in obliga- 
cc tionem, qucc tempore quo agUur, reperitur " — 
Nella L. i3. Grege ff. eodem pone l'altra regola : 
K Univ^sitates rerum possunt pignori ebUgari », 
e la Le^ stessa dispone » Grege pignori obligato, 
aquapostea nascuntur, temntur: sed et si priori- 



t( btu capilibus decedentibus, totus grex fuerlt re- 
unovatus pignori tenebìturn. 

588, La laberna è il negozio nel quale si eser- 
cita la mercatura, e si rivendono al minuto, o 
all'ingrosso le merci. La universiià comprende un 
corpo indeterminato di oggetti, o un corjio riunito 
di animali, come per esempio lu mobiìiadi un pa- 
lazzo, una libreria in genere, il gregge, l'ni'men' 
tO,e simili. Nell'amico sistema gli uni, e le altra 
obbligandosi, e dandosi in pegno, non sì poteva 
vaatare un diritto speciale sopra ciaschedun mo- 
bile, mentre tulle le cose alienate singolarmente si 
sottraevano dalla ipoteca, ed al vincolo cedevano 
la surro^te fino a cbe contìnaavano a formare il 
corpo 0 l'aniversìlÀ obbligata ('). 

58^, Premesse queste nozioni è iscUecoitopren- 
dere^ che la nuora LBfggp esige nel pegno un'as- 
soluta specialità della cosa mo&Ìfe,e cbe col proi- 
bire siillq università, e sulla tabema il pegno è 
venuta a negare che possa sostenersi sulle cosesia*- 
rogate, per Io che il pegno viene a mandare eoa 
l' alienazione delle cose mobili le prime consegnatef < 
né può su quelle sostiuàte radicarsi (*). 

(■) Zuicn. De pralal. credit. Extreil. I. 5. 3. mtm. 49. 

« >eq. 

(•) Credo potem invocare lotlo la tmova I-cgge la Je- 
òaiouB della Corte di Cunuone del 4 marzo 1811 nferita 
da DBKRVBea anno 1811 pag. 107, U quale dichiarb lamiU 
lìtb di un pegno couituito lapra una librala scoia indìca- 
aume dell'opere, dicendoli nell'atto dì pegno, dw era tnttr 
palla ili 'ipiìnilffifTini voluinì di'divcTK ibnue. 
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5^. La Legge si tace sullti necessità, che le cose 
dale in pegno appartengano in piena proprietl 
al debitore. Alla disposizione di ragione comune 
non vi è deroga alcuna in proposito. 

Per la validità dei pegno si ricerca, clw 
le cose, le quali ne formano 11 subielto, apparten^- 
gano al debitore, nella persona del quale anche a 
pegno cosliluito conliniia a risedere la proprietà. 

593. Le Le^i romane richiedono per la validità 
del pegno» che la proprietà delle cose spetti al 
pignorante; ammettono la di Iiù convalidazione 
nel caso in cui il pignorante ne fosse di poi ad- 
divenuto il padrone, (piando nella ìgoomnxa del 
creditore sulla incompetenza della proprietà il 
debitore sì asserì per padrone di quelle nell'atto 
di obbligarle, come si ha dalla L. \,ff. de jHgna* 
ribus et hjrpotk., e dalle LL. 3. 5. et 6. Cod. Si 
aliena res pignori- data sit, 

5()3. I Giureconsulti francesi concordano in 
genere, che non potesse costiluirsi validamente il 
pegno della cose altrui; ma dividendosi fra loro 
alcuni facevano qualche limitazione quando il 
pegno fosse caduto sopra una cosa comprata, ma 
non piigalii, giacché ammettevano nel venditore 
rescLCLzio di un privilegio anziché quello del do- 
minio; altri dicevano aver la legge preferito i 
diritti di proprietà a qualunque altra causa di 
privilegio speciale: tiene per questa ultima sen- 
tenza il Grenier/>ef hypolhéques lom. 3.n,*3i4; 
parteggia per U limitazione il Troplong Um. 1. 
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nwn. 171 ; su di che tornerò a trattare ancora in 
progresso. 

5q^. La nuova Legge toscana non ha fatto di- 
sposizioni in pregiudizio della massima di ragione, 
che niuno può cedere ad altri se non quello che 
gli spetta; ma ha di più stabilito che anche eoa 
la domanda di separazione dei beni può esser 
tolto al creditore il pegno constittiilo dall'erede 
sulle cose ereditane ('), e non per altra ragione, 
se noD perchè il p^^o non constituisce una pro- 
pria e vera alieoazione , e sussiste sempre nel de- 
bitore' la proprietà delle cose date in cautela al 
creditore. 

SgS. Termina ìt capìtolo della nuora con 
quaUficare come altrettanti pegni i depositi fatti 
da^i officiali pubblici, quali sono ì Notarì, i Procu- 
ratori, i GoDserralorì delle ipoteche e simili , per 
far fronte alle ìndennizzazìoni, alte quali possono 
essere tenuti. L'articolo 3i è coA concepito: 
R Godono ^i stessi effetti del pegno i dannìGcati 
n per prevaricazioni, e colpe commesse da officiali 
« pubblici , sopra i capitali dati dai medesimi io 
« cauzione , e SH i frutti a. 

5q6. Questa disposizione concorda nella so- 
stanz.-i, quantunque per diversa locuzione) con 
l'ultima parie dell'articolo aio2. nnm. 7. del 
Codice civile. 

597. Per r esercizio di questo privilegio devono 

(') Deua legge ari. 51. 
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esser consultate le leggi speciali, che riguardano 
ì respetlivi officiali pubblici, dei quali le somme 
date in cauzione olFrono un pegno comune a tutti 
ì dannificati, fra i quali per altro dovrà tenersi la 
regola del contributo, essendo fra loro tutti cbiro- 
grBfarj,e solomuniti del titolo del pegno di fronte 
agli altri creditori del mancato, o sospeso pubblico 
officiale. La Legge toscana infine non fa menzione 
di alcun privilegio a favore di colui, che sommi- 
nistra le somme da depositarsi per stare in caa- 
zione dell' altrui nllìcio, come averano previsto le 
Le^i del a5 ventoso amio 1 1 ■% e a5 oevoso anno 
■3.*('): ciò non pertanto io credo, che possa dirsi 
perduto ogni diritto dal sovventore, mentre può 
bene essere accettfito il deposito della somma &tto 
da nn terzo. In questo caso la somma depositata 
stari in luogo di pegno per i dannificatì, e alla^ 
cessazione dell' nfBcio del terzo, quando non sia 
rimproverabile la di lui condotta, potrà il depo- 
sitante riprendere il suo denaro nella guisa stessa 
che può ritenere il proprio immobile ipotecato 
per rallriii obbligazione, la quale non è esigibile 
per la non purificata condizione che l'accompa- 
gna. Il silenzio della Legge toscana deve conside- 
rarsi come opportuno per non aver creato nn 
privilegio senza alcuna necessità. 

(')TiuiiiLBtóm.l.num.4S.^opLOSaftNn.l.iuim.S08. 
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CAPITOLO X. 

Della eonservaaone dei priviUgj, e del benefizio 
della separaxione dd patrmonj. 
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598. Oalle Leggi romane niuna formalilà veniva 
prescritta per conservare i privilegj, come nep- 
pure per le ipoteche: ogn' ispezione del giurecon- 
sullo era limitale alla origine e causa del privile- 
gio, e alla costituzione della ipoteca. 

699. In pratica per altro si distingueva 1' eser- 
cizio del privilegio, e della ipoteca nel concorso 
Ira i creditori, e dirimpetto al terzo acquirente . 
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Goc. Al creditore privilegiato, al quale noci 
fo.s.'ie .ippartcniila la ipoteca o tacito, o conven- 
zionale) non spettava il diritto di perseguitare le 
cose del debitore passate nel dominio dei terzi. 

6oi. Distinguevansi per altro le cose mobìli 
dalle immobili . A riguardo delle cose mobili l'a- 
lienazione estingueva la ipoteca, quando si trat- 
tava di cose fungibili e venali in Favore del pub- 
blico commercio ; sopra ì nomi dei debitori rima- 
neva la ipoteca non ostante la cessione fatta in 
altri tra^tiramente ('), e solo si eccellnaTano 
ì credit! dei commerctantì , per i qnalì sì rileoeva 
sempiie pel finvore dèi commercio la estinzione 
della ipoteca nel caso della cessione fatta del no- 
me del debitore ('). 

6o3. Il Codice civile distinse ì privilegi sopra 
i beni mobìli da quelli sopra gV immobili . 

6o3. Accordò ai privilegi soprai beni immobili' 
la tacita ipoteca, e per alcuni privilegi pt^^i*'^ 
le formalità, che per le ipoteche aveva rese ne- 
cessarie ■ 

(') L. nomen 4. cod. Quee rei plgiu obi. pois. AIeblin. 
De pignor. lib. S.quieu. Sì. Rot. Som, in Beeeat. pari. 15. 
dee. 309. Tale articola è «uto ia qiuHo icnio deàto n 
rigotrda dì utìdu ipoucfae dopò l'auìvadona del 
civile, come ne fa fède la deeii. IS. del Gianude Pratico- 
Ugale anno 1818. 

(•) Fiorentina proHenm pratatioait t. juiai 1775. 
avanti Kossi Anditore della Cunm - di Conuaerno j. La 
Urta rispoita. 
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604. La nuova Legge toscana ha fallo simile 
distinzione, ma in parte ha discordato dal Codice 
civile ora librogalo . 

605. Pei- esaurire la trattazione del modi legali, 
con i quali i privilegi conservano, è d'uopo àì- 
siingnere; 1.° i" esercizio dei privilegi ^ 
beni mobili; 5." l'esercizio dei privilegi sopra i 
beni immobili; 3." l'esenzioni accordate ad alcuni 
privilegi spellanti sopra i beni immobili: talché 
fa d'uopo dividere la trattazione di questo capi- 
tolo io tre separate sezioni . 
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SEZIONE PRIMA 

Del modo di eoniervare i privilegi, e il benefiào 
della separazione dei patrimmj sopra i beni 
mobili. 



S O M M A RIO 

Secondo II Codice cirOe 1 moblU pumi g«l tana wl ti povagql- 
lina SS- GOG e G07. 

Quelli regola >1 limiUTB ■ tnibn del lodlore S> BCS. 

La mioTi Ugge bucau ha rHenuU la detl> rifOU moh imiDMIara 
k UmHuIoin SS- <>B e «10. 

IprMbgj BoblB •iMDUrmwdedaeeDdoHIa^adtdOiqMa- 
da quelli lOno ertinll, o ib eilinlB il lo» patti %. Oli. 



6o6. Senza bisogno di ricorrere , come gli anlìchi 
Pratici , a porliire una limitazione all' esercizio del 
privilegi e delle ìpoiechc sopra i beni mobili 
traendola dal favore del commercio, il Codice ci- 
vile slabill due regole: i,° che i soli beni immobili 
sono suscettibili d'ipoteca; 2.° che la ipoteca so- 
pra i beni mobili non ha luogo quando passano 
in un terzo. 

607. Applicando i Giureconsulti francesi per 
relrotrazione queste due regole alla materia dei 
privilegi dicevano, e fra gli altri il Tarrìble iom. J . 
num. 10, « Colui che ha un privilegio sopra una 
«cosa mobile può esercitarlo fintantoché continua 
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« a i-imanere nella proprietà del debitore: se la pro- 
ci pi'Ielà è slata trasmessa in un terzo, il creditore 
(c non può perseguitare la cosa mobile obbligata 
«nelle mani del terzo possessore. Ciò ha dato luo- 
tc go all'assioma del Diritto francese: £ef maihles 
tinontpas de suite par hjrpothéqiten. 

608. Gli stessi Giureconsulti ritrorarano una 
sola limitazione a fiivore del locatore, al quale la 
Legge concedeva il diritto dì perseguitare i mo- 
bili dal conduttore asportati sensa di lui conseii' 
£0 fuori del fondo locato, purché la persecuzione 
scendesse nei termini prescritti dall' artìcolo aioa 
num. 1, e ijnindi invocavano questa disposizione 
come i)oi't:mle una limitazione alla regola gene- 
ralo pei- applicare il forensi afortsmo nExceptio 
n jirmat regulam in casibus non exceptis (') » ■ 

609. La nuova Legge generale si è occupata sol- 
tanto dei privilegi sopra i beni mobili facendo di 
questi la deCoÌEione, e la classaztone. Parlando 
della separazione dei patrimonj ha impedito l'eser- 
cizio del benefizio sopra gli alienati, quindi, mentre 
ha disposto della persecuzione dei beni immobili 
passati nei terzi possessori, ha osservato un perfetto 
silenzio sopra i mobili alienali anche a riguardo 
del locatore. 

610. È fàcile concludere , che dall' insieme delle 
disposizioni della L^e si debbono credere adot- 
tati tnttà i principi del Gius francese) esclusa la lì- 



(■) "SmruMO. lom. 1. mun. 161. 



mìtazioneche esso faceva a farordel locatore, tanto 
più che andie nel caso di vendita all'asU dei beni 
mobili il BegoUmento di procedura civile nell'ar- 
ticolo 83g ha stabilito, che effettuata la vendila 
cessano tatti i privilegi dei creditori , e gli oggetti 
venduti passano nella libera disposizione del (xnn- 
pratore: ed il successivo articolo 840 preserva 
soltanto i diritU dei creditori sul prezzo, fino a 
tanto che il tribunale non abbia di questo ord^ 
nata la distribuzione. 

611. Possono adunque stabilirsi a riguardo dei 
beni mobìli le .';egi)enti regole, cioè: 

I. Ninna fonnalilà è prescrilla pei- conservare 
i privilegi sopra i beni mal)ili. 

II. Lii sola deduzione del privilegio in giudi- 
zio f.itla in lempo nlile gli conserva, allorché ì 
beili sono luti'ora nel dominio e possesso del de- 
bitore, o quando il prezzo di questi è estante, ossia 
che si tratti di vendita giudicale, o di vendita 
privata; 
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SEZIONE SECONDA 

Del modo di conservare i privilegj, ed il benefizio 
delia i^araàone dei patrìmoaj sopra i beni im- 
mobili. 
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concorrere eoa 1 creditori J. 697. 
Conte il oonieriiia il piiTllegio dal verni ito ro %. 898. 
Qd«Uo del condiTidaiita %. 819. 
QmHo dal mtaonlore, a del ndillonnle $• 8SI. 
QaaiUind a^Ula Mtpia li conMrTailone di qaeato ptMIai^^. ftsi. 

esa. ess. 
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KecMdlà UoMMInU Wi iamUone, eba i* «IcodI iwn è rieUfU* 

SS. eu. <SB. «S6. 
TarmiDB, entro il quii àonm «Mere ioicrìUa il priTlk^io dellt 

•epmlaiH dal patrtnoii] $. SS?. 
iDdIcniaiia aecenirU deUi ipecUUU del bcui S- 038. 
Tarmine, entro H qoile dawa eucro ioMcìKo il priiilcgio del Te- 
toro pabblleo S. dse. 
Le Leni iDMaM patteilort al IG oOTombre 1St4 loipeura il U*o- 

foo di rinnonra la ioaixiiJonl del prlraagl g. 410^ 
L» L«fgl del U dienobra ISIO, a dal in Abli^ ilio portarono 

ma aOTHloiia al ^riesM $■ ■Il- 
la prino hisgo wUapoaeio ad luKiUona 11 prMIqrio degli iHe- 

nanll udarlnrl al I.* maggia ISOS, e del iorrentarl del praiio 

con preimbala Ipoteca J. 6iì. 
la HCODdo Ini^ MrttOpoHTo ad IiuctIiìodb qnollo degli bUbUiiII 

potferiori, e del lOTTeiitori per pigare 11 preno £■ MS. 
Lboriiiiane neceuaria di quella divodilDol par 1 pririlatj Tinti dalla 

Irascrliione S- 0**- 
Ptt i pririte^ t{ià ioicrìul la ordinati U rlanorailone ddle loro ht- 

Kriiioiii S. 0.15. ' 
Per I prliilcgj pDilerlorI alla legge il rìlenaero i termini del Codice 

cìtIId, >d eccGiione di quelli del rendiloro o del aoTTODlOre il*l 

dinaro Indlipeniahile per l'aci{lllglD J, 640. 
Bappoito ■ qoeiti fu ordlDiti la iosoriiianB dentro dna meli dalla 

data del eontnUo li leoàht $. 647. 
La noora leggi poraroDo mi'alterailoDa ine dItpotbdOBi ddl'arfl-' 

colo SSA del Codice di procedura dille' »à Fcucotl uri rapporU 

degli iKenaUrJ S- 048. 
Il prfiilcgio DOD iDiriiUo ori termini degenarara la lemplice ipoteca 

S- 0^0. 

La onora Legge qnanlo alti Rnntt Mia lUCrMone ià prÌTDegl si 

riporta e qnelli prefloa per |g IpolaolW S- 
Le Dome forme non sono dledmDl da qaeDe pratcriUe dalla Leggi 

Ihincvti, ed anche plA lemplid nel r^iporli del beneOtla itO* $e- 

piraiioDO $. GSi. 
Lo naora Legge loacani ha dtipoito dal piÌTDegj gii creati, e di 

qaelli foluri S- 652. 
DLipoiiiiDni paiikoUri drUa deUt legge S- OES. 
Bapporto ai priiilegj (Mari ha accordalo 11 lemtnB di glond Ircnla 

a partire dalla ditene epoebe ra^atltnnenla anefiMle S- OBI. 
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Vtr b auDBHioiil lUUm bi «Magnalo al endtiDil, • là dtri arcali 

la le ww a 11 lennlna di A toeti $. ASS. 
JM termini Mpra indicati non pouaao nara ellWto U ipoudw, 

Bè la ilieDailDDi falte dill' er«d«, o dal dtUtOM la rrafiiidida 

del cr«dilarl priiilegiatl $. DISI). 
Coolro rdianatarla ti dà mu piocog* Jri tennfad ad o>m la ed li 

lariBehi la iciderua dal primo tannino S- iSi In Bue, e tS7, 
BipporU «I beoeflilo della ■apamiooa dal pabimaiil olirò II toTBloB 

del e meli •! i qnello più lato dei ^qne inni S. BUS. 
Denlro cinqnc mhI poA il bencflilo della teparuiooe etiera olU- 

mcate iBscrlllo a lianao dell' alienatario denlro i glomi irenu della 

bua TolUin S- BE>a. 
Le diipodiioni dalla Lereo tauuu poitana la oniftiraUlà nel iiiUma 

S- ito. 

QBHllonl li tnllarri lona 'daoamnn dal landid, a uorailonl ìd- 
dotte «opra la laHrizkm! dal pririla(io del lulaanlora • mlgUo- 
Itolo g. Sdì. 

O^oioai del Glnrccognilll frtocesi ielle qaeMiani elènta rapporto 

alla decorrenza dei lerniini S- DOl. 
OuenailODi mi diipoilo della Legge toscana $. 663. 
Oiieriaiioni ipeciall sulla necessilà di escludere il giamo, dalqnalo 

li dee mUurjre il Iprrainc S. 0C1. 

dell' iiilicio conlctlo della Legge JJ. 005. «GG. 007. OGS. 
Opinione da rilenenl se il termine cada in giorao restilo g. 606. 
DiUlcalli anerlila rapporto alla dccorrenia doi meli tei ad inicrlTere 

il beucOtlD della leparaiione del patrimonj J. 670. 
Oplnioae direni del Dottori lopri 11 meae utile, o oitorale $. 071. 
Inldligaou data alla Logge lotouia «olla dooorreon del lannlnt di 

lei meri S- 679. 

Qnudo debbi dlnl aperta U neeeuiono per Bit .decormia B l«r- 
nrioe g. STI. 

DKkrami della Leggi loecina dal Codice dille rapporto alla con- 
■erraiiono del prlvlleghi del mlgUoranla, e. del reelionlota 

SS. «74. OTS. ere. 

Owcnuiene nill' onere del wTrenlore dal deniro o dalli materia 

di bre engnire la leeoadi parlila S' 
Blanoiilo delle regole, e delle dlaUmkxii btia lecondo la diioria 

leni per lUblUro licouwmiane dal pririlegj SS- 676 o 679. 
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Comi>eiidlo ieMe [egole pel prtiQeg] ularkiri il t * nug|lo IMI 

SliiiilF .lei prìtikRj poiMrìoil il 1.* nugghi ISOS aanMoij ■! 9B 

diipmhro 1810 S. G83. 
Simili! dei priTÌIcgJ poilailori, mi aaleriari il 1." laglio tSES 

SS. C84 e 685. 

Compendia eguale per 1 pHirlle|j poiUirlari al 1,° laglio 1E3S 
SS. eSB e 087. 

Bbannikm» ioQb cote delta eoi beni! Ozio dell* upemlODO del 
palrtound,* dUlaiioM IndlTOiMMiladeUt raoceidòDlS. 088. 
Bocceulaid ularioil al miggio 1(08 $. 68B. 
Boceflulani pori«riorì, m «Dteriori il SO ^ogoo IStOSS.SSOo 091. 
Boccenlooi poitsrlorl il 1.* luglio 1836 $$• « ^^3. 

6i2. Occupala la Toscana dalle armi francesi, o 
installato l'imperiale Governo, cessò pressodinoì 
anche rapporto ai privilegj antichi lo stato di esen- 
zione da qualunque formalità. Con decreto del- 
l' Amministratore generale del di i4 aprile 1808, 
confermato dipoi dalle tante deliberazioni della 
Ginntà incaricata di oi^^iszare la Toscana me- 
desima snl sistema dell'Impero^ del gnale addiven- 
ne provincia, come pure da altri Decreti hiperìali 
fu ordinato, che tutti gli antichi privilegj dovesse- 
ro essere iuscritli dentio II i," maggio 1809, ter- 
mine che in seguito fu protratto con il Decreto 
Imperiale del dì 5 agosto di quell'anno a tulio il 
di 18 settembre 1810, e che per altro Decreto 
Imperiale del 6 maggio 1811 fu di nuovo esteso 
fino al 10 agosto successivo, 

6i3. La contemporanea pubblicazione ed atti- 
vaziouc del Codice civile, e l'onere imposto di tra- 
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scrìvere gli antichi contraili di compra, fecero 
credere, che i privile^ degU aUeoanti, e dei sov- 
ventori del prezzo anterìori al !•* maggio i&o8 
dovessero godere del termine indeterminato ad 
inscrivere, che verrà in seguito indicato per le 
vendite falle sotto l'impero del Codice civile. 

6i4- Parimentela Giitrispruden^.a pratica riten- 
ne nallo st. lo di estinzione dalla inscc izione il be- 
nelÌ7,io dellii seiia['ii/:ioiic di:I patriiiioiij per Ì cre- 
ditori di successioni aperte avanti il i." maggio 180B 
per il limitato effetto di concorrere, e di ottenere 
prelazione ai creditori dell'erede sopra i beni 
estanti, o sul prezzo di questi non ancora distri- 
buito. 

615. Fecesi consistere la trascrizione dell'atto 
di mutazione nella presentazione dell' islrumento 
pubblico o privato al Conservatore di (luell'uflìzio, 
nel cui circondario esistevano i beni contrattati, 
per esser questo di parola in parola trascritto Ìq 
unpubblico registro relativo agli alti di trasporto 
delle proprietà, le quali con questa presentazione 
venivano a rendersi libere dai privilegi , ed ipote- 
che non inscritte in .un determinato tempo ('). 

616. Fecesi consistere Ir inscrìzione nella di- 
chiarazione scritta iattadalcrecUlore contro il suo 
debitore portante manifestazione della somma o 
prestazione dovutali, e la indicanone dei beni 
affetti, ed obbligali per la sodis&zione del débito. 

(■) Decreto dell' AnimiìUitralon Getitr. del rfl 14 apri- 
le 1808 art. 15 e 16. 
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617. Fa determinato essere questa dichiarazio- 
ne scrìtta in dae originali presentabile ali'ufGziOi 
nel cui circondario erano situati i beni obbligati, 
onde il Conservatore ritenendone uno lo trascri- 
vesse al pubblico registro dei privilegi e dèlie 
ipoteche, e rilasciasse l'altro con il - certificato 
della fatta inserzione ('). 

618. Le forme prescrilte dalle Leggi transitòrie 
furono tratte dal Codice civile, il guale disponen- 
do sopra i privilegj posteriori ài 1.* maggio 1808 
renderà tatti arVertiU delle legoenti dispiosiflioni: 

I. Non avere alcun privilegio eflfatto nel 
concorso fra ì creditori secondo il Codice civile 
sul prezzo dei beni immobili se non fòsse ' rèsp 
pubblico per mezzo della inscrizione nel modo 
determinato dalla Legge (_^rt. ftio6). 

n. Ritenere! privilegi inscritti il loro effetto 
contro i beni immobili ancorché passassero nel 
possesso di terzi (^rt. ai66). 

619. Ma per quanto le massime sembrassero 
uniformi, altrettanto i modi si riscontrarono di- 
versi . Il sistema della pubblicità tanto puro e 
semplice a prima vista addivenne ben presto un 
laberinto di disposizioni per ì tanti, e diversi tèr- 
mini assegnali a fere quelle solenni dichiarazio- 
ni ('). I privilegi dentro nn determinato tempo 

C) Decreta ddl' jtmminittratare Gener. del H 14aprt- 
U 1808 art; 11. 

(*} È ^ «nmnunì la gioita cf&tM fttu al Codics àvilc 
^ Tmiplobo (om. J. Rum. 367. e 270. 
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dovevano essere iascritti per avere effetto fra i 
creditori: per altri il termine assegnato restò ìnr 
definito dipendendo la di luì formaUtà dal &Uo 
del debitore. 

630. Quindi varia addivenne secondo la dìrersità 
delle circostanze la sorte dei privilegi) soprai quali 
molte forensi questioni agitaronsi . 

621. Dietro la distinzione sempre costante che si 
faceva degli efletti dei prìvìlegj, e delle ipoteche 
nel concorso fra i creditori dagli efletti loro di 
fronte ù terzi possessori , e dopo die fa promolgato 
il Codice di procedura dvite, il qnale dispose degli 
effetti della trasomìODe nell'art, 834i qualunque 
privilegio onde avere effetto contro i tersi pos- 
sessori doveva essere inscritto dentro il temine 
di ^omi quindiù dal dì della trascrizione dell'atto 
di mutazione .' 

6a3. 1 privilegi non inscritti in questo termine 
perdevano ogni loro effetto a riguardo del terzo 
possessore; e poicliè veniva in essi a mancare la 
tacita legale ipoteca, e il diritto dì perseguitare i 
beni, o di procedere al rincaro, si prelendeva pur 
anche, che in questo ciiso i credili assicurati dal 
privil^io venissero ad essere confusi fra i semplici 
^K^rafarj ('}, 

Gs3. Ua il passaggio dei crediti anche privile- 

(') Vedami «uqiiMto propoiìto infra alui GisHm Dea 
tiXpoth. lom.% num, 851. Tmnu Da jaivUèg. tt ì^poik, 
tom., S. num. S17. 



gisti a qnesto stato faceva nascere la dispute ss 
almeno sul prezzo estante potessero ì privilegj 
esercitarsi, perchè sebbene mancata fosse una parte 
essenziale del privilegio, e specialmente per ciò 
che atteneva alla l^ale ipoteca insita nel privile- 
gio Etesso contro i terzi possessori, dod potesse 
per questo renderai migliore la condizione d^i 
altri creditori, quando il termine più lato asse- 
gnato dalla legge ad inscrìrere il loro, privilegio 
non fosse scaduto (*). 

634- H qui la giurisprudenza era varia , ed oscil- 
lante. Se si trattava del venditore per il credito 
privilegiato del prezzo decorsi i quindici giorni dal 
di della trascrizione della seconda vendita ( essendo 
mancata la trascrizione della prima, per la qual* 
aveva luogo la inscrizione d'uffizio) egli era posto 
fra ichirografarj (*): ma dall'altro lato si dava ad 
esso il rimedio che veniva desunto dalla preserva- 
tiva dei difilli in genere del venditore conlenuta 
nello slesso art. 834 Codice dì procedura, echa 
consisleva nel diritto di proporre la domanda di 
resoluzione della vendita a mente dell'art. i654 
del Codice civile per il patto resolutlvo sottinteso 
in tutte le vendite, non soggetto ad inscrizione, 
ed esperibile semprediè il venditore non si fosse 
impegnato a sostenere nell'ordine la qualità di 



tomaia tom. Litsm. 374. 
CO Pbesu. QmimaU. aru U0& f. f. 'Stoma» Iom. 1. 
un. 383. 
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creditore, e fosse rimasLo succumbente nell'alle- 
gato privilegio (')■ 

6a5. Se finalmente si trattava del credilo dei 
condividenti, siccome l'articolo 834 P'" ^'O^^^ ^*>' 
pra citato aveva richiesto la inscrizione di lotti i 
privilegi dentro i& giorni dal d'i della trascrizione 
dell' atto di mutazione, preservando però ai con- 
dividenti stessi i diritti risultanti dall'art. 21 og, 
che accordava a questi il termine di due mesi a 
inscrivere il loro privilegio dal di dell'atto di di- 
viae, i Giureconsulti andavano in diversa sentenza 
fra loro; alennì sostenevano che par ^esto prì- 
TÌlegio la Leg^e eresse lasciato il termine più lato 
dei dne mesi per inscrivere con effetto tanto dirim- 
petto ai creditori qnaato di fronte ai terzi possesso- 
ri (*); altri dicevano cbe il condividente, che non 
aveva preso inscrizione nei quindici giorni restava 
decaduto dal diritto di perseguitare i beni trasfusi 
nel terzo, ma non rimaneva decaduto dal diritto di 
preferenzasul prezzo se avesse inscrittone! termine 
di due mesi il suo privilegio (')■ 

636. Relativamente al beneGzìo della separa- 
zione dei patrimonj dirimpetto ai terzi possessori 
ti voleva da alcuni inefficace a vendita eseguita, 
goando si trattava, di semplici oredìtori diiro- 

(■) Orekibii De$ hfpoth. lom. i. imm. 379. TnoPLona 
lom. 1. fuuii. 22J. et teq. 

(•) BlTTcn Da hjpoth. tom. 1. num. 12G, Tìrmma 
tom, t. mm. Sf7- mti. Il nous parait- 

('] GwcnKR Det fypoth, tm. 2. num. 400, 
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grafarj ('), utile per alcani se ioscrìlto nei i5 
giorni dopo la trascrizione (*), sempre proponi-^ 
bile dirimpetto ai creditori' sul preuo eitanle 
quando fosse stato conservato nel periodo .dei set 
mesi (*). 

6^. 'Dopo questo brere e ristretto quadro delle 
anomalie del sistema francese, che s'incoatrarano. 
per non avere relativamente ai privilegi ^^d^o- 
una stessa misura o si trattasse di creditòri , o si 
trattasse di terzi possessori, passo ad esporre i 
termini dentro' i quali i privilegi dovevano esseri 
inscritti onde avessero effetto nel concorso fra i 
credi ini'i . 

(ìaB. 11 privilegio speciale del venditore, e del 
sovventore del denaro per pagare il prezzo si con- 
servuva con la inscrizione d' uffizio, che era tenuto 
accendere il Conservatore, quando si trascrìveva 
il contralto di vendita. Il venditore, e il sovven- 
tore non avevano l'obbligo di far. trascrìvere il 
contratto; ciò era per essi facoltativo. Non vi era 
termine a Farlo, talché fino alla nuova vendita 
questo privilegio poteva rimanere occnlto. La 
inscrizione accesa o alla occasione della nuova 
vendita) o al momento della ritardata trascrizione 

(') TuutiLB Dtt hypoth. tom. 9. Bum. 91T. rert.Lepri- 
' viUge metuioDD^ . ^BOFLOHe lom. I. nuni. SS7. 

(* ) Guana Da h^poth. um, S. nuni. 453. ver». D'apiCS 
Tirt. MI. 

' C) GiBHu» toc. di' Man. Tkwuxm (oa>>- 1. 
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riportava il privilegio nella (lata della sua crea- 
zione. . , 

639. H privilegio dei condividenti, come abbia- 
no veduto, doveva inscriversi dentro sessanta 
giorni computabili dal dì della data materiale del- 
l'atto dì divisione (_Cod. cù>. ari. S109) fosse 
l'atto redatto o in fiimia pubblica, o in privata, 
escludendo dalla compntazionedei sessanta giorni il 
giorno della celebratone dell'atto di divise, come 
pnò dirsi adottato dalla ma^iorità degli Scrittori 
irancesi dopo lunghe, e meditate discusdoni ('). 

63ò. Quanto ai restaaratori e miglioranti do- 
veva il loro privilegio esser conservnto con la 
doppia inscrizioné: i.° del processo verbale com- 
provante Io stato dei luoghi; 3.° del processo ver- 
bale di esecuzione dei lavoiii> Il privilegio cosi ciki- 
servato riteneva la data della inscrizione deprimo 
processo verbale. 

63i. Il Codice civile non prescriveva il tempo 
preciso né della prima, nò della seconda inscrizio- 
ne; ma poiché la pvecedenle Legge elei eft 11 bru- 
majo anno 7." esigeva che la prima inscrizione do- 
vesse aver laogo a vantichè i lavori fossero incomin- 
ciati, così invocando quella Legge in linea d' inter- 
pretazione del Codice civile il Persil deduce la 
necessità di questa inscrizione primachè fossero 
incominciati i nuovi lavori (*). 



C) TabPLom tom. 1. rum. SOS. e( mfc. 
('} Posa. COmiumt. mi. niO,.$. a. 



. 633. Qualche Scrittoee (rapcese desiderò, scnra 
confutare tale ópinion^ che Teaisie accolta dai tri* 
bni]Bli('). Altri, fra i quali Favard, Tarrihle e 
Grenier, non credendo di potere invocare la Legge 
repubblicana sostengono, che la inscrizione possa 
Osser sempre ntile fino a tanto ohe i beni miglio- 
rati o restaurati restana nel domìnio del debilore» 
sdopo Palienazionenel termine dei 1 5 giorni pre- 
scrìtti dal Codice di procedura civile, quando abbia 
avuto luogo la trascrisipne dell'atto di vendita (' ). 

' 633, Altri vollero puoito il ritardo delta ioscrì- 
xìone con dare efficacia alle ipoteche quesite dal 
terzi, che avessero contraLtato dopo i principiali 
lavori, ed a vuoti la inscrizione del privilegio ('). 

634. Per vero dire la necessità delle due in- 
scrizioni, e specialmente dello prima sembra in- 
taitiva, ed evidente: l'articolo 2106 stabilisce che 
i privilegi sopra i beni immobili debbono essere 
inscritti. Un termine indefinito è dato alla inscri- 
zione del credito del venditore, ed un termine limi- 
tato per il privilegio dei condividenti, per quello 
drì legatari, e dei creditori ereditarj -. e se niim 
termine si prescrive per il credito del restaurato- 
re, sembra necessario il rìborsoalla regola generale» 
e questa regola porta all'onere della inscrizione^ 

C ■ ) Battuk Des ^ypoth. tom. 1. num. 121. 

(') FaV|Ud De» priitilig. tic. 1. chap. % sect. S. nam. 8. 
TiMiBLB Um. 1. man. 70. tom. 2. num. 917. veri. TSoo» 
derooi dite . G«ÈtnER Del fypotH. tom. S. Tium. 410. 

(*} 'CvBUa Da privil^i tt fypoih, num, SO; etVS. 
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635. FìABlnìente qnando la Legge ha esalto dae 
processi verbali, l' uno anlerioro ai lavori da far», 
l'altro posleriore, e quando ha dello che il pri-' 
YÌlegio deve rimonLare alla data della prima io- 
scrizione, (; chiaro che ella ha voluta una forma- 
lità, la quale deve investire i lavori fatti prima 
della loro creazione. Subilochè il privilegio deve 
essere per la sàà indtde ca^ce di' vinsere i cre- 
ditori ipotecari ' anteriori, ^ ^sU' ancora, che 
hanno quesito (dtro privilegio sopra àò che il re- 
stauro a^ìnnge dì valore ad un &indo affetto ed 
ipòtecàio od altri* è d'uopo, che le fónualità sì 
adempiano [wìinudiè si feccia luogo al restauro, 
accrescimento, e nùgUòramento del £)iido. L'ar- 
ticolo 3i33 del Codice civile dispone « La ipoteca 
«acquistata sì èslende a tutti i miglioramenti so- 
ct {tvavvdnati iiell'immobile . ipotecato ». Questo 
articolo non poteva essere dimenticato per accor- 
dare la snssis lenza ' dd prìyil^o. sopra i miglio- 
ramenti fatti avaùti la iniScrìzìone dd priinb pro- 
cesso verhnle. 

636. L' opinione dei Giureconsulti che asseri- 
scono non dover pregiudicare il privilegio tardi- 
vamente inscritto a quelli, che contrattarono nel 
tempo 'di mesao, cioè fra rincominciamento dei 
lavori e la prima inscrizione, merita di essere 
attesa non solo per questi creditori, ma anche a 
riguardo di quelli inscrìtti precedentemente, es- 
sendoché il privilegio tardivamente inscritto sia 
scomparso, e la semplice ipoteca legale inerente 
al credito prenda la data della inscrizione . 



637- Bapporto al bènelìzìo della separauone 
dei patrimoD), conrertìlo io privilegio, doveva 
qnesto iiucriveru sopra ciastAéduno degCimmobitt 
ereditar} dentro tei mesi dal giorno in ciò si è 
aperta la successione, he ipolechecostilnile dentro 
qnesto termÌDe noa> avevano effett* in danno del 
credìloi-i e legatar} (^Art, aill ). 

638. 1 legatari potavano sempire conservare la 
loro ipoteca legale da %vere elTelto dal gìomo' 
della inscrizione i I (Creditori ipotecar] del defunto 
potevano inscrivere con simile eiletio le laro ipo- 
teche, ma per quei creditori, i quali non avevano 
altra risorsa che quella d'inscrivere il privilegio 
della separazione dei patrimonj, dovevano nella 
inscrizione fare la menzione speciale dei beni. Nin- 
no fi-ii gli ScriLlori francesi dichiara irrepren- 
sibile il difetto di questa formalità onde assol- 
vere quel creditore, che ignorando lutti i fondi 
ereditar] si fosse astenuto dal fare nella inscrizione 
la speciale indicazione dei medesimi. 11 Tiphaine 
per altro oltre a rammentare la necessità della 
espressa menzione di questa formalità (/lort. i. 

Sa. vum. 4- Tiot. i. ) nei suoi modelli d'inserì- 
done a pag. 5og. dimostra il bisogno della specia- 
lità dei beni ereditar] , che si vogliono colpiti dal 
privilegio. 

63g. n privilegio del Tesoro puUilico, e della 
Corona sopra i beni ìduiioImIì acquistati dai conta- 
bili dopo l'assunto impilo, sì sarebbe dovuto 
conservare con una inscrizione da accendersi a 
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cautela della condotta del contabili dentro due 
mesi dal dì del registro degli atti portanti l'acquisto 
dei beni immobili fatti da loro, e dall^ loro mogli 
dopo la loro nomitiQ al pubblico impiego» come ri 
ha dalla Legge del 5 settembre 1807 art. 5 ripor- 
tata dal FavardZ'ef privUèges et fyp<Hk,pag.^oS, 
édit. de Vanti, i8i£. 

640. Le L^jgi toscane poEterìoci. «1 i5 noTem- 
bre )8i4noncoatenner<^dÌBposìzioneaIciinaeopni 
>privil^;sòspesérasóltBntola rìnnòTanoné delle 
inscrizioni, che per il decoonSo-andavuio « nua< 
care, rinnovazione chesi trova presorìlta dall' ai>* 
ticolo ai54 del Codice invile latamente interpre- 
tato dal Parere del Consilio dt Stato del as gen- 
najo 1808 (■). 

' 64i> La Legge del sS dicembre i8ic), e quella 
del ] g ftibbrajo i8ao portarono qualche novazione 
al sistema della conservazione dei privilegi . 

642- In pnino Iiiogn avendo queste Leggi abolita 
la formalità della trascrizione, e sostituita per tutti 
i di lei eiFetti la voltura eslimale, si occuparono 
di definire la sorte degli alienanti anteriori al 
1 maggio 1 808 , e di quelli che avevano sommini- 
strato denaro per pagare il prezzo, convenendo 
nell'atto delia compra la preambnla ipoteca; ed 
ordinarono, che fossero i loro privilegi inscrìtti ^ 
lutto il So giugno iSso, termine che per altre leg- 
gi fii protratto a tatto il 3i mano i8ai , e per 

0 FiTUD Dtt prMIèget eie. pag. 41T.- 



gli altri prÌTÌle^ antichi già. inscritti e conser- 
vati fu inj^nnlOt che fossero le loro inscriuont 
rinnovate dentro il temine come sopra proroga- 
■oC). 

645- In Secondo laogo quelle Leggi assegoarono 
un' termine simile a tutti gli alienanti posteriori 
al 1." mn^ìo 1808 e anteriori al a dicembre 181 
ed H queili, t quali avevano somministrato il danaro 
per r acquisto, ad inscrivere il loro privilegio onde 
conservarlo con tatti gli e0etti stessi della in- 
scrizione d' uffizio , che sarebbe derìvata da guella 
falla in sequela della effetuuoa tfoscrizione, come 
si rileva dall'articolo is ddla fwima Legge del 
35 dicembre 18191 e dall' artidolo 3 dì quella del 
19 febbrajo 1830. 

644> ^u queste disposizioni peraltro non po- 
terono rivivere i privilegi già esLinti per non es- 
sere Stati inscritti nei quindici giorni dopo la tra- 
scrizione di un secondo atto dì rivendita ('). 

6^5. E per gli altri privilegi quesiti sollo l'im- 
pero del Codice civile, che fossero stati inscritti e 
per i quali il decennio era spirato, Q andava « 
compirsi at3i marzo i8ai, fu ordioatoobe létoro 
inscrizioni dovessero essere rinnovate. 

(') □ Mocnpropria del Ifi dìccmliK 1820 coatieoe k ulti- 
ma, e iklìiiitiva proroga. - 

(') Ooaule maMima fa irretraUalnlaMnta ttalùlìu àJl» 
Coite £ Caiiaiione nel di 15 Scembre 1814, come rìinlta 
dilla di Ih dcdbioae ripattata da JuBUtx Journal de* au- 
diencaa etc. san. 1814. pag. '91. et twf. 
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646. Finalmente rapporto ai privile^ di data 
posteriore le naove Leggi coDteDnero disposidoni 
speciali a riguardo del privilegio del venditore» 
e del sovventore del denaro necessario al ntiovo 
ac^isto per pagare il pr^zOf dei quali predicano 
l'articolo aioS nutn. tese l'articolo 1108 del 
Codice civile, modificando ancora alcune differenze 
che per la conservazione del privile^ esìstevano 
nella legislazione francese. 

647. Rapporto ai primi siabi&rarticdo iSdelIa 
prima legge la necesiità della inscrizione del pii- 
Tilegio dentro un mese dal di del celebrato con- 
tratto: la Legge saccessivn del 19 febbrajo i8sto 
protrasse a due mesi il termine ad inscrivere* come 
si ha dall' articolo 4 della medesima a II termine 
((di due mesi dal di del celebralo contralto è so- 
«stituito al termine del mese, che nelle ulienazio- 
« ni posteriori al rammentato Motuproprio fu aC' 
te cordato al venditore, e a Ogni altro alienante a 
«titolo oneroso, e gratuito per conservare col 
ce mezzo della inscrizione il privilegio del riservo 
ce del dominio, o qualunque altro diritto resultante 
ndall'atto traslativo di proprietà». 

648. Per ciò che attiene agli effetti distinti dei 
privilegi contro i terù alienatarj , 1' articolo 834 
del Codice di procedura civile dei Francesi, in 
questa parte non restato abrogato per la sna con- 
nessone coli' ipotecario sistema, subì dall' artico- 
lo 14 della Legge del i5 dicembre i8ig tma par- 
ziale modificazione, perdiè maitre £d ritenuto che 
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le ìpoleche quesite prima della voltura, e non 
inscritie dovevano esser conservate dentro i quin- 
dici giorni imoiediatameate successivi alla detta 
voltura, relativameote ai privilegi fu prescrìtto 
che potevano essere inscritti dopo la voltura mi 
termine respettìvam^tte assegnato àaUa legge alta 
hjro ùisaiiione, come sì ha dall' u-ticolo 4 àel\a 
I>eg^e de'aS dicembre i8ig. 

649. Dall'intiero contesto delle dne le^ si ri- 
leva, che il privilegio non inscritto nel termiiie 
di rigore doveva degenerare in semplice ipoteca 
A perchè ciò fu espresso a riguardo dei venditori 
e alienanti posteriori al i." maggio 1808, si perchè 
in queste le^.non esiste disposizione contraria, 
né deroga all'articoloaiiS del Codice civile, che 
continuò a regolare la materia dei privileg}. 

650. La nuova Legge quanto alla forma della 
ioscri^ione dei privilegi nel capitolo 4 ci rinvia 
ai successivi articoli 8a e 83, che sono comuni 
anche alle inscrizioni delle ipoteche, con le quali 
pure è comune la sussistenza ed effetto delle inscri- 
zioni per il tempo, dentro il quale hanno il loro 
pieno valore. 

G5i. Servirà per ora notare essere la formalità 
prescritta dalla nuova Legge affatto simile a quella 
già a noi imposta dalle Leggi francesi ; e solo sarà 
da ritenersi che per la conservazione del benefizio 
della separaaione dei patrimonj non sì richiede più 
la indicazione spedale dei beni ndla nota della 
ÌDScrìzione, mentre la fola invasione del tìtolo 
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basta per accennare, e investire tutti i beni imma- 
biU del defunto situati mi circondario dell'ubato 
ove la nota si presenta, come si ha dall'art. 83 
della citata le^e ('). 

652. Vi sono per altro quanto alle iascrìzioni 
dei prìrii^ì nella nuova Iiegge disposizioni, che 
interessano non solo il futttro, tua anche il passa- 
to. Non rincresca di seguirmi nella ricei-ca . 

@3. La nuova Legge a riguardo dei pi ivilegj 
precedenti ha stabilito doveri stare alle le^i an- 
teriori (jért. ao4)> salve le modificaugni di che 
nelle seguenti di^xaizìoni . 

« I.* Quelli che in forza (sono parole dell'^r- 
« tHX>2o fto3) delle L^^i precedenti per conservare 
n i loro privilegi avevano nn termine indefinito ad 
ce eseguire le inscrizioni, dovranno nccendere que- 
nste inscrizioni dentro un'anno dal giorno in cui 
nèresoes^mbile il presente Motuproprio. — Man- 
«cando a questo, i detti privilegi rimarranno 
n nella condizione di semplici ipoteche, le quali 
«non diverranno efficaci che dal giorno della ese- 
« guita inscrizione ». 

te 3.° Il diritto alla separazione dei patrimonj 
a (y/r^ 2o8) spettante ai crediloii, e legatarj sulle 
n eredità aperte avanti l' introduzione del sistema 
«ipotecario in Toscana, dovrà, perchè resti con- 
ccservato, essere inscritto nel termine di mesi sei 
« da quello in cui si rende atUvo il presente Mo- 

C ) 5t ritenga penltn> h fbnulitk ìndÌMU £ «opta S. G40. 
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n tuproprìo (') . — In mancanza della ioscrìzione 
etnei tennine che sopra, questo diritto, o beneS- 
«xio cesserà di essere esercìbile, nè potrà piò de- 
« dursl » . 

n 3.° Lo stesso termine (^Art. 3og) di mesi 
MSei sarà accordato per le inscrizioni del benefit 
a zio della separazione dei patrimonj appartenente 
«alle femmine esclnse dalle eredità intestate in 
txordìne al veglìante Editto successorio la 
qnal disposizione sembra doversi applicare alle 
SDccessiom aperte avanti che abbia imperato la 
nuova Legge del a maggio i856, su di che pnre 
ho fiitto qualche avvertenza nel capitolo relativo 
al benefizio della separazione dei patrimonj. Tutti 
ì termini precitati sono stati successivamente est&< 
si, e vanno a scadere a tutto il 3o dicembre del 
corrente anno iSSjperuna Sovrana concessione 
pubblicata con la Notificazione delia I. e R. Con- 
sulto del 9 giugno 1837. 

654. Disponendo dei privilegi , che dovranno 
aver vita a datare dal 1." luglio i836, è stalo as- 
segnalo il termine di giorni 3o a fare di questi la 
opportuna inscrizione partendo dalle seguenti daie: 
I. Al venditore, e al sovventore del denaro 
per la compra dal di dell' istramonto pubblico, o 
dalla data materiale dell' atto privata di vendita. 

(')QaeitotermmeruettMO fino alSOgin^o 1837 dalla 
Notificazione della L e R. Contnlu del S6 dicanbn 18S6. 
(') Anche qnoto tcnniiM fa prorogito come lopni. 



H, Ai creditori delle spese giudiciali (^diKfaeUe 
tioè delle quali patla l'articolo 17 nuro. 4) 
giorno in cui l'affare è rimasto finito per sentm' 
za, transazione, 0 recesso dalla lite. 

ni. Ai sovventori dei denari , o dei materiali 
impiegati nel restauro, mìgUoramento, o compi-* 
meato dello stabile dal giorno dell' instrumeoto 
pubblico, o dalla data materiale dell' atto, prirato 
d'imprestilo ('). 

IV. Rapporto eg^i architetti, ed altri opera) 
ai qnali è concesso il prirìl^o è stata richiesta la 
doppia inscrìuone . 

1 .* Della rdaaione dd perito putUciaU che ha 
riconosciuto lo stato precedente fondi. 

a.* Della relazione del perito che ha ricono- 
sciuto la esecuzione dei lavori, e che di ambedue 
le dette Telamoni sia presa la inscrizione Stinta 
deiUro giorni 5o da quello in cui saranno respet- 
tivamente rimesse (*). 

655. Bapporto al benefizio della separazione dei 
patrimoni ^"^^ F^** * creditori chìrografarj, quan- 
to per i legatari , e per le femmine escluse dalla 
successione, è stato assegnato il termine di rigore 
di un semestre immediatamente successivo al dì 
dell' aperta successione ( ^rt. 4 1 ^ 4^ ) ■ 

656. Nel termine accordato ad inscrivere i pri- 
vilegi, e il benefisio della separazione dei patri- 

<■) Legg. gen. art. St. 
C) D. L. m. 88. 
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monj non possono con pregiudizio dei creditori, 
ai quali spetta o il privilegio, o il benefizio, essere 
constituite ipoteche, nè fatte alienazioai : non le 
prime per il disposto degli articoli 3g e 4> della 
Ii^;e : non le seconds perchè la Legge geiien4e 
ha equiparato' rapporto ai privile^ (tutola 'o«tì- 
ttusione mcoessira delle ipoteche, quanto l'alìeiia- 
ìsione,' ed' ha ritenute i priocip) ammessi daUe 
L^;! anteriori tosoane, conte si rileva dagli .arti- 
coli 1 14 e 1 15 della medesima, nei quali si dispo- 
ne che delio stesso termine godono i prìvO^ , e 
le ipoteche tanto per essere efficaci oentro i terà 
alienatari , quanto contro i creditori; anzi coolvò 
gli alienntai-j nel caso, che il termine di rìgrare.ad 
inscriverei! privilegio fosse per scadere, vengbao 
aggiunti tutti quei giorni, che possono esseve ijitìli 
por potere inscriverlo a pregiudizio degli 'aliena- 
tari periodo di giorni trenta. ' , ' 

6Ó7. Tale disposizione è occasionata dalla regola 
generale, che il privilegio non conservalo nel ter- 
mino di rigore rimane estinto, ma resta nel cré- 
dito perseverante la ipoteca legale, la quale vtìl- 
mente si conserva sempre coalainsoriùoneandw 
tardiva, e prende data da questa^ 

658, Rapporto al benefiòo ddla separasione dei 
patrimoni, >1 termine di rigore del mesi sei, 
vi è il termine più lato dei cinque anni ad inscrì- 
verlo sempre utilmente fino a che i beni sono in 
possesso dell'erede, e la tardiva i ascrizione. non 
pregiudica i terzi per le obbligazioni contratte 
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dall'erede, che siano state assicurate con oppor- 
tuna inscrizione ipoteceria. 

65q, Ma il ritardo della inscrizione del beneG- 
zìo non porta all'assoluta liberazione dei fondi 
quando sono alienati nel quinquennio, giacché 
l'articolo 23, mentre esclude il diritto di proporre 
la domanda di separazione nel quinquennio con- 
tro i beni alienali, preserva per altro il diritto di 
comparire utilmente a domandarlanel termine loro 
accordato per inscrivere dopo ratto della voltura, 
secondochè sarà detto in seguito. Nè importa che 
Dei successivi articoli 1 14 e 1 15 la Legge non ab- 
Iha &tto la espressa menzione del benefizio della 
Beparazioue dei patritnonj, oom? era 'stato anaun- 
aato, e che abbia solo di prirìl^ e' d'ipoteche 
dispoeto, .giacché da tale- omi^none nun pnò ri- 
saltate i'abn^auona del citato articolo sS, ma 
solo la eqaiparaùone sottintesa dal Legislatore' del 
Itenefiaia della separazione ai diritti di privilegio, 
a d'ipoteca; mentre è da notarsi, che di questo 
beneficio non viene in seguito giammai fatto pa- 
rola neppure nel caso delle subaste, e della pur- 
gazione dei privil^ì e delle ipoteche. 

660. Tutte queste disposizioni legislative con 
maggiore armonia dì quello , che non fosse nel si- 
stema francese, hanno stabilita la uniformità nella 
pubblicità di tutti i privilegj , e nello stesso tempo 
hanno escluso il danno dei creditori privilegiati, ì 
quali lusingati dal benefizio di poter dilazionare la 
loro inscrizione^ potevano per altro esser vìnti 



dalla trascrizione di un coDlrptlo di vendita, alla 
quale era data maggiore eflìcacia di quella che era 
attribuila alla inscrizione di una ipoteca. 

661. Per non lasciare per altro la inlerpreta- 
EÌone delle sopra trascritte disposizioni senza os- 
servazione alcuna, credo dovermi iàr carico: i.'di 
esporre le questioni fin qu\ agitate sulla decorreQ- 
za dei termini per stabilire la vera intelligenza 
della nuova Legge : 2.° di notare le dtllèrenze por- 
ute al sislenu dei privilegi migliorante e del 
restanratote. Inoonuiuno dalle questioni n^n. i 
termiai. 

66a. Dal Codice civUe ventra prescrìtto, che 
il prìvttegto dei dividenti, ed il ben^uodellaae- 
parazione dei patrìmonj dovessero essere inscritti 
usi termini indicati respettiraineotedi gìomi ses- 
santa, o di mesi sei. ProponevaSi dagli Espoailoid 
del diritto la questione, senei termine dei Sessanta 
giorni dovesse computarsi qnéllo del oontratto di 
divise; le opinioni erano diverse; secondo Merlin 
si doveva ritenere la massima Dìes termini com- 
putatur in termino; secondo Troplong la diversa 
Dies a quo non computatur in termino . 

665. Ora la nostra Legge ha stabilito doversi 
contare i giorni trenta dal di dell' istrumento pub- 
blico, o dalla data materiale dell'alto privato di 
vendita, o dtdla data materiale dell'atto privato 
d' imprestito. Questo modo di esprimersi della 
legge lascia indecisa anche fra di noi la contro- 
versia^nè può credersi, che sia stato a questa snpr- 
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plito con l'articolo l'io, nel quale si stabilisce che 
i lermini assegnati dal Motuproprio sono con- 
tami. 

664> È ben vero , che la Legge toscana l' ha resa 
tanto più semplice, perchè ha ordinato di contare 
i giorni dal di dell'atto; e l' articolo dal, equiva- 
lente alle prepoùzioni latine a ab, porta alla 
separazione, e disginnzione del successivo ter- 
mine dal giorno indicato per punto di partenza, 
come ampiamente dimostra il Gratian. Discept. 
forens. cap. 161 . Ciò non ostante non mancano 
altri che neghino l'applicazione di qaesla regola, 
quando si tratta, che. tali articoli nano nsati in 
una l^ge: AntoneU. JJe tempore ìegtài ìib. 4-> de 
tkdms, horts, oc moméntìs eap. a. num. S.kH- 
nmitatur %. quando taUs prapo^iaaes profenoi- 
tttur a lege, qida hoc etiam càsu' ìncludunl, si 
«mdusio non sit cantra Jusn. 

665. Prendendo in esame l'intiero contesto del- 
la Legge per non arrestarsi alla interpretazione 
della medesima sul valore del solo articolo, io re- 
puto facile il dimostrare, che il Legislatore abbia 
inteso di separare il d\ dell'atto dal termine asse- 
gnato ad inscrivere il privilegio, e che non abbia 
disposto de momento ad momentum come ha fatto 
a riguardo della ipoteca. 

666, In fatti se sì prende in esame l'articolo 
relativo alla inscrizione del benefizio della sepa- 
razione dei patrimoni si legge, che la inscrizione 
si prende nel semestre immediatamente suooessìva 
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aldi dell'aperta successione ec, e con questa dl- 
sposieìone ù viene a spiegare die per il benefizio 
della separazione dei patrimoD) è stato stabilito 
un termine successivo al giorno dell'aperta sue 

cessione . 

667. Ànche più chiaramente II voto del L^i- 
slatore sì manifesta per la wparatione dei giorni 
trenta dal A> dal quale débbono incominciare a 
decorrere, nell'articolo ii4j nel quale ai credi- 
tori con ipoteca , o con privilegio sopra nn immo- 
bile, che viene alienato priinachè i medesimi ab- 
biano eseguite le loro inscrizioni, preserva ad 
eseguirle postehioAMbntB un termine di giorni 
trenta, che si computa da quello deUavoltwa ac- 
cesa in conto p'oprio dalt alienatario, e con ciò 
ammette, che l'alienazione succeda in un giorno 
in cut la inscrivane non aveva avuto luogo, e 
quindi con indicare che possa accendersi postb- 
BioKMGNTB per giorni trenta, concorda, che anche 
il primo giorno dei trenta debba essere postebiokb 
a quello ìgVl alienazione. 

668. Ora se il Legislatore in altro termine egua- 
le ha spiegato, che la decorrenda dei giorni pre- 
fissi si veriGca posteriormente a quello, che ser- 
vir deve di partenza nella contazione dei trenta 
giorni indicati, è da credersi che abbia voluto 
io stesso anche rapporto agli altri termini; Ionio 
più che il volo del Legislatore toscano, il quale 
sembra chiaramente risultare dal contesto del sno 
Motuproprio, è stalo quello di osservare per qnoD* 



to era possibile la uniformili» in tulle le dispo- 
sizioni, ed evitare la diiformitù della gnole era 
stato £itEo debito per la varietà de! calcnli da 
tenersi alla francese legislazione . 

669. Resta ora ad esaminarsi se spirando il teiv 
mine in giorno ferialo, per cui non possa accendersi 
la inscrizione, debba farsi luogo alla protrazione 
del termine al primo giorno utile; alla quale do- 
manda crederei doversi dare negativa risposta, 
perchè ì termini ad inscrivere le ipoteche ed ì 
pririleg] sono dichiarati terinioi di rigore ('). 

( ' ^ Mi ioao determinato per questa opinione rigorosa ap- 
plicando il teito nella L. 3< O31L de ttilationib, Kg aitata 
dal'VoBT adPtmdeet. lib. %. lìt, 11. num. 14-, e piik pfe- 
ómmente la £. 3. in fin. Coti' de tanporibm et reptirat, eie, 
■ Jllud etìant circa observalioneni jMaUum dierum cu- 
t itodiri deceraimutf ut si Jbrle ttìnporales in Jèriatos 
t diet i/ao^uomodo inciderìlU precedentes eoi din ut lem- 
< partdes a litigantibiu oiserveatur *. Et ibi glos. in verh. 
pracedenta • Atii dieunt quod prtecedemibus diebiis de- 
• beai expediri aegolium cren luperveniunt Jalales ■ . Non 
ometto di avvertire , che l' opinioaG di Ghehier jOes hjrpoth. 
tam. l.nuni. 107. larebbe contraria: cita elio in appoggio del 
suo (entimento alcune Ordinanze della Francia (opra la pro- 
cedura, cbe ritenevano le identiche dispoiiuoni degli articoli 
1138 e 1139 del vigente Kegolamento. Per verità non ho 
credulo che facili possano allegarsi per servir di norma oel 
nttema ipotecario, essendo in lettera stabilito, die le loro 
diipotizioni inveitono i termini dei ioli atti di procedura: 
l'opnione dì GasmEa è conttadetta da altri Giureonuultt 
per ragtoeamenti diversi, che non giova di riportare, quando 
per i^ettarla U pn& allegare un teno di legge alla quale 
non femlwa derogato . Rammenta la contrarìa opìmooe , « 
ti & di qnuta a^nace il TaopLona (ont. 5. mm. 714. 
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670. Rapporto al benefizio della separazione 
restano pure a schiarirsi due difficoltà: la prima 
se il termine di sei mesi debba dirsi composto di 
mesi legali di giorni trenta, o di mesi coniìmà 
secondo il loro corso naturale; la seconda se sì 
debba stabilire il giorno dell'aperta successions 
per reg<^a costante^ ed invariabile nel dì della mor- 
te del debitore, sul patrìoionio del quale i credn 
tori domandano di star separsU da quelli deU 
l'erede. 

671. Alla prima difiBcoltà osservo, che bIcobì 
Dottori tengono, che allora quando è assegnato il 
termine di nn mese ^intenda il lasso di trenta 
giorni ; alcuni credono il Gaatrario* che debba cioè 
intendersi sempre àA mese astronomico. Gli £r(»< 
scundi ammettono la prima opinione qoando è as- 
segnato un mese utìJe; ammettono la seconda quan- 
do è assegnato nn termine contìnuo ('). 

672. Emendo assegnato dalla nostra Le^e un 
termine continuo, io credo che debba intenderai 
del mese astronomico, o ne conti questo giorni So, 
o 5i ; o il mese di febbrajo ne conti a8, o 29 per 
essere l'anno bisestile, taldiè i sei mesi da una 
successione aperta, per esempio, il 10 gennaio, sic- 
come il semestre deve incomiiwiare il ^omo suc- 
cessivo a decorrere, sari compito a tntto il dì 11 
luglio di quell'anno. 
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'G73. Sulla seconda quedlìtme vjleT04 cbe la 
Legge- ia generi ha détto decorrere il temuae 
dal di dell'aperta snceessìdne. Nel Caso di succes- 
sione intestala l'Editto successorio dispone imme- 
diatamente per l'uomo, essendo stato adottato il 
principio, che il morto impossessa il vivo ; ma nel 
caso della successione testata distinguo it testa- 
mento aperto e pubblico dal testamento chiuso e 
segreto, sebbene da puhbiico ofliciaie ricevuto. 
Nel primo caso la successione si apre il giorno slesso 
della morte: nel caso di testamento non palese ma 
sigillato, come è il testamento olografo e il testa- 
mento solenne, fino a che non si fa di questi la 
pubblicazione la successione non più) dirsi aperta^ 
perchè ignoti restano non solo i legati , ma ancora 
l'erede» che non può, ancorché supponga di esser 
l'erede scrìtto, esercitare alcun atto di possesso. 
L'eredità in questo caso deve ripntarà jacente. 

6^^. Parlando delle disposizioni della Le{^ 
toscana sopra il prìyilegio del restauratore e del 
migliorante osservo , che non vi è egoagliansa con 
le disposizioni del Codice civile. 

6jb. All'architetto, all'operajo, e a^ altri che 
sì accingevano ad eseguire lavori di bonificamento 
e di restauro nei fondi altrui, era equiparato colui 
die somministrava il denaro per far eseguire le 
dette opere. Consideravasi questo per subingres- 
so nelle ragioni dei primi , dimodotalechè doveva 
esso farsi carico delle sole due inscrizioni , delle 
quali erano i primi incaricati dall'articolo ano 
del Codice civile. 



676. La nuova Legge toiicana ha prescritto per 
i sovventori una sola inscrizione dentro giorni 
trenta a partire dalla data del contratto di sov- 
veazlooe del denaro, o della materia, quale atto 
deve essere, come ho avvertito, anteriore all'in- 
Gominciamento dei lavori, come è necessario che 
sia anteriore la prima perizia di verificazione dei 
fondi ai lavori stessi dai quali è causata la sovven- 
zione, in quanto che altrimenti il sovventore pa- 
gando ì lavoranti, che avessero eseguiti i lavori o 
senza la precedente periàa, o eoa aver lasciato tra- 
scorrere il termine a inscriverla, dimetterebbe un 
credito sprovvisto del prìvil^o, e semplicemente 
chìn^rafario nel primo aspetto, omnnito di sem- 
plice ipoteca l^ale Del secondo; e così npn po- 
trebbe vantare un diritto, ìlquale non competeva 
al creditore dimesso. 

677. Sebbene la Legge abbia assoluto dalla in- 
scrizione della seconda periua di ricevimento dei 
lavori il sovventore del denaro, o della materia» 
non lo ha per altro assoluto dalla indispensabile 
formalità dì farla eseguire nel termine assegnato 
all'architetto, ai cottimanti, ed altri. 

678. Dopo avere cosi difTusamente trattalo la 
mnleiia della conservazione dei privilegi sopra i 
beni immobili, non sarà del lutto inutile che in 
hnea di conclusione si faccia, per chi studia queste 
materie, un riassunto delle tante diverse regole 
annunziiile. 

679. Allorché si presenti un creditore, che os- 
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serisce avei* titolo mnnito di privilegio, coorien 
distinguere: 1.° se il litolo del credito è anteriore 
al I." maggio i8o8> s.* se è posteriore a questa 
epocBi ma anteriore al a5 dicembre 1819 e leggi 
successive; 5>° se è posteriore a queste I^i, ma 
anteriore al i.° luglio i836j 4'" ^ ^ posteriore a 
questo giorno . 

680. Priu Cussb. —Per i crediti privilegì&ii 
anteriori al 1/ nugf^o 1808 dovrà ricercarsi se 
[a il privile^o conservato con le inscrìrioni pre- 
scritte dalle Leggi transitorie franceu» tranne il 
privìl^o del riservo del dominio, e quello am- 
messo dalle L, licet Cod. qui pot. in pignor. hof 
beataar. 

681. Per tatti i privilegi itidistintamente sog- 
getti per le onore ad inscrizione «i osser- 
verà, se furono conservati con le prime inscrìùoni 
nei termini prescritti dai Decreti imperiali, e se 
queste vennero rinnovate a tatto il mese di mar- 
Eo 1831 , e successivamente nel termine assegnato 
dalla nuova Legge, e susseguenti proroghe. 

68a. Per i privilegi speciali eccettuati qui sopra 
si osserverà, se siano stati vinti da una precedente 
trascrizione di un contratto <Ii vendila trattandosi 
di esercitarli contro terzi possessori, ed io caso 
diverso dovrà ricercarsi se furono conservati con 
le inscrizioni a tutto il 3i marzo iSai per il di- 
sposto delle nuore Le^ì toscane, ed in seguito se 
siano stati conservati con la successiva comandata 
rinnovaeiooe • 
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683. Seconda Classe. — A riguardo dei prlvi- 
It^j della seconda classe si osserrerù, se iulerven- 
ne ^amtnai trascrizione di contratti dì mutazione 
per cui si fossero dovuti inscrìvere dentro i5 
giorni da quella. Nel caso d' inesistenza di questa 
trascrizione (') si osserverà se siano stali inscritti 
nei termini prescritti dal Codice civile, ad eccesìone 
àti venditore, e del sovventore del denaro per pa- 
gare il prezEO, elorocessionar), peri quali talli la 
inscrìiione sarà utile se fu accesR a tatto il mese 
di marzo i8ai, ed ia seguito se è stata rinnovata 
a forma della nuova Legge. 

684- Terza Classe . — Per ì prlvilegj della terza 
classe è d'uopo distinguere quelli del veodilore e 
del sovventore per pagare il prezzo, da tutti gli 
altri pnvilegj speciali. Per i primi la inscrizione 
dev'essere stata fatta dentro due mesi dal di della 
data materiale dell' atto ossìa pubblico, ossia pri- 
vato ; per i secondi nel soliti termini prescritti dal 
Codice civile. 

685. Tutte le suddette verificazioni saranno 
utili, ed uniformi tanto per concorrere fra i cre- 
ditori, quanto per agere contro i terzi possessori 
che avessero proceduto alla voltura estimale sur- 
rogata alla trascrizione. 

686. Quarta Classb. — 'Presentandosi titoli di 
credito muaiU con privilegio a iòrtna della nuova 

( ') Bipet» qnanto i^ra per regola generale, nho peral- 
tro a decidere la coairovenia di die nel S. SM. e leg. 



Le^e generale dorrà osservarsi per tatti gli eSelii 
di ragione tanto contro gli alienatarj, quantocon- 
tn> gli altri creditori concorre a ti se sono stati in- 
scritti dentro! giorni trenta dall'atto, che ìndoce 
il privilegio, meno il caso dei cottimanti ed altri 
che dovranno giustificare di avere adempita anche 
la seconda inscrizione < 

687. La inscrizione fiiorì dì questo termine^ 
sebbene utilmente eseguita contro ^ altenatai^ t 
dè grado ai creditorì a partire dalla ìnscrìzìone» 
pcrcliè in ({ucsio caso conserva la sola ipoteca le- 
gnle inerente al privilegio niedesìmo> 

688. Riassumendo le cose detta sul benefìzio 
della separatone dei patrimoni si distingueranno: 
I.* le saccessioni aperte prima del maggio 1808; 
s° le posteriori a tutto il 5c giugno i836; 
5.° quelle che si sono verificate, e si verìfiche- 
ranno dopo la nuova Legge . 

689. Prima Seuig. — Perle successioni della pri- 
ma serie si ammetterà sempre il benefizio a favore 
di (]uei creditori, e legatarj, ctie Io domandano, 
trattanJasi di concorrere sopra beni ercdilm^ o 
prezzi estiinti di questi, semprechè tal diritto sia 
conservalo con la inscrizione accesa dentro il mese 
di dicembre dell'anno 1837; ma per il tempo an- 
tecedente si rìterrìl il benefizio medesimo come 
esente da inscrizione a pregiudizio dei soli credi- 
tori dell'erede. 

690. Seconda Seiub. — Per le successioni della 
seconda serìe« se si tratta di creditori e legatarj. 



dovrà osservarsi se il beneCzìo convertito in pri- 
vilegio fu inscrittonei sei mesi a partire dall' npcrta 
successione, salvi i diritti d'ipoteca legale per 
coloro cui poteva appartenere, dei quali dovrà 
farsene parola misurando il grado dalla inscrizione. 

691. Per le femmine escluse dalla successione 
intestata dall'Editto de' iSagosto i8i4(salvo ciò 
che sia di ra^ne per lei avvertenze fatte per la 
noB conserrata ipoteca legale) (' ) dovrà osservarsi 
se sia stato conservato con la inscrizione, accesa a 
tutto il mese di dicembre iSISy, 

'^2, Tbbu Sbbib. — Per le snccessibnì della 
eerìe terza tntU quelli, che hanno diritto d'invo- 
care il benefizio, debbono averlo inscritto per ot- 
tenere gU «Sètti idebticù ai creditòri privilegiati 
dentro sei men dal dell' aperu successione . In- 
scrìtto posteriormente so^iace alle conseguenze 
stabilite à danno dei: oreditori privilegiati, ai quali 
resta la sóla ipoteca legale dirimpetto agU siivi 
creditori ed ai tocai alienoati esperìbile con- la 
data della inscrizione. 

693. Termino ' con osservare che il benefìzio 
non è più proponibile neppure a questo minore 
effetto se non è inscritto nel quinquennio dopo 
l'aperta successione. 
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SEZIONE TERZA 
privile^ esenti da imcrizioiu. 
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6g4' Codice civile riconobbe la necessità di 
sottrarre per ragione della loro causa o pubblica, 
o privata alcuni privile^ dalla formalità della 
ìnscrìzioDe. 
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6t)5. L'articolo 2107 cosisi espressei Sono ec- 
cettuati dalla formaìità dell' inscriaoneia'editori 
specificati nell'articolo sioi; dei qaalì ho parlato 
nel ca piloto 3.° 

^6. La pratica francese aggiungeva agli esenti 
ìi. credito dei padroni diretti a causa del diritto 
a-loro (vAnpetente di domandare U re|oluzione 
del contratto di enfiteusi ìnlenlando il giudìzio 
di caducità ('). 

697. AvVertivasi peraltro essere!' articolo sioi 
scritto nel capitolo s sezione 4*t qoale non $i 
dispone dell' effetto dei privilegi e dell' ìpotedie 
contro i terzi possessori, dei quali solo, si perla 
nel capitolo 6 dello stesso titolo 18 lib. 3. Edo»- 
servaTasi, che qu est' ultimo capitolo aveva ricevuto 
una universale riforma, o dichiarazione dall'ar- 
ticolo 834 più volte rammentato del Codice di 
procedura civile, dal quale si e^ge la inscrizione di 
qualunque privilegio dentro i quiadici giorni ac- 
cordato od inscrivere dopo la fatta trascrizione 
dell'atto di mutazione; quindi conclndevasi , che là 
esenzione dalla inscrizione poteva sempre invocar- 
si nel concorso fra i creditori, e cessava di pieno 
diritto di fronte all'alienatario se non venivano 
ìnscritd nel dettò 'iennÌBe C).^ 

6g8. TaIeen!laig^B^ispnìdelU8,'tdlepo^1rftfra 

(_••) red. st^'^. m} ' '■ ■ 

(■) FBun. Contnuìàt. OH. 2107. num. 3. S. tt-A. 
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noi invocarsi tanto per i privilegi eli questa specie 
aveoti creazione anteriore al codice civile, quanto 
per quelli di crea/.ione poslei ìoi e . 

Ggg. La I-cgge per altro del a 5 dicembre i8ig 
abolitiva della formalità della trascrizione, alla 
quale surrogò la vollura, sì occupò della materia 
che aveva preso a dichiarare l'articolo 854 
Codice di procedura civile dei Francesi, e all'arti- 
colo 14 parlando degli efTetti della voltara esli- 
mtde, e del termine a inscrirere i pririlegj, e le 
'ipoteche constitùite aaterìormente all'atto di mn- 
tauone^ fiice questa laconica, ma considerevole 
dÌsposizionei«/prìPiZeg/ potranno essere inserì 
mdopo.la vóUnra'nel termim nspettivamealB as- 
■a sanato dalla legge àUdforoinseriziane^. 

- 700. Con questa ^U^oriunoe fu Eatta nna va- 
ri a sions notabìb «l'eterna ipotecario, spemdmen- 
te sulla tanto cóofq^bi vanauone dei termini ad 
inscrivere ì prìvil^i : - . - ' 

701. Se si esamifaa tatto it^rimanaite della 
liCgge' dopo questa notabile rìfiorma non A tro- 
va alcun altro artìcolo, che si combini con essa , 
giacché tutta la giurisprudenza soli' articolo 834 
si trova in detta Le^e refiisa;.ma non credo per 
questo di potere inferire, che il Legislatore avesse 
voluto pBrfuntoriameatedefiAire'Onwticolo tanto 
controverso di sistema. 

701. Ov'ùchi non veda essere stato l'acli- 
colo 334 del Codice di procedura civile francese 
refuso in un modo ben diverso nell'articolo 1^ 
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della Legge del a5 dicembre 1819? Dispone il 
primo che i creditori ipotecar) non saranno am- 
messi a domandare, che vengano esposti all'asta ì 
beni formanti suhietto del giudizio di purgazione 
se non ginstificheranno di avere fatto eseguire 
la inscrizione della loro ipoteca entro giorni quin- 
dici al più tardi da che è stata fatta la trascrizio- 
DB dell'atto traslatiro di proprietà. Lo stesso ha 
laogo (sù^onge detto articoW) rispetto ai tredi- 
tori aventi privilegio sopra immobili. 

703. Dispone il secondo, che le ipoteche int- 
■presse sopra V immòbile ec. potranno con effetto 
inscriversi contro il precedente proprietario entro 
tpdn^ci gionU immediaiainente successivi alla se- 
guita nmltura, E proseguendo per i privilegi non 
dice, lo stesso ha luogo rispetto ai creditori menti 
■privilegio, ma si riporta aV terhuib BBSPBTrtTA- 

VBHTE ASSBGHATO DILLA LSGGB ALLA LOBO IKSGRIZIONB, ' 

704. Niun termine avevano i creditori dell'ar- 
ticolo sioi. La espressione usata da quell'articolo 
era generale, oè aveva più per la Legge del a5 
dicembre iBig l'arlicolo 834 "^s' Codice di Pro- 
cedura civile, che gli servisse di limitazione. 

705. Qoesti privilegi godevano della esenzione 
data ad alcune ipoteche legali, talché non pote- 
vano restar privi della esenzione per il solo fatto 
della voltura estimale, ma potevano esser vinti sol- 
tanto per ginsta illazione dalle formalità' prascrilts 
per le ipoteche legali, delle quali pradìCR il t«o- 
cessìvo articolon3 della legge stessa. 
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706. Tn tjuesta posizione dì cose la Legge gene- 
rale toscana, che sì pregia nel eoo preludio di ri- 
fondere e disporre in una legge unica tutte le 
parti delia legislazione ora sparse, e varie, dispo- 
ne nel capitolo 5." articolo 44 ^uanlo segue, nSono 
«esenti dalla inscrizione i privilegi indicati o/- 
« Part. 9 B ai num. 1 e 7 dell'articolo ly ». ' 

707. Perloc^ ripetendo la serie degli esenzìo- 
natì trovansi fra qaesti i ecediii sc^oenU; 

I. Le.spese di ^nstiEÌa. 

H. Ijq spese funontrìe . 

m. Le spese d'ulUma malattia. 

IV. I salar] delle persone di serràìo . 

V. Le somministrazioni alimentarie. 

VE. Le imposizioni regie, e «nmuiitative 
9)- 

Vn. I diritti di passogl^o, e di contratta- 
zione dei beni immobili , e loro ammende {Art. 1 7. 
num. 1). 

Vni. Le tre annate di canoni lirellarj, e di 
mercede per le locazioni a lungo tempo ( AFt. 
sudd. num. 7 ) . 

708. La legge ritoglie per altro la esenzione nel 
caso dell'articolo 4^ cosi concepito: « Per le im- 
Kposizioni regie, e comunitative rimaste a carico 
«del Camarlingo cessa l'esenzione, e subentra 
«l'obbligo della inscrizione degli arretrali) de- 
^oorso un semestre dal dV in cui è terminata la 
«sua gestione». 

703, L'articolo è assai diiaro: non ostante è da 



avvertirsi che s' intende terminata la g,ect!.a}ia al- 
lorché il Camarliago presenta il silOi-hjlvifù'OiCj^ 
Jornaoda delle posie non riscosse il dff&li»} t foN 
ma dei Regolamenti com unita tiri • . - 

710. Finalmente osservo, che la nuova l'erge 
toscana ha parteggiato iper, le interpretazione:, 
di cui «ra auscettìbile k precedente Legge.del se& 
dicembre i8ig, ritenendo la apiformità delift eaw- 
zione tanto rispetto ai creditori» quwto coatro 

alienataTj , giacché nell' artìcolo i55 impone ai 
terzi possessori l'onere -di render pubblico per 
editto il loro acquisto, e con questo mezzo in- 
tende dì TÌncere ì creditori privilegiati dichiarati 
esenti dalla inscrizione, come si rileva dai sncces- 
siri articoli i56 e 167 del seguente tenore.nCon- 
n temporaneamente (ji^rl. i56} lo stesso avviso 
«dovrà inserirsi nella gaz2etta,o nel giornale giu- 
udiciario se esisterà. — Avrà l'avviso(-^rf. ì5y) 
« predetto i medesimi effetti della notificazione 
« personale, o al domicilio per quei creditori , i di 
et cui diritti reali sui beni si conservano senza la 
(c iiHci i/.ioiic , c ne sono dicliinrati esenti 

711. Conviene anello ìì lig.innlo dei [.rivilegj 
esenti separare i trestndj di giurisprudenza , cioè: 
1.° quello delle pure Leggi francesi; a,° quello in 
cui avvennero le toscane Riforme; 3." qnello del- 
l'ultima Legge generale. 

712. Mei primo stadio la esenzione dei creditori 
privilegiati fu relativa , e non assoluta per essere 
Stata riconosciuta nel solo concorso fra i creditori. 
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jì^. Nd secondo stadio 1b esenzione dere dirsi 
«solata per )s retta interpretazione della Legge 
del s5 dicembre 18191 nel terzo stadio dere ri- 
tenersi per assoluta non in linea d' interpretazio- 
ne, ma in ossequio alla più chiara disposizione di 
nna legge, ohe fra i tenti capi di controversia, 
dei quali si è occapata, ha autenticamente definito 
ancora questo. 



CAPITOLO XI. 



iMt ordine dei prìvitegj, e delUt prelmhnÉ- » 
eii akrì titoli nel concorso dei creatóri; ' ' 



5 OM M ARI O 

Kecestìtl di rìmoniirt illa ufidia leifl ptr WwnbtTa tt tnt« 
AH priiUcgj caXUniU ulU l'inpOTO di «mU* If. 71<|. /IB. lìk 
717. 71B. 719. 7Ì0. 

BMlBiloin dal swar» dUi «•aitaci ipolscaij,i>«fairogni(U] S$> TH 

7»a... 

n prlfUtRla (oltula derafHK *1U NgoU • yrlor In Umpan pfltìoi' 
(»;u"t S- 

CuM OjTWHj «ite iBEieriTiDD U coUoculaM lei prWBed par te 
■p«M e 1B ngioo del domiuia SS- ^311. 716. 7.37. 73S. 799. TlÓ. 

DitftuiaBa ddU emn pabbUca, e.pilT^dM tiif|e<)ta i V^^^ 
S.TH. ..... : 

PiMled oocuiMuU dilla aanu pobblkM, o qoMl pabUk* S-.W* 
GmiqiUMaiianB dei priiUed occaiiaaeli da wuaa fuad pabbiki a 

prìiaU nel caio di ooowru, a reUiiiMia aniU al nli UaU e alla 

loro daU 

n ilHTTBtarta del damlida riacan Iqlli (li: altri ciedllorì, ma e» 
darà U scado al realaivaMr* S- 'SB* 

La Leni lUdlM«e<»aei»en» n priiiWto »1 Medilore in ponesM 
dal pepa-, la Leats Uapdttna del 17S9 accordò alla doU un 
piMI^ amala' • quali» della ipaan Rtnacirla SS- '"B " 

Metodo dl.wHiMllww aacondo U aWana Gtaaoaae SS- ■ ''B' 

DiiWaM dd BteOUri In diijiae cIbmì S. - 

IB «oeitoMn 11 HBpnodoM i pclritolt *F«>^ Id Mdiaa 

dlooBnuetoS-'"- 



Classi I. — Concorto dei priirìlegj generili fr» loro S- 

Classe II. — Concorso, dei priiilea-ecncc"!' 1' «petali «opra 

i mollili S. ■ ■ ■ ■ ' 
QueBlioai «filata nel uio di qnoilD concono SS. 7iÀ. 7i5. 7JS. 
OiMmaÌonl«qin Vd^«tìcolo SS. J47. 74S. 746. 7ei). ni. 7a3. 

763. 7^(^766.' 766. ,ff^{,_711|ùp'!10.. ' \, ■.. 
Cium in. Consono' dei pihlleij genanli con' it ipadili sopra 

gfimmobni SJ. 780 e 761. 
Oueniiiool puttcoliri sol pririligia ael mOMon SS. 7S3 e 761. 
Simili rapporto al prlrUeEia del resltaratola $. 764. 
Classe IV. — Coacorao dei endllorl monili di prhileihi spedila 

sopra i mobili , e dliUifaioàe iprAhdlUin OvOiaH fr* la cose pMM- 

dulc lini ilebiioro a da qnelle possedole del lem, B del credMora 
■ S.7C3.' ' ;. ■ .-.u.:..-, ,b -, . 

La prcbiìone li accorda tefnpTB 'M'pOsMlKim W'pifrit'SS. '^B- 

707. 708. 709, ■ ^ '• 

Concorsi ^tali iDlle C0)e~F0tsedU[e'di}dèbitewgS^/77l).<771. 779: 

'■•■77hfr*.-m.'7n.- ■ ■ 

Cesa ipedile del concorso dei oredilorì eredltirj con i credilorì dcl- 
'^l>ìftdé;BTebliiil0De«eMpeécaiidtfledJnheMrcb«Uitt(iSS-'77. 
77». 770. 780. ■ ■ 

fÌtiijjKÌr.'^'CiÌbeDna paMeUira dU ptMH04pAUl'«^ptÌ' gl'ta- 

■''"ttiobm'sS'.TBl, 783.7831 ■ '■ ' 

K^laÌNjph kecòrdiUal'ptHNne^dlrelUi'S.Tlfi'' -' ' 
n concorso dal endUori credIUij non pnò rerlfleusl M non IS lOmla 
agli aicUteUl b ad'alMTeilMfnldrl, «a ^OMI'ÌAMIé'U pteto- 

MÀwsS^T^B'm." ■ ■ i'." ■"-""■1? 

tiAiCóWo fra fi' Tenditore H voerada e fl re>(*iMiWsS> 78r« 788. 

CibA lil^'ÌMilUnb' ogni qnésHtOie M imio J. «O-."'. 

BeoUone della Corte Beala di Parigi del 15 miEgfD'TSUr/llw deter- 
' nfinàfl modA'dlporBBè ad ogni dispaia g.'TtO:''' 
CoDN titconlblau da TroplongS. 701. ■ 
ni lòlla della conrulaiione SS- 703 e 703. : 

' la formala alia a Wlilre là dlSpQlà SS. 7V4 « 705: 

V 'pnifagars U 

'preElo'>mal(tao aebltiMU«ltaBiiMdattBl%.l'M.>m. 79S. 
Concorso di dlrerit reUnraloii S- 7B0. '■•■■fi • 

ntposUbM del Godièk dtW ■ rigoarM MoeMVMiJ gS/«M • «91. 
Kecesdik del conUOnlo Ira loro S> 80). ■ • .' ' . 
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OuuibBa M iriTfliil Me<»*> !• tini iNMltriotìd 18M tt- «• 
e 801. 

UodUtcoliHii ipporUle «1 Codice dine S- SOS. 
Kipporlo tt pdiblUl cndlU S. SOfl. 
Sopra a prlTlhgli) dei diftniari $. S07. 
Rippollo *i piiiiicgiD dotale S- 808 e SOS. 
ClHuiions dei prifUe^ lecoada U duotÌ Legge generali SS- Sld 
• 811. 

tttebtam» btti del dlriUl di MrlndtuiiDiia, • di ntenikme, 1 qOaU 

TiodoM vulDDqw piMlefia S- 
Binh) li Codice di comuereto p«r •IoÌdì pHrllfgt pirtlcoUri S> SKt 
GolloudonB prHdlM accoidiit ti cndUori tMiennai dt pefiio, • 

diltauOilo dtiu upmutaiM del puriaxnf SI. SU. tìs. 81*1 

«1». . .■ 

Umiiiiions del ptMIe^ dalit Hpuuloii» dal ftdriOMinl in iloool 

«ti BpecUli SS- SI* e 8)0. 
CoUoailane per ordine con iol« dliUnllona dei beni %. 890. 
Gallocaxiane dei creditori »[Hi i beni mobili leMilda l'oidio* BK> 

•crillo dalia Legge S- 921, 
La tpecialilì non i più cauu di prelulonfl S' 833. 
I pririiegl «pedali non poiiono tempre renire In coneotto tn tDN 

S- 8SS, 

Uelodo dl cintDeaziane del ereditari topn gl'imiaoMUitcOBdii.ltok» 

dine fireciulo dalia Legge S- 834- 
La diaUudoM Ira b laneMlItli e fal.ipMMiUi iA, prMe^ Mn t 
' MdM di pntadoM, HoprAiiM pW l' |«ngHfi iU àÉ^ ftUt U 
- NsduiiinedetDwMiiDaS. SU. ' . ■ 

KMetMrla ricorao, die naaSm dd DIMIo fru«ri nd eUo di iw 

cariò [f> Il rendiiore, e il mlgUorialB MtctMi d'Intalleiandd 

prezzo reallmlii S- 830- ' ' . ' 
t« Mun LeggB'U ddbdio ofiU «nliÀ*Mi M D tnmUit-M 

deuio e dei inileri«U, tàf eoUimMU SS- «-SX.; , ■ 
Al leilennlorai coDcewtiipilrìlegia iDliiEOMredninUtilqailB 

periiea eoo qaelli S- 810. 
tHiflU incordati il eetiioDai] del priffleg) g. 8E0. 
Parìrormitì della diipo^one della DDOia Legge coO qUelU M Co* 

dicscirils 5. 831. 
Necetiltt dimoMraU di doier regolare qualche rolla l'orano tt» 

i ettmoti prDrileiiiU «redi aoUa direna leitf S> M'- 
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714. Parlando dell'ordine dei pi-ivilegj convìen 
rimontare alla legislazione anteriore al i.° luag- 
gio 1808, poiché questa per gli BlTari, che ave- 
vano già avuto luogo, restò in pieno vigore, salve 
le modi Acazio ni che posteriormente nuove leggi 
introdussero onde dar norma ai precedeati negozj 
col dritto che al Legislatore dà la L. 7. Cod, de 
legibus et constitutiombas etc. " Leges et consti- 
ti tuliones futuris cerlum e^t dare fomuan negotUs^ 
txjumadfacta pmterìta remcarì: ìdsinotnimtim, 
net de prtBterito tempo'e, et adhuc pendentSms 
a.negotìis cauttun sU » . 

715. La l^slaùone francese aggìnnse a rigaar- 
éa dei crediti creati sotto l'impero delle antìtdie 
le^ l'onere della conservazione dei privilegi 
me^Qtelafbnnalità della inscrizione. Adempiuta 
tal formalìlà rilasciò alle precedenti leggi ildeter^ 
minare il grado dei privilegi , si rileva dal 
disposto dell'articolo g del Decreto dell'Ammini- 
stratore generale della Toscana de' 14 aprile 1808. 

716. La nuova Legge generale toscana ha dello 
nell'articolo 2o4: «La preferenza fra i privilegi 
c( antichiseguiterà ad essere determinala dalle leg- 
n gi vigenti all' epoca in cui fu acquistalo il diril- 
« lo, o il credito 

717. Dalla uniformità di dette disposizioni eh ia- 
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ramente risulta, che per l'ometto di determinare 
il grado dei creditori privilegiati nel concorso fra 
i medesimi è necessario distinguere le diverse le- 
gislazionì, che sono state fra loro comparate nei 
precedenti capitoli é 

718. Può ben darsi che concorrano creditori 
privilegiati I dei qnali debba il grado essere deter- 
minato a nonna delle Ii^^i anteriori al 1808: poci 
ben darn che concorrano, ereditai^ prìvìl^ati 
anteriori a detta epoca) e creditori privilegiati 
avsiui titolo creato sotto rimpero del Codice ci- 
vile: e può ben essere che concorrano creditori 
privilegiati di qnesta seconda epoca con altri di 
creazione posteriore alla hegffs generale. 

719. In questa oo o correnaa di creditori diver- 
si, nella quale è d* Dopo consultare separate le^- 
slaziiMii, qoale sarà l'officio del (Mareconsnlto? 
Spettar deve al'sno criterio, e alle sne cognizioni 
il determinare la conciliazione delle leggi, onde 
attribuire a ciaschedun creditore il suo diritto. 

730. Per adempire al diflicile esame, e per pro- 
nunziare un retto giudizio, convien conoscere 
l'ordine di collocazione dei creditori secondo le 
leggi che sono mantenute nel loro pieno vigore a 
riguardo dei privilegi già creali, e secondo (ju ella 
che dà norma ai futuri negozj . Incomincio pertan- 
to dalla legislazione anteriore al 1.° maggio 1808. 

731. Secondo l'antica pratica i Giureconsulti 
ritenevano tre principali regole: dicevano essi 

L Doversi dare la prelazione a quello fra i 
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privilegiati, it quale vantava una causa più rile* 
vaste) o al quale era accordata una maggiore pre- 
rogativa ('). 

II. Doversi ammettere il contributo fra tutti 
qaei creditori privilegiati, che avevano privilegio 
fondato in una medesima causa ('). 

III. Ammettersi la conquassazione dei privi- 
lèg) &a i Creditori provenienti da diversa causa, 
quando non vi fosse prerogativa fra le due cau- 

•'(')• ; 

yai, Distinguevasi in primo luogo il concorso 
fra i creditori ipolecarj, che vantavano un'azione 
reale, ed il concorso fra i chirogro^irj , cioè di 
quelli che potevano vantare una semplice azione 
personale ad escutere i Wni deldcbitorc. la ragio- 
ne dell'azione, e non a riguardo dei beni si faceva 
la aUssa^ùone dei creditori, giacché ancbei mobili 
potevano essere affetti non solo con titolo di 
pegno, ma acche con titc^ d'ipoteca.. 
. yiS. Lo regole di prdazioQe, che suggerivano la 
cUssaziooe fra i creditori privilegiati muniti d' ipo- 
teca.Iegale econvenaonalej serrirBOo asuggerire 
l' ordine fra i chirografarj: la differenza sola fra U 
concorso dei creditori ipotecar] e i chÌrogra&rj 

(•) RoDBiquEz De cancars. creil. pari. 2. art. S. n." 19. 
Zufca. De prielat. credit. Excrcil. 2. j. 5. num. 48. 

(•) L. 16. Frivitegiaff. de priMcg. credit. RcnuaQua* 
lor. , U. m.m. 21. 

(*) Meslim. De pigrwr. Uh. 3, Ut. % qutm. SS. RW 
DBiqcEz pari. 2. art. 1. mtm, 10.. 



consisteva nella facilità, con la (|tialcil privilegio 
semplicemente especibilo con azione personale po- 
teva essere acquistato, giacche il solo titolo dt 
aver credito per resto di prezzo, di aver mitluato 
danaro per ediGcare, resarcìre , e acquistar beni, 
di aver pagato, e dimesso crediti pubblici, di van- 
tar titolo oneroso di fronte agli aventi titolo lu- 
crativo, serviva per ottener prelazione fra i cre- 
dilori chirograGirj ('). 

734- Occupandosi prìncìpalinente del concovso 
deì>ecedUorì Hell'axione ipotecarià sarà osìenra- 
bil&) ohe il ^tvjl^ìto faceva dsro^ra alla regola 
«c^trtdr in tanpore potìo" injure n: ■ 
:i .725. Desumendosi il privilegio <dailla CHUSa e 
Don dal tem^ ib priibo luogo dccordinvasi prela- 
uona al ore«Ktoi delle spese, di iubàsta dei beni 
ffspoati al csQoorjOi'digi'adualonai^i.oreilitori, 
e di quelle dell' inventario, e successive ód caso 
dii.«dIeiaae.d'.cwdUàÉ..con benelìuo della le^, 
riteneadijsi qoeatei^tese ciHner detrazioni legittìr 
me dal valore dei:I>dni sopra Ì quali si verilìcava 
il concorso('). j 

736. Fatta questa collocazione si dava il prìvt' 
Jlegip speciale sppra i beni alienati al riservatarlo 
idei domìnio. pQr,40iisBgkure il ^reis»), e frutti juk 
esso dovuti, inquantochè, o à ammetteva che 

(■) Heimecc, Ad panilecC. pari. B. S- 36S> ' 
(•) Zàdch. De pralal. credit. Exercit. 2. 5. 1. n.' W. 
et 98. et j. 6. rumi. 133. 137. 128. et. 1S9. 
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l'alienante revindicasse ì propi-j beni, ossìvvero 
che fossero questi trapassati nel compratore 
gravati da tina ipoteca privilegiata (')• 

737. L'istesso grado per questa ultima ragione- 
si accordava a colui che aveva somministrato il 
denaro per pagare il prezzo a forma della L. licet 
Cod. Qui pot. in pignoi: habeantur; e quando la 
sovveoBione avesse avuto per oggetto di pagare 
una porzione soltanto del prezzo, il riservatario 
del dominio era al savveatore preferito (*). 
, 738. Conoedevasi al locatore U prelaBions n 
^alunque creditore sopra i frattì'dnfoadi Ftutioi 
Don peranche separali dal suo)o, gifiochè alltWsBi 
ooasiderftVJuio còin4:iin'BCCes»one-del'fii[>do('*); e 
fiilsliqe^ fii-pcfllazioiiesi dàvQ al padrone diretto 
sul froprìd'&bdo' livellare, tanto più che ad esso 
conapeteva-ìt diritto di ristdYere il contratto dì 
enfìteasi (*). 

739. Sempre in ragione dell' esarcìzio dell' asio* 
ne del dominio itdepositant^na pve&rìlo sopra 
gli oggetti tutt'orà estanti dati in deposito rego- 
lare, giacche esso rivendicava i proprj assegna- 
menti ('), 

73o. Derivativo dalle azioni utili del dominio 
esercitate dai creditori del defunto ravvisavasi U 

(') Ved. wpra j. 38*. 

(') Zjinch. De prt^lat. etc. Exereit. 1. J, 1. nunu 98. 
(■) Fed. sopra $. 258. 
(*) Fed. sopra 5, 471. 
(•) Fed. sopra S. SO. " 
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benino della separazione dei patrimonj, per U 
quale i creditori privilegiati ed ipotecar) dell'ere- 
de venivano escluai da ogni collocaziooc sopra i 
.beni ereditar) anche iai soli creditori cliirografar] 
^1 defnnto(')- 

73i. Esaurita la deso'izione dei privilegi che 
traevano la loro causa dal dominio o dal. di lui 
eserdiùo ntìle, A {woocdern alla cdlocazìone dei 
ereditoi'i distìngncDdo i prìvilegj per la loro caa- 
sa. o pubblica, a privata. 

^Zi. I primi prevalevano ai secondi perUprii^ 
cipio che la cansa pubblica deve prevalere all'in- 
teresse dei privati (*). 

733. CoUooavansi per la eanSft pubblica ÌD 
mo luogo te spese faBersrìe necessarie alla sepol- 
tura del debitore, in seoondo luogo t crediti fiscali 
n causa delle imposizioni . Per causa privata , o 
come alcuni pretendevano per cnusa quasi pub~ 
blica , si collocavano le mogli per le loro doti so- 
pra i beni tutti del marito non iiltri espres- 
samente ipotecati, e sopra i beni acquistati dopo 
il matrimonio di fronte a tutti i creditori tanto 
anteriori che posteriori, i rcst.iiu'ntori sopra la 
cosa restaurata, i pupilli sopra le cose acquistato 
con i loro denari, il fisco per tutto ciò che gli era 
dovuto per ragione di contratto. 

^34- apporto a tutti quesU privilegi in terzo 



(■) Fad. j. m. 
(■) Fed. topmS- «• 



luogo indicali nel caso di concorso fra loro si ve- 
rìBcava la conqnassazione, ed allora i credili della 
.terza classe si collocavano in. ragione del tempo, 
talché se la dote era anterióre al restanratore, o 
al fisco TiBcera nel grado * e Imi e gU altri 
e^BDO tiolbeati secondo la data'dfll proprio 'cqa- 
tratto.' 

' '7^. A questo sistema tanto facile di cdlloca- 
EÌoae Ad privilegi succedeva qualche limitazioni, 
n riserratarìo del domioìo doveva cedere il rang» 
al oredìto delle imposizio&ii che ^vetfietd gravato 
il sào fimdo, lo che è ben'&cijla a oomprandersi; 
ma non doveva posponi all^ 'speu {ano^arìe, per- 
chè il compratore sna del»t<}re doveva essere colle 
proprie aostauEe (')« e non con le altrui condotto 
allasepoltnrai non cedeva il gnido al credito della 
dote della moglie del compoatore, perchè la di lei 
ipoteca tacila aveva investito i beni gravali già dal 
riservo del dominio, o non per anche divenuti pro- 
prj del di lei miirito (')' ^ ostante era te- 

nuto a cedere il grado al restauratore, che sebbene 
fosse Stalo vinto in data dal credilo della dote, vin- 
ceva per altro lo stesso riservatario di domìnio in 
ragione della utililà ad esso fatta di aver resa 

(■) £. Si qiùs sepulcrum 12. S. Hoc eMebmff. de 
relig. et surnpl, fua. Zanch. De prcelal. cred. Exereii, %, 
$. 1. num. 101. et teq. 

(') Rot. Rom. in Roman. $eu Sabinen. CaatheUe Angeli 
cor. Eaimitz. 6. martii 1711. apud ZutCB. De prcel^ 
credit. ExereU, 1. J. 1. niint. 138. et teq. 
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salva la causa del pegno, ed aver reso allo stesso 
riservatario del dominio, ed altro creditore della 
sua specie una lUililà qualunque (■). 

ySS. Le Leggi particolari toscane avevano re- 
icsto a questo tacile e piano sistema di collocazio- 
ne dei privilegi secondo le romane Leggi due sole 
Tariazioni. La prima» che il creditore, il quale bv«k 
va ricevuto in pegno le cose mobili del debitore,, 
otteneva sopra le cose da esso possedute prelasions 
a qualunque creditore il più privilegiato, giacché 
il privilegio era assicurato dal diritto di ritenere 
le cose ricevute in pegno, come si ha dalle Leggi 
statutarie, e Medicee sopraccitate (').Iia seconda 
Tariarìone fa apportata dalla Legge del Si aa. tieb- 
brajo 1789 artìcolo i3, poiché essa accordò alle 
doti costituende, e restituende un privilegio eguale 
a quello delle spese funerarie. 

yZj. Per il primo privilegio non potè rerifioarsi 
concorso di altri creditori se non a pegno reden- 
to, O sulle reliquie dpl prezzo dopo la sodis&zidne 
del pignoratario. Per la legge Leopoldina la causa 
delle doti fa parificata a quella delle spese fune- 
rarie, e perciò queste venivano in concorso coq 
questo privìl^io; su di che è stalo a lungo dispa-> 
tato fino ai presenti giorni (*). 

. (•) Zaai, De prtelat. eu.éxercl. S.Vi.num.l.et tetj. 
Ò) Ped.topra S.S76. 

(') Inedite M Foro Totcano tom. 6. dee, 8. num. 81. 
e legg. — Teioro del Foro Toscano tom. SI. dee. 18. 
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738. Il sistema ipotecario francese lungi dal 
portare sulla collocazione dei credìUHri prìvil^ati 
una maggiore facilità e precisione» rese taaggìori 
le difficoilà e le discoi-die. 

739. Giova ripetere la distinzione dei privilegi 
io generali tanto sopra i mobili che sopra gì' iia- 
mobili, in speciali sopra alcuni mobili e sopra a^ 
cuni immobili . 

740. Il Tiphaine (') esibisce una tavola dimo- 
strativa dei privile^ divisi in cinque classi. Esso 
dice: I,* Possono i privile^ g^naalì lottare di 
preferenza fra loro; 3." possono questi venire in 
concorso con i prìvil^ speciali sopra i mobili; 
3* possono lottare i generali con i privilegi spe- 
ciali sopra gl' immobili ; 4'* esistere questione 
di prelazione fra i creditori speciali sopra i mo- 
biU; 5° ed infine possono venire in concorso fra 
loro i creditori speciali sopra i beni immobili. 

741. Il Legislatore francese defm\ la sorte dei 
privilegi commerciali sopra alcuni mobili come 
sono i bastimenti, e le mercanzie sopra questi ca- 
ricate, e ([uelle spedile ad un commissionato di 
un'altra cìLlà per rivendersi . Per le navi e il loro 
carico il Codice di commercio assume indole di 
legge di ecceaione, ed è dato di recedere dal 
Codice civile, per Io che hi colloca/.ione si regola 
a norma dell'arlicolo igi del detto Codice. Al 
commissionalo l' articolo g3 dello stesso Codice di 

') Des privil. ec hj-poth. pag.2(ì. Itv. 1. num, 14.eItuiV. 
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iBommercio accorda il diritto Sì relenzioDc per le 
sue anticipazioni , talché ancora questo privile^o 
non viene n far parte delle gnestionì da esaminarsi 
ai termini del Codice civile. 

74s- Pbima Classe. — A norma del Codice ci- 
vile facilmente si determina il grado dei prìvil^j 
generali nel concorso fra loro. L'articolo aioi' 
enuncia i privilegi, e ne determina' l'ordine secon- 
do la loro serie, giacché dispone che si espmmea- 
tano con Porditie seguente, per le quali espressioni 
non fu mai dato proporre disputa alcmia* 

743* Sbgoitda Cussk. — Per il concorso dei 
privili generali con H special! sopra i molHli 
il Codice civile niente di piscisO) e dì chiaro di- 
spone. 

744-^ i ehi allega, ché l'articolo sioa net 
detenninare i privilegi speciali intendesse di fare 
una legge ói eccezione, la quale dovesse derogare 
al privilegio generale. Yi è chi sostiene, che dei 
prìvilegj speciali la legge volesse formare una 
seconda serie soggetta alla prelazione dei privile- 
gi generali. Altri opinano che nulla di preciso 
avesse il Codice stabilito invocando la disposinione 
dell'articolo 2096 così concepito » Fra ì creditori 
« privilegiati la preferenza vien regolata secondo 
a. le diverse qualità de' privilegi ». Ora nei casi, nei 
quali il Codice non aveva determinato V ordine 
dei prìvilegj, a questa disposizione generale soste» 
nevsno necessario il ricorso. . 

T.I, 90 
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^4^. H Greoier (') opina dovérsi decìdere della 
sorte dei privilegi per le tre diverse cause che 
gli Guggeriscono , o in ragione della proprietà, o 
ìa ragione della conservazione della cosa, O in 
ragiono del pegno tacito, o espresso. 

y^6. Il Troplong (') riduce l'esame della causa 
del privilegio a tre ispezioni, cioè: i." allagestiouc 
dei negozj, a.' al possesso, 3." alla proprietà. Ma 
intanto dopo lunghe e dotte dissertazioni l' opi- 
nione resta divisai alcuni vogliono, fra' i quali il 
Troplong e il Tarrible, ossdatamoitfl ■preferiti 
tatti i privilegi generali ai privilegi ^letuali; al- 
tri, fra ì quali Persil, Dentante, Dalloz, preferi- 
soono i privile^ spedali dell'artìcolo aioa del 
Codice oìvile ai privilegi generali dell' art. .ftioi, 
n G'renier ammeite la opinione prjdu £o|i qualche 
modifioazione ; esso esclude i privile^ generali dal 
concorrere sopra il pegno del quale il creditore sia 
In possesso, e sopra il subietio della cauzione. 

747' III questa divisione di seatimentì giova ri- 
tenere, che il Codice civile con Varticolo aioa 
non si occupò di detenninara il grado dei credi- 
tori speciali né di fronte a lorosLessi, nè di fronte 
ai generali indicati dall' articolo Kioi, rilasciando 
di stabilirne il grado al Giureconsulto secondo 
la respettiva causa. 

j^Q. Ora la causa dei privilegi generali dell' ar-' 



<*) Toni, S. nufn. SW, 
(■) Jbj». 1- mot. W. 
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licolo 210I non si riscontra in tutti pubblica, e 
meritevole di aa favore più. esteso di ^bllo, ohe 
non debba accordarsi ai priviL^ speciali endo- 
ciali nell'articolo 2ioa. 

7^9- Se si eccettuano le spesa di giustizia sempre 
indispensabili, purché relative alla realizsasione 
del pr^zo dei mobìli del debitoi-e, le spese funeT 
rarie, e quelle della altima malattia, per le quali 
il prìvil^a è fendalo nella causa pabbliea« conte 
per la stessa ragione deve aggiungersi il pi-ivilegio 
per le «HitribuEÌooi e imposizioni dello Stato, 
tatti gli altri privil^j vantano una tamsa privata^ 
giacché proteggono il solo interesse personale dei 
creditori. 

ySo. Indili il privilegio dei salarj delle per- 
sone di servizio, e quello della somministrazioni 
di snssistenza per i venditori all'ingrosso ed al 
minuto è un privilegio, che ha origine nel solo 
privato interesse. Ed allora per qual ragione do- 
vranno questi aver prelazióne di fronte a colui 
che conservò le cose, a colui che somministrò i 
semi, e fece le spese della raccolta, al Tenditore 
sopra i propri mobili, al locatore, ed al creditore 
che è in possesso del pegno? 

ybi. In questa posizione di cose non potendo 
trovare un forte appoggio nelle decisioni dei Tri- 
bunali francesi , che sono pur esse fra loro varie 
e conLraditlorle, c dovendo esternare una qua- 
lunque si sia opinione, io credo doversi ammettere 
l'assoluta preferenza al creditore che è in possesso 
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Ae\ pegno per qualunque credito suggerito da 
C8IIM pobUiCBj'O privata, perchè nella creazione 
dd credito riceve il pignoratario la sicurezza nella 
cosa oonsegnala, e quindi dalla disposizione del 
Codice civile restò assicurato ( j^tt. 907? ), che 
ailp^;no conferisce al creditore il diritto di fatn 
«pagare sulla cosa pignorata con privilegio» o 
«prtlaxione agli àllrì oreditori». 

jBa. Dì fronte a questo titolo non possono va- 
lere i riflessi della amanitàtedella causa pubblica. 

753. n debitore, die ha la &ccdti di vendere i 
suoi beni tnoldlit e pregindioare ia tal modo a tatti 
ì crecUtori privìle^ti, e re&nnùare all'onore di 
un decente fnnerale, ha anche potuto tarciò per 
moezo della constitmione del pegno, al quale il 
creditore affida il ino denaro* giacché esso non ha 
conGdenza nella persona, che costituisce il pegno, 
ma nella oosa, che a lui viene consegnata; e per 
li stessi principi ^ P^*" slesse cause dovrà accor- 
darsi la prelazione ai crediti, che risultano da 
abusi, e prevarioaiioni dei funzionar) pubblici so- 
pra le somme date in cauzione, riscontrandosi a 
sentimenlo di Tarrible e di Grenier sa queste la 
costituzione di un vero pegno ('). 

754. Similmente opino, che anche il venditore 
che revindioa le cose vendute non sia soggetto a 
■oppoplare, che 1 proprj mobili debbano soddisfar 
le spese funerarie del debitore, 

O^MBnu toni. 1. ntwi. U.Gtxgasktm- %mim.XI^ 
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y55. 11 veadilore non può agire, a 
l'articoio 3Jo3, se non come pndL'one, i 



5og 
a mente del' 
!,econ l'azio- 



ne reTindicaLot'ia: quindi riprende con l'azione 
del dominio le cose sue, ed esclude che siano giam- 
mai appartenute al debitore • la questa posizione 
dì cose le avretftenze fatte e norma delle antiche 
regole sembrano adattabili per interpretare l'ar- 
tìcolo sioa del Cktdice civilei 

756, Nè può meritare molta deferenza ìl l'itlefr- 
wo, che il Tenditore dere cedere il grado al loca- 
tore, e ad altri, che» come ti vadràt sono pospo- 
sti al gndo delle tpeae funerarie* Per Ter*» àim 
l'ietto tratto dalla regola « sivincovinCenteM to 
multo HUtgia ikncam tìe » non sembra molto betoa 
reKdato. I nostri «otìchi jMuUci osservavano, che 
tal loffrÌTa molte limitazioni a seconda della 
direrùtÌL doUe cagùiM diTltikKÌai 

757. la&tli il venditore dere soggiacere al pri- 
vilegio del locatore , perché se non è provato^ che 
fesse questo informato che i mobili non apparto- 
-nevano all'inquilino, si suppone da lui prestato il 
consenso, perchè l'inquilino tacitamente gli ob- 
bligasse al locatore del fondoi e quanto alle spese 
iktte per la conservazione della cosa il venditore 
risente un'utiliià, ri[>etendo da queste spese la esi- 
stenza attuale della cosa Slessa persegui tata. Queste 
ragioni particolari non possono servire di prete- 
sto per sottoporre le cose revindicate ad un pri- 
vilegio diverso non avente ra^ooi tebto pmoBaU 
allo stesso venditore. 
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758. Come avente Cousa rial dominio parimenle 
il beneHzio Jella sepurazione dei pntiimonj som- 
minislr.-i imchc ai Icrmini dui Codice civile ai cre- 
ditori e legalarj ereditarj prelazione sopra ai 
creditori dell'erede muniti di privilegio generale. 

ybg- Dopo ([tiesti particolari privilegi suggeriti 
dBlla causa della proprietà e del possesso, e dalla 
retenziaue tldlc cose ohi/Ugole, io credo, che ì 
p'ivilegj generali fondali nella causa pubblica 
posseiiio soltanto prevalere ai privilegi speciali, e 
{MN|s0eIgo questa «opinione perchè consuona ai 
prìacipj- del romano^ Diritto dal quale è tratto il 
Oodi(» Civile,- e <ial qaaits il ptddelU Tolte ricevè 
■dllàrimento, e'inlerpratazione. bi'fiitli il locatore 
secondo il romano Dirìtto dovevAcedeteiilirango 
al privilegio funerario i4- $• ff''^ ^"^igìbs: 
et sumpt. J'uiìcr., ed il privilegio del 'tèstiuiralore 
doveva pure per la più retta ioterprcCeuboe delle 
Ii^gV romane posporsi- alle spese funerarie. 
- 760- Terza CusB». '^11 Codice civile nelVar- 
lietìltf 4io5> decide del concorso d^i pcìvile^j -ge- 
fibrolicon qiiellìispeciélì sopra i beni immobili, e 
d&<l(l pre&ren«i'ai primi , dopo^dle per altro ab- 
lùaiió fatto costare della escussione del mobiliare. 

761, L'articolo aio5 è così concepito :« Quan- 
«'do per mancanza dì mobiliare i privilegiati enun- 
tv ciati nel precedente ariicolo si presentano per 
n«ssere soddisfatti' sul prezzò di un immobile in 
^(Concorso de' creditori privilegiati sopra Io stesso 
«immobile, i pagamenti si eseguisoono «on l'or- 
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(idine seguente. — i." Per le spese giudiziali, ed 
uaUi'e indicale nell'articolo aioi. — a.° Pei" i 
«credili specificali nell' articolo 2io3 — Il 
grado, e la collocazioQe sono dal Codice civile 
slabiliti con suQicieDte chiarezza, ed anclie con 
evidente giustizia. 

763. Il venditore secondo il dello Codice ha due 
azioni: la prima di risolverei! contratto; la seconda 
di esercitare il suo privilegio per ottenere il pa- 
gunfento del prezzo • Nel primo caso sottrae i suoi 
beni dai privilegi dell' articolo a^ioi; nel secondo 
CHO- preferendo di esser pagato del.prezEo viene 
a riconoscere una saa madore utilità neU'sstu- 
mere. la -nflm- di (creditore, e concorda cod'che i 
beni debbano tiniBnere uA -possesso, 11 ' dominio 
del'debitore. 

y63. Dalla sna scelta dipende l'ammissione dei 
crediiori con privilegio generale al concorso, ial- 
ine nob pnò dirsi cbe il venditore sia dalla 
IcduSB dei privili generali- vinto, e die deUis 
cedere a questi il grado anche nel caso in cut esso 
Agisca con l'azione revindicsloria . 

764. Rapporto al restauratore esercitando esso 
il privilegio sul maggior valore, oltreché non mai 
la sua causa aveva prevalso ai privilegj fondali 
in causa pubblica, ha peraltro nell'antico valore 
del fondo il mezzo di far &onte alla loro dtmissìo- 
iie.L'^tessodioasi'delctRHjìvldcate, giacché la di-' 
TisÙMCe aiiuttelte per neeessitìi, che al condividente 
direnalo 'dalntore per «mgnagtio spetti una qnota 
di eredità e di patrimonio. 
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7G5. Quarta Classe . — Pailoiulo del concorso 
dei privilegi speciali h-a loro sopra i mobili a mente 
del Codice civile non può fra lutU i credilori in- 
distintamente dispularsi di prelazione: bisogna 
distÌDgnere le cose che sono nel possesso del debi- 
tore da quelle che si trovano nel po^sw del ter- 
zo, o del creditore. 

766. Per esempio ilcreditore che è nel possesso 
del pegno pnò concorrere: 

J. Con' quelli, che hanno fatto delle spese 
per la conserraùone della cosa. ' 

n. Con il venditore di qnesta al quale non 
«ia stato. pagato il prezzo. 

m. Con il rettore -che l'ha tra^ortata. — 
Ilcreditore per altro die è in possesso ddle cose 
pignorate vince tntti gli altri ^ perchè jiiobo dì 
essi ha diritto di perseguitare oA snó prìril^o 
-le cose mòbili non possedute dal debilorai il ven- 
ditore, secondo il Godiceicivile esenatfi il diritto 
-di rerindicarle fino à che sono potscsso del 
debitore medesimo; 

767. 1 creditori per la conservazione della cosa , 
e il vettore perduto il possesso della medesima non 
hanno più diritto di prelazione di fronte al pigno- 
ratario . 

7G8. Nel caso sol tanto, die la cosa data in pegno 
fosse consegnata ad un terzo, allora le spese del 
■ trasporto occasionate per il contratto del pegno, 
e le spese fatte per la conservazione della cosa dal 
terzo nominato- in custode dovrebbero ottenere 
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prelazione al pignoratario, nello stesso modo che 
esso avrebbe diritlo <Ii prelevarle se fossero da 
lui sofferte. 

769. Una simile prelazione credo che si deliba 
dire attribuita agli albergatori sulle cose intro- 
dotte dai viandanti nel loro albergo fino a cbe vi 
rimangono, per avere l'albergatore il possesso del 
pegno tacito ad esso accordato dalla Legge. 

770. Quanto alle cose che sodo nei possesso del 
debitore, può accadere il concorso dei crediti nei 
B^nentì distinti casi. 

771. Sopra le raccolte possono concorrere: 

I. I crediti per le sentente, e spese della rao- 
colla. 

II. Il locatore perle sne mercedi. 

771. La prelasione è data ai primi, ed è dato 
al locatore il secondo graAo(Cod. civ. art. sica). 

773. Sopra il prezzo degli utensili può concor- 
rere l'operajo, e il venditore di questi, e il loca- 
tore dei beni;' la prelazione in questo caso è data 
ai primi, ed è negata al locatore (_^rt. aioa ). 

774. Sopra gli <altrì mobili e semoventi esistenti 
nel possesso del debitore può concorrere: 

I. Il credito delle spese fatte per la conser- 
.vazione della cosa, come sono quelle degli alimenti 
dati ai bestiami e simili. '> 
n. Quello del trasporto dei mobili. 

III. Il locatore allorché i mobili sono coo- 
serrati ani fondo condotto. 

IV. Il venditore dei detti. o^ttì, 
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y^5. La prelazione si accorda secondo la serie 
BOpni indicata, perchò i primi due privilegi 
causa dalle note LL. 5 e6. ffl Qui poi. in pignor. 
vel hypoih. habetuUur, e vincono ii locatore e il 
venditore. 

776. Quanto al coifbordo fra il locatore e il ven- 
ditoce può .questo aver \u6^o nA caso, 1^ al l»» 
calore non ma- stato annnDziato che ì mobili aoa 
erano di attenenza del4ÌelMlore(j!A'/.'2io3n.4 )■ 

777' pnrunente aócadere il concorso fra i 
creditori ereditar] che allegano' il bèaflGzio della 
sepBi'aztone delpatrimopj ed icnditori dell''erede 
con privil^9 spoetale per l&negHeùti Citusé. 

J. Per causa delle spese &tte nella conserva* 
zione della, cosa ■ ■ - 

I'' ' n. <'Pcp causa di sementa^perle raccolta deì 
J>eni'ereditarj. ' \. 

- ' III. Per il pegno coDStitnìto sopra le cose ^re- 
-ditarie dalT erede. 1 V. ■ . 

776. Qaaato ai prìmi-Utctiraon: tì è dubbio, 
che la pre&renza debba essere accordata di fronte 
!ai creditori ereditar] , giacche vi fu per Io nicuo 
utile gestione di negor.j anche per essi. Quanto 
al pignorntario Ìl Codice civile in l'iguardo ai mo- 
bìli non ha fiitta nlonnn di.4p05Ì7.ione. Non può 
dirsi, che il benefizio della separazione dei patri- 
moni veaga a cessare nd casi del pegno, come 
nelcBso delVàlianazioiae. ' ' 

779. Altronde il p^òei dev'essere oonstìtuilo 
snlle cDse^ifdprkij'e nónsbpra le cose altrui, e il 
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benelìzio della separazione sos^de'gU efieUi del- 
l' adizione dell' ei-eilità, in consegOenzd la trasltH 
zione del libero dominio nell'eredet 

780. Questi ridessi, ed aUri fotU del Deroantfl 
nella dotta sua dissertazione riportala Della The- 
mis tom. 6. pag. i^Q. portano a, concludere che.i 
privilegi speciali dell' articola !Mo3 del Cadice non 
vincono i eredilori ereditai^ se nera aeLcàso in cni^ 
prìvilegMrprorengB^a ttoa causa aaliieriòra all'apep* 
tura della snccossione, e in tutti i casi nei quali la 
causa del prirìÌe{pò-aa>EUta utile ali» eredità. , 

J^i.' (^aanh-GuM. — 'tu ultimo Iho^gì pone 
termine alla ola^sidne dei privilegi sp^^^i P*^ 
bado del loco concorso sopra i beni inifad>ilii ' 
I '78^1. Dal ■oombinaito disposto degli art. 9io5 
S108, aio9,'aiuo.e'fti.ii i privile^ spèciali ila 
classarsi sono i'ségnenti. 

I. Del -veiidilord per il resto dèi prezzo. 
I, n. Del Jovventors del denaro per pagare il 
prezzo, o nna parte di quello. 
' in. Del coeredee condividente per la garanzia 
delle quote, e còngaagli di divise. 

IV. Degli architetti, ed altii in tra prenditori 
per la ricostruzione, restauro, ed edificazione. 

V. De' sovventori del denaro per tal causa. 

VI. De' legatari, e creditori ereditari , cheab- 
biano conservato ìl benefizio della separazione dei 
patrimoni , 

783. La giurisprudenza pratica posteriore al i5 
novembre 1814 a^unse sempre costantemente il 
padrone diretto peri sanoni lÌTeUui> 
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784- ^ iDTattL daadosL concorso fra i cre^ilorì 
sopra beni 1 quali siano livellar], il padrone diretto 
è stato sempre preferito o perchè tale è la legge 
che regola i (Contratti di moderna institozionej o 
perchè nel caso di enfiteusi sottoposte alle r^ole 
del gins cornane , se non viene il padrone diretto 
saldato di Ogni suo credito, egli pù mezzo deila 
caducità risolve il dominio utiW dA possesswe, e 
con tal risoluzione vengono, a mancale le ipoLeohs 
deicveditori. 

jS5. U cooooTso deicredìtorì, ereditar] e dei le- 
^tarj non può accadile se. non con' gli architetti, 
-e intrapresditocì, e i sovventóri per restauro. Le 
cose esposto di sopra portano a dover accordare 
la prelazione a qnesti noori creditori, tanto più 
«he sàgl' imja»d>iU esercitano a tneate del Codine 
civile il loro privilegio sol magg^ valore del fon:* 
do^ che anche mediante il benefizio della separa- 
zione dei patrimoni non pnò esser posto fra i beni 
ereditar]. 

786. Niun altro privilegio pnà venire in con- 
corso, giacché se si tratta di antichi privilegi ere- 
ditari il benefizio non altera la collocazione dei 
creditori fra loro, doveodo essere collocati avanti 
di tutti i privilegiati : in secondo luogo gl' ipote- 

-cai^: ia terzo lu(^o Ì chìrogrs&rj: e in ultimo 
■luogo i legatari ('). 

787. n concorso può accadere fra Ìl venditore 
o 11 coerede, e il nstaoratora o nùgUorànte. 



(') r€d. nprv U. W « l»8. 



5,7 

788. Anche fra loro non sì dà luogo, nei casi 
ordinari , a disputare di prelazione . Il privilegio 
dei primi si esercita sull' antico valore del fondo, 
quello dei secon^ sul maggior ralore ricavato dal 
Ibndo stesso attesi ì fatti restanti , ed edificuioni'. 
Il concorso ha in goesto caSD il suo termine in mui 
separazione del preszo. 

789. Ho detto che ciò Iia Inogo comunemente, 
perdié ancbs nel caso che il presto ricavato dal 
fondo non Sia snffióente a sodli&ra il venditore, 
o il fOTVentore del denaro dei loro antichi crediti, 
e il onoro edi6catore, la questione ha sempre il 
soo termine con una separazione, sebbene qnesto 
caso conGgnrato abbia assunto presso gli Scrittori 
francesi aspetto di «questione non contemplata della 
legge. 

790. Grenìer (') e Persil (') citano come nor- 
male una decisione della Corte Reale di Parigi del 
1 5 maggio 181 5, la quale decise che « se nell'aggiu- 
tc dicazione di un'immobile il prezzo, per il quale 
(t c stato aggiudicato, è inferiore a quello primitivo 
«dell'acquisto aumentato dall' importare dei la- 
(t vori, egli è giusto che questa diminuzione sia 
«egualmente applicabile al maggior ralore risuln 
tt tante dai nuòvi lavóri, come al valore primiliro 
«del fondo venduto, e che il oonstrnttore effuH" 

C) Tom. X mm. 411. 

(*) Commeiìt. art. Sili. mtnt. 11. QiMitiom tur h 
privùègtt ete. ch^ 6. J. 11. 
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n mente che il venditore debbano sopportare 
A questa diminuzione di prezzo nella proporzione 
<t dei valori che gli appartengono ». 

791. Troplong (') nega, che questo reparto 
sia il giusto. Esso dice che trattandosi di divisione 
di prezzo non vi può essere giammai concorso fra 
i due creditori ; che il valore del fondo anUco deve 
essere stalulita all'epoca del processo verbale,che 
lì ia prima dai nuovi lavori, e qaindi l'aumento 
del prezzo portato al ibndo deve essere stabilito 
sili valore ritrovato neU'aggtudiòaùone dietro lo 
stato di recesione dei nuovi lavori ; e condude che 
■arit tanto p^ìo per il creditore privilegiato sol 
fondo antico > se è deteriorato nelle mani del de- 
bitore . 

792. Per véro dire questa formula che esso dice 
chiarissima, non sembrami tale. La questione è 
promossa per la circostanza, che il prezzo della 
aggiudicazione deve lasciare senza pagamento una 
gran parte dei creditori prlvil^iati. Se fosse vero 
che il reslauralore, o l'ediGcante col secondo stato 
avessero diritto di (issare il valore arrecato al fon- 
do, e che per essi questo stalo fosse per non man- 
care, facilmente si comprenderebbe l'errore del 
giucUoato della Corte Beale dì Parigi e di tutti gli 
altri scrittoi-i, che l'hanno raccomandata come 
un modello di giustizia; ma il maggior valore pro- 
dotto al fondo migliorato, e resarcito deve stabi- 
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lirsi al momento della vendita alla quale succede 
l'ordine: quindi se è in colpa il creiliLoie ante- 
riore di over lasciato depreziare il fondo nelle 
mani del debitore, lo sarà similmente il construt- 
tore, perché ambedue citali agl'incanti dovevano 
procurare di realizzare il maggior prezzo. 

795, Altronde con la prima perìzia si fissa lo 
filato dei Tondi, e non già l'antico valore. Qneato 
antico valore si desume dal prezzo delle antìclu 
vendite quaodo vi è licitazione vantaggiosa, e 
non à tratta ohe l'ultima aggiudicazione sìa fatta 
a vii prezzo, q similmonte Ja seconda perizia fissa 

10 stato moderno, ina non il nuovo valore del 
fondo. Concludo adunane, chela vera formula di 
separazions è bea diversa da quella , clie s' im- 
magina dal citato comentatore. 

794- ^ vera formula, con la quale il Giudice 
deve ad un perito commettere il reparto, secondo 

11 mio moJo dì vedeve, sarebbe la seguente. È stala, 
per esempio, vemluta la casa j4 per lire diecimila, 
Nel ^iio stalo amico era composta di dieci stanze 
in caUiv;i ciiiidizione: nello slato moderno verifi- 
cato dal p ocoiso di recezione dei nuovi lavori c 
composta di numero i5 stanze in una buona, e 
diversa condizione, 11 perito in Cfuesta posizione 
di cose è invitato a riferire quale sarà la giusta 
parte delle dette diecimila lire, che si dovrà dare 
all'antico stabile, onde determinare il maggior 
valore che hanno prodotto la nuova edificazione e 
ì lavori eseguili. In usa parole: qnaDlo meno delle 
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diecimila lire si sarebbe venduto io stabile sulla 
proporzione del prezzo realizzato se non esisterano 
i nuovi lavori. 

7g5. Così cODCepita la instruzione sarà repai^ 
t!to lo scapito non tanto sullo stato antico del 
fondo, qoanto sullo stato presente, perchè Ìl pe- 
rito non prenderà per punto di partenza, nè il 
Talore del fondo antico, nè T importare dei tmovi 
lavori, ma l'uno e gli altri valnteri secondo il 
prezzo realizuto partendosi dal principio, che U 
cose vagtiono non quanto è in loro d' intrinseco, 
ma quanto d'ordinario sì vendono. 

fo/S. Besta « trattarsi del concorso di pìd ven- 
ditori, e del venditore e di colui che ha sommi- 
nistrato il denaro per pagare il prezzo. 

797. Quanto alla prima specie di concorso dia 
non meritava neppure l'attenùone del Legiilabm 
e la precisione usata nell'articolo sioS. S'intende 
bene che il primo venditore deve essere preferito 
al secondo, giacché questi riveste la qualità di 
debitore del primo; e così parlando delle vendile 
successive. 

7^8. Quanto al concorso del venditore per il 
resto del prezzo col sovventore, che somministrò 
il denaro per pagarne una parte, ai termini del 
Codice civile facilmente si accorda la prelazione 
al venditore, stantechè il sovventore s'intende 
parzialmente sarrogato, e subingresso nei diritti 
del venditore; mail pagamento parziale, che porta 
■arroga lascia il creditore in parie dimesso nel 
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diritto di éserdtiire con pi^dauone al sovventore 
le sue ra^onì per ìl retto del credito ( Cod. civi 
articoto loSs). Le stesso dere dirsi del eoiicorso 
fra i constTDttori, ed i serrentori deV denaro per 
pagare i loro crediti. 

799^ Resta a esemplificarsi ti caso di più con- 
Strutteri, e di diversi restauratori: l'uno all' alt io 
succedendosi in nuovi lavori può avvenire il con- 
corso fra ioro e la necessità di sapere chi deve 
essere preferito. Data la parità della causa sem- 
brerebbe doversi proclamare la regola del contri- 
buto fra tutti i creditori , che vantano uno stesso 
privilegio; ma poiché il privìl^io ammesso dal 
Codice civile si esercita sol ma^or valora attri- 
buito al fondo peri lavori, che devono esistere al 
momento dell'aggiudicazione ('), così ècbe fra- i 
diversi restauratori non può darsi concorso, ma 
ciascheduno deve prender grado sul maggior r»- 
lore realizzato dei preprj laforì, e qpando 'siano 
mancati ì migliorameoti del primo »nè lAtbiaae-pià 
prodotto quell'aumento al preEZO, che dà causa 
ed origine al privil^o, allora deve negarsi per 
questi il grado conveniente. Il caso è metafisico, 
qnasi impossibile ad accadere, ma pure é cosi sa- 
viamente configorato e definito dal Grenier Dea 
fypf^iéques tom, a. num. 4>4- 

800. n Codice civile termina le snedisposirioni 
stdl' online ià creditori eoa stabilire nell'artieo- 



(') Pbuu. Commait. vt. J. 4. muri. 7. 
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lo 31 la la segaente disposizione. « Tulli i cessio- 
ttBBrj di queste diverse specie di crediti privìle- 
KgUti esercitano le medesime ragioni dei Oedenti 
R in loro InogOi e stato». 

801. Questa disposizione sarà richiamata a nnoTO 
esame, allordià sarà trattata la materia della ces- 
sione d^le ragioni e del subingresso , che è comune 
non solo ai privil^j , ma ancora alle ipoteche. 

80X. Servirà per ora accennare che nel caso di 
cessione parziale, o di più cessioni tutti i cossìo- 
nai'ì dello stesso credito privilegialo, qualanquesia 
la data della cessione, ottengono con il cedente, e 
in comune !' iitesso grado, e concorrono in con- 
tributo od esigere le somme die sono per il loro 
grado assegnate come se fossero tanti separai i cre- 
ditori , che vantassero lo stesso privilegio; nel qual 
caso >ii verilìcii il contributo, come per esempio 
nel concorso dei creditori per le diverse spese giù - 
diciali quando il prezzo non è sufliciente a sod- 
disfare il totale delle somme dovute ('). 

803. Esaurita la classazione dei privilegi secon- 
do la legislazione francese è d' uopo parlare della 
giurisprudenza toscana posteriore al i8i4 fino 
alla promulgazione del Motuproprio del a mag- 
gio i836. 

804. La conferma fatta delle Leggi fìnrncesi re- 
lative al sistema ipotecario nel i5 novembre 1814 
esclude il bisogno di tessere per questo stadio di 

(') Tboflosg lom. I. Rum. 69. H$, 
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tempo Dna Duora classazìone dei prìvil^. Tatto 
óò che abbiamo detto rìgnudo alla precedenla 
I^slauone si applica alla towBDa gìurìspnideiuat 
saire le s^uenti avvertenze* 

805. Tre furono le modificBuoni portate alla 
dassazione dei priviTeg) secondo il Codice civile; 
la prima rapporto alle itnposizioai regie, e comnni- 
tative, a quelle della persoaalet e dei Gami e fi>ssi ; 
la seconda rapporto al credito dei difensori lega- 
li, per i ([iinlì In costante consuetudine di giudicare 
dichiarò ripristinato l' antico privilegio; la terza 
in rapporto al privilegio dolale, del quale venne 
più specialmente fatta menzione nel Regolamento 
di procedura civile. 

806. Rapporto ai pubblici crediti essendo ri- 
pristinato il privilegio fiscale vennero questi a 
prender rango coi credito delle spese funerarie 
delle quali parla l'articolo aioi del Codice civile 
tanto contro i mobili , che contro gì' immobili ( ' ). 

807. Il privilegio accordato ai difensori, quando 
fu riconosciuto ammissibile, fu posto nel rango 
delle spese giutliciali, delle quali predica licitato 
articolo ai 01 non tanto per godere della eseoziona 
dalla inscrizione, quanto per il grado competente 
sopra i beni mobili, e sopra gl'immobili difesi ('). 

808. n prìvil^io dotale fa ammesso in pratica 
per i soli mobili, e ottenne rango dopo i privile^ 

(') Ved. topra S. 175. 
C") f^ed. wpra iS- 63. 84. 
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ammessi dal Codice cirile, essendo stata data al~ 
locatore la pre&renta st^ra i mdnli esistenti nel 
£)ndo locato, s ciò pwdià qnesto privilegio era 
siato contemplato dal Regolamento dì procedura 
cirile agli articoli 8/^1 e 847 (')■ 

8og. Ammessa la revivisce&zadel joivìlegìo do- 
tale, non è stato peraltro disputato se per lasoa 
causa (tranne il caso del locatore } potesse questi 
vincere gualche privilegio, o generale, o speciale 
ammesso dal Codice civile negli articoli siot e 
sica ('). 

810. Osservata la dassazìone dei privilegi ^~ 
CO odo le l^jislazioni precedenti, è d' uopo parlare 
di quella da eseguirsi a forma della nuova Legge 
toscana . 

811. Espositore, e non censore delle disposizioni 
legislative non mi farò carico di dimostrare, se la 
classazione della nuova Legge siala più consenta- 
nea alla giustizia, e debba meritare un .qualche 
encomio: dirò solo che essa ha tolto ttuÀte incer- 

(•) Tetora del Fora Totcano tom, S. dee 15. tanu 9. 
dee 38> Quelle decùionì contemplano 3 caio cS dod con- 
«tilaìte dgIIb vìgcnia dol aìjtcma ipotecario introdotto dopo 
il m^gio 1808. 

II Magistrato Civile e Coiuolare di Livorno con la 
ma Katenia de' 13 febbrajo 1836 proferita nel giudizio d'or- 
dine dei creditori del defunto Tito Du-Qou «tubili con 
dotti motivi la reviviscenza del privilegio dotale, e questo 
«mmeMe con grado poiteiiore ai privilegi generali ricono- 
idoli dal Codice ehile. 
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tezze,che dagli scrittori francesi furono riiiipro- 
■veratc alle loro leggi ■ 

8i'ì. In primo luogo i.i Legge toscana in coe- 
renza alle sue disposizioni genei-uli non ha posto 
nella classa7.Ione dei privilegi i diritti di prelazione 
cKe ottengono coloro, i quali esercitano la revin- 
dicazione, e che possono allegare la retenzione; 
quindi ninna parola del depositante, che revindica 
le cose depositate, del venditore delle cose mo- 
bili, che non avendo avuta fede del prezzo le ri- 
tiene o le reviodica, e di altri di cui ho CtUo 
parolaC), peri quali latti credo doversi adottare 
il prìndpio di non poter esser vìnti da alcun cre- 
flUtore |irì?il^ato nell'esercizio dei loro preser- 
vati diritti. 

813. La L^e tosoMia nel capitolo 6 odq si oc- 
copa della dìstribnuòne del prezzo delle navi» e 
del oartCD del quale ditone ìt Codtcedi commer- 
cio air articòlo 1 9 1 > e perciò non essendori alcuna 
no?aaìobe Bo^ k cf^ocazidife espressa da ^lel* 
l'àrldciJo J91 fo.ad <esso' tìnYio; tanto più cha 
non ha bisogdo: di coinento jier QsSece reltvaenle 
appl^icàiò . . ' ' 

814. ^ questa légge parlandosi d'ordino m 4i 
classazione dei creditori sì ammette una speciale 
esenzione dal concorso a riguat^o dei creditori 
muniti del pegno, o del benefizio. della separazione 
dei patrimoni. ' . . ' ' 



(') Fed. topra Gip. 6. 



5s6 

8)5. Quanto al pegno si ta ritorno all'antico 
Dirìlto toscano nella sua purità eoo t'articolo 54 
COSI concepito: « Il pegno non ammette concorren- 
n za di privilegi , e il creditore si paga col mede- 
cc sjjno prclalivamentc ad Ogni altro, senza pre- 
ci giudizio del disposto di ragiose gnanlo al pegno 
t( dei mobili ereditar] ». 

816. Quindi può ben dirsi , che il creditore non 
ha in che altro da occuparsi se non che della re- 
golarilà della costituzione quanto alle forme; e 
quanto alla sostanza dev'essere sicuro che le cose 
mobili a lui date in pegno spettano al constituente 
nè sono soggette a revindicaeionedi alcunoi O per 
parie ancora dei creditori ereditar} mediante il 
benefìzio della separazione dei patrimonj, 

" 817. Quanto a! benefizio della separazione dei 
patrimoni l'orticolo 55 soggiunge; « Così pure le 
n persone alle quali compete il benefìzio della 
«separazione dei patrimonj^ sui beni eredìtarj, 
cfstfdisfatta prima dri Ènbi diri tti l' AimninistraaiO" 
n. ne del R^istro, d^bono costantem^lc aate- 
tt porsi a tntti ì creditM^ propri dell'erede ». 

818. Non ostante la chiarezza di tali- disposU 
zìoaì Opino eòo il'GìAne^snlto francese poco fa 
(!itatOi('), chB'i orediiorì per oauaadi vestanro, ' 
dli ò^m ìeffAì, di sancMev e raccolte' possono ot- 
nei* ptfelazioiie'di'fronteaìbreditori ereditacj per 
la utilità arrecata da simili titoli al «ubiétto ere- 



(') Fed. topra J. fSO. 
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clìtano. InnitLi le spese J! adizione^ d'inventario, 
e di li Li im:oiilriile diill' t-i-^ile beneficiato si riscon- 
trano fru le Spese da delrai-si dai subielti credlta- 
rj. Lo stesso deve dirsi pet- le spese necessarie pei: 
la conservazione delle cose. 

8ic|. Relativamente al migliorante) che prende 
gi-ado sul maggior valore realizzato dei ben! , sem- 
bra parimente da concedersi il privilegio slanteché 
con la separazione stessa dei palrimon) noa può 
comprendersi quello che l'erede ha aggiunto nei 
fondi della eredità. • 

830; Ciò posto relaiivamente ai privilegi, gioiva 
distinguerli nel loro esercìzio per la indole e na- 
tura dei iKni; e fatta la sola distinzione dei ben! 
mobili e degl'immobili sì ha il mezzo di proporre 
due sole coUocasioni. 

831. Sopra i beni mobili il metodo dì colloca- 
zione è il seguente. In primo luogo sono collocali 
secondo l' ordine posto nella Legge quelli dell'ar- 
ticolo g; quindi secondo il loro ordine vengono 
quelli dell'articolo 19; In seguilo il credito della 
dote di che nell'articolo 18; talché la colloca- 
xione è la seguente. 

I. Le spese giudicìali- 

II. Le spese funerarie. 

III. Le spese di ultima malattia. 

IV. I salarj delle persone di servizio. 

V. '' Le sommidistrazioni alimentarie. 
' Vi. Le imposizioni' regie ecomunijtattTa. 



IVn. n credito di spese pBr le àeiaeùte A 
per le raccolte sai prodotti delle jn^ 
desi me . 
Vm. 11 proprietario del fondo niaticOt o 
urbano per le mercedi, sopra ì frutti» 
merci cmtodite, e tutto àò che. serve 
od iitmire, e nobiliare it ibndo locato. 
IX. I padroni) ed i contadini sulla perte 
colonica, o domenicale per i regpettivi 
crediti, 

1 f X. La dote della moglie legalmente gin' 

J ) stifìcata sulla lotalilà dei mobili . 
8^1. La distinzione che passa fra i crcriilori 
aventi privilegio generale, o speciale ha un limitalo 
efictto perchè il creditore con pi-ivilegio siieciale 
non entra nel suo rango se non per quei mollili 
aOetti al suo privilegio) ma con ciò non si cambia 
dì grado di fronte agli altri creditori . 

8a3. I privilegi speciali non possono sempre 
venire in concorso fra lorO) giacche se haluogo la 
locazione non può sussisiore la colonia, ed esi- 
stendo questa r articolo delle spese è soletto alle 
osservazioni &tte di sopra al §. ^i^ò. 

894. Sopra i beni immpbili il metodo idi collo- 
cazione èancora questo precisato. Icreditori del- 
l' articolo Q vincono i .cceditorì «lonciati qell' ar- 
ticolo 17; quelli dell'-artieplo 17 debbono conser- 
vare il numero, mepochè. quello di nui^ero 7 
vien: posto ìmmedict^mente dppo quello .di nu- 
mero I. E Scendo una reità costmùone dei gradi 
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ordlniita per numeri dalU Legge si ha l'ordine 
seguente. 

Si pongono perciò 

I. Le spese gludiciali. 

II. Le spese funerarie, 
ni. Le spese di ullima malattia. 

IV. I salar] delle persane di servizio. 

V. Le somministrazioni alimentarie. 

VI. Le imposizioni regie e comunitative. 

VII. L' Amministrazione del Registro per 
i diritti di passaggio, e di contrattazio- 
ne dei beni stabili e per le ammende 
relative sopra quelli di cui è seguito 
il passaggio, o accaduta la contratta- 
Vili. Il padrone diretto, e il padrone 

del fondo locato a lungo tempo per i 
canoni livellar], e per le respettire 
mercedi 'decorse per tre anni('), 

IX. li sowentorfl del denaro, e dei ma- 
terisii per restaorare, «nnpire, o mi- 
^(foap gU stabili , sopra l' intiero firn- 
dò restaurato» o sopra.il maggior tk- 
IcR'e EÙeatito dallo stalnle nel caso di 
solo mi{{l!orameoto. 

X. I cpltimaoti, architetti, e^l filtri operaj 
che hanno esegoito i lavori di restan- 

(')La Circolare della Imperiale, e Kcale Couiilta dd IS 
dÌC(:ui]>rG 1830 suggerisce in cdiiarimeiiLo ddl'utìcola 48 
dcUa Legge gcaerale b prueate coUocaùoae. 
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!ro, e dì migliorameato nel moclo che 
sopra, e con li stessi privilegi speciali. 
XI. 11 difensore per l'onorario, e spese 
siiir immobile conservato, o recuperato. 
XII. Il vonditoi-e sul fondo alienato per 
il pagamento del prezzo. 
Xin. Il sovventore del denaro necessario 
per pagare il prezzo sopra rimmobde 
acquistato . 

825. La distinzione fra le generalità, e la spe- 
cialità del privilegio non è causa di prelazione, 
come ho detto a riguardo dei mobili. Ogni credi- 
tore conserva il suo rango, solo che per eserci- 
taflo deve provare che il prezzo del fondo distri- 
buito ero soggetto al suo privilegio speciale , onere 
che non hanno i privilegi generali subilo che vi 
fu ]iGr parie dei creditori, che viinlano tali pri- 
vilegj , la escussione del mohìliare ( ' 

8a6. Non resta altra questione da elevarsi se non 
quella' rélativtt al caso in cui nA realizzare H prez- 
zo del fondo sebbene migliorato non sì ritrovi la 
Somma necessaria por saldare 'il credito del mi- 
gliorante, del venditore-, e del sovVentore [aventi 
privilegio sullo Stato antico del fendo. la questo- 
caso opino doversi' applicare! quanto ho detto par- 
lando dellii 'classazìane iti creditori a mente del 
Codice civile dei Francesi 

( ' ) f'rd. r art. 1 0. della Legge del S Du^io 1856 , U 
quale ritiene il itlsposlo dell' arLicoio Ì10& del Codice civile. 
0 Fed. sopra, jj. 7M e J9S. , 
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827- A seconda della nuova Legge il sovventore 
del denaro e dei materiali per edilicare, migliorare 
e restanvare è preferito al coltimanlc e muratore. 

828. 11 cottimante e muratore, che resUorò lo 
Stabile, è premito si difeosora che lo difese dalle 
ingiuste liti; e cosi dirasd degli sltrì secondo la 
esposirione sopra fatta. 

829. È ancora osservabile che al restauratore 
è concesso per la nuova Legga DD pririlegio Spe- 
ciale sulla totalità della cosa restaaratae non gii 
sul maggior valore prodotto dal restearo, UHàiè 
questo privilegio seguitando l'immobile cooserTato 
}>erìsce solo con lesso, nè può mancare come sotto 
il Codice civile ( quando non fosse accolta la ofir 
nìone di Persil ( ' ) solo perchè ì nstonirì &Ui non 
somministrino piò il maggior valore al fondo ap^ 
pHcando le regole 's[leciali dei miglioramenti . 

8S0. Pone fine la Legge toscana alla collocazione 
dei credilori condeterminare all'articolo 53 quan- 
to SL'guu: "Il cessionario del credilo privilegiato 
et subentra di pieno diritto nel privilegio del ce- 
fi (lunle, e ne gode ad ogni efTetto 

83 1 . Mi limilo per ora ad osservare, che a que- 
sto articolo è applicabile il comento fatto all'ar- 
ticolo siitt del Codice civile (*), e che perciò 
qnando non ri siano convenzioni contrarie fra 
più cessionari , e l' islesso cedente dovrà teoei9Ì 

(■) so;,,-,. J. 802. 

(■) Bamtjii Dii hjTmih. tom. 1. aum. IM. 
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la r^ola del contriboto, 'SBlrO a riprenderne la 
discussione più dìfTusa in separato capUolOf alloca 
chè dovrà tenersi conto della, cesaone , e del sa- 
bìngresso legale per il qpjale in specie il creditore 
originario conserva il diritto di prelazione a colui 
che subingreda nei di luì diritti. 

83;!, Conosciute le classazioni dei creditori pri- 
vilegiati a norma della presente e delle passate 
legislazioni, si deve stabilire il metodo di colloca- 
zione dei privilegi creati sotto le quattro distinte 
legislazioni- Per molto tempo dovrà accadere &a 
noi, che concorrano nel giudizio creditori privi- 
legiati creati sotto le passate, e sotto la nuova 
Legge. Tutte le leggi transitorie hanno presei^ 
vaio .ai privilegi il grado che loro competeva in 
ordine alle precedami, ma non hanno stabilito io 
lettera se ì .privile^ ammessi dalla nuova Legge, e 
non. riconosciuti dall'antica pptevano vìncere il 
credito prìvìlc^ato creato anteriormente. 
, 833. ìa questa posizione di, cose ana sola rifles- 
sione servirà idla mancanza di disposizione nella 
le^ transitorie* I privilegi non sì valutano per 
il tempo, mfL, per la causa. Quindi il privilegio 
della nuoya Legge deve vincere il privilegio del- 
l'antica, avuta considerazione alla sua causa; e vi- 
ceversa la causa del privilegio riconosciuto 
dalla Legge antica prevarrà alla causa del privi- 
legio della nuova Legge, allora l' antico dovrà vin- 
cere il nuovo : co^i è che le duli antiche, alle quali 
doveva accordarsi il privilegio funerario a foma 
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della Sovrana Legge <1el dì 12 febbrajo 1789, o 
rantÌGO privilegio dotale romano, dovranno rice- 
vere quella collocazione , che ad esse è dovuta net 
grado che tatte le posteriori . le^i hanno accora 
dato alle spese funerarie, o a quei prìril^ che 
solevano con le doti concorrere ('). 

(■) In termini £ doti anteriori al 1." magio 1808 lono 
(tate ouenate In incrilérita regole, come li ha dalla dee. St. 
del Gitiraale PradeoJegale anno 1816 voi. S. ove u 
tratta del concono dd locatore con la dote, e dalla dee, 1. 
delle Inedita del Foro ZWtsw bm, 1. 
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